Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pan of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automatcd querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuai, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain from automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpeopleabout this project andhelping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep il legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any speciflc use of 
any speciflc book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http : //books . google . com/| 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo cotìcepiloGoogìcRiccrciì Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, coral 



I 



<-^4 



'^'^. 
f 



dUÉ^iiak 






^^ 


ìl. 


.^■: 






•7- 



y> 



y 



>„ % 



v * 



r- 




^ 










1 




^ 4 



\ 



•^ 



* fi 



\ 



/ < 



-i 



y 



TRATTATO 

VNIVERSALE 

DI TVTTI U TERREMOTI 

OCCORSI . E NOTI NEL MONDO. 

CON LI CASI. INFAUSTI, ED' INFELICI 

PRESS AGITI DA TALI TERREMOTI. 

Ouc fi fi mentioirf de 'Prcticìpt , e Monirchi > che 

regnorono in quei tempi j accennandoiì le loro 

^iMiirijOdVtre eofe memorsbijeie curìofe. 

Ftiic td ogni forte di Stilo. Con d»e Ttuolt, -vat 
delti Autori ietultrddcTerrtrmti;., 

Cópoftod;aP.F.,nUPPO DASECIN^i^A 
DeirOrd. de Miit Offer. gii Miniflrol'fouinciate, 



yfil^l- 



Ultore Giubilato, & al prefeote Diffini- 

jore Attuale dell» Pcouìncia di 

«. BB^tiftRDlNO OELrAQyilA. 



NELL-AQVILA, 



Appreflo Gregorio Gobbi. M.1>C.LII. 
Con IkaOA de' Sttperiorì . 
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* ■ , 

IL Signor Arciprete D. Gerolcmo flarido Dote. nelIa-S. Tt<^ 
logia » riconofca la, prefei^ce Opera» e ce ne &ccìa relacione » 
CQlfuo parere «Aquila dal Vefcouaco li 19* di Non* ló^u 

Mutio Fcbooio Vie. Geaer». 

DfmsndstummM mMnMsàReuenudifs. D. Muti$ fhfkonh 
Trothonor. Apofi. me non Vie. Gen. A^uilanù^erie^ Libellum i 'qui 
tmifulutur Tiraccaco Vniuerfale de tutti li Terremoti, .&c. Seduti 
f eregi , eumqste nihil in eo deprenderim notiy aued flurimum fafit 
ertédiiieflii » »e Morie , fdi in Incem foffe cehfio . 

:*:'•' ' Hierjnimus Thridut* 



Imprimatut Aquile • Die t8 . Decembris i6s v 
Mutine iAihfitis j Vie. Cafiinlétrie , 
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AlMolt'lUuftre Sig. Padrone Oflcmandifi. 
Il Sig. Dott. VESPESIANO DE ROSSI 

TcrA pacete falutCì Jn eo qui eji omnibus verafalus. 



R ON vi è dubìo. s' inalbò femprc con poten- 

* tifs. ardire. l'inuidia nel Trono delle gran- 

p^ de22C,& eminenze deJJ'aJtrni honorate fa- 

^ 1} tighe ; e non gii con colpi mortali , di fpa- 

V-, da» ò lancia , di cauo ferro « ò con fonoro 

(V rimbombo di bron^^o, ma con armatojc poderofo Efer- 

\ cito di malediceni^c, cercò del proflìmoogni trionfatri- 

'^ ce attioncattcrtart, deprimerle fpiantare dal Mondo, 

^Z e fu chi diiTcìdi tal raz^a di gente,d cui fi £i notte auanti 

rT) fera ,'ft bene; - 

\ Igranperigli.ilanghierrord'VIiire; 

v3 Scilla , Cielopi > Hatpic > Sirte , e Sirene > 

"^ ,. I>icuipermine.gidli d>fle,crcriffe> 

' Son quafi nulla > i gran trauagli , e pene ; 

SZ ■ eh' hoggi parte maggior deTMòndo cieco' ' 

Sol per inuidia altrui , qui giù foftienc ; 
E quel Zoilo maledetto ; detto Ariftarco, quint'effcn^a 
il'ogni fregolatodireiche di male non dilTc de) tanto fa- 
mofo Homcro ; e J il Padre deUa Romana eloquenza > 
Cicer. che non fcri^ del gran Demoftcne doquentifs. 
Atheneo del Diuino Platone* e del medeimo Plat. Arift. 
di Seneca ; QuintÌ]iano>di Tito Liuio> Caligola, e di Sa- 
lufìio vn mirerò Schiauo i Aa^i non vi fìi Autore nel 
t a Mon- 
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0,0 SacrOf o p^ofanoi alle cuioperéj nòti fioppo^ 
nefle con rabbiofi dentijalcuno ; e Mario Equìcolijne 3 
ài ciò efpreflb racconto * £ neirEccleC 4* di<pe il Sapien* 
tiTs. Salotn : Conteplams fum labcres bùmnum;&itulufirias 
paiere inuidUfroximi; oue la parola; patere , nota grandT 
energia ; in modo^che quanto da si monftro horredo^ è 
vide di grande^ ed'Eminentef che fuori del fuo proprio 
Regno infame alberghi» jlfioper contrai fempre lo mira; 
^dòppcfìtum; in ogni genere; come il bianco il nero ; 
Etfignnm ai Sagidam ; E chi che fia»de fuoi Vaflalli > ar- 
mato vi tira colpi ; Et omnium ocHlh,& linguis expo/iti • £ 
nelle Stampe^più che in altro; Perche dare vn Libro alla 
Sjcampaialtro non èjdel certo>che vn tremendo giudicio 
di tutti ; ma più de maledici^ che vanamete fi sforzano > 
ritrouare il pelo nell' ouo ; Ma il virtuofo > e dotto , eoa 
le fue vittoriofe bandiere>pone fotto ce piedi ; noa dico 
folo recclilTata Luna delle parti elementali del pazzo , e 
cieco Mondo; ma i continui latrati di Cerbero infenia^ 
lc;cfùchìdiffe. 

armigera excelfo falkns de v^ice Vallai % 

HHC Tamajpcolas fub tiiafigna voca • 
Et quos orbe tulit docilisfapienttaféptem > « 

Et quorumperpes Ioni monumenta rehit • 
E quafi vittoripfo campione nell'vnico deftriere della 
Gloria» perche chi femina virtù^raccogHe famà^cò la là^ 
eia arreftata della verità» fotta ti piedi deK alato Caual- 
loj fracalTatOie trafitto tiene il fiero Dragone ; anzi per 
fcn^pre fenza timore ; Il virtuofo»e faggio» fteUe> fortu-- 
na>e forte»vince»e rìnafce in morte;e la vèriti ch'è figlia 
del tépo;hi for2a»& ha virtù f<M>ra ogni cofa;onde sepra 
rifplende come Sole ; e fiì chi ai tal oiiarez^a fcrilìfe 1^ 
CynthianoSumimoderatrtx inclita cuffits, 

Fratris ad afieSum, non nifi ver/a micat. 
Oblique irradiata micat > dum lumina Thabut 

Torquet in oppofitum 1 Ciarior ipfeglobum » 

^ EsSai 
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ih $91 imi tua Trhueps eMfiijJimegmiis » 
Hanc quando inadias > cUriusipfe mtet • 

Sed yita > fcd foùrte, mtes j quin altior ipfo 
Tbéebo tSiìn 4i€€idués nefcius^ ire vices • 

Hor dufiq; s*è v^roicoin ve ?eriflìmoiche rattioni vir- 
fuofe^te fatiche honorate^e gl'atti heroìci^e glorion/o^ 
no Tempre ad'ogni colpo di gran moAro infernale; coni* 
è r Inuidiajefpofte ; & al berfaglio di maledicesse • An« 
co quefte mie poche fatighe 9 ingroppano li predetti 1 e 
maggiori guai ; à <}uaU per obaiare in parte > non gid v 
del tutto ; ho giudicato appoggiarle (òtto l'ombra del- 
la protettione di V«S* M. Illuft . alla<:ui cortcfìa* mentre 
durerilamiaTita; che tanto deuo per molti fifpettift 
conferuarò riuerente raenvona . Di Vc^efiano V.S. re- 
tiene il nome ; Et nomen efi 4:4>nJkquens reiifcrifle Platone ; 
ed il FiiofofojNomiM impBnunmr fecundum proprietates re- 
mm;nt vi è chi dubbiti>che neU'impòiitione de Nomi» 
3 acquifta non so che 9 di fatalità; Infitum ne/do quid ab 
^firis.hìcl tenopo 4el gran Monarcha Aleflandro ; al cui 
iàpo ; Siluit onmis terra in cmfpcSfu €ms;Yn huoiuo fi chia- 
maua del Tuo proprio nome i e nell' at tioni grandeméce 
4Ìegeneraua ; difle y chiamatolo alla fua real prefenza ; 
^tu depone nomen Jllexandri ; aut immtare Ulexadrum\ E 
nelle facre carti^n habbiamo rincontro ; filius dextera » è 
detto Giofeppe ijilms accrefmts^fSr decoms, e talmente s* 
^uigument^ jadorando no gii la Statua di Nabucodono ^ JK 

for jma la rera virtù che meritò 9étite;^dtHÌ oris Impetii ^ 

0mSus Topulustecbediat; Hor* fé Vefpe/jano fu Imper. 
molto CiuikjCfemeate^perdoiuua T ingiurie fatteli da 
Kemici/oppórtauaiche gl'amici parbfiero feco alla li-» 
bera ; no punì mai alcuno fenza ragione» e molte volte 
fùangeua la morte di auellii che giudaméte faceua mo* 
rire ; e dell* eterno iddio jfù inflrumento > per punire f 
Hebreo nella defolàtione della Santa Cittj ; dicali che 
H^fifle virtù così Sguaiate i Cé^teris panbusi per fatali in- 
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flaffi de dfc!i,fei«prèp«!^Japct^^ 
gono hereditate da^ V. Si»*M. IIK e d'auancaggio \ perche 
ornato di dottrine; c\it^C<iifmMms m Cditi freggìato di 
virtù ; per le qurali 9miu$ immQfUlcs^S9&' Difjfedmorta'^ 
UaddftKmnoUsgfeparatmsabUHs'; éoltno dibontihu- 
fiTaaa>e politica^, retta da qaella che^diffUfaeft in cordibmf 
mfiris r Dotato drpraden:(a i che» ducif M^ ad ^Jha ; Se 
vaifce tre parti dcltempo^he frd di loro hanno incom-^^ 
pD(BbiIicdipa(ratOi^preséte>e futurojche tili fono le paiv 
ti della pruden^^a^quate dal pafTatOi e prefentCs conget- 
tura il facuro ; ricco di clenienza^hesvfi^ir^ nos ci Dijf; 
non precorro la fua gentilenz^:^ ; rafifabilità > la magna^ 
ni miti f e quanto vaglia nelf eloquenza» di quella dico» 
che Sofódejla chiama Regina dcHe cok; co la cui forza 
al parere dell'Oratore Romano i fi richiama Tànimo di 
qitelliycherhaiieflrero per qualche accidente 3 fmarrito : 
col cui mez^o » fi perfua^no quelle Cofe i*che fotìo per 
loro fteflfe disSQióhffinie « e P» fard Tèmpre immortale ìs^ 

tloria di.quei valorofi Campióni j che per impofTeiTat^fi 
el Velia- deU'orojd^tefpiagga del^b Gt^tria^nauigoro^ 
no à ilj^dr infame di Còleo > e lo fplendbre di quelle pre^ 
tiofe lanoiaccrerceri fet^pre maggior lume»e chiarez:^a 
ainooie Ioro>^e{VdD#sì che non mai refti fepoltoiineK 
le tenebre deireblio • Anch* io per etet^nare la fua famaj 
fio naoigatf i Mari ddì'ifltìtiehUà aititi tibtii s e precorfi 
gii Annali del luifceme Moccdo ^ ne quali felicemente 
manegi^iò la^péna«chiben fcriiTeiSe e^rtvò fé fteffó ; gii 
che ntxn maiUi eftifigucrma fciiapre creKe la feté j nella 
melti|:rficici di quelli,"^ e nell'Oceano dliHi predettili ve^ 
le gonfie ySt aurate nauigaairauJo »■ non IoIq m Clil»a^ 
del Mondo » ma^quanto ;!' Vniuerfb irtft contiene fri T 
Areico» e rAncacnicaPolo ; riflretto^fri quattro muri»^ 
picciola Capannafàftanaa ; che così ho fattoio 9 nel fbr^ 
mare m Idea ed tanti prodigi^ am trabili > e cafi fpaùen* 
tofi diMAce^faKotlìfGmeiv^^heieditterre hiftorie^de Prea^ 

cipi» 
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^tc&cntC9^f(frttiArc sì alta Statua r^i Monte Athos > 
per conCcatrc alleternìti il nome dAleffàntkó^ } ma bé 
si per iautìor^alàfft la di lei- &ma;percbe qiielfi^ acquila 
nome cbuinp « che trana cofealce > e fi ferue di>bafle ; 
parla dVno > & incende deirakro» femi pregi udido del 
Terzo ; fpiega coTe pfiliricbej^ no offendeTcbi domina ; 
riprende ne monri le perfonè di vinile ceniura delfeco* 
lo prefente le cofe; per li ca€ pafiati, non cosi n^l no- 
flro Libro caiBi'ia> one fono le varie materie^ difpoùe , 
fecód^ > g^ aai>che Th^ permeile la prooidissa dell' Altifli-^ 
mo Iddio ; Appoggiate neUa^procettioiie d^lf antichità 
di V»S* M. IN. già e he rrono^y e penfo (etizz £itlo fia tale 
Torigineyche le famìglie ; In lateribus arhisTi diffondono; 
che dal Tempo de! gran Pompeo > e di Cefape il Ditta- 
tore CapudJ^r&ìs, & orbisi ctà la famiglia deRofcial^ 
]yfonda>& in eminéce repotatrone ; già che Rofcio Có'- 
micov^uperfona rito fegnalatasnellattionìs che da elfo 
il Padre della Romana eloquenza ; M. Tullio Cicer* ap^ 
prefe le attront> e li gefti nell'of are > e fU tanto efqaifito 
in tal gcnere>che alla fua prefenza» niuno avdiua di rap^ 
pre(èntare miateria alcuna > fé prima non baueua da lui 
appresa l'atcione^e chiuncpie ecccdeua in tal facoltà per 
àtonomafia^eta chiamato il Rofcio ; ne qui le grande^*- 
:^4fellafaaéamtglia^gliano porto; perche ne i luftri 
del Sereni &• RobettoR^ di Sicilia» e Napoli^ qual pagò 
neIUa4i.i^4}. del Sigili xtebito tributo^che ciafcuno oal 
vétre Materno fen^^a differenza deue > paflando dalla vita 
mortale alleterna^fù talméte ingrandita la d. famiglia 
tanto dilatata al prckntc,che,€Xtenditpalmitis eiaxÀti di- 
uerfe parti , e luoghi deU'Vniuc^rfo i che d. Maeftà creò 
dueGontùi^lbifòmìgHa'dé'Rtofci; f vno fu Giordano 
Rofcio Conte di Mont'Altcv; Y altro Guglielmo Rofcio 
Còte d*AIca MoteldtKKj^io no pecdo la itradajs'appog- 
gio iouo r ombra di si nobil tronco il preséte Trattato 

di 



^ITcrrcmdto ; e tinto pia cVe ft Ck<kéi ▼._$. M, I1I*# 
aobile Alilo di virtuofa géce 9 e {picndidifimo AIbcrgOf 
non fotoni Gcncìrhuotnia] ordinarij ; ma de Prencipi» 
e Purpurati ; come neilari« ìì545.occorfeje d'improuifo# 
oue arriuorono rEcccllendrs.Sig^Prencfpe di Gallicano; 
gì' lUuftrifs.Sig.Marchefe di Bari&iano>C6to di Bagaò» 
e Marchefe S.Croce ; con li Eminentifs. Sig.Card. Mat* 
cheis>e TeodolijCó le loro comociue^e Cortile tutti rple** 
didamentericeuti» e trattati alla grande ; Del che per 
«(fere gli humori ditter£ ; chi giudicain vn modo 9 e chi 
in vn altro i che ben lo diife » il Potentifs. Carlo V. par- 
lando del Prencipe j è quadra ad ogn huomo cordato $ 
perche $ è giufto^è chiamato crudele ; s* è pietofoi è pò-» 
co (limato ^ s' è liberale^ tenuto prodigojs*^ conferua- 
tore del fuo^è pufillanimo ; s' è animoib > è reputato in*- 
quieto ; s è grauc è (limato fuperbo ; s-è affabile T han- 
no per vano ^s' è quieto» (i (lima hipocrito ; s'è allegro > 
è tenuto dissoluto ; dunque beato cnì findouioa^e (i fui* 
luppa da tanti lacci,coa dircjtanto di queflo Mondo > e 
4nio; quanto io godo se dò per Dio ; perche Tr^fr té^ta-' 
riiDeofeYHÌir€i& bene factr€$onia yanitas;tnsL perche sò>chc 
cximia eft 7>irtHs prafiare filentia rebus ; ^t grauis efi culpa 
tacendi laqtà « Taccio duncpe il dì piiì ; ne altro per 
hora dico * Gradifca con riiio affetto V.S. M.IIL si pie- 
ciol dono ) e la magnificéza delle iue virtù vnite iniiemc 
fupplifca al mancamento 1 già che j Concordia parua res 
crejcunt ; & difcordia resm(ì^xinui dUabunmr j ^indtimu» 
'viue 9 & yak* 
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A^tioaittififflò Seruitore k 
Fr* Fihpfo da Seciharà» Jammot& 

Sdegno Ormrefià tutti mi [ho Ot4* 



ir* ferusniiff totiut Cifmontanf Familif C0mmifs.G9n9r.et S9rHMS. 

S. B9rnMfdiniL90, Imbiuto iConcionMt. G9ner. OlimrMimfi.Prk^ 

uinfiM in Ccnn. S Bernardini AquiifCuard, Salmtjm m l>n^. 

Cum iuxtn Apofi. & Ord. nofiri Confi. Ofus quodd^m a. t9 Com^ 

pofimm f a nofirts Theolcg. teuifum.é atfr^^baiHmfiéern / cutus ti^ 

tuluj 9fi ; llTratiaco Vniuerlale de' Terremoti , ice. unor. prs^ 

f9ntinm,cmm Mutar is oMÌ9nti^ mertto.fMtnhatemjiésfiamujj 
iuat9nusf9rnatis/9rnMndisipfumTypismMndar9po0s. indo , ér 

pronobisora. ^^'^'^^^^'^ff "^'^'''f7^';lVr^lm«. r^n^r 

, Fr. Scbaflunu* i Caieta vonim. Gencr^ 



D» ordine del Rcuctcdifs. P.Sebaftiano di Gaeta. Com. Gen.delÈi 
noftra Cifmomana femiglia de Minor. OOeiu. 
Io ¥r Vitale Viali di'Mondooi,Lett. Teol. Prcdic Clarifs. Co- 
full dei S. Off. e P. della Prou. diS.Toinafo Apoft. del rocd, Infti^ 
tuto, confeflb haucr leKO il Trattato del Terremoto, &c, Copo- 
fto dal M.R.P. Fra Filippo da Seci nara letr. Giub, Fred. Geo. già 
Miniftro Prou. * al prcfeote Guard. in S.Bernard. dfe/f'AquiIainel 
quale non folo non ho troiiato cofà contraria alla S. Fede Cattol 
e buoni coftumiima per efler^materia noua,ptena di vaghe erudi, 
tioni 5 e cafi memorabili; «uali non folo nutrì/cono la cunofita , 
ma eccitano alla pietà Chriftiana- Però giudico fOpera degna dr 
effere efpofta alla publica luce étìle Stampe ; In fede ho fatta la 
prefente di propria mano . Dacm'èlììoftra Conu. di S,Bcrnardino 
dell-Aquilali 18. di Settembre i/Si; 

Io Fr- Vitale Vitali di Mondoui ^ittcfto (guanto di fop. 

> Io Fr.Fracefco delP AquibyLett. Gen. e Vtti. per ord. del R.P. 
Sebaftiano di Gaeta ConinuGcik di quefta noftra Cifmoncfamr- 
glia,hò letto, e viftó il trattato de Terremoto Compiilo dal IVf, 
R.P.FIÌ Filippo da SecinaraJLett. Giiab.Pred. Gen. fiia Min. Prou. 
& al prefente Guardai» S- Bernard. dell'Aquila, nel quale non ho 
trouatocofa alcuna controia FedeCatt. e buoni coftumi,peril 
chcghidico p che fi dia alle Stampe- Dat ncU" Aquila fi iS^di 
Settembre 16 fi. . ^ 

Io Vu Fr^QCdco dett'Aqiiib Pretf. e xett. Gen^ 
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Salute» e V^ceJneo^^HÌ t^ òmnibus ^ ìuftitìd %/ 
^ Tdk^B^edempHo^ 4ÙrSMW3caiio^ v 

ON pehfareaimco Lettore :che io-fia eosiaudace^chCf 
_ Àudaces fortuna tutAMtatmtdofjue reptlliti cht Voglia len za 
rimorcattribuirmi lo fcriucf e bene,& tìùqukityNofiris temfefi^' 
.^i^«/ 5 fecondo l'vfodenaprcfeme età? che sa molto bene; che 
la primapatte «del paziio^è lollimarfìpiù dèlK altri tutti fauipj 
ly^xfoiio cosi bcatnpfo dell' vtile altrui :chéiqaal^^ fi fieno le 
mie tigilié , e€itighe,nontnicuroporlealpubticoSindicatojpur 
chefi^nocaggldne^ che ^kripiùlauij apprendano dirrtrouareil 
meglio di ,qu€ira<;beh.òfatt' ioi jidDei^oncfefk,if*^hrtamy^^ 
iòn/inum vtithatem . Del Motiuo che , Dei impH//u aj^itMtus , nii 
Tpinfe i fcriuere la tanto fpauentofa materia.xhe in quctìo Libro 
il dona ali aliicédel iVlonao^mcdiame:]! Stafp'paif non fi p'3r^,che 
•fi pone nel principio df^l libro» Macome^chejlecónculTtbhidcIBi 
•Terra,che,7» fternumfi^f •^\;>^x)[ì:\ìq atcòcrATf^o-flàgéllo dèM'rrrà di 
Dio'l dal quale >• NoneJ^fjUi^e'^kfrmduiM€khre^^us,tK>nM 
ga*j ^uidfi immfi bile mùsé e tur fàon vìéÌ\^zrbìfiafcend)prtfinCf.lB^ 
tu dite e 5 ,fi defcendero in Inf^ri^s-s^Ades .fi hithitéuierù in extremis 
Marijyteneiftt me daterà if^^VfOltfa/emplici tocchfdi Lira ificnt 
rordas in /ira»chc£à Iddio^p cfciure il Motìdo dal Mortallctargo, 
che lo tiene miferaTneme inuiluppata netlar colpa ,- per la qaale-^ 
meritorie non eft qkifaitat lonum ; vfqi ad vnum , portano iempre 
ò precedendojò luilèquendogran conilque«2e,per far* che Thuo 
mo > ex 7iihtlc creAtus s fia fcfnpreatctntp -, -ptt feruiire,i«ri/ì>r</i- 

neferuato ,al luo S\^* (^ nudut curt^nudo'ÌM&andOy trionfi del pec- 
c^ir , della n-^orie^e de-li* Inf 'rno.neiCampidoglio dclI'Vniuerfo, 
e conofca ^in Dei claritMte^^ legis peritose ; lar potenza dell'Alfif- 
fimo;che yTrihus dij^^tis Appender tnpLemterff. & argomenti di 
quello , la grandezza Cuius tn^gt^ituihnunon^efi finis $•& il rigbrò 
dell* ira delgiùltaméniefdegnarQ.Sig.i^i^WZi^ii**» fert^mHm^ 
nelle ftille.che fi fono vedute in tanti fecoli ijudfi ^^udfi ad^ròis 
dtjfolutionem y ér ^uwfpe generiif (f^urittim'^ e liòn abufi pizzaM 
mente la mifericordia che . In fternurhfuper txnltatttidiciHm $ C 
femprecampeggiaàiàuore della natura humana; la quale nelli 
gouerni • e Monarchie » vnita con la giullitia; ^he> Piix » é^iufii^ 

tis 



tUtfittl*tffitn* : tieaeper Cardini ìrffelfeBItt'di qoèllì , premio, e 
pena ; ^/m tnimprfmit.irp*»» *ità medtràtmr ìumanA Gr*ti»rt, 
t»f. 0mt*m iip. }- Ih 
AÉiftor. p. ReA> capi 
C0DdtlJgcnz9-.;nònE 
linii ,xon anificiotc 
non già quali ioCid 
SÌqual; in L'mpidìflìnr 
natura huniai)a>e.fii 
poflà con chiareizai 
morali peccammofa 
fViSgir^ ,fitHt Àfimie 
ftkfredt > ^u»ndi dì 
afictm .(^ [M^n>»iior 
ptu* pi^tftU Populwi 
ImI rfgfin miitm vir 
gtndpi ò Gouoaiat 
Qra^ixde, Vir»r fupt 

S£itatut in srmif ì ò Nobile , Preelkt» pirpe craatm ; ò 
Dotto , (9* "> '""ùèiti trttditum ingtniMm i ò Ricco , Diui- 
t^t rir^onoriiiit^iiHitttt; òPoientc, Qui viriiiit tetum tctnpMt 
erbtrn io Vnetn ,^Muf»rum S»etTdei;à AUrologo ; gj^/ c«r/«w 
^firerum tbferuat , C-liqttmetnui i à Reli^iofo J V«pnlum futi 
MOfi^Mif Re/Ì£Utttumdt,ò Pouzra i Angufii cultor Agtlli , b "ia- 
dito , pcrfiritnt mandst» mr^fidiliiòGioanne , Viueni Ituitri. 
àut mjùs , ò Piofperofo j Tito ftctuidein futi AttLtndo > ò Polìtico , 
ò Economo, ò Cofmogralo. &c. Già che fi paria , d' Imperij,dt 
Monarchie, di Regni, di Siati, di Prouincie.di Città, di Terre, 
dì Villcdi Caftelli. di Lagbt,di Flum i di FCti,di Mare; di Secolari, 
d' Ecclefiaflici, di premio, di pena, di CoRumi, di fcienze, di 
gouerno j dì pace , di guerre , di Cielo , di Terra , di Stclfc . di So- 
le, di Luna .d'Ecclifle, di lenebrt .d'Incendi), di pcftc di Dilli- 
uij, di Sangue, diMonftri, di portenti, d'Herctici, di Scifine, , 
- e d'altre cote , quali infinite , &TnnùmerabiIi , delle quali per ha- 
uerneperfccia cognitione , fi ricercauano Libri in numerabili, fa- 
tigheiniolerabili,erudorìa/!ìdui; doue che nellt nollri pochi 
fogli , lì trouano fuccintamente imprel!i ; Se habbiamo polle k_) 
predelle cofc in quelli fecoli , delle concuflìoni, che fono fucccf- 
ìe , notatili anni , e lì Prencipi , che le^nauano , toccando coa_t 
ognìmodeltiale attÌODÌ,che fecero di Gene , e di male . Ne mi di- 
ca nìuno poco perito, che quella vattìflìma Prouincia, toccaua 
t<l2ltr3penna,cheallamia;che dico francamente. Che «n/o- 
ri»ifitifiÌ4ttmp9T»m, e tante puole da eccIeCaftici , raprelen- 
Ulfi , quuto cbc da fecolui , già che fempiG li -Dott. Sacri hanoa 
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perforo prefeflimglio della fipitnuhnm^i* S. Ambr expdf.. 

Pfalc. dice fSserét iiterf tttUfent tMm ftrtoènis Reihriei cmamen^ 

tnm . Ciffiod. fcriue » Mfutis/fièMilor Ktt0or(€^. eiùjtunnfvX^mni^ 

mpdtis Poitiee eloqtmti^nis^^m^is vMrÌMtMs d/3Cùrfihr0numet0tioMr^i 

dmtuis/crifturisjkmpjtt extirdiffm • e Grat}an;xliit J7. dice , /^^i- 

tmr qucdfrfctferit Dpmènusfilij^ t/raely vtffùhnt^Ht JEg^ftÌ9s Mt-» 

re , è» argento i moVnliter infirnens , ^v/- fine akruM jfaf tenti f » J?«? 

srgentHm thqutìUif upud fottas intitnerimus in v/um' falktifsrik 

tTHdmtnis vtrtéu»us . Diinque meatre ogni fctencia h4 daUa Sa« 

era Scrittura origine; può anco tratcarfi daReligiofi, come hd 

facce io I è ben vero , cne nella noftra Hiftocica Prouincia, fi ero-* 

nano alcune Hiftoiriepo4>ofte, nello (criuere> ma non alcrimen* 

tinelli anni; e quefto è venuto daUa.diuerfitàddli libri « e fcrit- 

tori ; E feniani anco il Lettore fé vi é qualche errore ; perche , fi 

dixermufijuispee^atumnon^ahfmutyiffin^sfiducimus^ érv€^.< ^ 

titjts in nùbis nt>n efit^ come che fij chi fcriffe ; emn^ t$UitfHn&Him 

qui tnifcutt vtile dutei . Leggi per cor tefia caro Lettore ; ferrétti ^ 

mànc9rfttt: exineuris Imf, frrifi iit^tmm orm, i^ libfr€t§^9sÀ 

mmU i ^ ék lingms dtlofit . 
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SANCTVM . ET TERRIBILE NOMEN HIVS, 
£t inicium fapìencùe cimor Domial . 

j)eum lime , & matidat* èÌus obferu/t 
. boe efi Qmvis homtt 

•g* *S-^ E Continue , e molte commotiow dslla 
S^T S^ terra, occorfe d'improoifoneJla Cittd 
V^LiS*> àelì' Aqmii nell'Anno i6^. ouc ruro- 
^^^^^^ ^o , li terremoti per fe0àntà> e cinque 
giorni; e le fcolTe di quella furono itf5. 
-e limugiti dell' ìAefla terrai cinquecenc&quarinta- 
due;quaIÌtetre(notifurDtK)ancointefi in altri luo- 
ghi conuictnii e lontani-; come Ja fama hd. divulgato 
al Mondo^ Mi fecsre rifoluere trottandomi di fami- 
glia nella fudetta Città dell' Aquila ì moflb dal gran-* 
^diJTimo timore > e fpauento , Stampato in tiitci li vi* 
Denti, per il pericolo della -morte» ftinmepiùcT 
ugn' altro ; non gii perfimore di morte che > ejl vit- 
tima lìnea rerum; ^ otnne ferhel natuTminws ■violenta 
rapu; ma per la pena del peccato per. elTere Aaco 
aflai mancheuole neJf ofTeruaoza della mia -Relkio- 
neSeraiìcaj nella quale ptOfelìai , con Solenniffinù 
voti, anni fono horniaimcirca^4- di manifcftare » 
e rapprefentarc , fé ben rozzamente i gl'huominj 
poco verfati in tal materia; che cofaiìaral-motfone 
di terra, d'onde Ijia origioato tal temmoto* con 
A gli 



gli ili»i»ft^vas itife^* (Stiàrem prè(rà;itr<fiiirmein 
tentitibti ) -iciteil jfiell^ni cranfcorfi del I^nda 
éon'^tiiì^fcr. C'attentò dell* Vniucrfo tutto i acciò 
bca^mtVfìdalUtCuriòfi Lettori di qiicfto mio ineru- 
dito difoòrfe 9 foUetxino tnaggtbtmeiiteJe ménti Io- 
rò-ailavera cognitione delli giiif)^iudicij di Dio^e 
s^ afténgbiao cut. irdt^lOi>t>iu^ eoa tanti misfatti , e 
colpe ;Tà^efido^tnoIto bene t che ^rmat omnem crear 
ktrdm 4divtiiònemitMÌcomm , Se. imparino nella, feda 
dlChrift&ià ftrada del fémpretemerlo ;; e s acGendi- 
nOvneP>fuo fanto. feraitio », & infocati del AiòXanto 
amorej,non.defiflano<dair ofIeruan:^a; della. Tua fanta 
Legge» per andare. alla: vera^te^ra.de viuenti» ouc- 
fcn^ajcimore. regparanno perTempre ;; per il che ». 
Aiich' io ^l prcSénté, mL fono^rerolutó>^dare alla In- 
4Be>dtflleS€iimEe^iI prefence Tratcato> ad^ inflanza d* 
imochinidi^ratadiflunayalòter acciò la^ cognitione 
Sq^muonti^th. fiTeratta »7^ onmibus^^ia tvemas,. 
&^mi*fi9Q:t'in^ifmmusimueimr,& fimns;cHÌfit 

I^fimterameiiredunqjiier»^ che cfictamo quello »> 
tlftriMtiairaUittiiw.delcerremoto^ da. tutti eoa. qual- 
-^hr^uklènte mgg^iotie: s* affisrma ; è bene confidc- 
nreie£»ecameme»6Conbreuitd : come laTerrainel* 
to^iiakjcome in foggetto» ò maceria iicaufa tal 
laonane iifà> con.ogmeiTatta prouidànzavcreata» e 
«dif^òft«;dal BenedèttOi Iddio nel modo* da^ préfcri- 
^ierfiN9L|>refeiice viddio^creò la Terrardd totto^ iar- 
nobile totondti ; fèn:ittt> Vaili » reftagnationi », e monti r 
déltUtm limitataneHi^fua^pfopria.$fera 1 e paci td: ; e 
ìf^dixe gicffni continui dall' acque i^a(liifimei,nel fuo 
^pto^rìoìelferc'eifàitialei; fecondo. U difgofitione 
^deHa^granMìidrertiamra^.fi^Wdda occultata ,*? come 
«dMxo .pcrfectiffimo net mez:CP'<ii catti gli altri eie- 
iiiiiia; caMentraia taloienee^ner fùa propcio^elTerj; 

• puu- 



4elli prc^r j) principi} tuimulimg^ù^^ pw. jff^ynkk 
€oniefiuoone><]^i:grwcz^iiansiofi<^ « m^ 
cfiTentiak in ogni naituraJe oIe«ij9ii.M>^ c^^owi&fibi 
xonào il pr^rio infanto iociurjdai^^^ 
cntc^TnapEQ|K>rdpnaut>ace ^ 

14d tei;2o giorno QunquciMMt ^«atimH^ dclE 
Vtiiuerfo j acciò il tutto creato fiìblunace > luiueSk 
qucl£ne>prcfcritto > & intenta j per il qoak Iddio 
Thaucua dctectninato > e nelf^fletc ideale i. e po^« 
bile ^ e cognìM » nella primena cc^nitione > ìq or di^ 
Ae alla conneiBone > della pie nc^a de ttmpi > ò cip« 
confian:^ alTegnateU per vltima taro petkxxiitmcjl 
t realità ; per la netreflaria cocnniQQlti non ÌqIO 
del genere humano ; per il quaJe ; cmt(ax^iimt jiltìjj 
fimusy ma di tutti U riuenti ; di/pofè 9 & ordinò eoa 
il braccio della (ita pnmpo£aq|[a 9 XiftdTo Iddio ^ 
€ he ila Ta*ra di gran Junga £Dprauaaza& 3'aoqua ; ma 
però ctm tal magìikrOi& arte 1 reilò p^ £l(iuìiia pro^ 
uidenza dettata la terraja proportione fi9fftaddl"Ac-» 
qua; che in Tari) ^ e diuerfi luoghi » fi vtddero 9 con 
gran merauigUa ^ eleuati monti > e colli 3 pro&Mita* 
d^ » concamtadi ^ e- Valli 9 e t»«ni; & il tutto fent^ 
di]i)bio fu difpofto^con artificio dittino 9 tanto nelle 
viicercjquanio nella fuperHcie della predetta Terra9C 
quello 9accioIacqtie>i:he ibprauanzatiano ^later« 
ra^per preportione decupUt haueflèro il proprio luis^ 
go 5 e termine :» e taato 4ì ras^Que u conueoitta ; 4 
pcrrìi^ttodiDiuinapouidpUi che in numerai 
fóndere ^&n^nfmr4i,dnfi>M il tutto 9 € nm d^it m 
ne^fffmi^ ; £ anco per pc^cettQ concernente all' eflerc 
eflentiak di wttalanatma 9 nemica in tutto 9 f^ per 
tutto del rac&(Qu Dalia c^Ie dilpofitioMi l^Tcrra re« 
fio non de {certo rfotida^l tutto 9 e ferirà» corno 
già fu nella fua prtn;i^ua .gxatiojRe j (pa t>eu& p^ri^ 
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rata in' molte t>àrt}> e pértutuz df molte caaerne , e- 
-quafiporofafpognjij quale pkha d'acqua parte dai 
foo proprio cffjste naturate r e iiiolto ddelata , e cre^* 
ice »^ Nella quale deiatiotie^eleuationei e perforario*- 
iie fuon JoJó fi fece coisi!*at ucci è noto^ Europa^ Afìa j 
AfricajAmerica;e quanto di terra ila mortali fi vede> 
d*aIto > e di baffo , d* eleuato > ò diprefTo j dall'Artico^ 
airAncar^ico Polo f ma anco quanto di rifako> & eie* 
uato nelle predette parti i e d'Ifole i e di fcogli « néli' 
Oceano iMedkerraneoi e douunque la Terra fopra- 
iian:(a > e fa ateo nelfacque «Le Valli % e Concauitadi 
pia profonde ; s'occoporoao dairOceanOjche ha del- 
i itpmenfo fra Maci>daX quale ii formano tanti feni > e 
bracci i^rami ; come Arabico» Iadico>e deifico j con 
canti altri » de quàti per breuitd fìJa^ia il nome > e fi 
cedono >>da cbipratcica il Mondo (icuati nelf Orien- 
te « Occidente iSettenixioj3^ > e Mez:(p giorno . 

Il Mediterraneo occupò lo fpatip dalle Colonne - 
Herculee » inlino alli termini della'Siria>e tii&te le al- 
tre reftagnationi continue , nel Mare Supero i che è 
TAdriatico ; Preponti de te rfiufino io Mare maggia* 
re f con molti altri Mariangafti con Laghi > Paludi , 
efiumi. Le quali Vallij concauiti» e caaerne può 
veramente dir(i> che fieno quafimeati> vene > & arte<^ 
rie nel corpo della Terrai nelle, quali quafi fangiic- 
nelle proprie Tenedel corpo >.reftano inuifceràte le 
predette acque >per rendere la terra più feconda > e 
grafia yadlmipfiusconfmuuionem^ ^r^iHetmum vtilna^ - 
tem • Diuife tantJ fiumi > flagnii laghi» paludi per tut<« 
torVmuerfo>acciò da quel jifuffero irrigate i tutte le 
partixlella.Terra 9 a quelle contigue i &anne{le> & at-* - 
trattl^tda quelle fhumore della mafchla* virtù fotter*-- 
raneaie grafT) furtifioaffe a beneficio dell' homojdico- 
dell'homo chCiCfl qiiodamodofinirSniìi,6c aggrega in fé 
tutte falae icofe; & attrattale foUeaata dalli raggi fo-^ 

larij. 
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Iiri jt4l materia fiumidà » e freddi ì calda 9 é fecca^^^ 
fictftidéfaiTe ben fpefTó iii.nUbbcrC fi rìfoluefre in mi* 
nutitema pioggia ; parlo den'hamida >e fredda; che 
la calda> e fecca^ hi altro effetto ,* quella efalatione vk 
idiìca j e quella diftrugge ; quella fi rìfolue in humc* 
re» che fi^ifltòde pertutco ; queflaF ficondenfa^fi flrin** 
gè ; e deftrugge > ruina j fracaffa » e fpiata ; che effetti 
taliproducono^h' fulgorijle faecteaC le gragniole.Quel» 
la in fofntna per beneficiò della Terra ; e quefta per' 
defèruttione delti viuenti fopra. lacer^ra^. Difppfe rSc 
ordinò Monti > e Vàtìi y per formare fonti > e fiumìr 
acciò in ógni parte j e luogo di tutto U Vniuerfo 
fòfle commoditià' Nàcque ; e dòue non foffe » poteffe 
con facilKà portarfi > a beneficio vninerfale y delli vi« 
uenti di tutte le Nationij tanto accennano gliJ^utori 
ConimÒFicen* nelle toro dottrine fopra la Meeheora 
traci*p>8t anco nel libro de Qrir capir. 5. q. %^:c gli 
altri tutti più Claiiki » St Scoù&i» e Tomifli ; trattane 
doperò ja materia deff efalationi nella Meteora • 

Dal che fi raccoglie; che 1 acque neceffariameii* 
te tutte > commanicanoinfiemein vn luogo; alcu« 
ne fojpra dellarTerrarc Taltre neSe vifccredi: quella; 
che però tal volta Platone in queftoi^come in tat> 
te r altre cofe ; Diuino Nunune affUota^ dauavn luogo^ ' 
dal quale^come linee dal centro^-fcaturiuano tutte le 
acque 9 e di rufeelli > e di fonti 3 e laghi > e di fiumi > e 
de Mari ; chiamato Tartaro Platonico ; tanto ne in«i ' 
iegnaa fua menteGio: de Magiflris nella Metheora> • 
con gli altri ii 

Alla qtìalé foppofftiotie ; fecondò la vera filofo» 
fa i s'aggiunge^» che dalle continue gurgitationi * elle * 
fi fanno dal motQ dell'acque >^anto nella fuperficie a 
noi note ; quanto che nelle vifcere j vene > 4neati > 8c 
artèrie* s% lecito dire, e)>artecauernofede]laTerw 
ra fi Tedono b^a ^eflei matationi repentine de Pae% ' 
. . ' '' ' .• eoa- " 
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ÀidVa mii€ éfjgm$,magm4o r^fatìtwr i & il %(kHi4# 
pi ir efforleiH^ì quanto pìiì'iU » ])iiiimieccìua « f«c«. 
ckiacto jTcfl^a qiidU ponderauone:U£s^io Xxt> 
core j che i&i^Qi£illp:haiiri di graaxofe ,» rpcrfecDo 
coe^Oncjxt,pati^ firancamence pm caufe 

iljMlemutatiQDitjchc&JaTcfra Madre «cofiaoiunc^ 
datiKCi^&c 

« - 

VXBL :Tesirax>to:fi dotticne parUno diuetramétc i 

'mJf ;Aj:ift. però ael iibso^. della Metheora»al e*» 

P<>'7- apporta di ciò Ja (iia o piaione > e re&r i fce 

SrUe.deUi.altri i refèrice anco da:Seiieca nelabro 5« 
leqnefticMiiMCnraUjdfilafciaaQ però tatt^^ fag 
gire iitaoft» i^horriro >!abegiato delle prolimtd > & 
ofcreiej^reiietcepofi^m ;£f fu chi diCe; benché ior 
auedutamente » ciie il certemoM (iaairhora ^punco jt 
quando la Terra fi raggira intorno al fuocoj;fDa cai' 
• opimone per eflere a^itraria > e feriza fondamento > 
da Saoij v;|ieiie ribiitM» % e non altrimenteneiodata » 
he receuta j eiiej>acla Platatco nellitM-o 3 . de ^I^Jacid. 
PhiloptucatL ij« jSc£teoittedeàa u «Citciilan Infpeft. 
MaiàrcianaonoiiLtutto da parte; dicafii fecondo la 
variti^ che il terremoto fia originato 1 e caulato da 
Tentilo da vapori (ècchi racchiufi deatro Jevifcere > 
ejcatterfie.deU|k Tecca> acceii alle volte j& infianinia- 
ti daUalore del Sole j e mentre così intiriifij e con- 
ccfitratirilirottana ii$(le concaniti^della Terra ; cer- 
candQ dVfcjre^ non troiiaadfin libera Jl^ Arada « fatte 
le predette ie^a(i9ni icnpatieàti > p^r iafirettez^a 
delJ}iagOrcaggio(VUia.per Ja ioaa^ e TÌoIenu tal. 
moilone >^$:hia(aata Teircemipto > quefia poficione la 
cfm&eiiiaArift<|tete nel precitato Ubro2(« 4$lle Me- 
teorologiche e^alationi ai cap. 8* Li 
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Li l%npiKR»*^^^ fS fentmé i(Mki pif : 

lA^ir Attti]tm<KW€iPHmauera;; the nelTìnaemo > e r«^ 
£Efhtte^;6a eoftin^mk) di dÒ)Plin.iib; p*csp. ScxiÀk 
le fuqpoiittotij'naiorafi ; ooeiÌìco»C%tfr«^<^«i)^ÓMPinfer 

h^misvk &fòniiotpiir facilmenteuneUa aumcati^ del 
Solr >-c dèlla^Suna i^gk che in tartemp<y^ngooo^Ìb» 
pire te tempeftc^; & air ora'jsTeci&neiu 
k giian pioggte fopratdenr immediamm^óe :e(fa»acr 
caidò'i^Ò^purra.catdò'ffaaordftiaria foprv^ gri 
piòggia* ; e ^ fanncraflai piùitiolttetnpo drnottr» ctit 
in tempo di giorno ; e quando faccedcmodigietiiOff ^ 
moJco^iÙJiel niezt^p giora<y j dirneir akier parti <fi 
quef lovperclieall'hoia l'aria j è ti^iiqirillav )& jl S(^ 
pjù cheinaijftannoiiella^ oa^^ote^ aJtcx^ delfOrf- 
:^entcard&yeiiriigia; penetrando <;on Ji'fiioifooa^ 
rag^iVidlevifcer&iLenellèpitt profonde concauiàuii 
delta T^m.< 

QUaado poi ilTento ]f rincliitiró nef ft>ndò»ò ntìk 

toUii;x:ulmoto diflferifcemoRoda quello della Ter» 
ra ; la. qimle;nata beneiie fia&ile i e ffiktua nellacqu^»- 
il che.a^ mortatr • a^ipane miracola natura ^ e oelf 
Ifoler» ch^tremano^nelCmgrefla di qualche Natie;»- 
no (iis^bilcomer ò (ptnte'cte remi>ò)'pait da^veati^ 
ò periLviaggio i che fi £1 "vicino > òlbpra^: di quelte;» 
& .9lin;.nel 2w;iib^ capir. 9^& 95; dioedi queltopfo? 
^gio naturate ; Sicntm Gtéi^ ^ffo^f^ff^ ^0mam4 
miiglfa^ecuBù >< tSrt^tatìmh^^ih tacuVatùmoms » in ^ C4(ff-> 

Laraggione penfórt che fiii j pevc)ie it'moto del^ 
la TcnzSucemiÈinnmficm%& nmff^^ip^HMt^aci^ 
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IITermno dunqne dice il Prenctpe l3e Peripa* 
ìito« Arift. nélV. lib^ de Planékis » nelli luoghi arcQofi 
non fi feote ; perche l'aria rinchiafa ha libtivò efico; 
C^* r^iii(»^4 caufa retAoHCtiur tffs&us : ma bea fi > (i Tenterà; 
efiipiùfoqji nelUlitoghidenfi) e duri; come nelli 
fuo^i d'acque» e de Monci» chefacqua fiafolidà 
più 9 che delle pietre» gii fi vede ». e tocca ; e perche 
^ laria » & il caldo hanno per propria natura ; e per in- 

nato f & mtrinfico principio a afcendere in alto ^ 
benche^lacquaiiabbia la Tua grauitd ; e quado le par-r 
ti'crefcono incauernace» e fi corroborano infieme 
per la gran forza » che fannOifpez^atKO il luogo ».oue^ 
trouano » d'onde in vn fubito icon grin violpa;^ 6fce 
fluel vapore ; e caufa tremore di tflcra«> 
^ ' - 1.1 luoghi fpongtofi p e JeggicFi, eie parti catier* 
nofe » e piane » e diutfe dal gran caldo del Sole.» e>le 
aperture della7erra»t£cenendo molto fpirico^/e ven- 
tor; aflTalito da fubita > e repentina pioggia » e grati-- 
de » ricoperte » riunii » echinfe » & indurate^ Jpmtu 
intra recepto agUamur » &profrio quod ferpetuo edunt • 
Et al parere d* Arift. nel a. della Mecheor;^ cap. 8. 
tanto apertamente fi vede » più che in ogn' altro luo- 
go » in Helifponte ; Achaia» Sicilia» & ^ubea. Pet 
quefte caufe fi vedono le aperture della lìerraiqud 
lono atterrate Gittà^ e desolati Paefi; ini fi vedono 
gettate a terra Ville rCaftelli , e Terre ; gui deprefii » 
edeuòrati Monti; àhroueeleuati Colli;; sformate 
?àlli ; ma Tempre però diuerfamente » perche Arifto* 
tìle nel libro del Mondo » afiegna fette fortiò fpecia 
de Terremoti ; Seneca il morale»ne|tf.libr. delle qiieft; 
oatufali» ne pone tre» come asico#lin* nelJib. 2. 
cap. %%• 'Li Ter^moci d:eUa pritna fpecie fono.quatb^ 
do t€rr4^€oacHtiutHr fWicnofuUis at^Us; aguzzati duii4 
4ue gliangoli della Terra » dallVria» e dallaltraparte» 
tfi percotonoànfieme » ic alThora dice Seuec^ che le 
**^ Terre 



Terre Taccillano» zirùmn £ fiaM'jpoiàtiel menade} 
Mare, & agitata dair onde • 

DeUa 2. fpecie > fono li Terremoti $ quando temi 
fitìrpm jXS^deorfum ad^nSos angihs aptatur^ e Seneca dti 
ce > che la Terra all' bora i fi mone j come Tacquaiche 
bolle dentro della<^ldaiaipoft a al fiioco • 

Della g. ipecie fono «quando la Terra fi parte» e 
recede per contcatioàe j Feftaftdo abbreaiaca nelle fue 
propriedimen/ion i precedenti^ 

Dellar4. fpecie » fono ^ quando la Terra tiene (pc^^ 
zata j.e reAa contratta i& abbreuiata^. 

Dettai* fpecie , fono^quando la Terra j fi allentar* 
aa molto da vn luogo alfaltro • 

Della 6. fpecie j fono^quando la Terra fi rioercote 
ittfiemcj e molto s'allontana per talFepercumone»€ ' 
quefia forte de Terremoti Seneca li chiama vibratione» 
ò apUatione j & :è perche ctolla la terra con le reper>^ 
cufiiopi. 

\ JDeUa (ettima fpecie >fonoiquando la Terra ingiottt* 
fce j e deuora in vn fubito • Dal che Iddio benedetto co 
la fua pietà > e mifericor dia liberi tutti noi altri anferi 
mortali ; Come dice la Chie(a » ^ fidntama ,i^4tnfrmfm 
Morte libera nos4}cfnine - 

Hauendo dunque fin ^ui data notitia delT eflereJ 
del Terremoto; come viene caufato > in chetempi > e 
luoghi più frequentamente fi fente» e quante forti» <; 
fpecie de Terremoti iri .fieno : giudico necdfario ^venire 
alli cafi infaufti i& infelici j che fono foccefii in tempo 
de terremoti; quali hanno ipauentatOj & atterrito ti 
Mondo. '"^ '.' 

J>£L T^,I7aO TEUfifiMOTO. 
Cap. X. 

IL primo Terremoto veramente ; fò quellojclie fifecé 
quando Iddio con la fua infinita fapienza 9 feparò di 

B pwpo; 
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vmtm j & terra affami arida » e c{ucfto non può r ne per - 
t^ffcnt^Ajufitmczliueiétntioccora ikperfigiacke per; 
alf hM4d)plMaadb.aoi»nera hnosiOr che lo potefTe ' 
riferiro^folo Tpecuteduamence potrebbcefpltcarfì ^ n>ia 
per eaicare la lan^èzìu 1 k> lafi;^ alla>roQ.fide¥atione 
dodi Lettoli j .^ Sauì>JFil ifoà » e Teologi^ Se il primo lue- 
ga&à Ji.terremoein^ei laidtamo à quello > che focceflTe > 
quando dairOtinipotencefi diede la kgge per reggere il ' 
MondOiiCgiMiemàregli Hebreijalgran Capitano Mese j 
e queilo fifece.nel Monte Sinai \ quando Tùtus mons Sinai 
fwiwik^\i0'^luoLd€fcà^ ilfximoafcen'deua . 

quafi da fornace accefa ; & airiiora trat mnnis mons ferri-- 
m^i e douelaloìràra vulgata iegge^m&tfci» fiueutri^ 
peMm à l^.Htbreo » ciCald. leggono Contremm^e v come 
noi anaacfltamécé lippooiano^Vatablói Caecanoti] Sa' j . 
CòmiriiQiFonfi?t:at& altri. Ed* il Rè d*Hebrei Dauid : 
nel fàlm. 57; oue dice r<?>r<«mof 4 e^j etenim Cdthd^H^,- 
taàefmMeÌfyiieJieiJftad^dfaciel>eiSinM oflferuanà gli . 
ffebrcii che quando li fiiperbi Mohti,e ferma Tcrra,chc : 
ift àtewun fiati Jcggierinantc da Dio fi toccano reì^pd- 
eefftk^ ùep c^^remifeuut fo 10 li cenni xlèH' Alciililho toc* 
chi di Lira ;yJ^/</corrf4i/Wir4ieì^r*:queftainot ione di ^ 
twra coir terribile ; fu meli* anni del Móndo 1544* del : 
diiuuio .88A : della quarjca età , $1. . de^r eficò deìfE- 
gkto te ddlaiegge receuta primordi Giòb 2^7* : di Arod 
S^ldlMosè 81. di:Giosaè;J4. di.Afcàtade 9. deirim. . 
perio.deU'Alfirij ^13. auanti la renuta di Chrifto 150^. 

Nd predetto tcmpoipjuò dirfi fuffe tal terremoto ; , 
perduecaufe ; la prima,. che jP^«ì appamit Moyfi » j^ li 
diede la legge ; tal a. d>e,il Pòpolo eletto tanto benefi- 
cato 1 protetto I & fauoritodaila'Maéftà dell' Altiifin^o; : 
che la notte lo gujdaùa con vna Colonna di fuòco , ed*il . 
g«Kfi<^c& vnà.Coiona de nubbe; lafciaua il vero culto di 
QioafiBi^iàiQifirgeiu del tutto nell'idolatria j per il quaf 
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:mnoT¥»a vòlta il Capitaw'Mò^ttieiitòdèliQélteti^^ 
giiaià affilo dì fpada; qtà multa n^tum it^ fuwtàpi À- 
'ìtetantHr À Gratis; qui Faraone $*m(hira«» e -pré^f ifiiiia 
la p^niré;5:a;qiiip^ìfce^Choce^q 
j^lmvni dàlia terra per giùftorigiiràitib fono iti 'pròftib- 
diffime!' cauerne afTorbiti^- e con étR migliaia d' hnomi* 
ni perifcono > qui Balaam profetiat^a^y e vietiep^er giu- 
do gitrdicio di Dio ammazzato. Due gfouanj' meriti-» 
traenccpcrloro^pcccati fono denotaci dal fuoco ila 
^. Sibilla San»a ^diréincdtexòfe'di'a^ùcìjlàl^ 
^ in talMmpaaafce iti Bàbi3oma.r&mM«ii:^ia gran coite 
•x3el Regno de Giudei >- preuèdevlariikia^kTtbiA > f i^ 

Vergine; rMosè ^ne predetti Secoli pa^a it t^toìè&e 

V deue ciafcunoalla natura s&móttum eflii^mteibmhmm 

AlGioTiisnotanto feconda il fccca,^é diùltne utiéo jc 

fccco.,neJ/uo>feiio;^Gierico yieti ptttst; edS'f ^okfi 

. arrefta nel cbrfo , a precetti. di'Gedcone; La Sibilla 

Del5ca preuCde la ruina di Troia 5 predice chcrChrìfto 

deuc nàfccre fenz'opera d'huonaà : DiUÈi SifaillàTrigia fi 

profctiza ffAnthife ; e ^i fi ifefcrine la flagellarionc-» 

dclli grandi della Terra; edella di&éfahdel grattdMddio 

dairoiinipo ; in quello tcpoiuccelffeJa guerra Troiaiia ; 

vclaicairfa fa che Laomèdommnledlfe.^^^ 

Je j* /<3iafone i cori f honorc^^Helfi iconueniua > Hercèle 

déilruggc Ja gran Citta diTroìaiTefia ama^Wj^Lao- 

in Grecia i & fòrtiicono^eite &riìffiine:^r taV^cd^ 
fioQCi con tutto ciàyiene di rnuóuaiiée^lica^ 
cl?e quefìa^giia iapràna defthitcSb^nesrtSedMne vH^I 
4)eilacCoiipi;u4é^ 

2ebocr2eb> e Satana vAtóstwilcth pcrregnàit^*!»- 

daco da Spirito artbitiofoìdel fuo pvopvi&xtmtCii &Ó€^ 

dato de Ila pieti naturate i^ non dico gii iiumàna ^taéà" 

^A^fifftrii^ktempmmj^^ al Mondo i dte^to 

' ^B .a :faceua 
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hctvù^pèi^ìMtìAictiAtzicÈtad. Mòrto Gedeone fcra\ 
Padre* Decora in qaefto fecolo gouerna per lo (pirica 
di profcriaiche gli di appreilb é^ tutti gf^Lcredito^e pre 
tiak corra Baruch > che d' ordine fuo% cobacce contro li 
i^eiaici d'I(rael;Reedific^a che fò Troia;Prtamacograi 
ipìrito comincia guerre coatra delli Greci; e qaelVa 
Terantete èia guerra Troiana; che durò co^fi fieraArag; 

Siflo (patio di IO. anni i Troiaadetema mecnoriareOi 
sfatta ; eJi Greci co fcorno eterno perif cono {>er Mar 
re^e per Tcrra>doppo finfeUce wefa. di Troia;^qui^ono 
mttentate9e defcritte le fauote ai Diomede>e Circe>quà 
le Amatone cagrad'animo virile pigliano le armi;e la-* 
fcianorinfegne di Venereiapplicadofì del tutto alle già 
riofe impcefe di Mafte;eper lo (patio di loo^ anniifano 
fieriiSEfnae guerre nelf A(ia»e nelf £uropa>cò deftrattione 
4i molte Gitsijé fama eterna d' vn fefTo'fragUe ; coni à. 
ig[mlÌo delle donnca^Scc* 



Caf, II. 



.fLjfecodòTerremoto^ome nota Eufébìo ^e referifce^ 
X Artapano fu » che NI osé nuncia?ero di Dio> vedcdéf> 
chef Empio Fataone«e (no Popolo incredùlojabufaua^ j 
^^[^^aua lamtfencocdia deU*ifteflb Dio^e che per la 
fuamalitia d tanti fegni Tempre più $'indiipaua»& a for*^. 
qgide benefid^diueniua pe^oFe;e poco><>nuHailitna- 
iia»ò conofceoa f Altif&mo » anzi per fcherzariceueua li > 
fiioicaft^lii » e le taoce rigorofe piaghe > in tempo di i 
notte (i rifolffrjcU toccare con la Tua prodigiofa verg^ la ; 
Terra» aLcuitocco^altrOfChe tocco di Lira» fece face vn ^ 
Terremoto tanto terribile » grande » e fpaiHénteuokvca > 
tcflCOK hotdbilc deirVoiàerCo» t dicnei Fopotiin par* 

ttcola^ . 
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^cofì^re» ad etma ttietndria » che quelli $ che &gipaa^ 

iio^inTn^parce per faluare la vita i le aperture» cavoy 
ae>.c ^cche> die airìmpreaifo facenala Terra» erano 
éalla grandine infelicemente amazzati»* e quelli» ch^ 
dalfe procelloie tempefte » e numerpfe grandini fcai» 
panano i erano miferamente ingiottiti dalla Terra* J^è* 
If^MSkcàtmimtaZùMoyfmffMimffm &terrefHetus noSià 
€CcMafe ,iut ipii ternz hiatus effugertnt » grandine mementi. 
&Épiirnarcntgr<miinemtevrA himbus abfirbermturi e;r 
quefio fia flagello tanto^ crudele ; che nelli Annali Sa* 
cri ii corner è feritto netf Efodo al 9^ CunBaijne fkerum 
mrasnsakhfmine^'ofqHe ad iumenta grandine peretta i. 
£ nella Saffientia à Sedeci > fi legge» Impio^Egy^M 
^^andmilrnsi & pluuijs 3 perfem^mem pagàs ^& igf^e 
cmfHmptùsi e fc^ionge lo Spirito Santo; Vt im^ 
terra wahmm exierminaret ; E Filone Ebreo ferine à- 
nec^0knt'yeh€mema CaU ammftabat incùlas<y -pemm 
^màm rei , nmtat, ; creiebant enim ^ necfalfo ab irate 
t)e^) ^mntari mnid 3 tempeftatibmr in/^Htis arbufia-, f^ 
getefque vnftàmibus » peremtibìisfimd , wm paneitm^ 
ma&bùt^ fartimfr^risiabfumptis ^ pmim eUfis^gjmdiM 
nAre lofiinm^ruente ; nonnulUs etiam fidmne iGfis , ex 
mibm fiiperant ambufta vtdnera » ttrrorem videntiMU 
oircttìnfirebdM » &c. gran cofa ^ qui ^ par che T ira di 
Dio fàccia r ultimo sforzo i? dànni> dell*. Vniucrfo| 
perche efterminò f herbe délli Campi ». e quelle t 
ciie erano parti della natura » e quelle »^ che con 
arte dalli hùomini erano piantate;^ perdidit amnihei^ 
barn agri : e. tantacradelti^fSr nel Mefe di^Febr» 
ro ; Q>ez2Ò gli ^eri : omne tipumUegpms cmfis^ 
; e nel Salmo féttantafette regiftra lo Spinto 
Ito-» che parla per bocca di Dapidv d^ wmdk 
m^tm^ne yineas emm » & mores ecrum i^PJ^^ > &per^ 
m^ ym»wnmi& mtmifUffnmpmtmt^rum 
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/ fMtù arhifiaif^gptejq; 'waftatas.; ne di rama ftragge fatta 

«eile Cam^xagtìe:<li còfe ihiètifate ', e d*amtii^li^reAò pa- 
gbJ'ira Dmùiaffna cótiii continui moti ddìa^Tcrra prè- 
^ìpitprnO'» e caib i e Citti M€^trtìpt)rdc(oìsxìpàó{i quali 
il tutto ; Tantó/aaisenne ndlianni dìélrMondo 2 544. «dOl 
J>iJamo;898.^1U 4* cta'^ i .dèlia liberacioné dairEgif- 
to > e delia legge data anno p. del patientiiiimo Gic^ 
tz 1 7/dt'Aroit''é4.^di Moisè^S^^^ili Giòloè^ 5>4»^di tAfiatade^ 
^m* 9. deli^Imperio dcUt Aflk>> tf i ; auanti Ja venuta di 
Cfarifio i5òy.;Nelquaitempa^%:il Popolo eletto 'del 
grand' Iddio ^i pena liberato daDetante^niferieida Dio 
^ yér mezzo del iuo\fertto fìdde Mosè ; . <^ ^4Hrri€£faito 'di 
tajnti^auorif. risenta la legge > i:he lUbitoxii vn^àlce-^A* 
UÙanrìi'JlcUf«tiémviamm tìiarum nolamtfs rte coni^ia à 
motruocarc %^ iròléua recalcitrando riromare n«ir£gk^ 
«Q ; fettp^'i^a irrfeìiciffima (èriiirà jitrocere mattoni »^ 
tnan^iare àgli ^e Cip€idle;sac«!oA;orQO'in«al tèmpo alti 
JdoU /aggtunfero;peccati 1 i {Recati ; iùràno^pepò ve^ 
Ati>eiop»pòAi'itfiltl{ei;lafciorono gì^fddli^ eflfefi* 
do grauemente afflitti fgia chcVexàtio JarintiUeSum » 
€ ful^ito ClmaàcTunt dd Dominmn ; Gette con g^n Yurdre 
percodb gli Amoniti >.eper voto C^he fcct à Dio faeri^* 

' còrla propria figliargli Gran Sanfone Corifee , e iit>en 
gli Ifraèìili'daU opptxtmóni^ei^iliftet^^^ fomma^Sa^ 
cetdote iuonltìma lii>eceati'graui]fimivrdellivfuos pto^ 

j|>rià figli» e rellò lui perquelii^iuiiaarentiexaftiigato^ 
già che più ftimaua li Tuoi propri) figli» che li'Prècecti di 
;E>ìo ^^jeratMUlis lippis, cneLil jonale della /uà /aniif iài 

i^Àoin vrdefn>o4»^ :• 

Vartdo li Popùli Fjliftei >-pttrcgQÌraiiano igai^^ 

.,idamente:4i/ mcrt^m > il Popolo predetto 4'lftaeUe# 

't .detto 




dbtttr df Dici 1 A il ferzo Terremo^} dei quafe è fcritto^ 
nelli Sacri Annali da Daiiid ; Cémurb^aefi terra » & ac^- 
cidi$ fttafinmàctdum à Dea » aue t hebreo le^e > ^fuit in 
tt^^datimiemlMÌB^^\hix^9ié^i% kpConturbaUfiml: Ca^ 
ftra , (^ i /Caldeo : f Vulgata , Si li jo^ Icg, Caniurbata eft 
terra.t t Caeranò Vatabto ^Pagnino j da Tc^orina in- 
tendono il céirlmoto s e dicono ; td^e vàtuti aimoffM 
qua per nrr^fifdefld(ùVhy^fieos;quifen^en$^nfoarmattim 
qHadammod0 tena elementum^ qèod ingenti aliquo hiatu ijua^ 
fi^aperto ore hoflem TopuliDeifeaèjcrPturHm mimretur. Puit 
featirfi cofa più terribile yc fpauentofa > che à danno de 

perfccutoridltLPopote eletta. In terr* apritia profon- 
diflime voragini peringipttire quel!' empi; ; canto auen- 
ne nelli anni dèi Mondo 2964.. del Diluuio 1308. della 
5;:eti 25«deireutt> dall'Egitto > e della legge data ^z r\ 
àc]ì*^C2^in Ca^aathcrimz^^ii Samuele Giudice 2 5^ dì 
Sàuifeilè:^«^u\cl)ia Pro&ta ;• di Dauid 1 5* deli'efci diO|: 
di- Troia 94^ di Deacilc H^ delf linpeifio - deili Affitt 
to^^, auaiici l'auiienimenta di Chriflo ^o8p^ 

LiiUcce:^ di queftr&coli ^^rotìo > che da Samae« 
làreftorono atterriti gir nemici di Dio 1 Comrhiìtq; . Ter* 
rmfm^rimipes, & Thyti^&rtmDuces ftiiuertit ;.qut pu« 
gnaua iddio^n Samuekper dcfcfad'Hebrei ; ma come 
ckàringi^to'con4t4»ène6ci) |liu|eiieipe^iorìe, qètèl Po- 
pcào^y JngrìafiMs yimfin^^^ in penii 

pse(&9^i|^Arca^iax}u]Uepo/U^eITémp^^^ di DJighoh, 
die ftàu^in h^to» quell'i Idoto accompagnato con T 
Arcaianriilimaj^la mattina iitrouò» che gli erano ca^ 
fcate I^tiraccia 9 e la;re/la > e reftato era io\o di quello 
il arandole eo^ìdoii^na e0ècerperche oue arriua Iddio^ 
Ci fn fyftìWHmmf$m^ Ci bSdifce Tido- 

latnaiiquiiiredecbèili$3irteSanfoné f^f miracoli già 
che con vna Marcella d'Aduno ammazza mille Filifteir 
da quali poi fu prefo per inganno di quell' empia Mere- 
txiice Dalida > è per qucfto è veriifimo » che chi di dona ^ 

fi fida - 



Sfidzrdtàin^imuò ;glièàuitio gTótthì il pÌMtté 
Sa^one^e to rinchiudono dentro dofcura prigione f e 
aaafifoffe^u beftk irrationakf li ianno macinare^ 
oooe che poma eflfo haueua ieuate lé Porte della Cittiù 
eportacctesàleomedeMonci; ma cosi cieco» anco 
con la Tua propria morte^ fece i Filiftéi portare la pe^^* 
na : perche accoftatofi alle Colonne def Tempio Dar 
ghon le prefe » e àiffc muora Santone , e tatti i Filiftéi » 
cxosi con la morte morfcrofràJe mine jde.muri» e de 
(affi li Prencipi de FiUftei, &a 

J>EL ay^KTO TEWMMOTO. 

Cap. mi. 

QVefto quarto Terrenioto 9 fS di tanto terrene i « 
feauenco nel Mondo ^ che fra le altre cofe dijlu- 
pore a ipiantò la metd d*vn Monte $ che ftaua nella para- 
te occidentale della Citti.; eia portò nell* Oriente ; dèi 
iQpiale dice Giofeffo hebceo lib. 9* cap. in ^js£ctterr€^ 
vebemmer ctmcmitwr ; ^oqueJiipernèTemfh^ 
^Bj^^^^^obumfmt ^ quod è vefi^io Ltpra sorora&um 
eft i acceffit^ & buie aliud prodigium4 qued eodem serremtH 
tu y ante yxbcmin toso , qui dkimr erogjt iimimm mentis ad 
O^cidenMnreimlfumj ,&per^uatuùrjladia volutumy obie^' 
&u demum orientaUs monttsxanfiità > (kbfiru&a viapublka.» 
& opprejfis riiinn hortk l^^^^s.^ Di Unti gran prodigi j pca: 
all' horafempre fi jraggionaua^ e raccoifex|aefti frutti* 
la natura humana perJecattiue operationi : nelli anni 
del Mondo j:2$o. del Diluuioi2 594* ^ella .$« età gu. 
della fondatione deliTempio^ 228. ^Os^ia Rè.di Giu-^ 
dai 25.dileroboam ^<Rc d*IfraeHe40. di Gioele Pon-- 
t^f. 2. della roitìa di Troia 28a.ìdi Phule i $• dell' Impe-f 
xio delli Aifirij 13 1^. auantiJMndirnatione 80 j. 

In quelli Secoli fiì talmente in reuolutione il 'Regno 
dlHebrci jclìe per le continue feditionif fi trpuò quafi 
f • per lo. 
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per Io (patio di dodici anni IcmpreptHio di Rè» e Preti? 
cipe ; AJtri dicono 3 che il Regno dMfraeUe (à fen:^ 
Aè anni trentatre • Iddio qua nianda Giona 4 Niniue* 
•e quello vi a Xariis jèbuctatanàlMate'j ingoiato dada 
Balena 9 vomitato # vd in Nin^ne » ^prèdica « e^ fi 
conuerte quella ;Copolatiffiina;Ckcd • 'Ofea fénza t^ 
more profetizr^a^contro le dodeci Tribù. iGioeIet)r6«' 
dicej « profetK^ deiledodeci Tribu!» e della futt^ 
ratribulatione di quelle • Amos ferine > e predim 
xontra della Geniilitd gran cofe > & -anco dellcdié- 
ce Tribù. Qui fi Tede Sardana{>ale nel Mondo ihuc^ 
mo vitiofiifimo .3 veftito d habito doHnefto » e fifa 
.le delitie delle donne fi trouò immerfo 9 e pef tf« 
fere tanto effeminato > li Vaifalli dbn vólferc^bift 
vobedirlo» il che.credendo^ dicono alcuni > da le^ 
.Stcffo £ diede * la-morte j e s'abbrugiò • Altri £cdn0 -^4 
che fòiTeamazzato da fnrfuo foléàto per nome 4^ 
.bace.; il quale diede nel predetto Prencipe 1* vltimtti 
vale all'In^perio ' defl'Affiri j« E^termjna per- viti) de^ 
Prencipij 'G(^.di Vincenzo aQ* Altare del then»» 
-miamatha» K<:ontro Hordine del Sommo Sacerdòte j 
<e della legge -»& è fatto . leprofo ; ie^ time tcmm&fm 
*f<tSus fiat 3 ^ tà* Mmres dtans effufijunt j hor qui fi che 
.yiiene fpaueatato V Vniuerfo tutto *• : perche ilei te^^ 
/«ninare la Monarchia delli Afliri ; Jurpm petf^arag * 
bntendu fenèyffte-.ai CbrìfU^mtìidtatemim^é^ ^ 
busbumanurfanguuinomnUmsTdundif^ 
pbus3 tamquam aqtut^ejfkfifs tfi 1 e 
fra Lacedemoni ^, & Athe^ 
aie/i fi combatte per lo ^ ' 
ipatiodìcinquaft"; 
.t anni per Ma^ ^ 
\ ire>e,pec 
Terra» 
&c. 
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1 1^ Qui^tq : XfrspilXQ to f . fi. quello ,^ che hebbèto S? 
}X Spartani » p UQCd^aii<k > .e terribile ; . ch& fyniitus* 
d(Masti$eiifUi; co^ftcagge v,QÌufìrìaie>.e:deLacedemoiii ^ 
foloì^morrerofopra.vendmilia»emokì/rale hàbita-r 
tjonbchejiapaterono Pier niuQ modo fakiacfi psr firn*- 
{^tp^asde sÀ^iljcuttoandòinrumai^ye penrorotio>che ■ 

tanto graam^e>gH4«»^i 

jxieiit;^ adirato ic,ontro>^4iloco^ uhe gii dal Tempio di i 
Nettuno; gli Iloti», che luppiicauauo y^ pregauaaod ^ 
jbfo^riai^a nel Tempio di qudlo ^furòrto da efiiJeuad > 
Cj^oaiottifr^^^aari; ch-écaaoalm Popoli >.e da-efli^ 
Ì4ce4emQiHfìironQ^4tnaz:^ti . Anai if predettò terre- 
mot(>>-jfòiiiditip>e'p«»eiaggio delli mili icrepafrabai ,.» 
cUc^praA^uf'^^'i^^^P^à^^'il l^^efc adequali boggi 
.Odetto l^irfpr^aij e per qaello*. che referifce Pjytarco > 
4ft:Ciiv.?'>o; fijL^jranno 4..del Rè. ArchiJao figliadi 
i(tenjcìd4flv> Rè -4i tacedémohi; e iplcr-t^l tettemoto > 
Uìp»'^^UÀ4i^Q^t^p^ Vidde* jrid^ta Jn ^mòlte a<-^ 
^}|^^l^4ÌeJ|Ja Terr#re Tàge w^montepi cdolo di^Licao* * 
:ltt9»Vfif $1^.^ Sp^]r«di8£4mméKtétead Amick^ili talmen^ - 
ik^^i «yj9kÌ^4L dei mot^ còncuffo >^ jmoflb dal fuò ^ 
fSflf Sft9i^^Pf? i^^ i che "te cime 

e f(i2H^(4«^^^€li^^^^^o^>^ molti vogliono fopra e 
delta éifiij^ %k^>Ch*M^£wmidfa>efi maypirmer ^pmqne ^di-- - 
fida tama^e^tr^^rlabeffcit . £ pcrchcr i« quel tem- 
po fiòriua^M^tl^Ojammonli &eroitò i Lacedemoni j . 
che lafciaffero tepixipriexafc >&ati»atiandaflrero nel- 
le Campagnei* giaidbkè glifopraftaua vn horribiliiTimo > 
terremoco ; del quakià effetto vkidero réiecatione; in 
modo 9 che daHa yehémcrata iVfbs tota xormiti et ex^' 
mome Tagefo extremo momtquafipHppis mulfa eft . Qjieila 
fificr4<iteagg^ tegiiluca ^U.Ailnali ad eterna ^ne-- 
-/ ~ ^ ; ^ moria 
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moria Xoeecifenélli anfti dc4Mòni>»}^9t.^ìfa 6. etl 
75,<ii-Arthaxcrfe Lòn^in* aJmpcr. de Perfiaiti 75.diB-i 
ijafibPonrrf. 2.01ìinpiad«74> acc^. ' delta' fbndat.djl 
:Roma::3pa. ColC A. Poftunstó Att>a > e ^urio fiiHò ; i* 
uanti Ja vcmira del Redeneott' 4<?2 » 'V 

>In quello tempo ; à>n am miratione tielfVm uertò 
Mondo>daJrAngdo viene fatta s) ilrag^e crutfele déff 
Erercito diSeaedierib» che in'vna notte ne tnorT^o.i 
vcolpi Anelici ^85. milffa. Qwi dimene il Pòpolo iJ 
IfDielk^rchiauOs^efti^nelIa'cattiuitij tr tblViaùiftrSmt 
ay'j.anni* Manaffe fece tanto gi'a^rtiàiè, che ìff ini^ 
:mcra fr»gltcmiM>la'^trinueflfefiwi de fcefchkti i vlcHè 
'giuftamente'.prcfo dal' Rè nielli Affirl) / e per lonei cw^ 
ici^rationej loqmtur ad Cor yCónóCcc gli ^noi erróri , ^ 
^benché prima chiamale fn fuostginto, tatti liBiauofi 
>4€ir*^nferno;|>oreaflV/tjmo, vedendo che er^o hh 
iacigir'idoliie bugiar di V locosèinte^cam mmenDHij eyli^ 
ne ripoftcfnel lue Regno^ NabocodonoTor déftrogge 
Gierufaleme^ £ né) predetto tempo fi fonda la gran 
Cittd di Roma « & alJi fuoihabitatori fi dando le leggi : 
Tu reggere imperiò Toftèli^^ ^omaieniemenif ; H£c tibi fmt 
artes ; Tacique imponete moicesi tParcerefubié^is;&,debella' 
refiépevbos . Fiorifce Talete Milefio ; e gliàlcrrSauij déU 
la GiPtaciA . iNìinia Banfilio f ^te^ dà le 

leggio Romani > e rper eCere ^dt^ Vbpi^ 
td]<9thiAra » riempì > & amtxbi^^tiCktAi^ Gméhlcti , è 
lui ^oatu txo il fìio iap^e > 4r arte^ nbfi p&ièr bàiJenéi 
UaùgQ; e S* Agc^nO'difpcet^aiuttrtodk^'l^^^ 
ièr DeiO€]éf0riptus i quiùtèrum €mmHfKpfùmm t aggiunL 
fé ii(>detco'NiYma Gennara rO I^raro alf Ànhò ; t^d^ 
dinàia ^cse Mefi ; j^iache pèf ftuÀ^ttà^pMttq molto 
confufo ;.rQce'labrit;aA?e dentri d'i ^loNtn^ gratk l^éirnprj 
per gl'Idoli • Nabaa)db»QfM!mdtl^ratefnft pocte^ 
fa gran guei^re > e iievdlò vitoiÉitififi^, e viene4;fMaiir»tb 
per le fiere Araggi ^ diei&cevoUt^iiKoi'iiitartìti j fài^'fim 

C a rorw 






tminon^m iVtfimìrit peccati Tòpalihimfnt^&mm; ot^ 
teiuie il Regao delli AflLqij» e diuentic Monaréha; e 
per vltimp morfc n^Il* Confcflioae del vero Dio . Lì 
Romani feccirò gran guerre f« per U^g^an.pkri ^ fiì 
chi fcriflfe di loro ; ,0 Viffulum^dti^m 4>rbis impmo » 
iigflum omni ^cmou ^j^^ adimratiime bbmmHm -,■ oc De<H 
rum . ,Quì s'ammazza,- Vria^j^ropheta .Geremia è car-^ 
cerato*. Daniel Ananias ^-Azarias > Mi&el j It^tc^ 
chiel » &i Mardocheoroao condotti fchiaui con Gioac- 
chino :in Babilonia. Abacuchproieu:(<»contra di Na* 
hucodònofor ^^ e, coatra Babilonia 9*.e. porca r» piglia^ 
co ,dàir Angelo » .da mangiare a Daniele > pofio nei 

Lago de X^oni; EzecchieJtepredicenella Caldeai la 
dèftrattione della santa Citti di Gierufalemme^; e tir 
nalmcnte viene marteriz^ato. S abbruggia ;da iCaldei 
iLTempio di Salomone ^ di canta vaghezza ; che non 
eroi tale Òpus in Vniucrfis F^cgm^s. E refla.dcfolataj, è 

^ftliitta Gierufaleipme « . 






<aEI SESTO TEKtiJETaOt^. 



i. 



.TJ.y* il SeAo Terremoto t quando dà PeloponeR i è-^ 
Jl7 loro confederati > Capitano de quali era ^Agidie fi^ 
glio d-Arc;hidamo Rè de Lacedemoni > viene crt*dmato> 
▼D Efercito poderofo contra -Aàic. che talmente fi : 
inòfle la Terrai che per li cotitinair repentini ^^ fpa-« 
lientoilterremoti i fi rifoirero lafciare K imprefa i & ìa 
&tti r<:tri9cederoQOiP dalli predetti terremoti»cógtonti 
^òa le reft^g^ationi del Mare > in dEabeà-^ScAchaia fu* 
tono depreir&j & affOrlMte dinerfe Terre r« ruinate 
Abltè Città 9 per il che nacque innondatione -cosi grà* 
^»e raìnofaicheoltré li predetti mali j& altri mag« 
gionj Scaltre cole ^ftfodigipfe j fi fece r Ifola > chia^ 
T '* "" ' mau 
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mata Athalanee $ ^ iti moke $ t ^dintfrfe parti ; done 
era la Terrai fi fece il . Mare ; e^ DiodMo .dice ; T^ob 
horrendéb^Hns cùtmSicnes » f»Bim m nmU»<3féUis fair^ 
tibus^f. aecidetwft^^ y dei che ogn* vno moritta^feiK^ efa^» 
lare lor fpirito^j * e ne vidde ciafcuna viaente r-^eTpe» 
rien^ deltuctoi nelli aimidelMonda^if^S. della fefliia 
età annr if^i di Neemìa Capitano i ;^Oé* deilMmpe- 
rio 1 i2;^di Artkaxerfcj & £ii;ilib. Pontefice jsh Olimpi 
xxcviij ano. ^^^eUa fe^daticae^i Romajtvecenro ven« 
ti fette Coir. C. Seroilio Hala j L. Papirìo Mugilano » 
auaatirincacnatXQoe del Verbo aQn*495»- 

Nello fpatio di queAitetnpi> fi defirugge Babi*^ 
Ionia. Viene reedificató il Xeinpio« Tàrquinio ^àpeiy 
\io inuenra^ tirrte le forti d' iniirtìnientì y e per lo ftu«! 
pjro dei/a i fàglia Lurretia» comm0flS> dal iiglio del 
iiidetto rarquinÌQ.;jfiTÌaoitaRama:9e lo fcaccia<Ial 
Regao;^ie d^nde m pòi li Ramàni voifecapiàfCè. Xha^ 
miri :{upera;Ciro>-c^ii it iào^ fifercitOM^he fiì di du« 
eentoriniU]a>foldati> e^lt f^i moriire > fi^ il'capo d^ 
Q'ro féoifo dal'Biifto; lo'fà porre <k:ntro dVnotre^ 
pieno df.fangue bumano;e dice per fcherzo » Zcr^^s 
fytifd te fatane 9 ipum {ìtiftt »^^Bcco Hòlpferne fa^srait 
gUerre'> e; fogioca molti Popoli ; > e^jsella Citta di 
Bethuliiai qti^ido penfa effere vait|c»:rale > /e legnar' 
lato nelle vittorie ; « li^ viene ali' improuiib recifo il 
capo dal proprio Bufto dalla bella Giudith • Cambi** 
ie fdicòrticarevn Giudice; e fopraJa pelle di quel? 
làr {dffeàere >. a giudicaee il- ^ifo^del Giudice fcorti* 
caro • Fallare ^argé gramiiflima copiaci iangue in- 
fiocentè; e pèrgiuftapena fece porre PeriUadentro del 
Toro di Bronzo» da eflb inueDtacx> per vnico tor-^ 
mento fopfa< tutti gli altri deQi huoniini . Pitago-- 
ra il faggio fiorii e nmlti de fuoi Difcepoli > ftauanor 
cinque anni fenza pàdare • Dario £d» e profegui(ce^ 
. ':.; guerre-' ^ 



J^^iy kC écbcM bi Macedonu ; ^ perche golena la^S» 
1^4 dclV'Ri vdàtti^drbf.;non «ECliemdola q^^ dàfc^aoii 
4àx;<9ì^fttCGU3eoto miliia Soldan ;^ pófto m 
]M^croctanM mìiliaj-fò fiiperacoj e^vt^ 
fi » d)e'Ràn«èràm>rpià che. qiim<iaci' milita > e pedfe^diH 
eeqco^niUia t^rfiani» e ^eila foga-morreiitftlxcemenite: 
Si tiene petò Ha £tluo^p6r<he ordinò > che fi rifaceife 
ilTemt^ì^ye b^aCTJiicijf, & hebibe la fede^^fel vero >:c 
viuolddioC* >JJe(fe hebbe tantig^ ^Popoli ì: e Terre ; 
che contguéU^Uto^eia Terra 9 e riM»&j'ma^aà]ha;.ca£%^ 
con tanta gran fortuna li fu ppofpera?; &.amirnqui^pe:m 
bituitemf!^ Dtcteimmes caiiensmElù ^uérQrxmyJk -ytA 
▼ohiayedendoilfuaerefdtò , fi dice che wmmffiméflt^ 
mt ; giudicaniio > e ifaggiatnente,, «^he;a cont^amiiii ii 
qiielliil^ àe[yki^aiiic^ai>o>. liSoonidaR^^ 
con i4}u;uxro>jniiiy«a ;huo«iiiiii«rucido y.e.&ce mxmax 
Too.miJSxiP^ani ^ e^<dHfe>ia i! finraiibBgge afooi {cilrt 

fcSum-tft ÌMiuia,0xfm^ationei^tMefunt''fapàr msimotà Hf^ 
imfmifuiitcumdUs^^^ . Vviene Teòdilicata^fQitnifa:^ 
kim»(e;^]?io«ifce'£g^ Prolietarei^c 
io Anaxagopa ì Heiraclito > I4oftilin> Piadarq^Sòfecle^. 
it&ripidd 3 Heractoto ;e qafèeiSbcrat:e 4 He&acmecàdek 
hi Cicéd di Homa ^ appamcvnabo^ca d'Inferno ; da^lft 
ciii peftìferàeralatlone. furono, molti ammaz^^ati; e ge&* 
tandofIMvurcio Gortio armaco.dentro dèllait^rà>e ^a^ 
neMoia voragine >vcefsò la piaga deili Empiy Diauoli-. 
Si danno alli^Roma^ciivdodecìiaaole .delia legge.. Quia-' 
tixk6 t^onain Vil]a,&èp}gliaiie d^irai:atcD>^fi filici 
t»iore«'ecoAfo|a Rotoa» aMkoa9iÌikxa;pe]!:lc^^ 
fi^, ÀQi'2toniani n/ò^x^giifto^a/tleiTana fpa^ 
foto deiioaa a«?marfi di patienxaia^ e cjuellaii ^.a aflal^ 
;t0>&peEclie4a.poiefii.reila.lùmtata» e de£#onfoJi m 
pasfCii;Qiare«a diece:hmmini>cQme dqpBcaci^e di qqeAi 

filamen- 
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^àtnetiht^èlPèpele^ ir eattfuo/.gQoernòi e Rotritt 
mùum^v^ckMfitm abbruciatale li muri di eiTa dif* 
tìxxùE^diUi Bmneefi^e la combartejÈòno aaco (i piglia • 
m, Campidoglio » fé da vnOcliaiti onéif&ro fuegliati ; 
2Je guerre d'iAthefle 3 fono /inaile all< Troiane ; e mittr 
camente fiiconoridottian feruiiiì i quelli» che cooimanr 
'danano alte altre Nàtiofii. Ne^mta reediiìca Gicruià^ 
fémine j ^c vi fitre hàbitationi . la |}ritna^ com^uhe 
del Po(K>k>^ essili àrceiìci j neir arti stnecfaaniche .La 
fécotida^deUi Nobili 9 e delli PÉófeti ; la ter2(aKdeIli Rè • 
eSacèrdoti ; JìiJa detta Città Tei Porte ; la Prima dcU|i 
Valle jòGiofafatto 1 . La. Seconda .del Soerquildi» ; i lo^ 
Tér^a vecx:hSa ,òGi«diciaria<la<3Lùai:tìi-deJli Pefci >ò 
éi Dauid • laQainra -dcllaioate Siloé « ^ò dell'acque» - 
la Séila defXScegge ; ò della ptobatieaPifcifia .- Fiori*- 
iiffe Archita Tarantino Maeilro., & akriFiio/bfi; A: 
Efdra^ quafi vn altro Mosè, n torna con<c;nto hdomi- 
m i{icipaa di tutti li altri in Gjerufalefinne • Milano ha 
{principio i e fì edifica i> & all' hora che fi comincia la 
fiofndacione^rsl gran Cittii'i: fi Vidde^fiailate vna porcub 
die poptaua lana per peli > e qui fi Vede che tutte lecofe 
c^aadi del Mondo i harnu) origi&e. da cofe^viliffime^ 
RoHia patifce peftikn^ • Dionifio péiSiao Tiramio ti- 
;i^acciato^dalki Si^cilia %.« 

* - . • w 

Capi Vlt,- . :. : ^ 
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1^1' prefehteScttimo Técrcmbto fò, quando da R(|t-- 
mani > & ièce^fercito graudiffimo^contra Piceni'» 
hoggidetti^Mar chiatti » e nel venire allagiprnata 1 trch 
uandofì gfii efiercitini JSróace i'vno dell'albo ; effendi peir 
à^U*hora 4e Ròmahi^Cofifolo Semprpinio ; iliuino tutti 
bene affiladjfJS^ ordinati p^razntfarlr infiéine» e batter* 
fi^atfoUtodcMarctati/ come Aen^nemici ; Jf^ép^fM ita 



y 
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ijmeiidt^fiétngùre^ tmà trmuit ; vtfiuporemiraeai vMim^ 
me fauefaSum agnen hebefcere dia mmiti ivmn^ Topui^ 
Ìihefgtmcrèpr£mdicataincepti confi;ientiaj^ tandeìnpr^cuf^ 
fucùncito tniere,4ertamen:; e ijucljo che jpiàitltaifeto àx 
tncrauigliarftraotdinaria , e ehe fu fiat lolcUti tanto cm^ 
ddcrla zuffa f 8c il rumore de tf armi, che in «iun mo(te 
<ia combattenti s- intefc > la-grandiffimacommotione » 
che fece la terra-; Tw/Je 4</f o id beUum fiat % "Pt merito di" 
tàmrstantumbumammJangmnemfufiefmm.eiM 
Aomfma^tmk^trenmtffej ^pmoHi , qui fauci admudum ex 
fràlio ènafere^j vi9enm * ^'anto s'oiTcrua., eibcceffenel- 
lanni del Mondo 37«^. della ^. ctd njo. dell' Imperio 
de Greci 44. d'Antioclw Soderò i^ di Eleazaro Pon- 
tcficc/ii. di Fikidelfo 19. Olimpiad. 1 2B. anno. i. del- 
la fundatione 485. Coflf.P. Sempronio Sophei; & Appio 
Claudio Ruàb>auanu che il ye^^o fi veftefle di fpoglia 
mortale 2^7. 

4n quelli tempi ; i Lacedemoifì rónoeTpugnati»e 
ridotti in ieruitd • Ariftòtele4nftìtBÌ la fanu^fiflima. Acj 
cademia de Peripatetici* DalCièlocafi^ò gcandine no 
altrimente di gragnioli j ma ben si di faffi veri dalle rm* 
uole • Dario dinunda pribuco alli Greci ; e quefta pet^ 
tionetributariafuoccafionesmotiùOf e caufa fumci- 
.cnte della deftructione della Monarchia de Grecia E fi 
dice , che Aleffandro il grande nafccfce , che facto poi 
adulto vinfc^ e debelJè Dario ; ^c moffero quinquies de-> 
jcies centena militi beUatOKunki ipios omnes Alexander de^ 
Terfis ucciditi e &ce j|Hefto gran Monarchas alla cui 
Atonarchìa nacquero^! Mondi , ^^ante gran guerre* che 
in breue tempo j hebbe «vittoria ài tutto il Mondo* e 
Teramente; Jupt initiimpir£D€t\3*é&»traf^catoreSiillÌH$ 

fó9»p0r/5jgia che parche Iddiorragiutailejcon laCuafanca 
mano j poiché alcuni voglionOf^he Ad Aleflfandro pre- 
detto fu diuifo il Mare Panfilico ; come alli Hebrei ^ fi 
«diuife ilMve&oifoji quando fe^caua co fuoi Efetrcitt 

^ 'Dario, 
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Dario ;tùctfkè(^otztiom fi ddaftstflI'Mo&iti Carpi) ; 
ic vi reAorono dentro Tinchiufi alcuni Hebrci fcelera* 
ti4C{>enietfi. i^.cutto^fi fente voce di fangue; e dà- 
inof i diguerre • Eilippo^MacedonOiVicot inhnazzaco • 
AÌejGuidro fuo Figlio muore di veleno •• Olimpia ^tua 
Madre viene occi& • Il primo E&rcito diOvio i Sa di 
leìceiito millia combattenti • U fecondo di trecento 
itiillia pedom* ; e<:ento millia CauaUi • Il teh^ di qnat^ 
aro cento millia pedoni 9 e^-ento millia Caualli ; & in 
4|i]cflo ter;(p Etìct;€ko t fii^endorefta ferito > e morfe 
mi^rameote in viu ^ada > alla prefenza 'd' AleffimdiO) 
il grande 3 il quale poi Io fece fepellire con pompai 
ediumore^andiiiimo • Da Romant vengono debeM 
lati 9 & èi^ugnaci liSannitij do|>po longo tempa> Q^ 
vari) 9 ^ 4iuerfi eiieoci « Roma irieae tctuaglìaca) àm 
peftileaza tanto henrenda , iChe moriuano {anco li $f^ 
^iioli denrro il venrre dejle proprie Madri « ];>afol-^ 
fori fe59jjp.btji45Kttiv moki Tempii, an2i qnafi tuictiy 
e. sxmi j ^^olot^ìèq j & . af^rta la terra daUa àuor, 
fia v^p^imau^erutfa» d'impromfo^i^in^e iih^ìi 
terra ^ff^ ; e ijon molto dòpo le Foipi fi coonérd^ 
reno in fapgue ; e jdal Cif jo ca(caua latte ^ .edaJ^ran«i 
c^ furono ammazzati dieceotto millia Romani • li 
Romani fi moftrauQ fpettabili jl e veraci ixu>goivi^ 
t^^ morale i Li fettanca Ineerpiieti itradticbno ki&vt 
era Scrittura dalla lingua.hcferea»neUaGwcatf .e.fiwHt 
jio/maodati 4^1 Elcaz^aro a J oloioeo .FiladeMb ; e 
W j?^^^^. .ffi per ogni Tribù. rCrace Filofofo hntltf 
1^ ricchezze nel Mave « Sempronio R<»aanòjCombatttt 
cètre li Marchiam,e tremala tef^a^e fi principia U gwtw 
raii XTarca^ne ì:on Aqib^ci famo&ttnoguerrifeio*/^ 
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Caff. FUI. 

O Vinteli Aomaai fi tMabroni» riftrctti coti TE^- 
fercito» fra Larb>> cMoatìj; crapo de qifali' era 
BfainÉinuoio^Tàroà^iao Terremoto» e non hauendov 
ééttiRosiaiìiiSiicca fpiarebeiie le llradè > e^fei^do già 
Mpoftbalf fifiercico loro Aniballe y ne fatco bàttere j 
iichdcn » € rkoóofoére li podi > come cofttinfiano gH 
Elerchi bon regolaci » egoiwstnaci eoa pradén:i;^a mili* 
ttrè »Jtooiunil<mitigamiati»« petìsòcòlierro>e con la 
Sónu émAn allifaoì U&àiài » e venendo pi a1!!ézuP 
Ih? éhà n fiono il Lag^ dr Perugia i detto Trafmeno i: 
nmbaMmiépctipàtio ditte bore continue » con tan^ 
Wgraacalocrf eiralÒre>c}ie da gran Terremota fcof-' 
fii^odeaiencr j^c con Teh^ment^a la terra j preeipitòt 
la ma^ionportè delkf Cuti , e non4o féfttirtì ^e pu* 
w fi dice cbe JMwrf tìffii ingentir pt^ai^ i è riìòni fa tal 
Mncaf&onèdi ;tein:a i 4ie p|^r ilprJmó'r né perii fècon- 
éo^49Ubfi(iirii;;K4d#combtftt^^ nelK 

MtildBèMbndo 3^37; della ó.tlà 3^«. deìrimperio 
deiGttad^fdi^Àiitiadio i( grande ann% 8*. di Simone 
lantÌ9&»iaikn«^tf^dS ToloineoFiloparore anm 4. di Fi-* 
li|^aii^4;^OISiàpiadéL^i4i. an. 4. ;della fundacione di 
RitoBÌ ^3di<3oC:.£ti.Sevailid Gènniifo i^ €* Flammi*^ 
aitt^aoaafilairèttùcatdiChriftoai^.- i^ 

D 'e <Ìà^MftiSoraiijlaGiudéiirefta qua(i tutt^ 
ttóaripcvilTefe aagato trtbato/daVOma a .Tolomebr 
Bos^^n^^dfBgitto. Annibale Rè d^Afdcanìt di' an- 
ai £i^ jEÌ giqraaieaM^alFadFésdi irotnbaetere iti odio de 
RòQiMi^Ponie^éllò bauèa già comrbattuto ; e cosi 
fece» che ridiede li Romani in vltinio efterminio» & 
hàurebbe anco:defolata Roma ; fé non fofle ftaco irtn'- 
p^ito.daDio ; & in vn fatto d' arme > : amma^:(ò tanta 
nobiltà Romaaa »:che cretomoli^ d* anelli cauòi^dallcJ 

dcta . 






delli c^iipi d$ Romaiii>per ^é pà&MÌÌ&fei^t^ » 9«r 

nuament^ etano afflittij e-yi&Miyé diTòkiiMo Fitti* 
pat<nre i ne furona amm^^idi fefiataeajoiilui^ tf df 
EgittcrjjSffdHrica^mTein^ qucllb'^jflfaFtSienifi^ 

4emniq^ >'c ildin^iedi fintai Tesipo'dei ^càft V^^pt&i^ 
^ AQ > i:be^]l*h0rài] butta , mvìaat defedate 9 r^iSCmkMj^ 
dè]li H^brei erano» acciò aiMicadoflcto «otj^ecottW 
:^ ^4eU'idaia(KÌa« > 
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• cafi. rim. .-j.\ 

:i^ £ L temp6 del ConYalato^di I. 'Cortiéf jòi e <^ 

tintìo 1 .i^he non fdlo i(eitìuaiHKiàt qnèHo^M^r leoMitinise 
Toncu^ODÌ impedite le cofejiecèflacie ; r ma; alticatnttfe 
xiw)ì^, eoft Ch'eranaof dioatepenJe fem > che ih hiiui 
:iniodo potenano efigerfii^al Po|>olòinè pottna Smini* 
ilrarfi picdoto co£aLf.per«ioima: »'plie "fóffe 1^ nemmeno 
qi^^Ue j che fpetuoanoidi necé^cat per ikbuM^'goùénn) 
delia Republiiia ; éflendo del contìnuo li JOqiiraMiatjBeii» 
ti >& occupati nellrfacrificij'^tfcefpiatiom 9' e j^ 
tiooi ;e ^i atroce fìageUoi occ^^eHiiafiini elei iMoft^ 
do jSdj. deUa.(^. età 3!45. deifinmttpio^Géed' ii^ 
d! AA|ÌQc|i0;t J grande 3^^ • d'Orna^ « Aràcefi* r5« di Tdlo- 
j»^^ fiptf^ntox 2*4i(£ii/ppó Mt^i^^ 
$<o. ann. 4. iklJa foiùktiQnè dì ^Ronsa *^/ iCoif* ^^ 
'Cornelio) & C^MiniKcio ItldtinOMMai^ 
tO del Signore in carne ipi. 

In quelli tempi Onia fé ne fuggccon molti Giudei 
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in Egtcftijper la gmTitmiiia xf Atstiochoi fii^Ròmiii vi 
è esmn piaga di' roocOiC d acqucje fi morfero^taiitl huo^ 
mini t eiionney che fiì qaz&rcCoìnw^ihkiAttrin ab<- 
banóonoÌMdnà ^.Combatte Sdpionc^ AiiiblUS^ de 
Romaai ne mor&ro da ^ mMz$ e Scipiòiie à!àtf^ì^^% 
<otnpaflionaiidò 1* ultimo e Aermitiio eell^^itepiibljca 
Boinaaa ; fiior la (peratua de euttiscon il Cu0 gr^a vaio* 
tt{>ore infugar Ambale-iHisuidie nélTé actiorti foflfe va^ 
Marte ; Superala Spagna ;^De|»'eire PA&ftcai^ rklufTe in 
(bruirà Andoeho il graadd iì fece tributui^ia l'^Aifìa » e 
fmc dalla iba ingrata Pacfeia fu banditala; diceua .Hf^ 
nmti$Sjm>i^extQUimpro^erisynecÌ€kchiHadH€rfis,èi anco ^ 
diceua nimqHamifm^fùtusfumiquScumfolmfufn^nec tAinm, ^\ 
UiofutfumiquScu otìofus su ; Ad Antiochoyche trauagliaTt ' 
uà molto FilomMorCfiigUo ii Epifaniovdi Cleopatra»^ 
Marco publio» gli fece va cerchio intorno dicedo^S^^i^ 
tus Vopubifq; Hpmanus ; pr^ecipiunt tibi , ne egrediaris de hor 
$kcnlù^dùn$arc^néeM; .vedeado^uéA" empio j ehenon 
^pMeùa coAtinuate^la^guerrardiflé; Sific vifumefi Stmttltì»% ,« 
JÙ( Ttfulo^omana ^reccdendunpefl f e leuò 1 alTedio ddli 
Cìttd:id*Ale£^4m^e ritornai deflruttione ddli He- 
bvei^Giafone MéndaojdcAIchimojbenche de lìnétf Sa^ 
•Cerdfltali^>per l'idolatrìa $ fcjopere loro peflimcj.nc^n ii: 
>nanitaan9«;Con fitaporeimirabxletfdppa la CittsLdl Qié-- 
tafalei^oieiiiùddero punte diiuocoiò efercito'armare^^ ^ 
^ié&jfywè^ci'pts ffttdov di ^* giórni. In Ròmà^nfecé^ 
'fOtrcttrionfi^diScipioaesche trionfa^ deUrA>fri(;a j e^^ 
-conduce Afdrubal rratelkKÌ'Auibale>auanti . del Carro •- 
Ulndarifcoycli c.detto PfeudoFilippo. 2>i Mùmio di Co- 
rihthòj&(auimti'deICarraregni di broni^pj e tauole- . 
»4epchf d • > Sfile wo"%ÌÌQ cfAntioco > poco regnai > maóK 
^dA*pòrlQju6gÌ;aceiitTei»piò>> ma ben corretto x e flagei?^ 

4stdMmn.pigUa«fiUa: atMacch.},! 
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QVefto Decimo Tetr«él(otO)f&an Rowaì e darò per 
le ìpdftio di 40. pumi > còti gì* ahdìTs. tctrore di 
quella Cleti jché tutti %aiwAtiDrdnOi e^r mai^tOF fla^- 
gello fopragkHige vn i^etidio tanto gt^iidejclie^brQgiò 
tutti tt€f dìfì€ijj che ftjÉano verfo il Teiteitf $ eflèndo ia« 
cendo originato dalte parte deHoro Boarìo; ed occor^ 
f<^iltCàt^>ne]ranni'del Mddo jffàfw d'^AMioco il Gra4e 
ao« j 3. di Tolomeo Epifanio an^ I^. d* Onia j* Pontefi 
' an* t6. alianti la venata di Chrifto an« i pu 

In quello fpatio di tepOjfono ^erfe^orribififsimé » 
delle qùàlijne Dottori Gentil-ivne Chriftìani » ne ponno 
parlare à fufHdenza» li Romani qui fi vedono coftan- 
tiiiimi inirtddb^ che non furono» ne poterono eflef^X^ 
perati> iteda tribuiatjonCj ne da wùoté>,^^ inai ifolfé^ 
ro fottòporfi a niuno Rèibenche^ iotìc potisnti&ma , & 
inuincib^^lesmafempre^^fi^oppofero nauendo e/peri^ 
ment ate le inutaciotif d^Àa^foiftuna • - V a more dunque 
della libertà 1 l'appetito éeila gloria^» con rolTemàn*' 
:(a dell' honeftà fecolai^ » talmente U t^neua^ così bene 
trafk»^ che il dare le^ facoltà ili figli 1 0: te figlie i<^ 
là vitw-ftefla^ in preda alle fauci delia motte non ftima* 
uaiìo^ulla • E- per quefto li Maechabei defiderauano 
la Compagnia ) &amicitiarlO]x> ^ Tiberio efpugna Iz 
Spagna . Quinto Flamminiola M^cedonia^, èfuperatò 
FilippOidd la pace ; ceflfa H Regno de Macedour; fr vini 
cono i Lacedemoni • Si fd leggev che niuda donna Ta4 
dà^vcilitadf colore per la Città ; Vi^nc deftrutta la 
Gitti^di-Gierufaiemme >^ è defohìta da Antiochio 
Bpifàmiar^y ii da &i^o*al Tempio > e da Giuda» 
e fùoi fratdii^» firifbmta doppo eflfere fèaro profanato 
tre anni • La Màcfoe cotviettc figli Macchabei fono 
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mznmzz?ttitìÌ0étiétMì h9k i B 9 Ì^ (ki|Mb di tanto ho- 
nore » che auanti di lui > e doppo non ci è ftatoiiian al« 
tre fimilcjche habbia cfVnbifimto per difèfa della Leg* 
gè di Dio come lui » e li Tuoi fratelli < e viene fcrìtto • 

t»^f:^£jAmfii:hìtiik» mpci^^mold marfeci; 

fiMi wfew ttarei/^eirJEgittcìj « 4i)ielteFlo ; ma 4à Koma.* 
iiii^mmeib(E|p^;Ìj»bi:igliato> > con 

mAp$tittteiH;MUf^¥!^fm^Àm<^^^ oiolto peifir 
s(ia*.fiUotto(Misiper(b^^ S/l è/fèag^ 

luca j>Q pctyliQtttiooe a Qni a è liberata* > . ^ ^ .im 

i PEL XL TEKKEMÙTO. "q., 

T^y' talTefmmocoiitaiitofpatifiatora>e terribili è 
JL MUrAfia di canto gran danao^e di tant^^^rroreii 
«loterna flfieflaoruioelJMoi^OjichiercftoronQr^Ut.con* 
c|]jffi0oe 1 che feceja terra ; vromnierfc; « e fproiSi^nd«<e 
dodeci Gitbj priocipali ; ytà^dwmcjfkkf^sf^rbesfmi 
Mbnwufr^eps ifediffè mnfinfosnmt^s^vifa in jtfdm > fm 
plana Jkerm%i^l^^ ;jtega$ 

di quefto gran?lagello,TacitD * jÈ Plinio Jib. i^ cap. 84^ 
dicefn^ximHs.fen^ memoria $w>naiÌHm.pxtwt jnotusi Ti" 
htrif C^msTrincipatu duodecimF^^ ym nottf 

frofiratis ; ne folo quefte/urono fprofondate |. ma mol- 
te altre Cittd patirono» cornei pieno rifcrirce Strabo^ 
iifilibvi'9*'Tanto,occorrej)elli.anni dei-Mondo^ 4070. 
della 7. età, j e di .Chrifto.aono jlJ. ideila * B. Vergine 3 3^ 
deiritnperio Rq9)^P :tf $, di .Tiberio, hterano Awg^i^ 
ann.4.tii Antipo^eFiJippQTjetcarcbiian*. 17^ jdi Simone 
Pont.aD. I* del Prefide dit/Sirù.* Meti^no:Cr«t(ii£r S^anp 
tf • della Giudea Procuratore Valerio QraiCoOIimpiiid» 

^Cx* Cix. an. u della fondatiouer di Roma a&. 769. Co0^ 
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In qiieftf^ecoIijMf ce Cken^e> E ScfipiòneMtt A* 
Ci cUtpèr cenfecli^ i Romani V^ 'no^/ì 'ìdeìlniggs 
Cfttreagìoe t pekhedaUa |^lAt;i t(l«ma ^ li ìltlèbbrcoiH 
féruatt Ift edncdifdtà intètna ; e fa* foirt«ztai'dr RbttaMi 
nel com6a«cere;e di) aiic<$ coiife^Ko iKifoeco Scipione-* 
die deb(r<ydi Rdma-fion^(l*£ic€ia'^TheMDO>f er' eflert 
qoeftò ' ìnimieiffiiiK» .a^ Po^ó guettkr^'» com* eM 
«Rietto di Bfdm4^ Si comincia là ter^ guerra eoa Cai* 
tMgiAefi ', e durò' qoattr atltii • Carchagioe i^xdhia ' és^ 

didifcenc'annidaliaruaftmdatioiie; e'j(M» t^w ^bmi 
ar fe contmiiamentei dtU%ùomitH,aMtkn^ jmrnmrt» 
duri j il numelx^j dà quali fra hnemimìt émmtp ià ài 
eitiquanta rmtlìa j e mólti per fcamjpate f impe» ib 
nemiifi ^biiftéreno nel fuo^o • Cotin tftò^AMO ^ltt< dtit 
iNiittà^RòMaciiiiaiRéden' EgitMT In tàttc^ eòad^ 
fiaot^tto oel^Quenfo^i^^ > in «juanm lielibè« 

ré r aiiiicitf^' db Romani'* Aiti Rimani i IdtikK^ tua 
efte Getiti K » diede eanca gran pote<ld j fon&i « e poteii^ 
t^Cj perette aMnafian4>fommarmeni^ la gf^ <r fc»»» 
uorono Tempre modeftia ncUte loraattionii e ^r MrOÉ 
11 tempè 1 che^amófèno U giuAitia j fyi^neftOsimpmi» 
tthstiffimi > & Jmithcibfli ; maf^bit<ì^clléJaAriat«!aoqiii»^ 
Ri' vifcàt fi Mgjgf^.cfiét>er tatt<ft^|aii'<>no^diièUatt^' ènsh 
ci • Cominc&iw ki^^erm feèidlf^f il tn^m fii i peMiiè 
Gracco notittò^^da nobili y foUwtfàp^rè' la- càiufa rè^à 
perche i fotó. nòti poceua reffiic^e «ontfs^rand j eomin^ 
ciò a eoneieaHtf la^ plebe > catìtti^ gli4kpi fiioi^ejjipofti; 
cofìì dire ctìci^il'dòueuatio diuideife'H ^atiipi^e li Arnaris 
e perché^ in ^ftc&i tUmuMV èh^H cùcntncia^; pei' e%e^ 
viehza >p<oe6neg(iftaj è^gìi f^ammàr^^ata; e ne va»- 
nero grandifllihi malf •" Da Fabio- QuinciaMaPciOi è 
fnperaco il Kè^'Aniiema» e ^9oi miUia huemiiii (om 
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ordinatOjxhc ììa f«edi£cata Carthaginc;cixncin|iie 
dx ^toOi ^i JRomanìi & ia «B^oma. 4ì irede attocij^nu 
gjl^ira» pToa &nuuiuir<;c^:Yii fanciuUp ^ che ^xfmtr 
tro|>icdbquattcotinaiiii e qiiafÉt^occht^ Il Monte Etbiu 
buttafuoco; e. fi^ ruioa iU quello CHQnfinceadiaogpu 
luogo conuiciuo • Mitridate guerreggia fieramente < 
contro 4dUi&omamihou«ittoriofo> & hora vintQt 
fìmorireli proptii figU« e la maglie»;e le jSglie» & c&ior 
fe'fe ftQ0Q.f4gliando; il veleno^ la vn Mipgo vicino Mail* 
cu» nei* Italia narcjs Virgilio /^ Si xìpone nei fao eflec^. 
poltdcoil Regno 4cUa Giudea 1 1 proffl^ttiice ia&rie 
delti annijitxceFrot^a da Sedecchia in (ino s^d Ariftoboi» 
Ì0 fpacio4i 47$i.anm •4:je£à gid de) tutto il Regno de 
fireci # doppo efl<xe flato nel (no^vigoce » & eflere r^3« 
abni i ^ è fuperato j e vinto FilippOivltioK) di tal nome. 
ficeuilfecQi unto le guerre<eilerne cpntrp 4e Romani^ 
c^efù ginidicat^ loiracolo > e^ prouideriza yn|uer&k,d^] 
Dio ti die la Republica Roinanjb c«ont precij^it/^e ^n! 
tttCto^ie.i)Èr tutto • Combattono fierai^iu;e b Roin%: 
ni t, omtro de Germani ; Theutonici » e Cjaibri , rcÀa^ 
€io auelli debeUati^ e liJRojmani lùttorìoli^ M à È\ ^ 
fy^iA 4^ nemici de Romana n^ tnpiono cen^ ieiTan- 
taimilliaj.&innnn\e.raJÈ^iU da fé fte^fli (i occifero ; e C\l^ 
bko naf^ dentro ili Homa > vna guerra intefiin^a ^ 4fi 
4>riginano le gueiFire ciuili^ e ducano d^ro dell'ifteiU 
X^itcajpetlo4patio dfanÌ4€M: fiipefit:ar^ifet!(psìmi£era7 
0iente:fla^Uata quella Rejmblica^ che per peceifìtÀ 
muta/orma .di goueisno,» e.doueli Cónioii fhaueuano 
gouerfiata-con, taiita pruden^^ajc^lHiqu^ in attp di 
CQfifù&mf^i. «oou è pQifihjle #, she J^ ,Sftat^^htttnano 
p<!^a 4iW];e.n^gIot:ia i^che te vo|up^^,Vie cau^'r (i 
mutano i ne &%b'k\it(i nc^lle 4flit i^.^, P^^ ^H^: "9^^/^ P^f{ 
ta(?iinj&vw^<^ '^mitfisi £ benché f buonip faccia Ami*, 
«no. AittdÌQ |>er quìetarfi in qu^lo^ .rcAa:ii|ganna^o ; 
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perche le cofe fotte del Sole $ altro non foMOi ^cff 

fliSHoffirifus ; e queJli » che con fiidorc» e f angue, voglio» 
il j^ ciò conferuare ; hanno più del pa^i^o » che deIfa|UQ9 
perche Diumafi^uant > nme Cor affmmt • Giacche 4d« 
niuno può rmnerii V impilo della fonima i ne chiodarli 
di quella hi Rota . Siila (in queili tempi )MariOjGai^ 
e Pompeo Marcello conuengono ^e refiituifeono Itilic^ 
LutiOjMarco>poi fatto Cefaveje .qui rintorbidatò il tub» 
to^ recomincia la gHcrraCiuile» dbedura a loro de«- 
flrattrione ,edelli altri quattr' anni . ìm ^uot^tum Mun» 
ium covcwrr^e cantra fé breuiterdixerutn. Aìtvltmto^om^ 
peo j è fuperato ; li viene » troncata miferamente;.!!!; te» 
fia; ò gravde fpe&acutnm ; éptam dijpar exitusumvm. 
Pompeo ^lebella^ e ioggioca:22« Rè» e fottopone allt 
Ji^berti delia Aia Padria» e commando di xpielii li Scetri; 
e poi ifrfeiic:emente neperde ia vita ; la càtifà §à 9 che 
doppojche hébbc profanato di Dio il tcpiOt cóbatrédoji 
non mai più vinfe • £ CraflaPrefide della Gkkdca^fpo^ 
gliato jche hebbe il Tempio ; fu ben cafligato : il che 
non fece Pompeo; eflendoli dunque fiifo foro nella 
bocca ncMìorfc^ Sic fereant inimici tm Domine; del che 
habbiamo molti efempi) drquefto • QjùwmtimentDim' 
nay&Clerumdé honeflarc mala morte perire ffdent. Mese 
nel Deut 3 3 . AiG^.Vercute dcrfa mimicàntm emsfiìU€€iU9ti^ 
e^ ^i oderunt eum mn furgm^ Aleliàndra i moglie ài 
Ale^Tandro j commife molte Tirannie 9 e ^mulatta 
lantitd , e promofle Hircano al Sacerdotid. ; e 
per pena del Tuo peccato poco regnò % && però tri« 
burario a Komaai > con quali hi pace gO(fe > e mttorei 
perle frodi» & inganni di Partii concitati fieramente 
cofftKxlihii j d'A'ntigono* fimiriailium yafiat; cioò 
Troia antica de Romani • ^iliadi ordine £à reiUuoH 
ta . Catenina» &'mofo Tirannoi congiura moi^'» contro 
della fiia pr^opria Padria détro di Romajviene etfo Sma^ 
^atoin Tofcana je li (uoi ecmpagni nella congiura (o^ 
no trucidati j e morti dentro di Roma > fiorìfce Vit^i^ 

£ liot 
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ilo # OmiÌiiì PlKtc ; "SaluAtò » Grirpb j Poffidonicò^ 
*Até|»>»«iieGhatoa^ako diife^ pmi^e honefinìn in aràm , 
11^9 fi'i^ÈéariimB^i ^gdrhqiiid fetm ^micus mihi 
^égetàfié la Romt & fÀ k^déferittiotiib # e (i auinerano 
Quattrocento feiTanta quattro milliàlmomini) tutti ha- 
Meliti dentro di Roma • Sì abbruggia in Egitto vna 
libra)ria.di quattrocento milHa ìdxi . Si viddèro tre So- 
li liei Oefo»Verfof Oriente ; li quali fì riduce ro. in VII 
^po Solare; gran^ettacolo > che del certo figaifiea- 
im^^ che f Afia p TAfrica > e l'Europa fuflfero fotto il go- , 

neniò d*9na Monarchia » e che il Dominio di Marc Àtv , 
tttiib^^ìe Lucio Antonio ritornaflfero in vnoi e cheìbno 
ttt'f ècfMein irn (blo Dio * Trino, & irne, e che in C^ri- * 
ftb^fonotce foftan^e Diutniti j anima, e carne, &c« 
^4 'GAiHoCefòre , dal qviaie tutti gl'altri fono detti 
€!fefare ^ fftdi gcànd' auton ti»in modo , cht la mente ,.e 
Ja inMoéendei|uino ad vn fin^ ;.e s' impiegò^ (èmpre ì. 
t»k ifii^pffibili.> cim^nUidue volfccombattè folo , e 
lebij^re ne rtpiòrtòslòriofa vittoria • Ammazi^ò Marco 
ìiiwctlAoiqMttTeemitsitouksf^rtH^ ; quefto am- 

liiSaz^ltoi vinto r£fèrcito di Ponipeo, e rpiantato lui 
éivà:l><Ktenne:i' Imperio; e. come che ingrato alla 
^t^d^ia vthei'Hauea nudrito >.alleuato , honorato % ^ 
i^iriiidi^^^ elQ^to ì nei quint aanoi*del fuo Iihpe* 
iio«^r ima^Gòngiuràfattaia. Bruto -Tuo %Uo adot-^ 
tXù^^'C2LÌ&ò % Se altri j iti infelicemeBte nel Senato 
amniiló^to ><xjn venti ferite in circa ; q^efio diede il 
Vit^p d' £^to à Cleopatra , auertendola» che per IV^ 
Mttire atoeacfetfé molto pia ali* amici tia de Romani » . 
die atfarme^ enei terz! anno di Cleopatra , Giulio Ce* 
apre fsgtjai'lihperìò , equi termina la Linea ddlt .Rè d* 1 
Egitto ; e fi fesuita quella' de Romani • Catone fentcn- 
eòli Trionib di Cefare>ammazza fé AeiTo ì- La* Giudea 
6£lcribtttja*fa de Ramini ; Scipione fcannò fé ftcffò ^ 
Qftibba Rè jfi fece fcannare \ Petreio^ fi pafsò con vn^ 

^^" i 7 ^ ■ : ', \ ^-cokel- 
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rcólcèllo if émelfcw nifCddiAlri^lKèt^ i per non asP 
dare nelle mani di Ctfiitft • Qtituiàno Augufto nepote 
di Cef^re > paco nella Qìttà ài Vellecri ij>rere 1* Imperio 

' gioii.atièj ^-omè lantp^a fiia jioaeiiiÀ coiUat£i ^i <^uiy « 
e nobili:; ete^ev<inquéi4ftiuià:giiqii« j 0^^ 

Città di macconi>ej:be là )^oiii,iift dj marmqtiidefcftfS: 

tutto il Mondo > tn^lfuotì^nfjM^^ììMsinfaseeompQfi' 

Itus, nacque ChriftOv'CocnincUìa^McM^ 4v^^ 

"^ Illa i& in dÙKii^ Prò^^ièyj^Htt ^^^/gerq^gliano 

'trimeRte l'iArini ; iha'lili d^dàuiKiuttta pace:* ifi ifihlia 




ila ; M iiuomp'ftrenu<^> de^oiéi j#ide jlpigr^coaiu) 
Romani >&.aÌliPo^Ii.amaitoiid:^^^ 
degna di gran memoria n¥Utltim|)<.>SentGuido:l^^ 
uitd di.Cnrifio ; defider^anoofarxQfa grata Ì8l!EL<>mahi> 
dubitando eifer fcaccjacoÌa]:R^na«ì»er:ei6foco^AiÌ!^^ 
gina y otrdinò fusero ammazzati glt^limòcendiu 
per quefioodiofo li £>iò,» d §^\lindmkìi ^^ 
morie niifèramente « ;Becb ^dii?e 9Ìdh6 ab(^i8ggtòitiitki 
li libri 1 .€he.cQnftniauano^gfiJ@Mdei^»iitf^ 
foflte c^ofciutOiii^itfDbile;» ìi£cs>UVMmwèóàé^i& 
Hii^ 4 Marco Agrippi^di/ica tai^ Cittìi ibtca ' * 
ni j^^pra ilrReno V .Nafce^ioi Rattiftai3a2j 
& HiiOibeiba i^GìMJùhnui^&L^Am 
dre> ,h Madre jdelia Vergine. Madre del :Benedet^ 
. Chrifto . ^ 
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caf, xn. 

QV£STO. TectóawtojittorditicaUaiCoiBbmtóo^ 
: ne ddTempt» è l'>fldecimo t. d?ji?> porft in que- 
. fio luogo ,. e fiìqatódo «tì« fiOfici^lfione delia: terra.» 
JsGìade» > fS; tatmenteconquaffata r che 9t<(^ pe- 
auliam paffÀ efir hommmpepagiSM. adeo vt rmnisMium 
metter deeem mUUa offreffs Jemntwr t Alta dicono 
' 9»^ deeent mdlU interiermt. m vtci^, 0emfdem ^ fr^tcr 
'^«w , mù mortm fmt i» Cit^tuibus. htdn ; ma quello ». 
xWl itoixaxà^ÌÈt mi^ nu4tiì:ttdi»e nihil detrimenti 
meipieitte >.. Qiefto sì gran fl*|cUo. occocfo nelh anni 
;4el ìMonda 40*5* ddla.feft» età cinquecento oct^ ' 

. delf Imperia Rotaano diftceotto di Qit«u4Qo * « 
•tiiuoiuirato tèecKci di Hetode diece , dell* 7. eri: 
• qua w^^àfc iCHircttoo qturanca. cinque di Cleopatra. 
. 30. Olimpiad. •iS'T. ansar, della fon* di Roma 721^. 
: CojSr. Octanianaj. & Mel&Ja Coruino^ dell4 guerra^Ci- 
nile^ip. an.tulian.45. dellà.Vià;* hBo. p» r 

lii>qucfto tempo» occorfero le cofe gi4dècte>-nefe 

>capaprecedeitte>a: ih<Afia> furono disfatte.tre Città*, 
eie Statue del Tempio» & ancoquélUi di Cefare» e 

rfoioóov di «OBO veduti tre Soli * anelli anni 71. di 
Chrifto nel giomadi Pafqua» fil vedutofopra la:Porta: 
deU*CÌtti.di Oiérti&leromc mifpada, di fuoco, fit 
mi Buòne «eflèndo. ai Sacrificio^ net me«Q» del. Ten»* 
pio », partori>n' Agnello ^ e nella nottfr della Pen- 

.teoofte»A'fentiu vna voce» patiamoci di qtìi* fiec^ 

-ft4kré:CQÌè:#.che Mr.breuitdifi>tralafciano>» 
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C^ Xlil, 

Q VESTO Terremoto fa jilf hor» > qiiindo4al 
Tempio fi TÌddc yfdre vda Colomba j Cohim^ 
M itemplù tgmB -mfa e0 : come j^eferiice San Gero* 
Aimone Scripte £ccfcf« equefté fu quando fidiuiTeìl 
Velo del Tempio » e («ito gagliardamente fi fcofle la 
Terra » che Tetrétfcige fina j e refiorono dis&ttedo^ 
&ci Cirri; Plinio lib. z. cap. ottanta qfiattro maxH 
muftens memoria mnrtalmm extitit motus TiBer^ Céifa^ 
-^^is Trinci fatu Unodecim vrbdmsjifia VMnoSle po^atis ^ 
e qnefto fu nelEs morte del noftro Signore Giesà Chrì- 
ào ye deli' Imperio di Tiberio Cefare i8, 

Iff qnefti tempi j Chriftofu crucififfo t la yeri* 
tà i^ndìtsif l'innocenza lafciata 9 in cambio d*?n]ft* 
dro s cremò la Terra ; Si /jpezzorono Je piente ; s'of- 
curò^iLSoie > refìifcìtòCliriUo., con molti altri » con» 
^ nersò quaraonr giorni 9 afcefc al Cieto f e mandò, la 
Spirito Sant09^ nella Pentecofie ;< e da Tiberio Cefarc 
i ordina r che Chrifto fia adorato 9. e nella nafcita del* 
. f ifteflb Chriilo > tutte le Statue dell'Editto cadérne 
• in terrari verfo ir Lago» Citti^ nella Grecia » fi viddero 
Molte Statue volare per l'aria 1 & apparuero molti Mfi* 
ilfi^n^Germaniaiper terrore del Mòdo^e fitnel terz^ao* 
toor cfella Natia*.di: Chrifioiananti la morte 4'Otuttìano^ 
Impcradore; S'£cliffailSole'>&parea9 che tutta fa* 
ria ardefle > fividdero moke Comete > & traniinf<H 
cati per l' aria 9 cafcà vnaSaetta» foprà la Statua di Q> 
iàre ienella^ruin^j^* eke fuccefle delle tredici Citti. » 
per il Terremoto i nacque m £uiciullf con qiMtcro pic^ 
di nitUnCitti di Fillade. 
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J? JkconciMiléHi Terra iki9ftÒ.ceiipM0'^^^ 

.^iMiijaj^ìt^derolata la CIr4 i^ i^^^oea i tKincIc 

pQi 0gi(]^ jri&tta 4a Citcadiiii ; • coma ^vvs^ SM^hosk^ 

^jib. i2« anco|urononiÌQatittliio^ ?icifti4 :d^^ 

';td;& Eìifebip . nella Cronica fcFÌ(ie> che neU' atniQ <P* 

\ de0oiperìo di Nerone ; nonfoki la Cittsà 4i l>«it04i^^i 

■ ima 4nco Hterepolii e Cploflfe» ^tttd piioc^ali^iff^.^^ 

roQO disfatte dal JerremotP:»de)bvCitr4 di .JLao^cKtrc^ 

parla S.<jhio:nelfApQ9aIiin al }• e:Taeita jib. J4* ^'^o.t 

. che injguefto tempo sii viddevna Cometa 4i.g^a& inf "^ 

tiùig^a 1 1 che nella menfa d^Nérone cafcò vniblgores 

oecorie netf anni del Iì4<^d^ $ 265» dij^hrijftO i^4« 

. jrónelj. , ^ 

: In quetti tempi fi turbò la pace Tniuer{àIe>doU*Ii«i« 

w ^eii^ts Romano ; la ^uale era ftata^godata , anni 7P« ec* 

!ccttaaceji}cuhci>oèhe guerre;^ foccoffe » che ?f^/4|«f« 

tiàm Ntrcnis turbata eft; ^ y^ouMUjjjuad^mjefifgèr^ 

;ab.0,bediemia I(omanarimi e comincia ja perfo^dtiones 

cpnnro de jl^hrii^iahii per la quale Nerpne^fu, 4fi%tOji fi 

chiamato figura d'AntiOhriiSp» e p$r chiainare Yn!hn9- 

mpjpé0tq[ìpi il jdice Nemne; Sitnon Mago efec^i^a f 4r* 

' tè pefl^aj e fppe^ftitjc^a >e s^ccpmpaon^i con.N^r9« 

ne j tanto empio j che &l snorireSenecaiao MjtQfitp^^ 

. la fi^a pròpria Madre • .jGieriifalemme j è flagellatai^ 

gperr^ inteftine^peril^p^cato della morte jiiCl^ir^^; 

.e nelle Porte del Jetppìoi nelia^fU diP^caieLiie^a»* 

ina^òrono^^^o. mitUaiepìaaijManajvQMfil^^Jtfl'jl^ 

timadeJÌli:^ttione; i!5.J>aolo>di J7- aiKU^SiOs^ 

,Chiefa ; fi cpnujprte ; JSrJejLupofa^Hseftj^gtmx* 'Neil* 

annp \i4vdellaliv»c^i»er<E^^ j^y» J'ApoftolatOj 

^nelli^^nni 17* yi ixi Gierufalcmme > ooue |u prefo > nelii 

anni 
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.Mfti ?o^ Wélie m Rotiu ^ e 4ielli mmì }& ^ martetì^ 
:(ftto da Neroaé »* vnitameote con & Pietro j con^que^ 
fta differenza > trite li S« Paolo > come perfbiu nobjk « U 
fece tagUare la tefta't e S. Pietro > che non era di tanta 
nobilti 9 te fece cnìcifigere col capo in £iiì# al cantra^ 
riddi Cbrifio.- 

Kf^. TEBJSJIMOTO r^ 
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: causò qnefla gran mòttone di4:enia; quando ix* 
_ qucirempio di Maflìmino , fi perfegniutta'^ fiera- 
mente la Chièfa » e li Chriftianì ; e furòito grandiffime 
le dette concuffioni di terra; per le quali» mentis orai 
exacerbiffimé exì^anmt ; e da Gentili fi diceua^ che tan^ 
rò gran male^ven jua al Mondò per càufa de Chriftìani % 
che non voteaanoadòrare li lóro' Dei ; Di qùéfFò Ter- 
remoto «re parla Oirigiìie > in S. Gìo: tom. »8;^ ScHaus^ 
imtem »& ^^mdnostendmùfufaSkm in quiiùsdàm ìocis^ 
faSàsfit^é V quafi^ minas ; im qui ermt impij m^ fidem 
caujdm terréOhatus dicerent Chriftianos ; fropterquod pcrfC'^ 
cMiaiKsfalpefitnt Ucdefut ^^ incenff fimi: ynonjòlùmaùtèm 
iUi ;fed eMm, fu i^Uban$Hr pmdemes ital$a in puhìko di^ 
ctbmt ; iptiafirùpM <hr^iiittos f^pem^gj-au^^i terr^notusm 
Tantoicriue Origine % &^ occorfe ciòi nell'anni del 
M<>ndÒ54j;^diClìrillo i34^diMàfiitii]iio anno j. di 

Àiitero^Papa am I !•- 

Ili queftì anni; fi deArugge Giérufaiemme da Tito# 
figho di Véfpefiano 1 e ne loiorirono XIC milliaperfo- 
ne 1 e n% lurofio venduti 86* millia deìli predétu habi* 
tatori ; e tcnhinò il Régno d*Het>rei ì ne u leuarà ^ z^ 
uanti tìi venttca deli' ÀnteChriftò • In jRoma fi (à la fe- 
conda perfooitione de CKniliam d'ordine di Dómitia- 
no Iniperatote»vengono fitminate» e coftiinciano l'he* 
f efie di Nicolaiti » e d altri • ^ f^ la teaa perfecutione 
dcChriftiani» dTwdtoe di Ttoiaao Imperatore . l\ 
^ Giudei 



/ 
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i niinano moke Prdnincie t e ^nafi pani per 

moke parti del Mondoifeceto gran mali > non la perdo- 
nando a niatio » e dcftniiTero molte Cittd » ma prima > 
dTordine di Troiano>e poi d'Adriano furono totalmen* 
Ce aboliti ; die non poterono mai più acquiftare nulla » 
tccm Gìeniialemme viene reftaurataj & è chiamata Ae- 
liaj da Adriano; il lucrilo della Paffione di Chrifloifù 
. pofto dentro della Citti i doue prima era (uora ; e que- 
- fta flran Cittd» Metropoli del Mondo j fu deftrutra i e 
defolata tre voice da Caldei , nel tempo de Sedeccfaia 
Rèjcondotto (chiauo neHa fots^a dell! (boi nemici. D^ 
Atìtiocho nel tempo de Macchabei ; e da Tito nel tem« 
pò di Vefpefiano ; Viene la quarta perfecutione de 
Cfarifliani ; d* ordine d'Antonio i morfero innumerabiìi 
Chriftiani » & huomini » e donne ; fa grandifStna pefti*^ 
]eni(a per tutta TlcaJia » e neli altre Prouincie 9 guerre j 
e tcrrenaoti nnnondatiom de fiumi) Eferciti di locuile» 
& in ogni parte trucidati »e disfatti gli Eferciti <ie Ro- 
mani • Viene la quinta perfecutione de Chriftiaiu > ma 
lopragion&ro tante guerre Ciuili » die Ji Romani re- 
ilorono tutti atterrati^ Si vede la fefta perfecutione de 
Chriftiani $ e tanto grande 3 che Maffimim>j<Cìhe ne die- 
de ordine> fa ìnfehcemente ammaz:(ato , e quello chVè 
di marauiglìa » è che i in quefta perfecutione^ viddero 
molti marteri di Chrifto rie altri 4el Dianolo » di Chri^ 
fio li Pontefici j& altri J>relati ; del Dianolo furono gT 
Imperadori >& altri Principia con li lorofotldati ; che 
per la Republica ^ e per il culto del Dianolo^ ammaz- 
:|^auanQ; & altri «eloro^fli^ e propri; fudicì perre« 
gnare 3 e cotnmandare • Fu ance ia^uefto fpatio di ce- 
pOjvn terremoto in Cipri» che disfece trèCitti ; fucceil 
le rimperìo di Vefpefiaoe ^ che fii lamina 9 come fi è 
detto di Gierufalemme ; < quello neUi anni iò8« di 
Cbnfto.Nellì t i4.appaiiS: vna Cometa in<ialitia>e fu 

jm*alcro(erremoto^che£racafsò parimente tre altrc^ 

. Cittadi; 



4^ 
Citta'di. Kettii4o. dentro «iella Città di Roma j fiiro;i<i 
/encite voci rpauecei|olÌ9& vn falminciabbruggiò molte 
Cafe de Setucori* In Narbctna dj F|:aiicja».fu gran care* 
fìia , & io dett' annoi iii.Arahia nacqqe. vn fitnciuUo cp|i 
due teAe« £ quattro Leoni diqennerQ manfiicti da fe^ 
ile^ . £t vn Serpente mangiòfe Aeflb ^ e ne nacque vn* 
altro con due tede « E jiel Monte Aue&tino piouerono 
faili 9 e fi viddero molti Monfiri fpauenteuali nell* arij# 
Jk il terremoto ruina le Cittdd*Afia« Nelli 179. nella 
Marca Anconitana pione latte » E nacque à Viterbo v^ 
fanciullo con due faccie • Roma (à dal Cuoco in «gran 
parte abbrufciata > e neU* aria & vìddero gran xi^onim 
fpauenteuoli . NeU'Vmbria nacquero due Créatuiie at- 
taccate ; & vna Mula partorì ; Et vn Serpente con tre 
tc&e veduto volare per l'aria j e reilòabbrugiatoil 
TexnpiOi&i& 



.;;.H 



» . M 

* 

XJ V queflo Terremoto grandiflfelPl^noigiàpte 
47 alla conmffione; e mota-dcsllai !|:erra>dairapQrta|b 
fatte heiriQefia Terra ; reikirono^orbite molte Citt^; 
in modo clie 1 temf biafu > oon Tofiflis, 4epcrire9a,c ^ 
tal effetto nella Cittd di Roma^Ci^jp^lf^i e pier tttttq 
f Vniuerfo per tar^^flèttp jt fi ftciero grandÌ|ffimi ^-,« 
contìnui faa»5cij ; unto ìbcceifet i^plMannl 4e{ M.qnd^' 
544^ di Ch^ifto 244. di G wdiap« «llGQpqratà 

di Fabiano Papa ant5« e tf« • t,T ( .i ài ; . 

In quelli $ecoIi>fu il primo Scì^ja» {ra Chriftiaai i 
perche Negato conerà Cor(i6lÌ9ll.^»n9P<fr Papaie 

. . F non 



4* 
tó^ticftU fcttimtpeffeourftme ^eB« Chlcfii; e 4arà 

jpoco 1 e Filippo Imperadore • fi di chiaro Chriftfano i,\ 

^db^oil jv aTwiò'del faò Itoperiò ceIébrà<:on gran 
jtrìoafol'kiinó^ntìltóiirttaldella fódarionc diRoma,c nel- 
fi ioo^della Natiiiit* è Chrifto Jn Romafurona ve(^^ 

iholcc Statue neiraria cohattcre ìn&ixie *. e con graa- 
iSffimLromLort fpaaciitcuali.la Statua di Gtóuc fi volta 
dà fc ftcila . Et ia Africa piouercmo fafli . E tit\t Arabia 
fitrono vedati coitibartcrc peif faria dae gran Sergenti • 
Etin Àthchc nacque va fanciulla con quattro piedùaa. 
«ìhi doppa in Rtyiiat Vna Saetta* (peazò. l« Scama ài. 
Otoafc ;tlTeatradi Pompeo^ reftàabbruggiato*^&: ia 
Candfa^la Statua di Giou^.parlò. Et in Capua nacque 
vi{fanciullacondueteftff> e fi eccUfsò in moxlà tate ii 
Sole; che nel nie:;2^ogiorao> fu: necefiariò^ accendere il 
liitne ;.&:in Auiternojvna donna, partorì vn^Serpcnte ;, 
in Cufia nacque vn fanciullo. fen:^a maiii;, 8^^ vna Milla: 
partor^&Lpiouerono>gran faiUdal Cielo > & fùvna pe^^ 
Uilcn:;2^andé >^e Vàuie 

D:E.L Xtnt.. T^J^H^EMOT . 
Cai;. XVU^ 

fX. Tdrreinotì^WèìHttfft^ 
'^K!R*da,dciÉ^ffifi^ pOftò' Pananti de* pi^ccdentc ; 
què#doàII*^wicdn<^flibfte ddl^^^^ 
é'àtaÀnVio^bi^ré ntó^ Città vicine^ Méffana », 

ì; Pedóne CòCflI^fteiiwr^ff^ 

i^^/mtr rvetiti fitffòUti ^épet^gflhi\ ? tié*W»tìiti«ir^^/^ 

iammigHdy&reffe^^ Mma^ feruefcere ^ 

jfMbiiiMt^tf^^ wolentìus 

n.j i infuri 



mTHrs:ere,terra«mùJkteittiimiUf.0tl9«M emmto iU» 
'auafari , digUtire aUa i&fifftmi àjwl^antia tfBa concidere 
crepitus audiebatm tingem i & hombiUs , marna contram 
pJìt >cW0d(> bw , tiiodtt iikic^atfMt«<mfiiff, , . & ruereif 
7^reipfimturhme»^mtmjipt(;kfitlir4t^ rw ^di* 

Man<mifaM, maxima tmfidlAmatu^idumt^ 

niaerantfimtU contrita Ugna,-coìm vaf?.fiSut4y&Jaii4 
actruatim magM c»mJbridore fr<ffuebauf,}^m deufus , at-^ 
me concrms exeitm itantaqu<ii>bdiiffiU ffudo cm^s-^. 
prèfferati vt alttrum vid^t^U^,^ 0-, -aitdvremimmpi^ 
rnuDV. i inim ^ fP^*^* I'»^f^ » ingruem^o » ^mi. 
Mere lictsret , multi mortdes (xtra d^rme^ titt* ferifukm, 
aiiere ; frMipUes teSi trimfciant^&J^tm ^gmett fii^^ 
intesin acermi»cogebantwr,.<^{<mmcp^èftM;ifiti loco 
deieeti» coUift fimi m» ^uci adbiff Mutilato c^orc 
abkre ; arbores radkitMS cQnmlfa frocukufrHntyingeMfm 
turham , frofirata teff a, 0-jfubMerfinimi p^rwre ,primp lótm 
pcttt denfi i alias fufer alùtm tttcidevtei exengftebatttun&CjC, 
per finircil tmto,e rcflriog«rio inyna parola » bafta di-» 
re , che^utìum non calamitatif» & mferui genus nuttaks 
Ulifulifitnuere ,fed diutins mSu >/& mterdun* id agente fé* 
tó tterratontremutt, E fu tanta horribilitd contro ^m- 
oerc humano, ncUi anni 4cl Mondo 5303. dj Chnfto 
104. d'Anacleto Papa an. 9- 4» Troiano fn.i^ .. 
In qtecftofpa«o4itc|npo, «indio che occorfegij 

iì è nouto fopra , M Tetnjpoto ^r^dwitc, we fi 
nota anco vna delle Jperfectóiom di Chrmani, £ «5 
t>ené Troiano , prohibì eoo gran t^omc pe ocdderenttir^ 
ad ogni modo preualfe riimidià della Pkbcp^»)|,*«#P2 
rono molti morti j &C. 
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Cap. xyiii. 

IL preaOtttihaco TecteMOco % ^ » ferme Giitlio Ca^ 
pitolìtioTperia perfecationejfatta i Chriftianùe per 
aaefta cairr.aiUci!reflero altri mali nell'Imperio; & la 
lodiical concudione di cerra>conqnarsò molte Terre.Icv^ 
Romafuvnincetidiòyditantaconuderattone» che rui-^ 
nada joo. qaaranc'ifolei ò Cafe^v La Citti Narbonefe i 
tfCaftelIo Antiochenfe^iSc il forò C^iagttiefei e fu l'in-^ 
nondacione del Ttuere >. e per tÀnti fegni > & defìfteua 
dalla perfecucione <fe Chriftiani> tanto focceffe» nel li 
anni del Nfondp 5 J4}é di Clirifto 144. d^Iginio Papa 
àn. 4* di Antonio Pio an. v^. 

In quelli tempi ibcceàe parte di quello > che hab- 
blamo notato nef terremoto poftoauanti al preceden- 
te. In Armenia ftirono crocifiifi dieci millia' Marteri »^ 
e À talmente dalli fpiriti aereiiconcltata la* plebe con-* 
ero delli Chriftianì 9 che si* knperadori » e Prencipi ^ 
non poteuano in niun modo mitigare tanto furore 1 eP- 
fendo ddibiiifimail nome de Chriftianij alli Idolatri». 
S'inuentorono molte Herelie * Alcuni diceuano %■■ che lo» 
Spirito Sahto^noih difcefè fopra* li Apoftoli ^ ma in fé 
fteflo . Altri V che il Padre Iddio^> cpme^ Padre di ChnV 
ftoj non era Creatore. Altri» che del Corpo* di Chri* 
fio A nonfn prefo niente dalla Vergine »& altri (imili 1 e^ 
m^giori fpropofiti $ con loro dannatione eterna > non 
penfàndo loroj che Iki^fi>iensefi€X€kare0oS'Ifrael^ti3t 
$xlapiiibks\ 

DE Zi XytìlL TEKK^'^^^TO. 

Cap xriiih 

IL predetta Terremotofiìnelf Oriente» dal quale ve- 
nero ruinate >e disfatte molte Città 1 e da Akflan*- 
dro Imperadore 1 fi diede ordine fuflbro rifatte ; per 

^llo 
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3"Beno,che nkrike tampridio ; wnt'occotfcMlh aimi 
el Mondo 5423. di Chrifto »i4. d'Vrbaoo i. an. 8. « 

Aleflindrò Imper. 2. & 3. - 

In queft' crcqueHòjche occorfe » è notato la m^ 

gior parte , nel Terremoto decimo quinto , & i6. tfao- 
gabalo cominciò per la foagran libcrtidTiuere lofl*- 
riofamente con la propria Madre , commife incetto jO 
le Vergini Veftali ; tenne in cafa donne cattine »fi le <u- 
gnità , e li honorilì danano alti pia Uxtetaxi^hc regiiar 
nano, e ftauano nella fua Cotte . 

DEL XX. TÉn^^^BUOTO^ 

Caf. XX. 

"** ■ . * . - • 

FV quefto Terrcmotcqoando per molti giornM*iii- 
te(cro gran concuflioni di terra,e furono per molti 
dì càdmi dcnfiflimc tenebre ; S' tnreféro gran tuoni ^t 
mugitidi terra; non tonando però Gieue j Qjfomoiu 
muksfabricét deuoratsfimcum habitatonbus Jmi cmolti» 
benclre di gran cora^io morfero dì tifliorc ii e tanto 
male , fò più neirAfia , che altroue ; m>ta eft , & J^ofp^ j 
mota efi , & Lybia , hiatus terra phiribus in lods fiierkntìhiX 
^uJ,sì, che fi vedono molti folTi aperti tf acqua falfa i U 
Mari per la delatione, extra termnos occuporono mote 
Citti . In Roma , e nella Città rf Achaia> fii pc- 
ftircniai in modo tale , che d* vna infirmiti niedemiia 
snorièro cinque millia perfone in vn giorno • Etf oltre 
le cfctte calamiti , furono altri mali caggienati dal 
Terremòto ; tanto viddero li noftri Anticbi>^qctti anni 
del Mondo ^^6^. ài Chrifto t6j\. ài Dionifio Bapaaiu 
3* dell' Imperio di Gallieno ^ e Fauftino in. $»\ , 

In qnefti tepi % fu l'ottana pe»(&cutione di Chriftianiji 
è marteriz^ato S» Lorenzo • Cominciano t herefie de 
Manichei. Sabellio nega X^o efler figlio di Dio • Roma 
fò piagata di peftileoza i & in tutte le parti delMcSttida 
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pei^aRoiiiMa; &: olcrc^i ciò per ogni {)ar(e ììjkQtì" 
uano guerre • Perdono li Ropaani la Dacia j e f ìmpe- 
ì86>^'èhr4iinintiitó ^^fa chf^fnaì potefle r^cquiuare 
le^pHe-fence^lipriflia^i^R^Qm^ vdicè iroci 

"Spauetiteiioli^clieiutei neriipafpro ztter^ùxvi furono 
ìtìdki cen^fDod ^ che ruinorono più di xóiùe Cafe ^ & in 
Aokerao vn Boueparcorò & il Mare crebbe tanc'alto» 
irité. foinmerfe molte Cìcc^j e per più giorni con* 
unuliììneceirarioadoprarei lumi 9. perche il^ole 5*0- 
fcurò > che pareua mez^a notte $ & era inezzo giorno j 
e fiì vn terseinotok che in Antiochia j come gii habbia- 
mo detto 1 ruinòfette^Cicti ^ In Àfcòli vai Mula par* 
tori • In Napoli nacque yn fanciullo con due tette i e 
foàcoà&rcdùt^ molte coie andare per l'aria» .,\ 

». . DEI XX t, TEt{,\EMOTO. 



•Ir 






1^' "^Infra&ritto Terremoto fò 9 quando ndla Cittd dì 
^ PontOjtntrorono due Soldati i e feguendo il terzo 
Uppretfodi queHi diffe Senuuc donai Jn4pia efith^ai Cregih 
t^iUki vn fubito il fece il terremoco» e reftó coaquaf*- 
ùào i e cnìnato il icutto i/olo il Tenipio doue era la ^e« 
iiqiiiii di S« Gregorio ; come referifce Theodoro' leSt. 
CoflfeA. hbto ^«quefto tittto fiì prouidenza délf Altii& 
mo 1 & óccorfe nelli an. del Mondo 5458. di Chrifto 
iaSó. dt Bioniiio Papa ao. tf« di.GalliÀno an. 1 2 . 

Inqueft'ereWenemarterii^atoDioniiio Papa 9 e 
tmm Mitttm {»»' la fede ; e & Maria Egittiaca.i^ peni- 
tenza 47* amù in vn 4^£mp ^ 



f > ' • . j , 
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FVqucfto TerrtmtitOiquadofa tnotione delk Terra» 
.càncuffit Qnemht S.Gerom 'mCrohAicc^mMUs^n^ 

cap. 29. dice ySc^turhrrMiotus^hombilis ; qup plurirnss 
wientUyrbes foto flrauii e S. LfieméVÌt.San8JTairmm 
di ce, Terra tremi fcéns àfacie Domm > fiib pedibtts nofirif ci» 
mouetur > vt méuum nobìsmciitiat . Qgeflo fi regifira aelli 
aanidelMoado^534.dtChtifto J54« di^Giulio Papf 
an.4. di Conftancina 5 Conftant^ jeConftaQ^aM*^ 
In qùefto tem>pajfil la nona perfecadone de Cbrt» 
fiiaair d ardiné^d'Aureliano* Cafcòvh fulmiiie^al Cip- 
Io p che fpauencò il PFencipe> acciò rioocafle la (99r 
tenza > ma pèrche non voife farlo y fobito morfe • Motli 
iporono perla fede di Chriilo > e fri gì' akri fiì m^f rih 
n\:^ato'S. Giorgio ► Viene la deci^tnapeiiécuci.09j^<fip^^ 
Chrifliiahi d òì'difie di Diòcleerana 9 e MiiflimÌM9>:^ 
durò dìéc anni j^ & in trenta giorni 20^ milliai njQ/fbrQW> 
marterizzati ; e lieChiefe > elibri facri dati. aiffioco^*< £ 
neirAnglia la fede » fiì quali del tutto eitiiicar# Jfiìdiuìi^ 
jimpèriò fra Galerio , e Confando'» ma.pocp vìflcrot* 
Furono t^oTte artertaticlnf^i e 'gr«ii. guerre >.cfti»|ft|!fli 
dal Grkn ConAantiho ; C<it^à;ntmo^(^\ì^:t,^^ 
Io fanno tutti; Dicono che ali Viti mo^ft fece Mfimniha> 
che(ia.§aneo>edàGrecilafuafefta il celebra alli z%^ 
di Marcio ; fxirono molti marter izzati » e fri glj akri ^9. 
miIJia per la fede diGhrifto.^ Da Conftantino A r$^. 
cuifce , ùpAct alla Chiefà'i e s ordina^ j^niipjd^iiil 
qac offende Vi Chriftiani • Li Tempi) delL'ldaUie ferriicr 
no iC fiprohìbifcoito HfaeKifidj^ & è gran coQls chi^ 
dal teibp(>tfi Ninoj ches'intrcktufTi^ridolatrift iMm^p<>- 
tè mti leusirfi; per inlinò àquèfti tepi ; e peranfu>3o6 
sbandò femptc muitxjplicando i JLa Chiela l^bbò: j» 

' Coóitaii* 
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Cònftantinof ItaKaindoiiocontoct^ teptouincie oc- 
cidentali; Se apparfc^na Cometa Crinita > che fìgnifir 
Caua la morte di ConiUntino , d' ordine di ConAantio 
'Arriano » fu iVndecima perfecatipne ; per quefto Con* 
iUnt^o » come Arriano^pati inolt;o.la Cni^fa » e la Fede» 
è li Chriftiaoi » chi mandato in e (ilio » e chi trucidato , 
come animali al facrificio ; e perche ConfiantmOiCon* 
iUntio^f e Conftanteifurono figli del G. CònftantinOjdH 
QÌferor Imperio $ e fecero grat^dilfime guerre Ciuiti • 
PerqnalireftQttttbato^tuttol Imperio j e la Cfaiefa^e 
per le gnerre^mortt li due fratelli ireftò folo Conftan^iò 
Arriano» Seguì poi la duodecima perfecurione de Chri<^ 
ftiani 9 nel tempo ài Giuliano Apoftaca > quale fece vo^ 
to facrificare ali* Idoli il fangue de Chriftianij e farne vn 
ftimc ; mareftò egli morto^quando nò penfaua. E diflfc 
"ferìtOj ah Naz:(areno hai pur vinto * f^icit Deus j è^ Xps 
éù»^ qoeflo Giulianoiprima fu Criilijtno>poi Monachò; 
eaTliora Mago>poi Apoftata»e finalménte Cèfare; & air* 
tltmo Augufto >e tentò deftruggere totalmente la Fede 
di Chrifto > e da Chrifto fu per miracolo occifò ; piouè 
lanate la grandine fu si grande» che vicino Conftanci* 
D^E^li ammazzò huom ini , e giumenti « £ nelli anni di 
<hrifto3od» in RomaAtrono veduti molti animali vor 
ìàve per l'aria > e nacque :Vii fanciullo con due tefte , c^ 
<lu«Ktto mani) Et vn altra con vna corona in tefta . Nel-^ 
Ak Màircaif Ancona»piouè latte « e nell'Italia» fu vna grati 
^siitnè;&vn terremoto parimente fece gran'danno.Et in 
itiolteCittii di Frància piouerono falli. Nella Siriaiftì 
.vedata nuL gran Croce per molti giorni nelf aria . Nelf 
Arabia pìou6&ngtte# il terremoto ruinò il Tempio in 
GeMifalenmie » finalmente in Andrinoppli pione gran 
ifitnìgue-f e vi!fu vafpauetf^eiioie » e pe^n^io vento • £ di 
nuottOneirArabiàpiouègrandiifimalanà ^•Nelii $26. 
fui vn'akrote^emoto fpauentofo per tutto il Mondò • 
■é la Citcd di Nefcia ^ fi ruinò tutta j di ounieca che il 
^ » ' Mare 
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Man vici inani iel Tuo proprio Iettò » NelTKbl^diSH 

ciIia»moIte Cicti patirono> e cafcò di nuoao ^ tanta^rS 

tempefta in Conflantinopoli , che ammazsò più di i€f« 

iniilia perfone» e le pietre furono cosi groflTe , che pela^^ 

uano<iiece libre fvna sC fi ruinòil Tempio di Gieru(a« 

lemme 9 il oudl'era flato rifatto daGiodeijConfpefa 

grande^che fu cofa mirabile ; & il fecondo giorno vi en* 

trò il fuoco dentrOj& arfe infino alle ferramenta^del che 

fpauencati Ji Ciudci> moki ne vennero alla vera Fede di 

Chriilo • 

DEL X7CJI1. r£l(I^EM070» 

Cap. XXIII. 

TAL cnotione d i Terra 3 fu,quando dalla veheniSt^a 
delloiconcuifioni reftorono minate molte Reggio- 
ni ; e & Ambrofio in vna oratione>che fìjdice.Hor vobis 
tfiotusterrarum graues i hoc viges pluuUminéibantur ;& vU 
^mfolidum, & ten^brofior nmiciabat 3 fuod Clement^mus 
Imferator receffurus effet à terrts . ¥à quefio fpettacolo 9 
ne Hi anni dei Mondo $58}* diChrifio 384. (tiSiricio 
Papaan. io» di Tlieodofio Imp.aut i^* 

In quefio tempo^la RepubKca Romana^era tutta co- 
qualTata^ Theodofio^con la fua gran pieti>e deuotiont 
la redufle ad ottimo fiato; &c in ino fauore cobatt^ua il 
Cielo; e conobbe efib Monircha>qtianto vale Toratione 
accòpagnata da lagrime; quefio Teodofio Imp. primo^, 
fiabuUrius fuitifed prof ter vinuHsfromotusefi^ S. Agofi» 
Jaicia dcilere Manicheo^ e da S. Ambrofio viene battet^ 
:(ato>in Milano j&.è facto martello d'Hereticii e nelli 
3^ 2. di Chrifio • il terremoto r<uina » quafi la meti della 
CittddiConAantiiiopoli»e nella Cittd di Antebratan. 
In Tracia^tutto vn giorno piouette lana ; e dall'hora 
di TeK(a 9 fino i Nona » furono le tenebre iopra la 
Terra ; e per vn Mefe^fu veduta 9 vna. Colonna dt 
fuoco volar per l'aria ; e fu poi veduto tutto il Cielo^che 
carena ^ che ardefie 4 e iìiccefle poi terremota per tutta 

•^ G Jltalia 






fa 

fIcaUa»«reftotonetittèuté.m€^t«Gictiie la Città ói 
Te&lonica fra faltre • In MiJaaoifurorio vtdatc per al<* 
qttanti giorni ? oJarc ùàùlk di fooco per l'aria. Nelli ca- 
lia poi feguì grai) faine> epefte • £ nella Tofcaaaj pio-* 
ueroao Ul&m e laaa iii gran quaatiù • In Pauìa > pione 
fiingae • In flomajiiacque vn f4nciullo, con due tefte • 
La CittJ di ReggiOiin Calabria sabbruggiò da fé ftefla* 
arfc lo fpacio di j. giorni continui t ne mai vi fi potè 
dare rimedio «giachejicMi efi i qui poffit refifUnir^Dei • 

DEL xxnin rsitii^Moro. 

' Cap. XXIUU 

FV Quando » dalla concuflione della Tetra f fùpre* 
cipitato il Portico del Tempio t e li Giudei j che 
sui fi trouauano ftirooo tutti oppreifi > e rical:^ati> fra le 
ruine » Se andando gl^aitri per ritrouare queHi> fra faili ^ 
ilanno fra li due Porticii vn luogo ^^ocie fi conferuauano 
tutti li ferramenti neceifarij ; vfcì vn globbo di fuoco > e 
(correndo pejr la piazza jbruggiaua li Giudei ^e camina- 
uà per tutto>con gran timore , e fpauentò d ognVno f e 
fi fcoflfe. così:gagliardamente la terra» che lefundamen« 
ta del Témpioiatterràte da Tito >. e della Città» furono 
riuokaté fótto fopra i in mòdo ; che j nonerat lapis fuper 
Upidem. Tanto ridde la natura humanai nelli an« del 
Mondo $ 553. di Chrifto 3 53. di Giuliano an« z* 6ic. 

Queiìojcbefiraprefentòiin quefia Scena j parte 
ne è flato notato nel precedente terremoto . SoccelTe 
il fecondo/Scifma nelJa.Chiefa » e Liberio Papa,fauori* 
Uà gli Arriani?, e da.FeJice. con li Cattolici , fu dichiara- 
to heretico>e.lofcacciorono dalla Chiefa» S^.Crifofto- 
ino (criàe nioltoj a viene pcrfcguitato dalh Ariani . Fio* 
rifce Serapione , Padre di diece millia Monaci , e furo- 
no moki Eremiti . Barlaam Heremita j e Giofafac^o fi-» 
glio del Rè d^U' ladie » fiorirono in quefii tempi • 

DEL 
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DEI arjrr. T£i^n.*Moro. 

TAL TerreiiKKO & > quando per quello^ che <Iice S# 
Go'onkno m Cronkoh; reftò conqua^td i] Mon^ 
datiti moke parti. Ttrrmnc^ fertotum orbemfaSo ; M^re 
liSus egredmir > & SicUU multarum InfuUrum Frbes 3 ér 
tmumerabUes Tcfulos oppreffit ; e nella vita 3 e fatti di & 
Hilar ione dice ; ea, ifup$it « tempeste ttrramùtu mius cr^- 
Bis ; qui:pvft Itdiani mortem acii4it » Ttima, egreffa funt teV'- 
minosfiffos ^ & €piaft rurfum Dms diluinum minar etur j vel in 
auttqu$im thaos redirent m»nU , ^àues ad fraruta delaM 
M09mum pependcrunt ; E vedendo tanto gran flagello eli 
Epidauritani 3 in modo 3 che ifèruent€sfluSus3 & ynaa'- 
rum moles.3 &, IHontes gurgitum Utaribùs inferni 3 &c. Spa- 
uentati dunque tutti 3 e dubitando tanto fofle nella ter- 
-ra 3 andorono a S* Hilarione > il quale > vedendo là loro 
humiltd 3 e contrittione ; per fodisfarli fece tre Croci in 
terra) e cefsò la Tempeftà • Cmt trta Crucis fignapinx^et, 
in fabula 3 manufque cantra tenderei s incredibile di&u e/}> in 
quantum altitudinem intumefcens 'Mare ante eumfleterit 9 4C 
dia fremens 3 & quafi adobieem iudtgnansy paulatim in 
femcttpfum relapsufitiétcDi queda fiera tragedia^fù fpéc« 
tatore il Mondo >nellt ait $$6^5. dì Chrifio 3($5, d^ Va« 
lentiniano 3 e Valence an. 2 1. di Damafo Papaan. li. 
In quefib tempo j GiuéUna Imperatrice» fu Arria- 
na^ perfi^uitò grandémentrli Ciictolici • Valente fri- 
teJio di Vaientiniano 3 perfegoita anco li Cattolici ; .^ 
ordina s che li Mondci.attendano àìU militiate foccirde 
.il terzo Scifina^elJa Chicik'frsLiBàmzfo^ & Vrfìiu^nfKr 
la difcordia dciretettionij e leVafiiflime ibi^ttidini4eir 
£gitcó 3 che per la fete t e. Aeriliti j & àbbbiidanttia de 
Serpenti ^erano 6itte inhabitébili > fi riduifòh> adbabi^ 
tàtione perfetta deJMonacii^adjlSf/ifrei» animàrmnr^ 
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Cap. Xxrt. 

QVefta concuffione di Terra ftì > qulando U Città & 
Nicca 9 fu disfatta • Frks terrmtfom coltapfa ; Aferi 
éicoaOytenamotminBithimafaSbUiNictéin yrbemdetur^ 
iamt y e fogiongon o j. m»/r^ /i^f ^x ^r6ix Elefponti j o/r^/o^ 
$err£motuc(mqu^aì:£cecideriint;6c oltre di ciòjs'incelero 
inSnici danni»Efàjnelli an. del Moada f$6B*di Chrifto 
3^8. di DamafaPapa 2.di Valéciniana>e Variente aQ.f«. 
Hor qiul preuaglioao THerefìei in modo tale j che fé 
Iddio per nùracolonon haueflè con{eruacala.Eedei far- 
Irebbe del cerco per la perfecttcioue dell'Arri^ma del tat* 
to eftinta » e fé verifica il detto di Chrifto 9 rogaui prò te 
Tetre i vt non deficiat Fides tua. ^ 

DEL XXFJI. TE^n^EMOTO^ 

Cap. xxril. 

FV qucffo tcrremotojquaodo dalla concuifione de*- 
laTcrra^fi Jeuòla nìet<i del letto dcirichperadore^ 
. e paflato mezzLo gibrnoswtefe neUi fuburbjj, e tutti re*- 
ftorono (pauentati > e lanotte fatto il terremoto?» & itty^ 
paurita Tlmperadrlce . eanfiantinopoliyrkirTaariafic di^ 
Sa , quod illi dìcatafmjjet . Dal che (bcceffero gran mali > 
& occorfe il tutto, nelli an. del Mondo s $^3* di Chrifto 
. 404. d'Intìocens^Papaao. té d'A£<;adio > & Uonorio 
Impcradori an.p^ 

v Hor^qiuefti tcmpi;,furono fcena delfìnfrafcritte mife- 
rie.Roma fi piglia da Gothije s'abbrugia, e nafce queila 
grande altercatione^J litc,friPagani»eFidcli; perche ìi 
. iPagani* voleuano eftinguere la ^e tii Chrifto >c repi- 
.gUare il cultOjdeli'Xdoli ; ma non poterfiMio pfeualere • 
Perch^ Alarico Rò de Gòtlj.era Chriftiana, e perdonò^ 
i oitti qudlijcfae fiiggironoalle Chiefe,e coserei con- 
fofèf inìpietè de Pagania e non poterono prouare > che 
nnfiMtiuuo fofTe «uenuto» perche Roma haueua lafciah 
^ ndoiatria^e recewicaU Fede il^ 

\ 4 ' dei 
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dei Gfèdt 3 Taimnds "the fii (ècondo la loro dcctrìna 

compofto da due Rabbinij cioè Rabbiran»e Rabafle* li- 
bro aflfai grandeje diece voice pia della Bibia>nel quale» 
fonò ineftricabtli bugie > brutcnrefe pazt^ie^e molte cofe 
abomineuoliiCÓcro la legge.di Dio^contra la legge deli» 
la naturale edera la legge rcritta;& il mociuo fuj perdit 
cedendo gl'HebreiiChe la loro legge mancaua $ e quella 
de Chriftjani crefceua con gran gloria per tutto il Motu 
àOyZtìco con auguniento di cofe tetnporali>inftigoroaO 
)i predetti Rabini» acciò compooclTero il predetto libre 
e fé li preftafle fede > come alle fcrittnre del Legislatore 
Mosè>prohibendo fotto pena di morte^che niuno ardi& 
fé negare niente>di qqanto (i conteueua nel fudetto lib» 
Talmud^ e qtiefto tutto tende alla lóro infelicità» e delit 
oflferuatori perpetua dannauone;& acciò li femplìci no 
haueflfero occasione recedere dalle prescritte falStà, ov^ 
dinoronojche dimandati di cofe dimcili, diceflèro ; noi 
non Tintendemo y fi noftrì MaeAri>òRabini> potranno 
refpondere ;e così fi trouano daci ia reprobo fenfo>ac<* 
ciò più credano à tante bugie>e men:(pgnej che alla ve- 
ra legge di Mosè, Se air ottima lègge dì Cbrifto. Li Bar- 
bari Scithi, Gochii Vandali^ & Hundi fenno granguer- 
re; ruinand molte Prouincie • £ fé dall' aiiiften^a Diui* 
na > non fulTeroftatf agiutati molti Prcncjpi Chriftiani^ 
fariano ftati tutti mandati à fii di Spada . E da Archa- 
dioi&Honorioj furono depreiii > & humiliani molti 
Tirannii fen^a effufione di fangue ie fotto d' Honorìo fi 

quietoronoiitempi tanto pericolo^» 

— I 

J>EL XXFIIl. TEI^H^EMOTO^ 
Cap. XXyitK 

E Fu quella concuffionej netta morte ^ SJPaolmOi fi* 
gniÌicando>che la fba anima fantifs. doaeua eifere 
piàU^udzlUAngcU 9 namiikmg€ÌÌ€Ìs,/ufeeptHsman^ 

kcmttm D€0^giritH tsMamffiL mbbe ^efto gra premio 

qaefi^ 
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mefioSantc^ aeUt'afi*^ Mon4o,$^343u diChrifto^; u 

di Cdcilitio Papa an.8. di Th^dofìo figlio d'Archadio 

^ dà Valetict oiano an* 7. 

» laquefti eempi» Genserico Rè de Vandali jfece in« 

Aoki mali > per longotempOjio diuerfe parti del Moa- 

dd > fiì peificno Tiranno ifu Arriano » inimico della Re* 

ìigione Chriftiana j& anco della npbiltirprefe Roma» 

e deArufle TAfrica » e nel fuo Tempo morfe S. Agoftino. 

Nel44o. Atcila Rè dell'Hundi» flagello d' Iddio , Tiran- 

iioatrociffimo per longo tempo perfeguita il genere^ 

kamaaò > all' yltimo > qaal vide j cai morie ; gid che tra-- 

£ttOtcÙL\ò lo Spirito • Altri dicono , che fo& rofFocaco 

dal proprio fangue • Theodofio poi fìì riatto Cattolico , 

e rBfercicò de Gothi ruinò tatto l'Imperio dell' Occi* 

^dentei j ma nell'Oriente poi fiì pace» e Santità > giache 
'B9U4Jnens,par4turDeus. 

» 

or DEL XXIX. TE^^K^^OTO. 

Caf. XXIX. 
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EF V , quando da Theodofk>) fi mandarono Legati 
ad Attila 9 e li mandò per quelli ki miUia Marche 
iota fC mille ne promi^ede Tributo. Et in quefto tem- 
pOf^talmence fiì percoflTa -Roma dalli Terremoti j che 
fiiòki^ediftctj precipitorono^e fò di fpauentoi e terrore» 
ediiMondonefùipettatoreinellian. 5^41. di Chrifto 
442. di Leone Papa ari. j. di Teodofio an. 3 5. 

In quefto fecolo i & anni ftì il quarto Scifma > La Fra- 
eia 9 l'Africa > e la Spagna> reftorono ruinate dall' incnf<« 
fione di^einquecento aiiU«» Barbari^ de quali^era capo 
GenfericojRè de VaQiiali:> 4^ (ioi^ierico fuo figlio i e per 
éìffi^e ArrianiicrcotQngi le Chiare t; e la Chieladi &i» 
|;randementb fiì traùagliaca 9 e nel)' Africa 1» per e(fe% 
tnortoSant'Agòftitto ^ ti»tto il Clero» o era m^ rcet£(z^ 
«Otò mandato in efiJio j ae au^fra i^aca (imilc f erfccu- 

^ 'i » » ' " tione 
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tione in cptìlt parti • E neHa Francai) Afiricaie Spagna* 
tutte le Città furono defotace i eccettuate alcune $ che 
haueuano li propri) Vefcoai > per h quali meritorono U 
protectione di Dio.Nella Città Metenfe>hanendo fmA 
in erpugnabili > cafcorono quelli >e li propusnacoli» pec 
li peccati de Cittadini >e la detta Cictijrefio abbrugiar 
ta . Natce Merlino de Incubo j e fiorifce di fpirito pro^ 
fetico>eSc il Rè di Brittanidida Quello guidato dilata mol 
to la fede diChriflo .Li fette dormienti» vegilano deo» 
trò dVna fpeionca • Leone Papa.fcaccia di Roma» òpce 
dir meglio impedifce > che Attila non entri in Romane 
che fé ne vada d* Italia • S. Vrfola , con le fue Compa<«* 
gneyvienenurterìzzata* Sono continui terremoci « U 
Cielo nella parte Aquilonare » fi fa quafi di fuoco » tc 
apparifconollancie folgoranti nell'aria» e la Lana A 
rcàe offiifcata » ad vnltionem inimicorum. 

r 

DEI XXX. TE^B^EMOTO. 
Cap. XXX. 

FV» comèrlferifce Marcellino ,-quefto terremoto # 
pa-Iaado della Città di Confiantinopoli » quando 
ingenti terramotu per locaifiuria immtnìte plurima yrbes^ dr* 
^ugufta nempe Confiantinopolis concujfe , c^ quajfats ; per^ 
che m Conltantlrfopoli > per effere edificate di frefco le 
muraglia^cafcorono 57, torri ; li fafli>del foro Tbauro » 
ch'erano grandifllmi precipitarono j fenza danno però 
di niuno > e quello^che fu di marauiglja in qnefto terre- 
moto » Tlurimis Ouitatibus collapfis ifames » & aerispeflH 
fer odor, multa millia hominum » & iumentomm deUuit ; 

2aefto è quel gran terremoto così Ipauentcuole » che 
iccefle» quando dal Turbine» fu portato vn fanciullo 
^ticìì'zthi&'auditum eft ab co cani . Trifagtum; Santus 
Deus , Santus fbws , SanSus mmonaUs » mijt rere nohis » e 

ripor» 



tvportaco il fanciullo ili tetra infègnò il Cantico é E da 
Proclo Vcfcouo Conftancinopolitano » fa ordinato fo£- 
fc cantato dal Popolo ; SémSus Deus . Sm&hì fortìs iSatt-^ 
Bus iiHmonidis fnijereì'e nobistSc fubito ccfsò il ccrrempto# 
& il fanciullo morfe j e 6ì fepolto nel gran Tempio della 
pace • Ma per faper meglio le mine di ouefto terremo^ 
IP ^ e fua terribilità» e fpauento » leggati Nicé^fero » ìibm 
14. cap. 4^. doue dice » ch^ qaefto terremoto > fa peg# 
giore de tatti ; peiores iimna magnitudine t ceUritatc, d^ 
ten^ris dinturnitate fiuile fHpermt ; e quellOfChe di mag» 
gior fpaaento> è > che darò fei Mefi ; ^ non ex interualto, 
pi nMH continua tmima conciéffit ; idfièfeìèper Orbm A^iti^ 
ureryinvi.EtinConftantinopoli» non folo precipitò $7^ 
Torrif e ìx muri di eflfa Cittd^in più parti reftorono con« 

3uaflati 1 maruinorono moke Chiefe^ S' intefe > e fecq 
anno in AlelTandria , in Antiochia> anco fracafsò mol-^ 
^i (pettacoli , 8c edifici) , e molti cafi occorfcro, non fa- 
lò nella Terra > ma anco nel Mare j in molte parti furo- 
no abforte > & fommorfe ftrade j altroue fi vidimerò fca- 
curire none fontane > & altroue fecche del tutto • Le 
piante fuelte dalle radiche; molti campi fi eleuorono in 
Colli »&vntformorofi in Monti. Il Mare vkì fuorade 
fiioi termini . Li Pefci morti reftorono in fecco > e buc- 
lati dal Mare • Molte Ifole>fttrono fommerfe con li ha- 
bitatori* Molte Naui rèfiorono in arida terra $ che fta- 
nano dentro del Mare • Le ruine del detto terremoto t 
r intefe bene» non folo fra li altri iuoghiBitthiniai Eie- 

5>onte » Tvna » e lalcra Frigia 9 ma anco molte reggioni 
eirOccidente » e durò per longo tempo 9 che fa lo fpa* 
fio di 4* ò pure 6. Mefi» come 5 è accennato » non con-^ 
tinuò però con quella vehemenzfi > che cominciò/j anzi - I 

fempre s'andò re mietendo » e debilitando il moto» fin 
che fi quietò > e nella Citti di Conftantinopoli reftoro*^ 
no talmente fpauentati » per il terrore grande j che ha^ 
ocuaoo della caduta delle fa^riche«che lafclorono tutte 

tecafc» . ;j 
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le t^e >è Thèodofió Impenni èoó traete >?Tcm)ii6 
fuófo delle proprie habicaiioni » emenire (famano ndlè 
Campagne j a^tendéaano def^ cMdniio air oratìoni j 
fupplicando il Signoif' Iddio > acciò li fiodepropicio > in 
tante gran calamitd >e lìberaflfe^lMo » 4(t il Mondo 5 d« 
sì gran fiatilo 3 & afflittiotle^^epcrclléiifDotoì«p9H 
rena aflidnd j e che la terra 9<]uafi nattiiando fi uroue-* 
uà ; e peBfauano ireramente ^doneflKB d joro^ tempi frin 
dicarit 9 sbarbarfi > ò fpiantarfidalli inndaaienti ; acc&? 
pagnatiano f órationi » e le Lkanie «che faccnano^^i^À 
recitaBàno > con grandiffime lagpritne «. e perfetta coi»» 
tritrbne:» & airhora faccedendo il miracolo del fanctulìi 
lo accennato 9 eleuato in aria dal turbme^^ tutti vnita» 
mente gridauano^ Kyitic €kj(on$ &c* alle cai vocr>di^ 
tee fé jmnciuiio» in/egnò 1] Cantico , e fubito 9 mm&j 
e cei&ò il terremota; per il chdad etema memoria lA 
ordinò > fotfe regiftrata tafattione oelli Annali ;x fi 
celebrafifeògp^àiuiOila commemoratione di sì inaiutica 
prO(ììgio> e neUVfonologto de:Greci ^ (critto • J)ic,%^ 
Seftémiris Imperante Theodofio y TerrMa>ms faSus ejt mb» 
gnufy ^ tidisi i tjuaHs mm^am anteafaStis fitiffe etanmenHfk 
ratur y éfuofaàiHm efl ; vt tùti$sTùfutHsvna fum Iwfermom^ 
re 3 & T.atriarcha exierìt extra yrbemjm ìpcum , ipndicitm 
Campus y pwptene» y^mdfme ceffatìon^ difua erat Ma. ia^ 
tartan eeinmotio p Quelie tragiche attioni* concempld* ^ 
^fondo nell* Oriente » più che alcroue > . neili anoi >*de{ 
narcenteMondo»$^^45wdiChnilo44^. di Leone £apa 
an* 7* di Theodofio jp* di ValentinianQ an- 7* • . - t 
in quefti tempi» apparifce i^a Cpmeta ,. jc. doppo 

non molto tempo^appreéb TòloiaidiFmncta^^ttttro ra 
giorno fi vidd^fluire9.òfcaturirevn fiume ài {ungaci 
L'imperiadore vidde {pexs^zto in fogno l'Arco d'Attilaj^ 
é da quéfto fi giudicò fofk morto ^eco^ì fi^ 1 e foccef^ ^ 
E«quelÌo >che fenza lagrime non fipoò dire>^chc.neJ]^ 
Biiuniajqttauto di4>^a€e i Dioi^ tanto fi cCcircitatta » ^^ 

H queflo ^ 
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§éàMkMrSoto^kabih^ om mco delUficdefiaftici. 
"tltdttitiKdilhmi^mmém dice . Be BriSaak, tmmtun 

fmmm ^éA$erfks4>ptlmo$ <xurd^fHtiim i fi quìs tomm 
witkTt xt nferinHdim$fittìemipri>prmwderetrm' 9 i^ -hMQ 
mUfi tnOmiM:Jblm0ifpró»; mnm odia » telófuefinerefpt'- 
th^inmifMiataur t ò'inmia difflicuent$ ik^qste fidcftc- 
mt^fmdifidiemlamcfemielhmtur; e Cogiongc;t9imf^^ 
hècfitadavH^ki^fed e9* ipfeGrex Doìnmi^ti^iée l^^resj^ 
ipdeximpi^ìkmmfiebieffcdckMrmt» ehrkmt ìjuam f?^^'' 
mi 'o^»an Mud teinf/j torfubani t^dtiU, ^ tmm^àtemà 
ifaiU9iemi0^kmintcùntènH(me, émidia r^dcibm vnffdis ». 
hdi^n»^yani^ méiqacimiicia carpehmtur, e qaeiio %<^^ 
ftnu \MfgnxhC9 non^poò fencirfi > noache cKrfT» éicc^ 
9tìtìmm,hahet SfUwiHes^fHnonnidimii^mtef ^ftam 

ffurìmis Mnlfiro^^ièdvmkf^imft(ieiani<;krico^^ 
Àmii^ti^kSi^jMlùhÉ:; Vmfiwres ypfdétcnfione ammari 
iBiffosfmmos ;i^àffe)sm^ùmda fdebi ^wdedtcs^fcdp^ 
frifjfkmtìMiem'vmp^ habentesi 

fiémfkituripéM em tttames. l^opd&s docemes^ feà 
ÈmAeim tnttréofipefii^ exempht ; -^ia^ fnaloì maresp 
wrafiur^kmacfMW'ramp^ inur nitore fiaraes i^i^^ 
hfmiApectaMiVM^9fn^itae^9 nimnm tadem agsnm ; 
Vimìfep htC btiJtifpenietttes, ^fiuulibWmt votis mmìhus 
implerecur9fMssiSalemTetri^pofioU imfimndis pedibiàs^ 
éSmàxjfuijfM^esitkdm^ lUd» "P^mditorir 

ptflitèmémeatlairamdifidmns; fi^iur détrabenter, ^ra 
ymiéieenàès, veritatmmpro^inimwo^ditmes rtjr menda^ifs^ 

^utsìefutìis vukibus confpicamtfi&fceUratof.iJnmtesabf 
fte^vIklBfèraemdidre/j^kH^ficut cdejfer ^ngehs imerm* 
t» $ ^iniPelmofiMtn ^ danittm fummis Ulnjs frodican* 
.^ : ., tei9 
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t«eeiita,&-fii(UÌmMriasi^ii^drt0o kngatat amfi^iup^ 
tft\rtli$«f»mxmi?4atraity (eÀ/orotesdcmafeUntiKt.^ 
txunat , v^HtifecuttorimiBìfienofimiUétetìtiikcnteùie^ 
eìpiattti, Ezaggionge ,Degtoria, ^mi^ifitnetde aui^ 
riàcSmnnìjs, fr^cpoflmi ordinattùtàhHt w ^Sat v m i tfomt i 
Vertere fetttinam putriium , & Clotutim turpiiudimm fene^ 
trare ; e può dirfi con Ofean al i. ne» plebs mea vos , e5" 
vccaia ma UteùSMleBi^on miferieordum ctfifeaUitm;nii^ 
ferkortiiam coa/etmam , ct^c. CIic%ièrjràtglia*ie Coofiaii- 
tinopoli fu tanto trauagliata i liberatafoloi ccd CBBrieo 
deJ ( SanUuf Jìeus , SanSusfòrtU , SmBus immart^ , m»* 
ferere ntAis . Il quale fu>(fì dìceus nelle Chicfe ) costui 
dinaro >& àpproaato nel Concilio di Calctdonia; m 
quefto tetnpo H ridderò in Arabid>[noIti animali volare 
per l'aria ,■ e Juoctu ; pareuano > che ardeflero il Cielo^ 
- in Roma , ne cafcoroiio moiri dall'aria* In Franciaififi» 
rono vedute moiti animai t volare per rarii^It] ToCcàn», 
tutto vn giorno intiero la terra fcacurì Taagne. IHuono 
minate dai detto terremoto} eIaCittid'A^i>fl3, con 
molte altre vicino Confìantinopoli. E nelTAfistViciiiV 
<iett3 Citt^ , piouette tutto vn giorno ceoerc» Scc* ~~ " 

t>EL XXXI. .r£AH.£MOTO. 
Caf. XicXl.- 

QVeflo Terremoto fii, < 
ddla Terra, rcftò mina 
nella qual' Cittd > aaanti del T 
bitatori , erano dJuentati jqn 
iiuidam è "Pofmio eiufdem frbisji 
tmnem belitinàmfèntatetHfufem 
lerlì fcordati dell'elTere faumai 
to male» occorfe qucRó * neili 

Chrifto458.diLeone^Papaah.*j>. ài htóaèitnpSaAf 
an. X. di Mattiano Imp. an* >• 

• . H ■» la 
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^ : : . Ia qoefli tìmtpi» JLlduit dicono I die (r atSMuggisr- 
fero rinu^ùe ile Stati» cbd tal'ordine diede Leone In»- 
MTjidoce* altri PefeuTanOie diconoi che npn ci folTe tkT 
onHaestiOtiie£ilttfnoko trauagliata. Furono molti 
Tiranni* ViurpMod dell' Imperio Romancii quale poi 

iJfi. XXXll. r£\l^EMaTQ. 
Cap. xxxn. 

Q Vefio Teiremoto tu, quando nella Citti di Con- 
flaticifiapolì alJi a 5. di Setreiobrcis' incefc ul tó- 
àiocìonè di terraichc molti Ten^jte Cafe preci pimro- 
BOtenUnrferagran numero di huomini^ecafcò vnglo- 
botò v-erarna palla,e la Scanua del Gran Theodolìo po- 
Aa nella Coloona T«urinai& anco la parte del muro in- 
ceriore aflailonga-Duràil detto Terremoroilongo té- 
fW i in modo cbe la Citci era occupata da gran, fetore ; 
e parche la eerra formaffe. roce di pacc^icendo , Tax » 
Tax, ^pon arat Tax, Se il detto terremoto>Ftì preuunzio 
éi molti malir ^^occorfe^nelli an. del Mondo ì^jj. di 
Chrìdo ^74* di Simplicio Pap. anno io. di Zenone Im- 
peradore an. 4. 

In quelli tem^i> Zen6ne>(iì Atrìano^e cotalméte erti- 
dekicontra delH Cattolici . Si edifica Venetia. non da 
PaftorijCfmie B.oiDaiina-da:^et)re noliile^erla perfecu, 
tìoae di Attila < Aitpro-Rè di Britania * àma^ò con le 
0wirn>(!i'.iwani4tfo.huomini; « perche aaiòaiTaila, 
igailitiajperiQQeflo^dqppo tante TÌttorie>(ìperre)Re mai 
lì feppe,dou*c£ro G trouafle. Vna dona meretricejpartorii: 
ètte iìin«iullifinmpartpi li buttò in vnaPifcinaÀvno,. 
«e ffi,Rè de Longobardi . Si fece quella' gran difpaCA,kd 
fTAn^ije Cattolici nell'Africa; eprcualendoUCa^ 
f^^ci «ch« (f or-dine ài Honerico Rè^ fece tal difputa .■ 
teiff^ta li Chriftianiic fomcHU gl'Arriani; mafù pu- 
■^«cbefaimo S. deliuo Regao>morfeie dal Tuo corpo- 
ftWKiuao vmùi e m>lu Vefcoui I cClecici 1 & akii 
membri 
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m6mbri<IeU^CÌb>fàalinifitecO(!K 497^. fono mifc]^ 
«enee trattati^ e mandati hk eliliOijdal Rè de Vandali^ 9 
tutto il Gkro A&icano tranjagUato » fu in tona TAfrica 
fame incredibik> che minò tutta la predetta Regione » 
<c altre parti «.Il facceiTore di> Honorjco Rè de Van4a]ij 
jferrò zf 5:.Chiefe>emaAdò^U Vefcoiii in exiiio.Compa-* 
rifce S.Michele Archangeìo nel Mote Garganojnelli an« 
47&di Chrifto. Si vedono in Tofcana molti monftrl vo* 
lareperl^ria ;S'o£:iiròil Solej^he bifognò tenere li lur 
ini^ctB >e jpoiipJOtteite fanguese di li d poco latte, ^t 
m)irn^aria^ iniMero tre SoK • £€ in Conflantinopoli 
pioudttelana yllterremotoruinò ^4• Cittàj neirOhen* 
te UeXC Italia > nacque vn fanciullo con tre tefte«^ Il Sop 
le ftette vn amio»che u lafì^iò poco vedere > in maniera» 
che paretia % che fiiflèro (émpre le tenebre Ac. . 

DEI XXJtJir. TEìll{E7aOTO:. 1 

.. . Cap. XXXIII. 

QVando dalla concuifione della Terraifi" conquassò 
quafi tutta la Regione Ponticaj fìì il predetto ter^ 
remotOj& all'hora appiìto^per quello che ri^rifce Mar- 
cellino , quando entrorxmo due $ojdati nellj» Cittd di 
Cefareaiil tersotcbeii CcgAi^^^diSeiSeruate domìii^inqM 

€mtatisponì9$rolapfa'^dmmsvtrilCregprit nfirabtUunìVai^ 
itmarU ferula efi^Ciil^cdctxo jterremotOj viene nota^ 
to fopra^nel terremoto 20* fotto Dionifio Papa» e C^ 
lieno ImperadoreinèJf an. 54^8;^ di Chrifto :^j£5. fi: ho«^ 
ra fi nota> neili an.. del Monda ^ó^ó* di Chrifto 499. di 
SimachoPapaan.r. di Anaftaiìolmperadore an»<^* 

Ih qnéftì tempi* AnaAaiiotlmperadérc j fil ^itxo 
ftereetco> Srauemtaper mezi^o de (uoi Ambafciatori 
éaHosmifda Papa^che l9£ci^fle,h petfidia Àirianarrif^ 
poCeicherégli voleua comandareié nòeiTer cpmahdato» 

ier^alla^cni temerki:&cce0« la pena;perche 

percoit ^ 
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p^0(^éàynM^e$^6L àtB»nztì^&. Furono «lolil 
Tiìitomc6tiéfol^i<Mì; fatti da Teocbm Rè doYm^ 
(tÀi. tàìÌ^^itoScì(ùitMftà^m»bomC Laurentio^ 
Lècjiafìi> fo dffodudta dell! filetrori ; ma Simacik^pro- 
«Mieper pniìtio del Concilio # Clodoixeo primo Ctirt- 
AMiM^ Rè di Arancia» viéiieda &ReflEf]giobacte2zato; 
hitea qiteAo Kè lamogKe chiamala Oocìlda figlia del 
Kòdi Borgogna > quale eibrama il marico i latoiare la. 
idolatria , e credere in 0irifto figlio di Dio i ma mm fi 
^etbm ; foccede però , che combattendo con il Rè d* 
Alemag^a ; e vedendo cadere» e minare ti Sua Elerctto^ 
Ctiteoeonfiiro jrc denoto difft ; ram Cbrifit > pem ^iqpm 
fUMfmMcai tffefilmmùei s qHifubucmsm tribuiatùine > €r 
é^^mxitium info fperantium , tmm ienoms fiofluh omxÙì» , 
8c hauta k vittoria 3 (ìbattez:(ò con alo-i tre miilia »& 
^ma Colomba dal Cielo , portò vn*ampolla con l' oglio 9 
colquak fi isagono li Re dlFràciajetatto itfcio Regno» 
civette la fede » e fu sepre vittorioib • Anafiafio Papa» fa 
^uokK^ma poicómiìnicòcon Àchacioic per quefto dal 
Oatsrreftòfuperato; e per lanino giadtcio>andando 
per fase le neceffiti del corpo » diffi$faf$m >ifi:era eius\&* 
àf^efk^ ; e qoefto fu il fecodo Papa infame» che il primo 
Itt^^L^^xtoxcpiéftt) fàuoritu^-Aeriani^ quello j^li Nedo* 
Ìfam9^nél£a€lltbedraiii Pietro squefti foli Skotdch 
fonatila vei^c^ » e fòmencorocio tanta gente federa** 
ta i ^iiàfó etano fimili Haxtlci^tperditìimem CbHjU Crei^ 

taf. xxxiy. 

TÀ I. 'Terremoto (&»^|iiandò ìtrOarémia » di fenti 
canto grande » e fpaoentofo> ch^9^Trifvntìif(aÈmà 
CafiiUa vnomometkò i^oUapfafunt » 4p4onimé»JitisMMmJii^ 
kftitìioribm dmerfa » qwuuor SmUiéi^ai^unmffiammJkom 

i^nim'ém^ii.^n^. yn^im wtìa Dom$mm tdidfsmf^ 

~ Topuli 



iemque plebi s parte defi^ ^ ^ickusum mam nunéarum di 
peSafitnti fcmpbus namqueMetropoUs^ticetfineCiuiumJk 
pmà^iim iqfiim .fii/fetamm ^Uàe^^ fimdmfs^umm mn^ 
1PÌKrmiinma!Pr^mtidMmM:tm4^ 
fi^/2rcrMif»[j^ f4xa^n^/dkf» 

n^ùtapal^am im^iudmemfa^ens, <^ m dH0ée€è9^iped400 

Cafielhmm ^fmamm^ vumas : ^id adbuehi^^mm mmfi^, 
•tafii^emilmswffa pararne i V'ho Cadetto a^^fom<ai^fiiA 
éfiùdfarmetito dicitur 3 imp^s. tmnc terree venis 1. dr éi iij^ 
t orrida firnacis ex^ftuans^diMÙts Mtrmfmeus fiimehemtg m^H 
.mk. Lziciantì predetto modaptt ruoti ctcCaettì il li- 
bro/iiiut(x>;fen:^a reperirlo nella Hagi^a icaiiava'» IM 
quello mxofptttsLcoio fi ridderò ic Scene»! ndMiafuJdd 
Mondo 5:71 $.4i Cliriilo 51S. di Hormirdaaa«:5«fd^AoiS 
fiafio Imperactore an. & 8. ài Tcodovko Rè an« «& . 

In queflo^empo calamitofb 9 li it>ardani < coimcMi 
izGtliGO'tSc Hon&ifda 1 non voifeeo ilare nrliaiaÉiiiH 
tmmione della Sede Ai^ofiolica;«cosùj&i>iaàRi^^ 
fiaiitìs terra ^mtAiUsy &c. In CohAancinopoli 6 feaccia^ 
no gli 'Arrk|nr •:Èt1ft Roma viene perfego^itatxy él Papa» 
e li Cattolici • Hotnitiaad infiati^ di ThooidoricoMW 
fi vn Concilio Prouinciale 1 e danna T Herefie futili* 
chiane i£ftiÉda>^|nòta^ gli&rxùni^; evpttbtxcamente 
fa abbrujgiare li libHd*eÌi'Atriai\i • Spedisce Ambafaa«» 
ttMàad Anéftafio hnpeiadore Hetetico^ comwBuìtidflk^ 
do idefiAetfdrotiall' Henfie £ £uthicfaio.; ,t, iMmpeti* 
àoTC rtc il ^VcfoDUO j 6 tiitto itCleto iiicoQO iqoiammal 
ai Pe^pa •B timptvtriatoéiSfo , .non Totendo^Amofion^ 
uere iIt>M:9eto »4hcit Pa{»i pittpreAodiMieiia<>Ìiediit 
eàt inwtiiutore>oh*e|RiFe^li obedito dall' Jinpcnidwiv 
"INon (apendòiChey&itf tUM Lumm»pcue>afeehmttts iHvi» 

" t.4d ifì^enatem.Et «Itfyicimo poi rccoactUò^ti^Ofi^ 
^òoipofe 41 Popolo^ 
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. DEL t2Xr. TE^K^tAÙT^l 

• .« " . ■ 

QV^Hd terremoto filj quando Àntiodiia Cirbl^del^ 
là Sim» reftò dalla concuffionc biella tecra nmà^ 
ia> Mll« pa^e Occidentale i^nu^naméus fancm fm\ 
fbnsinox vemis,imdi^fìantibus9 fiammas^ CoquhHH 
rum fr9 tetufore £ftuant:es r$eetaiain.4^ifieia.nufcembHS, di^. 
flextmidum^xtt$iimimpoftamt « &c* e di fuoco grandif^ 
fimo > e dinuae irreparabile ; e Si » xielf anni S7^3« ^ 
Clìrì(!o 524. diGio: Pap.an.iM di GiuiUpo lix]|>erado« 
ve4n;.& di Tepdorico Rè an. 3^« 
;^ .: ìf^^uefti tempi fiGiùftinolinperadore» tutto Cat** 
tótico > cetratcò quanto haueua &tto-Anaftalio # contro 
larChie(a > e fi fottopofe alfobedìenea dei Papa » ch'era 
HormiAla.e furono d' ordine fuo» richiamati eruttiti 
Vefcom dair efiiio^ Lltalia > era gii ticanneggiaOLi & 
affai liaurebbe fatto Guifiino|)er la.Chiefa tonando no 
fbfieflatO!ftutbato dalli molti. Tirannia £ neir Africa 
cònmidò ùQua periecujttone deCattolici^perfeguitati 
<làirArriam ; e quelloiche fu mirabileji moki Vefcouit 
iBì tagliata lalingùa » e pure parlauaóo con rettitudine» 

'•;;;.';:\.-.: '• cap. xxxrt... .\ 

^>V queftoTerremoto^qttandodaTheodofioGeao? 
«IT briano; Sipreuidde 1^ mina dcirOriente » ikordh 
jDÒ lidie per ^efto fi facefifcotatione » ,/£pHd pnmémt ^ 
4if^tunAa <nmuaxif infjit ^ z^pr/ettrAoputm fanaretitìr liffmm; 
^fimefimtrat baramdiep/ecumla , ^fMcepi$ ^ vp fratribm 
/^jir^r^iMr^Q^U tutti hauendo promeda obedjenza» 
<Dtlu8nnero ^^difle joro ; Padriidoiiemo fare<M-atione/ 
j^kteo iUm iram Homim • qua imuetur aduerjus Oriemem 5# 
MHt€m die 9 velfeptma fofi^am fr^ixcrat^ jtuimm, e$ 
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'jlntìochìamjuijfjs magnutn terram^tmy tir ^tfà tfl tacere m 
fnluertm CiuitaiemyEuagrio lib^. eap^. ^icc% OppidumDi^ 
rachium olim Epidaurus diSumjuit» terrénnotu grauiter con^ 
cuffum . Corinthus » qu£ efi inGréeciafita,pariter ^nazàrbum 
Vrbem minoris CUidaprimaxtum .Patì molti danni, e rm- 
ne ^ e fiì nelli anni del nafcentc 'Mondo 5724. di ChriRo 
52 5.diGiu(lìnianoan. lo.neltempbdifionifatio Pap* 
lu^uefti tempi , regnò Giuftiniano ; il quald fa 
veramente gloriofo 1 per ogni raggione , hauehdo tutte 
Je qualità d'vn vero Prencipe ; perche hebbe fapien^^a 3 
e mente reJigiofa y al culto diuin.o j per la potenza>vin« 
fc gli nenftici , per il fecondo , opdinò le leggi Giufti- 
nianc jper gouernare il Mondo^ Per-ilter^Oiglorifi* 
co Iddio j eSi^cando Chiefe j per li fuoi Mioiftri, datv^ 
doli boniffime entrate ■; Tutte le leggi Romane abbre- 
uiò; le riduffe indodeci libri > e ne fece vn Codice* 
chiamato Codice Giuftiniano. Ordinò il libro delle In- 
ilitutionidi/linto in quattro libri j fece leggi none ri-» 
dotte in vn Tolumetcbiamate auteatichej e fon^ diAjn« 
te per coUatiojai-. Tutte le leggi delli Magiftrari> Giudi- 
ci > e Legifii • che erano per quello j che fì referifce^due 
tiiillia libri ; fabbreuiò ^ e le riduflfe in cinquanta libri,Sc . 
ordinò foil'e chiamato libro de Digeili ^ òdi Pandette» 
e per quelle leggijfi regge tutto il Mondo , efdufealcu^ . 
ne 9 che repugnano: > alli Sacri Canoni» ò pure non 
fono potute concordare 1 con li coflumi de Chrifiia* 
ni^ediceuaj non dedignantur Leges humana^Sacris CawH . 
nibus obedire ; & in molte poilaiChiefa fi fottomette 
alle leggi humane » in quanto che non impedifco- 
no il fine della vita eterna • Apparifcòno legni hor<^ . 
ribili • Vna certa Stella entro ^ venendo contra la 
Luna • Dal Sambuco ttafcono 1* vue > T Inuerno fii 
tanto grane 9 che gii augelli erano prefi con le mar 
ni ; La famej fii tanto grande, che le Madri in Mi- 
lano mangiauaho li propri; figli. In Vercelli nacque va ; 
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31.Ciek>ii viiMei brugian ocUc: Gallie . Dalle nubbi, fi 
▼i4de flàliare fangoe • Be}f(ado>£apitano di Giudinia- 
n«K».moafò dePorfi* MaodàtO'neirAfrìca > fcaccìò^e- 
fiigòJt Vandali. Poi liberaRoma da Gothi %■ da ^quali. 
ptrvn!aAtio.crailatajiffediatàtf prefe il Rè de Gothi jC^ 
la con Alile alflmperadore ; e Roma da Gothi > fu pre*- 
fapiù voice in modo i che fu quafi ridotta d nulla j ^ 
^tÈaata:i(ftmMfi^ iffarma docet.. 



Oi£*, XXXFll.. 

I^A L c0iicuflk>ne di Terra , fa , quando la Città dT* 
/ Antiochia»pati di nnouo tante ruinc • Euagrio di- 
ce; Ciuitai*Ula, rmfus Intimo» d^ fex menfes , fojìf' 
terràmmlms t^MOiffii efir Et occorfd quefto, ncfl' ari. del 
Mondo J7i.7^ di Chrifto 5a3.* di GiuiHmànoan.ia» dtc^, 
la qaefti tempi>yedendon gliiAntiochehi così ma- 
lamente afflitti» hauenda Iddio benedetto j per mezt^o • 
J^nReligiofci.puhlicata,cheiifcriueffero nelle Porte 
é*B«Cafej quelle jp^xolt ; Chrtftmnoi^'tfeum fiate ^ ccTsò 
iliarrcmotoìefutohallberi; /rer D« m^yèrfr^ • E 
ndtt atifii5f^. di Chriftò i. Ndl" Italia:, fitta! careftia ». 
cho^gi'haomtoifiinangiàaanó Lvno con 1 altro j^fit il Pa* 
dre>elaJ^adrcniangiaua(io li propri} iìgiioli . In Ro- 
iiu>^fcn€Ìiiano:voci fpaaeneieuoli ..Il Solè'per vn anno 
iUede:pocafplèndore • Et inTòfcana piouette fangue » . 
edtiÀIOfidaf)atì farnese pefte » ^iackuminotLcxaudim^ 

€^p^. XXXFlIh, 

QVeftb fintrie.il Mùndo , per. qudlo chè^ rifcrifcc 
Eaagria hiftbr. lib. 5. cap. lyi &. i.8..quando nel 
tamAX^XfSLW^ che dice jmoln edifì* 

. fici},. 



Ci) ^^e.Cktipreclpiroronò VJtntit^i4i^& l^hne $ qiui 
eft illifomJJiPiaad tertìum 49mum IMp^^CéfamaéM étgsus 
terr^motus inipfómetuliitextmtsVi ìXtfme toiams mfom 
€oncideret y &> Jtntiochhi àdifictà .-t f^itm pithU^a yfkOmfri^ 
Mata ad terram n^f^piféT^umpeteiUHYi^HU qmdem%fffdMm ka 
tamcn,vtad/&lHm^rtiemntiSp^Ucolovi^o$ adii àimi 
del Mondo 5755. di Chrifto f $«féidi:PaIagio:i* Fapa^Ok 
.4.dìGiuftmo2«Imp.an* ii«&t. 

In^q^idli tempi , Giuftino^uoito » 'C Cattolicouél 

*principio >'maffatto à perfuafione dèlia moglie erodale» 

& auàro > fi rcffe à tutti odiofoi e diiieiitò^ qoafi tpaaaBO • 

4Ìa vn certo Eptiucho^hueinoilrenfio > deooto vemjfc- 

ricordiofo fi con&gUana > effendo di queUoVatricio $ e 

^per^la.AiaSatititdcdotifò per tatto 1 aimnat^ò TotilayC 

debellò tattili Tiranni:; ei^dofle T Italia à ^booim *qu&- 

:te> mapercheil Dianolo non può|Mitìre9chó il tatto fia 

ben^ij^cTito > fecoodo che^ deue dbeneplacito di Ù^ 

dip^e benepublico; licuò UCuore ideila Imperatrice 

Sofìa > «contra di qudUo j e fece y che fen^[a fapaia 

dell' Imperadore 9 s «alienale 'dalla Corte > e oer 

vendicar/! di quella injgratitadine*9& ingiuria introduf* 

/e li LongoWrdi 1 eiconquarsp tutta Tltalia » in modo» 

che non maipiù fafottof Imperio ^ per infino al tempo 

di Caplo • E(Iempioinirabile> ne '7r/Wi]f'e:riia&^^i»tf/^tf< 

Mulieres ,per quas DiauolusjkpefùletfMare , q^dferft non 

fotèfl.Si(à in Conftantinqpolt i[l;gran Tepio di&'Sofia» 

ftimaco]aiTiaggiorco£|>efatta» ecompita del Mòti» 

do'i e quello da Giuftiniano » & iuifùfepolto in Tanta 

pace • Tempi turbolenti ^ gran mortaliti in Italia .Sta-» 

no bipartito r Imperio rfurono fèmpre turba tionicon- 

tin4ie>« Ynlanciullohebreo piglia al^otMimo» cà mol* 

ti altri fand^ulli Chriftiani ^ e fapoudoto il Padre» talmS- 

te SI f degnò i^hefirefe-quel fanciullo » e io butto dedoro 

dVna fornace > & vfcìda quelle vfiamme illefo j « iSiifc 

«quella domiaj che (là dipiata nella diielaiCticne^qttd 

la fandul- 






&nciuIIo nelle bracm $mì hi diréfo dalleiiame « con fl 
fuo manto •^Vn Giudco^facttò* e trafiflfe K Imagine d' vn 
€rocififlb,nVfcì fanguftc biagnòdì quella rWebrccc fa- 
pendolo li Chrìftiamijlo lapidoronO) e trd le pietre rlcal 
2atOfne morfe.-NeUa Francia,vnM6tjegrtmdeydredc va 
. gra aiagico>e Aaccato da im'altroMónteiCO'ri babitato- 
ri«ecoale Chiefe^precipicò nel Rodano* Nel Ciclo Gvc^ 
dono eferciti di fuochi aurmaci^de quali parla S» Gregon 
neU'homilia. Dalle vede d'àlcuniiltfparge vero fangue. 
Lacafa dWàltcojfi vede tutta afpecfa di fangue^e moki 
fegniin alcuni vafiiChc non poreuanolauariì. L* Italia^fi 
{epara dall'Imperio di Coi^fl^itinopoH ^e cominciano 
li Romani à gouemai^ da Senacorijdc il Regno d*Italia»^ 
diuiene habitatione de Longobardi>e nelli $Spdi Chri- 
flo fi videro faettc nell'ària^che mSMidauanò fangue • In 
terra de Gcnoue/i* apparferofcgni nelle ^®ft*> ^^^ volé- 
dofi ieuarejdiueniuano magiorì. Nciritalia9fù^^gra pefti- 
Icn:(a.NelCremonefe,Ieuò quafi la vifta à tutti,che fen- 
ciuano la notte le Trombc,e di giorno di gran fpauencp»- 
come fuffe vnEfercitOjmanonnVedeua nulla . In ARa» 
nacque vn fanciullo con tre piedì^eféi mani. In Lòbar- 
dia^cadette gran quantici di fangue dal Cielo j e dalla 
vefte dVn priuato>fcaturiua (angue vmentre caminauWj. 
queftò.fiì, nelli 5^4. e nellt 56 5 .fiì la Peftcquafi per tut- 
to il Mondo» e morfero in queLtempala decima parte ^ 
.delli huominijC nelle parti di Genoua>gIi huominij erar 

Bo diuehtati paz:c^».e foggiuano nelle Selue> &c. 

* 

DEL XXXnm. TEI^T^EldQTO. 

Cap. xxxriiii. 

FV > quan donneila Città d'Antiocfìia> fi ritrouaua Vi> 
certo Afterio nimico capitale ad Vefcouoi quale 
volendo alli jo.di Scttemb. còdurreper fpofa,vna Ver^ 
gine>e facendo la Citta per tal Matrimonio^ gran fefta> 
niconcttfla talmente la terrai che fece gran danno 1 6c 

MOprcf- 



itnptefife gran fimore in tmtì.TertlabcrafpùJlfn^feulH 
tHrbàtiOy&^terramotusfitnuleum impetu irruens ,tcuin ChU^ 
tamm c0naitit,nmlSaq; hcajconqnaffatis fkMdam'entis detur^ 
hot. uédeout omnia éiàficia dna SxcicfiSrSanSiJs. frofteme^ 
tenmr €X€€pto}ohem(phem i4^9Ì Eì^fowiù ex lawro con-' 
fimendum curauetat £ fu qtieft^ ftragge > nelli atmi del 
Mondo 578 j. dì Cbrifto $84. di Pelagio Papr adr to. di 
Mauritio Imperadore an« a« 

la quefti tetfìpi Tiberio 2. Impefaddré^^ortò tan- 
to grand'affetto alle cofe (acre^ch^chiamato dalla mo- 
glie dilapidatore deUltnperio> péi^ fi doni > che faceua «^ 
. óiS^yConfidOfin 'ùomìhOtqt^odFifconoflro non d'eerit,fide bis, 
qu^ Domrms nobis contidmt elemofinasfaciedo^btfauros cS^ 
ifuiramusin C£h * £ redendo ^na Croce depiatà> nel pa« 
uinientd>difièj leuate quella tauolaj perche è cofa inde- 
gna>clie la Croccfìa conculcata da piedi^ douendofi co 
riueren:(a pórre nelli Pectine nelle fronti de fidelx i & ini 
ritrouò vn gran teforovDiede la lua figlia chiamata Cd* 
fiahza d^auritio; e:li diSéjfit tibi impsriutn meum cubac 
piidlayVtere eaf£litii€rj& bobe in mente aquitatemy& iufti^ 
tiam fradpua effe infignia optimilmperatortsyfa molto vcile 
alla Republicà 1 ma perche minacciauaii S.GregorioJ^ 
mprtcafeccnd© ilS. Pótefice ogni giorno per lui oratio» 
iicM fciicciato confcorno dal Regno>efe n'andò ia vna 
^erta I&)lajCóJamoglie>efigli;e daFoca fùamazzatOt 
Meiritalia furt^o grà calamitd^come fame>pefleje guer« 
ce^ perche li* Longobardi > fecero inuafione^^ fcorfercrje 
fuinoFOìio ritalia« La Città d'ikntiochia^da vn Angelo 1 
che apparie in vctìc bianca^fù deflrutta; efolo vnOjche 
attendeua aU' Eiemolina Ai faluo . Altri dicono > che fi 
ialualTe la meti della Citcij per Torationi del detto • Si 
trouò lai Tonica intonfutile di Chriftò in Saphac ;: e iti 
piifta in^Gierufalem • Eutonainnondationigrandiflime 
<li pi<^ggie>e penfauano molti > che veniflfe il 2. diluuio • 
£ neiricalia^fiurono girandirs. morcalitàfNcl sjo.di Xpo 
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«ma Moctf agni) s apcrfe ìq due parti ; e iiirono ^veHitte 
^4kr;pQc Ilaria Jnolte Stame/» il terretnotoniìnòi^ia Cit- 
ata di'J^f Qto f^ rifòla diCai^ £ f {taUa4>ati pèlle-» efa* 
ffic • £iieUa MaiicajpìoDeroiio faiii • i£t<in ;Beitgogaaj.K 
: Xupi mangiaaaitcK^lleieffigie »himme. \E tnelJ' Afia 4t i 

MOItc A vidde il Sole :j^#rer r^m9»roi^iiieiii« i 



3EL XXXX. TEllH.IWOrO 
r4j^* XXXX. 



.^ ,|r%l/^efto Terremoto > fecondo granni » deue efler^o* 

"^ \J ^oauancixiel precedente ; e fu quando la CìtuM 

I Coniftapùnópoii» pier ^acio dì40« gtorni* fiì craaaglia- 

f ta dàLcemmoto JjfkBns éfl tcrribiUsteTrxnMin .Coi "* 



$i9pùli iT^iper àlias f^rries»^u$jtermit4iies jjuaÌragÌ9Ìmfy&' 

.ftentantes, j tttjjuein Eccl^axemmoriSM€s;jfp:aìa€mj9mno^ 
ri^lmHs^t(mstmtusperfn^osamos.N^.cono^^ 
ti il genere ^hamano > nelli anni del Mondo $75 a. di 
Cfarifto 552. di Vigilio ,Papaan.i4.diCittftìaianoiin* 
pecadore an. 27. 

- In qyefto Jpatio di tempo > Vigilio Papa j^oratto 
'malamente il «Papato;; «maxon ogni valore foftenne le 
per&ctttiom « Superò Ji Gethì ^ tnà !poi:morre eliliato» 
per le granane j che patì inCouftantioqpòlida Theo- 
doiiiaÀugoua.jeper;giuftogiudiciotIiDio« #ciògrau« 
uenne ;i;pQrchevdiedè confeglioallalmperatcice > come 
poteuairimanere dal Papato Siluerio > e JcuatoqucUo » 
elàisto^ltti^Rontefice j peggio di quello^ fixxractatojiper* 
cheJ*4nf^in>iitrice;li fece porrc'^voa^tine^al Collose dal^ 
la mattina ixt4' al Vefpero» "fò^condntto perJa^Cittdt 
hmusmiulmuorfceUrii, nom^gkt Hram mliàf cuttSa 
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QVefto Terremodo > fu qimmfo nella CkAéì Qbn-^ 
BizBxmopàH gli babiratori di eiFa# erano tahuemse- 
iàii aUe delitte:«.che ogri' altra'Cofa lafciauafio > pera«^ 
tendere a quelle, i et I ddio per tenarli da? quelle cthmi^ 
tii^permife i^hefulTe grsueitcvrcmotoy oàwg^ntimterrs^ 
matum re^etkumip/amf^rbemiiomenda de mho' éptaffiuhnc* 
cmisMmtenk €xm\. E coskrerribìlmentr viuTcófla la teiM 
ra^», ipn onmes fere. oflLxpfit Cimar fit^ > buneterr^mòtimt^r^ 
altcrtant^^magnitudinis infecutus ». quanta nunqttam^ aatea^* 
fié&'at, qui fit exsxtuanùbus aquis ,.&fàUenm. penmferfe^ 
u€T/aUM.fiiSus9 & is fané eo homdifmyiiebatm^ qu4d &^ 
fhBra^sjgencHlofmsoccurrebanty exieta^^utumni iamtem^ 
f,9Tis%firiffèstunc enap.ySóUnoC0Ì(tUHm^enensin Cafiicùmìf 
d4fff^dumTjCUÌnt€reAcneafnediéew^^^^^ 
tiartfonm^ditmiisy^ qmffiemiusdt re^tid maHtifmàfie^ 
^^e aderta, dfiindament$s.ef9^ìaqimetenmrimotHjq; ipfe r 
&fi in principio violentifftmm fiat,, in maikstameni^otÌAt¥ff 
excrettit, ita vt alia addito ad id incremento in immensu eua^ 
i^fr^t • Laqi^ib^geiust crudèle j e (pauentòfk; che le 
muraglia H bacteuano^tffième »^ cc^ gran mina » drag* 
gè , e morte delli habitatori , raprefenracione sì mi(e- 
rahilc».o€C0rf€Ln«tti anni del Moneto $7^6. di eìkiHù 
5*f7»^dil>àlaìggio:Papaan« pài Giuftinian^o Impetado^ 
re anni 3.1;* 

InqueMtienipitanto ealaii^JGoirrPalàggto Papa>* 
f»iacca£2iov6bc haiieuaa fòctò^ Aagellarer Vigilio Papa" 
fuo predeceflore .Ma giucando su TlSuang^to ». e toc*^' 
canacilaC^oce> fltibecato dairìntàfmia.XiJcoftfami di 
tutti erano:; moftt» corrotti $ eVitiatf , e cLerano'móite 3 
che afiflig^uanò^setranagliananQ la Chiefa >« e li Prelati > 
fitanco occjQc/effo moic^ eofe^ dì'conédècatione notate^, 
itifojptar&ci. 
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DBl XXXXII. TEKK^UOTé: 

Caf, xxxxn, . 

QV^fb concttilioneifii fuflcqitcntc al precedente^ 
terremptOi per li jtnni in ordine aJia Citai di Cq«* 
Itantinopoli » & oltre il terrei^oto già detto > (à gran?» 
didima peilileni^aj & anco guerra «come riferifce Agar 
thia lib. $. ciò fucceiTe per li peccati ; prof ter enim 't£lm 
d€liSa « érfimes , &^tcYramotHs « & p^nUentéafiHnt • £t il 
tutto fi prouò per efperienza i nelli anni del Mondo 
^757. ài Chrifllb 5 58. di PeJaggio ano* 4. di Giuftinia^ 
ao Imperadore an. 3 2« 

In ^uefti tempii erano tanto ere fciuti fi peccati* 
che U minima parce deirartioiii dell' hucmini $ era l'at- 
tendere all'oiTeruanza della leg^e di ChriAo» che però 
Giufiiniano Imperadore > in VII Editto publicoi diflfe^ 




a^ occorfcro parte dcJlc cofe fopra notacenei terremo* . 
1039* concili altri precedenti^ 

DEL XXXXin. TEf(^I{EmOTO. .q 
CAf.^JKXXXJJlI' 



- V (■ 



E Ri quefto terrenroto, quando la noftra Italia » ff 
vidde molto afflittale trauagliata da tcrremoti>in- 
faufti , e vehementiflinli,con dàni grandi/s.& irrepara- 
bixìài e ne guflò le acerbità dellepenej nelli anni del 
npiondo 58i4.^iChriftoi6i j.diDeusdedit Papa an. r- 
di Eraclio lmpecadorean«^« 

]l. Iifì quefti fecoli • occorferq gran cofe » oltre le ac- 
cpnn^te>.& in tempo-di S,Gre^orio^ apparfe vna come* 
tainir^j^bile. Vn fanpullo con quattro piedi ^ vn' altro 
con d^ie cime di capo. Nella Città di Bi:5;antipj eh' è 
Confìaiitinopoli > fi viddero laocie 4 e cbiariiTima luce 

tutta 




^^èt lanette • Vii fiuieiollò l nilce feìi2^«a1ìi> ^ Icih 
i^fnaRÌ# e <daJU LofEihi k^ià» età quali pekt* Nd 
Nilo ^pveftatEfftso 3 appakero«lal anUhali <ii fotirà 

Sole alalia ixiatina 9 per tnfiiK) i ok^eo gìonio £ vidcfe 
diminiuto j per U terza pacte ; ie quali cefe ftguironil 
fempre co qualchessia À nuoue^e fecondo alcuni pre- 
£e;arorcmo Ja Setta beftiale* e moikuofa delli Saraceni» 
^£c in poco teinpoicprFoppe iater^a parte della Cfiri- 
llianit^*Fofa » chercgnaua£Ktx>In>per^ dalli SóIdatiV 
hauendo egli ammazzato Maurìtìo^O'Si^^ ^ iritri > è 
j)erchequeft' huomo^dè incepit^emtferfecìt^ C^ fef^t 
fompUuit j giàxlie i Aio tépo li ftomam cóbattetKk>c&- 
tra li Pet£ani >.fi]cotK>poAìin fuga ^e fi pendono «nòtte 
Pròi2ÌiKÌe>& aUa finejtegJi Aiperato da CracìtOfUe ritna^ 
feocciCo» & fi€ut fecit^fic fsiMmn efidt mere /olito. Cofàrap 
Ikè de P^iGhp^i^ Gieruialeuìine » e oioftealtre Cict^è 
flagella gran4£mente li Chrifiianisueaaimazi^a ^Oékà^ 
lia ,- piglia la Croce di Chrifto con Zaccharia Patriar^ 
cba>e penfando d'eifere Dio>fììanifnai:(ato da Eraclio» 
€ fiì di tanta fortezza Eraclio^ che nelf arena precipita- 
uà li Leonide li buttaua m terra. Da S. Gregorio s infti- 
tuifconó Letanie majggiorii fit appare 1* AÌigefb róDfàìl 
CaAello da Adriano in Roflciaj detto faoggi Cafiel 5« Au*- 
l^elp ; cantano gl'Angeli la pruna volta > Blj^^ ^^ l^ 
tare» fi cefia la piaga deUa peftilenza io Roma • Heraclkr 
fatto Impen in parte viene lodato da alcuni ; dicendo # 
che viiTe fantamete^come fi hi nella leggéda della Cro* 
ce; ma 4a altri vieQeaflai vi^uperatOypefche doppotchè 
vinle li V£tft»im^:(g;òCQ^^^ 

^utarc della Fedei fu couintp» e fi fece Heretico> e.cc^ 
ni€frfe;ma la yerif ^ é^he dppp.O|(Jiej?epigU^ Ialini C<^ 
dra É.è de Perfide haunta vittoria»etitoroato in Conila-» 
tinopoli fi diede al luflb » & airAfiroIogia > e lafciandò 
il goucmo a}lj fuoi Capitaitni« moru che fò la mof Uè i 

' K piglia 
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l^ia^deififinio %^ odùiìelie Hèreticd fiàtmthià* 
no » aieri dkpnahf9Mcl]clha)io^& in <]u 
Arai^ j e Saira^dni tuféraaxonof'ìiiwètCipiim^ ^i^ìì^- 
tf ^e 4pbeUòroriQmoIcc Pròaineie» fi perfe A^òdiia i » 
le^GìeruféléinnAe ic feÈepertarr là Cróce dà- Gièrafìir 
Jémtne ia.Cóa(làntin)(qip]i - Pancheon' in Ròlna Tèm-< 
ma di cortf gl'Idoli s èconfécraco dà Bontfkcio Quarto;» 
^nipi^ di mitiiiSiiafiUendpue s'àdóradamor catti li De-*- 
^|ipf)iJ9)s!ad6nanaciltà)iSànciiA &^^^ ar^^àitur arte. 
MàomeRo.vdSn^pagna» Jfldo^^ Hl^alètilte ,> ordfna t ' 
i(ià career atoj. macqueiio^anàertito' dal D iaodlo ^ fé nb 
fagge. E iielUan; 5^5^ di Chviflo in Roma > fiìf gf aii pe- 
Ae* Nà^^yil^finckillacoii la£acicia di^ C^ròhe j O' 
con là:cpdidi:Barco\cdÈiroi>o:vodiHlftfeH* àriiKnonli- 
ni ÌUi|iat^i:aìnb'aercre:«« e fenrico lò?ftrcpito i /e fò; così > 
MVAtiM^p il ycnto * che. battio in terra più*':di* ^ oo; mil- • 
l^afe • E neUr Italia^dlòronopochiUÉboti iapiedi .^ 
Z . '- • ' ■ ' ' • ^ • .•ì\ ■ • • • - 

:r Cafj^XXXXim.. 

' • • • ♦ . ! 

|^%iVlèAo.Térreino0^9 per ti'ahnideue andare auànti ^^ 
%^ il pirec6déace>e filquainfó il Bé^to Cblòbino an- 
dò d BrUnichMdé » ]a.qMkf condiicèndóllaua^ 
|yò^ij%lUdi({eal Santoli l^è^fmi^fi^j^MeostHa^bine*'' 
^3kmc roU^aiàUà cui propofta i.ditfe ardftamente il ' 
Beato j ngmfsiftamiflìis regalia' feetrafirfeeppi^ 
dflufmarmu^ tnmìmmt ; ItU JurmspéomtMìàlHresiuà^ » . 

tl9mm^tìisfiilket€XìiirtUPif0fàm^-4éti^ ; 

$tjf9òfemiin$iffit i , n^f^ii' qoeikx» kebbertimore. quefta^ 
dòimai; ma dfedè ordine i.chanofirfeiiférò dal Mòna< 
fiérioi neifireceueiiero ndlàvGittd li Mònaci i* ne fé ìi< 

r* atint. 



.anni dcìMùndo f9ì u di GhriAO'tf t«; 4i lèiffacio s^ 
^6. di Etadio Impcr^dorc aiu ?• 

In quéfli tempi > fu Dag^llau T Italia » da Cacano 
;Rè 4i BatKK^9 eadUNar^bàiià aiÌN^atala^ €^eW)^ 
V to Si cuJfb Capitano 4ejr.idsira Proainda^yiMSYfdènc^ 
'Che'hau^uajSgii>em<^]ie>iconLgM»i ridohitÉi^ iàiW 
.fie Ila Città ^ ci pofe la^dfo jic f iiwido^^iiMMof jmi 
(da Romilda >:<;on crefpi capelli» e mofeo4iri^i) mtoÀ^ 
oratori » con figtuitcarUyaie gii bteari^bfr dasea TaCfo^ 
'%à > quando la vol^a per niogiie.>^alUi)u;Q^il}tofSl^^ 
lij diede J[aCittd, e per vnaiione((bial!a«ili(^vn<l4iiò1eè> 
(9. i-e j>oi diede ordine foffe impalata^nelia nieWà àt^(^ 
fcrcìto > e difife , takm marMm diC9t merttritèfri^ iàbèrtit 
le fuc fig lie.9 j)er noaxa£care > come ia Madre 'i Anàóì^ 
che le. Iiaurfle corì&tnito j e -mcritafiè^^enf» ma 'tioi^ 
^co^ì infame ] fi po&ro ifra le inamméllCf^came ^i Polloni 
flretta con^farcie yperconfemarcUa Yirginitifi^ qtikHri*^ 
i^che. vokuafio 'Iej>t:cdettegfouani toccare 9^r Mkl\ '^ 
il fiore della Virginici » non potencto fof^rtàré ij " 
re «re^edcuano » e refiahdocoilin tattaia loro Vlrgini* 
xif furonocondottelchi^ue nella iuaterra^oue furono 
.ammazzate,9eJi fanciuUiVenduti. '£nel eoo. 'diChri«> 
ilo /la Jofcana patì gran ilanno » inerii cerreoiòto'. la 
Condanni nopòlitnacque vn fanciullo con quattro piedit 
enel>Màrej(urotioireauti:moltianiftiaIi con 1 effigie hu« 
fnaniaL.A^odijHOuetteiangue.£c ìnlralià latte » liì 
Rom^» nacque vn fanciullo ridendofèh:(a piedi V t,^"^ 
rono veduti ^aìolti^orpìmonrAruofi >in>iFraiK:ià • ìNeJI$ 
<ìrecia /fi viddero granprodigij 9*t poiiri fò tanta teoH 
|)efid «che ammalilo pili di diece ffiiUiaper 
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T?\r Q«l |:ecapQ che la Ciiicra era molto traiiagliats^r 
Jl li9iTÌbilim80 toremaco > e K Chriftlani neHi prc^* 
iktti teoai^fesuiitatio Tlmperadòrej che actend'eoa alF 
Idolàeriar cfés^ztsy per qaanto può^raccdglìerfi daf 
gtudicio hismano^ ghiftatiiente Iddl<^ discanto male • JDe 
Cèdo audkttmfick iuéicium » M7« trenmip r e^ f «r/V^/i^ ; e 
^aueiitato grandemente T imperadore j^ vedendo che ^ 
Jratù mtmiM raptus cmirewmt Oriens. Cmtfatts- eùmplieref 
f quote ^Ufiéept 9<b^ épui erammyrbefiatua ImferutfòTum 
éoU^Si^09Urit^fittHf^yfiafiipfi$fian nonpcffent > vbi fiurà: 
fK^ag^s^effmtdb im^o leanefpofiraM ;> £ qiiefk> impera» 
éotc^9 doppo melci Mq&$ morfe anco' de terremoto'^ e 
|Ì2 nelmere<U O^^bvcr principiata la Nona Inditione 
«di Settembre i; Tanto* occorfc ,' neJii anni dai* Mondb ^ 
H93fi. dì Chrifto^ 74»*- di. Gregorio > Papa^no tOi di^ 
^ÌM9eIjQ(iperad0r6ann.rfv : : ì : 

In qpefti (écoU ; jn Roma (u« veduta^tìff h^ìia SteF^ 
la >con gran rplendore > e^ fi Wddero moltP ct>rpl mon»^ 
ftruofi > con iFoai fpanenteiioti i & in Àfrica,' , Se it Lom^ 
èardia piouettero-fadi . £ nella Marcaxl- Ancona y pio^ 
nette fangue >e nacque vn ianciulloco^rtviv ^^tffto di $i^ 
jlQiia « le mani d'AqiiìIa^» U coda^ di Serpante , òn^{&) 
slellt i$^ di duri Aó-. In Toftana piotifetfe lingfte dl^ 
1^220 gjornOr& il Siole fi' ofcurà e hite^fa trem*^ ; Sfc 
£i Kauénnar naccfqo vn fanciuUo con diib tTefte » e còt)^ 
IMialrba in r^gno di oaiWgo . In ConiVantiiifopdhVCalk^ 
briil'ypiòactre grano «In Romair viddero^gran fuùtfiìv 
£c in Campagha piouetce grano • £ q^i^o S^nelti&^f^ 
X» Pania natquevn fancinlk>>^& viìafanciùlla a^taaccatib 
iiUS»ae>vnaconIàtefla<ri Cane^e Fakrodi Gatto «^E^ 
inquini tempo furono tante pioggiej e tuòni» che fi^ 
cnwckon<riìiiC«^le4>ia4(^'£ fu tanta p6ftilen?à in Lom**^ 

bardi^ 
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tenUft* <^e riimftro poèht riveliti U Moncki ; ' ptrclie 
noa vi riinafe Ae0ana per/boa Tina ; e poco doppo fi 
ridi^ro due comete 9 &c. e qaefto nelli 674» In quefti 
cempi Maoinptco deceptere del Mondo 1 falfo Profeta t 
Nuntio di Satanaila; pt^curfcnre d^AoceChrifto j boni* 
pinientojdeirHerefie , e prodigio d'o^ £U(Ì€Ìi c^otuin- 
QÒ d lAonftirare al Mondo la foa pazzia • Fù^MttgO^d^ 
Mercante viiiffimo je fatto Principe de Ladroni» fottìi- 
mente attraife i (è gf Arabi > quali all'horajeraao graìi^ 
demente trauagljati j da Eraclio Imperadore » vinfè gli^ 
Fer/i i^e iqokealtre Natibni > alle quali diedo lekggii 
4icen4ò eflfqr San^o Profeuj. e mandato da Dio"» e tà 
ammaeftrato da i;n c^rio Sergio Apoftata^Ua Fede> é' 
dalla conuerfatione delli luci Monaci; il quale compófe 
la Legge ; e quafi queft empiOj.quaraltroGeroboa leiiò^ 
litece parti dalla CrJa di Dauid i cioè dalla Chiefa ; pei> 
cbe.ingaqApquafi il Mondo tutto». e fé da PoISKchìj' 
trznc^fì^c Germani» e da Cafad*Aùilria» non fbft£>? 
fiata feoipre frenala la fuadiiiifedetta Scerai e irinctitf»/ 
t^to dtjquelio i'Qrgpgliii^ farebbe-d quéft'honiieftitf tM^^ 
fuca^ptalmente laFi^de «H tempo principàle'dìMahoi» - 
mett9 » è quelk) $ dei quale fi ferùono gli Atabr y e gli^ 
aitri Saraceni 1 & e fecondo il Campana » nclf anni di 
Cbriilp ózi^e dodecì giorni doppo la Gòncetcione dl^ 
Chriflo ^oft tò^SignOrca ih mo^o che^fti fa: C 
t^^ Chriftoy jc quello, tempo princioale di I 
cprl^r0&if^P3i.. giprni;. e comincio laiiria ^i^dte lil 
Conc^ttione di Cbriilo era di feria 6. H Saraceni fi (tt^ 
nona di anni lunari» & ogn^'ann^tonirkne dòdecikìni^ 
iipnf.equali o^è 3 $4. giornijectfectaatì graonti bifefii ; 

Sercii^ Jn }ó. ^^mn hannd 1 1 h anni bifc ftrKi K 0gpk anno 1 

elli { V 9nnti^ 3 i|5^giorni» & all'hòra 6 ritorna come ' ] 

iieiprincipio»e la Lunatione»cbe hi jo^anni binar jiirecfa 
ce tutte Ikat^ bmatfonl aU'ifteflb principio dì t%>o j fi 
compone M MaboeiettOie tre atei Maemi rAkorano» 

Alb 
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4riihiII?ri0W4ir nitGtudco Aftrologo A grgtidiCi^urpt>* 
rie* Il/90DnApCio:. é'AtMrfocida Hei*cticb. Il t«itoSéP<« 

¥*pLAfriMfl>»irnQQjiax; qiiefU 43ompiSCttoM ieg^tdé 

d.Oki^ 9 iaimiikl lecito4^eóoi ^tidto^ che Thuditio^de fidiòM^ 
U)i«. I cofìfetait alla indinatfonè natiir^é ; comò gol^ 
.In£^rìa»r€ ri^BÙna > & altre cofc con<ìernenti' iT fenio > d 
tÌE^iiliuriQncbatucjris .£d itx^qiiefto^od^^^^ 
f^c^teflA^j» e fi!aodàia(btéoe^tei!)ppif eftét»on<y ^itig^natt 
]|}^an natrK^Oi je; biuicstc^ìnié TiUòminf i bje ftial i ; tjpti^ 
.cl[ie^f)ii«fU Ì€Eggeft€»u conflitti Mi*' 

C9ièkmQ0ìM ;f)ergogiti numfikii » t6ti<a«N>f ano i^ 
«q^;9 e cooieiieipqficori jQoii ragfgiònc interpre(àuarìo^ 
.cj^ ci eraoommtejcofei troppo ftrei;t^ e per gudftj' 
i^^aiijntcilcijChrifliiam àatti .anirò.reftorono^^ingaTìhàtuf 
I«r ftl>|i1ia«ereir*dirté rJl^ ;okrem«irjne ^ JP^sr^qùay 
,cai^ d^oqpa^ibttamo c(MtfitifivAi(!)i R^ '^^ ' 

lij^piaiio jheiCaufe /lutprlim 
;miftjRhfevrt.^omo, di tmona f^ma^ toflV ;pi^liàtó'^d«l^ 
I)iaup(^ii^^}iaQ<sire^ta vna legge jrr^tionabile > htt<^ 
mRi^DMtitcf »rllMido>$i come nelli tempi paflatiinon 
i^^fjpri^^tmiydie dolSerpetm ; per ?ten«iiK'€ja;prilma 
iu^ffi3M04fe^^ La /econda » «che Mahotnetto'i iti'' 
iiM)l9(aQrie||lLdice ;» ei «Dncedeua ^uàvito ;da Carnali > li 
.<40^'^i¥^'i4ifp<lt>faiidohocaio*>^^^ ^J^ hora iti; 
-voùilcro» 9 .!iki^Uefta.^ol]ifiaAe di varie y e- contrarie.^' 
,dQCigriné>tatto jlAioJibMreftò iConAifo > ne puòcon--^ 
c^ìì^i^ii ^iiìì^'^Wsn^ quafi nece/fiiatb 

^^^ K:,t^f^^i^i fflUiiar parole^ erano fi^fAlcorjÀTé' «% 
ck^^f»rm9§m^ ÌMgU > € iValìne ^j^erfifttffKmdn^l^^ 

i) (J^X]U|^A<f jkiQj>A> tiàspbfio Romano»» commctò ' 
à jgjHM^tfiyttyw»^^ perche ifli Onence li Sa^ ^ 
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, tioil domifiip f "^ lo con&raorofio • li Saracéiii neiro*»^ 
•vff^nte 9 |gitiAtti(pfldmo aéoM^nooam filìliu coiii^iit- 
v«9iii:i » rcOfiifi vedo > cHe hitiiifiaittetfi JiÓ S^f ^Hdo 

. ce ruin<>s'aflegb» dittevOiinente ; Alcuni dìirotìo'acIìéiU 
. fÀuairitlain&tiabilè de Romani » quali afttigeBano cól 
gÌQga dèlia ferùitù le naticfni^ à Iwo fo^^^tte'» ^ 6éc 
^mnik^Vriniipibw'hiSf^' fPraùtn tinte/nitmn ^fi^ «perfetìc . 
« allindo iiHooiavilij odiebant auaiPkéaifip^^' ^ ^iùxeimt 
f^mutem > Dowf ^m»ì» or&lr babuerunti -Altri - diconb <fÌÒ ' 
.fòiTe cairraioidalif Hèrefie^ cheptistia(leuiiqò;iieli^'btièn« 
, te ; doue {lauaoo iercqntinuif gf Ittl^f adj^ ;^ t$^^ fiepe ' 

navche cercUi (coflarfidairòcca^ ^^Wtoie; ki R'ét^'é» 

Altri dicono >clit^ làtcaiifa^ di^lieftl di fèKi V ^4a'Surié^ 
UiadicHi cotMndaùaVciié dirprczt^aiia la'F^et>e><ÌhhH 
iiian4£)Ji<raniVAilm 96^ con alari nomi fìhtiilhptìt itcht' 
|tiincida'v«rgógha% e dà dolori (i fece quello V che Bioi^^ 
4 vade italzadoqtieilì^a tefta;ma dieafìjiche tutte quefte 
fono vna,caufa i ^ager qnùd diqktdlìabeteffsjpeìréiis op^ 
gofi0um4fftirHbur i^ficiam imnes M^ 
& nonf/^t ^miffMtèck^i'y ciùHsadùentkm^DtHshoui^^ 
&ic.y Qfiì fìnptaj che quando (i tàtbàil dóniHini^ d'^vnìà 
{Monarchia vrògtìitano molti nialiv còme chiaf atrienté- 
fi è veduto nelle Monarchie d'Àffirij^> Medi> Perii jGre« 
ci j & in quella de Romani. Li Saraceni inuadono TA- 
frica > iàSircilta» e noti tròuandò > chi'poteflfe tefiftere 
allarloró Tirannide* lft>^gìbcomo'ah.cò la Spagna j e per 
ogni parte eftingpédò irnome di Chriftò;nelfe quali ca^^ 
ì^i^^snl^ii£f§timoéfà^^ tàloró^^l^an^^, 

fTf^iiiiifipii^a^ftNMKfM ;*Turba$oénimDomM^ iti hue^ 
mini cattkit pigtmo andàcra^di farmaièje cercano de*^^ 

• ...^: auco^ 
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, attendono à corrompere ^enc!pi>e Popoli; fa Oiofa ^ 

. tutto qaefto è il peccata; piuinafeuemaie iufié Jb y^indi^ 
tm^. A Confiantino figlio cTìEraclioi che lu «aelenato 
^ dalia Matregna j foc£eflc sxC altro Conflantirio y clie iiì 
^ Tiranno »hereticoi ingannatore * tutto inuidiofo , Ce 
[infefio d Cattolici « che non la perdonò^pe anco à Mar^ 
tino Papa; fece Efercito con tra Longobardi» e fiìTupe^ 
r^to # venne in Roma % e receunto con ogni honore dal 
:,P§pa^ e dal i^opolo ; non corrilpofe » perche vsò gran 
^^ Tirannia j e Sjicrilegamente kuo di Roma tutte le cote 
piùptetiofejeleportòviaielftando^poi dei^rì-o di>vn 
ba^pjnonpQCendofi più tolecare la Tua màlitia ^ fa 
^ifeir^mente ammalato • Qui clfca Aioco dal Cielo '^ 
.& appariffre firide grandibSima > che gl'liuomini penra** 
.nanofoffg arriuata la fine del Mondo^e fcxrono ^9Ln k^ 
cni^in modo che per il timore cmno fpMentstti gfiauo- 
ìfùiiifàc ei:ano gràdiflitni terrori cau£&i da tuon i * e fai*- 
gori^e dalle percoiTe di quelli»e dalle innondationi d'ac-* 
que i e morfero innumerabiH huomini » & animali > fé* 
guiu gran peftileuza > con fegtii d* ira di Dio ; e fi vede 
j^hiararneate > che vn Angelo buono t ed* vno cattioo ^ 
andauano la notte circondando Roma i e quante voice 
y na cafa era percofla la notte $ tante perfone moriuano 
\s^ marina ^ e tanti ne moriuano > che li Padri con li & 
gli j e li fratelli^ con le Corei le infieme jfi poruuano nel 
Cataletto alla Sepolturaie quefii fegni ^ più volte gli hi 
inandati Iddio per fpauento j e terrore de Peccatori • 

DEL XXXXVJ. TEH^J^EMOTO. 
,^:, . C4p.XXXXyj. » 

FV Qaofto perpemoto > quando nella CittidiCo»- 
ftantinopolijaUi z6» di Ottobre nella 9. Iniditlone i 
QneI|aferi^4.allep(t'hor<e* Ttn^maus faffus sft ma--^ 
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fttmifienà , "P&fuluJipiemHÌtuseximOusefi ; carco il 
tnolacmichc flaua /opra la Poru Attilatdel Crar. Cojv 
!ftaiitìiK>9 con r ffteflb Atralo , 'Se il cicolc cf Arcirariio » 
chcftaaa fopra la Colonna Serofiia» ed il Sinreiacro di 
Teodoro maggiore ydieilaua fqpra laPorca Aurea ; e 
le mnragliB debole dellaCitt i^ fiirono minate Città t e 
Ville n.eUa Tracia j nella Bithinia i e Prenero t e Nicea^ 
nella quale reftò fok) la CMefa ialua . Il Mare fé ritirò 
idalli fiioi termini 9 & il terremoto durò dodeci Alefi^ 
Tanto rcferi fcc Teofane > e fuccefle fi fiera ftragge net- 
ti anni del Mondo 594^* di Chrifto74o. di Gregorip 
Terzo anno ft>. di Leone Ifauro ìmperadore an. i s« 
In quelli tempi <Siu'Iiano z. figlio di Conftaiitino j 
4à buono 9 prudente » e liberale ^ ampliò molto T Impe^ 
rio Romano ^ honopò molto gf oìfficij EcclefiaAicì » ^ 
fece molte leggi ^ma deprauatojvolfe infirmare la 6.$i^ ^ 
tlìodo jieTurbando la Chicfa j i) Decimo anno del {uo 
Imperio, fò da leone Patritio j e Tiberio Gallenitp 
iPatriarcha prcTo » priuato di nafò > e di lingua t e fcac* 
ciato dal Regno > « ii caggfona gran to^bulenza nella . 
Chtefa da^ciimatici » & Heretici .:Et quando m fMnmis 
éominijsfiMntvialentiaftunà enansmuhtplicantur » quia non 
tfi > qui emantcs corrigat >& à malo tófribeat t e ì^à nafcc 
alter'Catione fri Leone » e Trberio » e preualendo Tibe- 
rio raglia il nafoi Leone. £ nel}, anno deirìnperjp 
Tefiiia^ Leone fugge alli Sar'acenì, 6c alli Bulgari» è 
quefti ama:(tn;aco Tiberio , e Leone j e refu uiro air 
Imperio <9iuftÌRÌano; e fi riconcilia conlaChié(a6it 
gran pcnitent^a, ma perche cerca far vendetta delli fuói 
£moìli >« l-efeguifcejammaz^^ando anco li ranciulii delli 
fiioi nemici , e per gmfto giiidido di Dio, fiì anch' 
effo ammazzato da Filippo , che l'haueua cfìiiato ; 
Quefto Filippo , fiì Heretico , e perche haueua aitì- 
maz:^ato il fuo Signore : anch' eflo malamente morì • 
SéCHt fecit 9 fic faQum efi ei . £ perche Anaftafio 

- £ - ,fidelè^ 



fidele • e Càttoiicaàfatt&gloccbi à IfiUffO^ TKelNMir» 
lo vitìCe» ^ vinto » per viuiere <}uic:Uinenee • viene ordjk 
naro))rete ; Teodpfió fiì uttolict;^^» Sibumile >ma I^€ic^' 
ne lo vìnfc * e Io dèpoCé » x!r frMluJumfèf^ ; fic faSum ■ 




Apòftaca > • à Icuare tut^e 1 . 1 msk%im 
iàh Sii^i f &:ad abbraggiarle ; ma per qoefto graue er- 
rore fd punico l'COfi guerre ^ pefiilenza % ed altrd di Igra^ - 
tie > & amtnonico da ^ Gregorio^ 3; Papa V non -volendo ' 
obedi're ali fu kuato tutto rimpeido^aOcctdéntej;coffl« 
fnandaildo;ch^ niunolob^difleVinterdicendò li Dàrij# ' 
e le Gabelle \ e perche lui vifle Héreticamence ; queiii • * 
clie gli contradifTero i furono-macteri^ì^àti f^& e/iluiìv^ 
ed'èobmorre infeìicemènte ; Li Saraceni aflediano Cor ^ 
fià^ttinopoli i^e viene la Citti/difera dalli' Beata 'Vèrg*' 
cd'vnTiéreinita Vede vna^viiiónc mirabile di Gì o(^£&|^ ' 
che itftVX ^n Signore» cdoppo mólti a^ìii;t9Qioiìo iui ^ 
di' peftiieni^à'trecehtp^milliav' perfohe ; - &: Saraceni £ '^ 
maltrpIicanO'm)>eggi|o,'e pigliarlo la Spagli - 

lo Martello^ noh fe^glifode oppoflo j haùrebbero anco> 
prefa li Fracia^e mólte volteli vinici& vna^volratrececo * 
millia n'vccife 1 e délli fuoii ne mbr&rafòlo^i - 

ti 704; comincia la careftiaììeir Italia > e dnra tre anni; • 
tenfie la pefiè in.Ròina > ed i Viterbo pioUétiie molt<> ^ 
iangad» c^poi' latte jVe fiividde pòi molte volte vita gran ' 
Cometa ^liTConiTai^cJnopoliTQrono'vediki.d mo^ 
ilft se >i pione lana ; lii Gtrn^nia'Ufiidco brugiò mò^ 
li luoghi f & il terremoto ruinò'mpltc Citti nicirOrieor^ 
;e;'Etin Arabia mólte mótagne fi partirono dai Hio luó'»- 
mrJÈ. helli yà'S. In Cohftan tiiìppioU fi» tantagran p^fti- • 
len:^ V che leùò di vita/piddi trecento?millia<perfohc » • 
e furbno^ediite due gran Comete ^> che vi)a ' andiua là • 

mattina auantiìlSòlaìe 1 altra flo^feguiuala fera ; Et; 
in Brercia>nacaue:vnffaacillò con qttattró piedi j/quacp-- 
tro braccia a e dae denti • jìEl/ 
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ft>si xxixrn. rit^f^tinoTOt 

II Terremocò del qoale 1! nggionaf (^ quaadò la Cii> 
tà di Coiiftantìnopoli j fò grandcmenre j)erco(!a dat 
T ^rremot^i i neHa^ConniBcinoratf one » che faceuano di^ 
S. Dimetrio 9 ed'.il tutto è regfflrato nel Monologio de 
Greci > con riiilrafcntte parole ; Figéftmo quinto Lecnit- 
tféMnTrincipatHsamo , Indmone p. tiìgefima fetta ORobrti 
die finS* Demetrìj commemormonefaEfus eft ingens » & ier^ . 
rtèUis t€rrétmc$mtX:ciSftamìnùpòU léftmnesdtnnus , & £^-. 
€le[i4t cedéerunt , ;midRiqueTuinis pfpréjji mortuifan^ ; ynde* 
. tamtcrriòilisjermmùtus $ìnemoriamrecolentesfi4pplicaniUs$ 
\iÉt àdmagnum i i^SrìSactHtn ImmaculatA 'Domina^n^réf Dei 
yfemtrkUfefkperJ^itpnu Templam 9 q^od efi in pla^ 

€b€rms fuppUamtes ; & eam intenfé{prétcantesy& ex ipfafi^. 
:9e viri /emme y vel corruptione prùpternos natum ;feccatores 
t^otmmim nofirnm lejkm Cbrifimnvrantes yVtnosafuaiuxta. 
Uberet ird > centra ncs excitata ; «-occoffe quéfiaTragedia» 
nelli anni del Mondo:5939. di Chr}fto74o.di Gregorio 
3» an« IO. di Leonelfauro^niperadore an. 2 5. 

In queftotempo'Conftàtino quinto Imperadore » 
fià Heretico , e tanto jcruerfo , e peffìmo, che facrifica- 
iia anco alli Demoni) j e la Chie& eragrandemente da 
lui perfegifiuta^ne fece cofa degna di memoria^ ^P^^" 
mettendo cosiiddio laChiéfa fìi i pili potereperfegùi*' 
tata > e trauagliata s nélle|>arti Orienrali i la Fedetnan**^ 
co molto per la legge data da Mohometco > e 'furono 
bandite tutte le virtùj & abbracciate le carnalità^ alle 
quali niuno eiercitato nelle dottrine» nel principio prc^ 
fio fede ; ma bensì huonHnibeftialì :» habitatori de de**, 
. ferti 3 ignoranti d' ogni'dottrina j ne vi appofe perxor« 
réboratione deUefoe propofìtioni 9 fegni lopranacurali 
làttivCt approvati i ma fauole> e dottrincfalfe^permet- 
ittndo cofc carnali > e delettcuoli dando di quelle pre« 

L z cctUi 
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cetti •* e lafciando h brìelia alfe cofe fpettante allenfbiK 

tirò apprclTo di Te grandemente ìa.pJebe; non curando*^ 
fi>che Dio fofTe con loro adiraroi gi^ che feguiuano tale 
Legislatore; e per occuko con/egjio ordine i che: d^li 
funi feeuaci,non fi leggèlfèro li libri del Vecchione nuo* 
Sto Tctta^iierito/ ne pernufe che R difputaiTe, acciò noiu 
fhflero flropecce ie fue bugie *. ma. difle cì^e lui cra^ man- 
dato p>ù pregiai che facelT^: nella porent^ dell' arme la- 
Jfcgge,che nefli fegniinelli miracolu.à nella dottrina fo- 
pranaturale ; il che è commime ad Orfi , Leonia Ficre>. 
tadroni,e Tiranni la ferocità di quelli* giù che àLegis?"' 
latori rpiritualiy&tc. 

DEL XXXXyilT. TEB^B^EUOrO.^ 
Caf. XXXX^IÌI . 

FY quefio Terremoto 1. qua» do perananzo diPio^ 
gia>e grancaldo pTerramatusper locafa^i funt i aieù^ 
VehementesiVt montes zmirentur ad mutccm»^r £remu Sabé^ 
ér CafielUm terra immerger en$Hr abfotptta. Haaca >raccclfv*,> 
nelli an. dei Mondò 594^» di Chrillo 742* di Zacchairia; 
Papa an« L. di Conftantino Crapronico an. z. 

Inqueftitempirimjperiojàtranslatato da Greci d: 
tranccfi . DalCielocaicò cenere • Nel Mare Pontico, it 
giaccio fu per 3 ò. cubiti; fpe({b per cento miglia-: I:ar 
neue cafcò fópra di quello» per 20. cubiti • Le Stelle cafr- 
corono dal Cielb>jper il che S*impaurirono gl'hao minimal 
f enfandò fóffe la fine dèli* Vhiuerfo 1* 

DEL XXXXKim: TEBJl{EMOTO Cap. ÌL^ 

EFaquellb TciremotOiquando nelf Oriente, furono» 
tenebre per moiri giorni;e doppo quelle f/affifi^nt- 
ttrràmotusfrodlgiòfi, in Siri a , l^deflma . Etpsftis ingms in* 
talabna,&' Sicilia i$icipicns.,inuafit demum Conftantinop(dimi\ 
^ome ferine Tcofaiie. £^ quarta die ^ugufii,vj[q;,ad OSfob^, 
tialtndàs tenebra faSfa flint cali^mofa; e apprello dice;«/^np» 
no SextoMperijCònJiantini ^faSfus (ji terr^motusmagnusim 
"Sdegnate* WCA'loriUmmM& totaSinamxMenJclAnuaria^ 
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$cra 4.ef multa mMa,mài3>& kmmerahilia hminZ monus 

fintiEcclefiàt,& Monafleria corru€rut,& maxme pmes Ere-- 
ttium sSSls. Ciuitatis. Tanto oecorfe» nelli an. del Mondo 
5^4 5 « di ChriAo f^6. di Zaccbaria Papa an« ^. di Con* 
fiantino Crapronico an.5. 

' Tn quefto tempo . II Papa viueSantamenie.^ V Italia 
Tiene afilicra da Longobardi. Conftantino atrcde i ma- 
lefìcij,ad art€ txiagicaii Luflunej inimico della Fede di 
Ch ito ; & à perfuafione d'Anaftafio Heretico Patriar- 
cha dì Conltantinopoli, fece araniazi^are naoluCJenci# 
Monaci , e Cattolict fecólan * 

L Cinquaiìtefimo TerremotOifii quando T Oriente & 

_ percofle dalla concuflìo4ie della Terra,in modo, che 

dice Teo^iei magna ira Dei rurfus Oriens terrarnotu concu^ 

titur; e i'ifteflb dicCiTerrasinotusfaSlusefiin Siria,&.ingenSp, 

ère terribiles ea[us, 'unde Cimtatum alUquidem panttus exter^ 

minata funt; alia 'uerémtdiocntev, dia autem à Monianis ai 

fiibieSla Campeftna cum muris > & babitatoribus Jkis integra 

7ngrarunti& fatua quafi ai miìhana (ex^yel etiam modicum 

midT/tra^i e nella Mefopotamia molti viddero quella 

ter a ' difiruptam ad milliaria duo ;&ex pvofundo eius afce^ 

diffe aliamterramnimìs dbam , & arenofam de cuius mediìi 

afcendit animai Mulinum incotammatum , loquent humana. 

njoce ^<^pra lunciansgentisincurfionem ab Erema aduerfus 

^ribesyquoi & faStum ejl » Q^ii^a.t&vnb'ùiti , e ftragge 

ta uo ammirabile » e prodigiofa referifce Teofane pre* 

citato >cdoccorfènelli anni del Mondo 5949^ di Chà- 

fto 750. di ZacchariaPapa an. 8. di Conftantmo an.?. 

In quefti tempi , fol^o martcnzi^ati infiniti Martc-^ 
ri , per la perfecutione di Conftantino HereticOiin mo» 
do che d penaf fri Pagani Imperad» (f trouòpcrli Chrir 
fliani fimire trauaglio>in far morire càti huomiin per la 
Fèdìe j quanti ne fece morire quell'empio rt la Chiefa. 
^aa<fenxentc refta «UHictar Furono tempi turbolenti^ e 

iangui- 



fanguitiolenri per ^ipiMM.i perche ^^ , 

e Chriftiani fra loro bcea^no j^ndiflime guerre • ' Fd 
biparcico ricnperio>per£he5ceuao P^pa trinslatò flca-^ 
lia à Carlo « benché gioaanej E Conftantino rerenne la 
Grecia » coni* altre parti olcracnanne « !Li Turchi efco« 
nodalhÀfontiCafpijf ìnfeftanOf e ruinano TArmenia 
maggiore ; fonojTaaagliati dalla peftilenza > & d per« 
fiiafioneide ChrtftianiVii radono in forma di Croce t e 
cefla ilrontagglo • ¥A aflediara Roma j viene litigato 
f £fercato di Rauenna » e maggior danno receuè Roma 
dal Rè deliOngobardi » che li pofel afTedio^ie la^prefe » 
che non receaetteiielli paSfatitenipi di 344.anm auan« 
ti ; quando flniperioicbminciòà declinare. Pigliò mol- 
te reliquie» e le portò 4 Pauia • Venne di nuouo Pepino 
M Italia 9 & affedio Adolfo • 

DEL ir. TEKKSMOTO^ 

Cap. JLI* 

QVefto Terremoto , Fò quando nella Palcftina , « 
Siria; non modicus terramotusfaSus efi^fiptimo 
jius Taartij , e fece grandiflimo danno ; & occorfc nelli 
anni del Mondo 5955. di Chrifto 757. di Stefano Papa 
ah. j. diiConftanBinoCrapronicoan. i6, 

• In quelli tempi Turchi^e^ciflii gente rinchiufa da 
Aleffandro Magno nelli Monti Hipcf borei, con ferri 
efcono dalle Porte CaucafC;, e fanno guerre fieriffime » 
& à guifa di ladronifànno incurtioni 1 e sT impoflTeflfano 
delliMontij gente fornicarla »^ ignominiofa . Si j>ro- 
hibifce^iChe non fi reedifichino le Chiefe ; che^ion fi le- 
nino le Croci j che non fi predichi V Euangdio « Halim 
nella fua Padda «fece qneiF ordine» &c. ^ nelli 7^0. in 
arancia 1 fu tanta tempeAa^ die danneggiò pili di do- 

deci millia perfone , & animali» & erano di tanta gran- 
.4ez!^a le grangniole « che mifaratone ?na 9 fu di dodeci 

piedi 
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f^cdi di longhetzA ; e patlmMte vi Airono ttnti grilli ^ 
cHe guaftarOdO tutti li frutti; e volauano per le Campa*» 
glie 1 & haucaano Tei ali «e fei piedi ; ma perche prefero 
il camioo verfd'ilMar^ di. Bèrca^na>iui s .afrog<>roinoi e 
ìnorirono^e ributtaadòli irrefliiiTo délMare nellaiter- 
ras il tòrromperoho\ e gcnerorno gran peftè^ clié leuò 
di vita p2u di trecento millia perfone 9&c. nelli ^6^• la 
Arcahcarcoronofa/fi dall* Aria» e finuerno fu tanto 
freddo , che molti Mari nell' Oriente» ed' Occidente » Ir 
fiumi j e laghi tutti (i gelò'rono ;' ài modoche morfero 
molte mi gì iara di perfone ».c Iettare'» fiì tanto gran cal- 
éb t che molcifiumi \ fi feccoroho*, e gf alberi ve le viti^^ 
C gra^i quantità di hiiomini morironaNelli 7^4: in Ro» 
thà% fu veduta una corona intorno al Sóle» ed*' in Oiriett» 
téjfi aperfe la terra > e furono^vdite moite-voci Kumane» 
e^fpaùèntéùoli ;;e fi viddèvna^graii-^ Cometa- per molti 
giorni i^ Neiià Torcana ^ apparue vn ' f^aUenccupl mon« 
firo » e la terra fcaturi fangue ; e (lètte anco' l'italia eoa 
il Sole canc^blcuro «chj pafeua'»«che foflre-rÈccliflei C 
durò dieCc giorni » e furono'panmentegraii terremoti» 
e pèfte» e danneggiò tutta rÈùropaV eqùafiil Móndo 
tutto. Nel 778. nella Sina, vn pérHdb Giudeo accefo' 
d'ira» feri Va*Iinagine dtGiesu Chrifto > dalla'^ qiiale ne 
ii^fcì fubito fangue » & acciòunoh fòCTe veduto^» mife fubir 
cbil fangue fpetò vn vafo » e lò'raccolfe >. e volendo fare 
efperienza' della fua virtù» tocca' con ili fangue^* 
iifìòlti-infermi»& ad vn tratto diuentati fani; per la qual 
6&fa moki Giudei j (i conuertirono alla Fede » e fi bae» 
tfezDi-ono^» e lo detto fangue iti. portato' in Italia > e ri»- 

j^ftòia Ma ituà nella Chiefa di S, Andrea» & èunuto^ 
ift^g^an veneratione •' 
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ÙEL Ut. TEKKl'hiOTO: 

Cdp. III. 



FV qucfto terremoto p quando li Chriftiani pztiuz^ 
no grt^diffime perfecutioni ; Scall'hora» mirabUis 
Deus in fanSfis eius , fi fecero dmerfe concuÉBoni ; Terra^ 
motus emm magm imafcrtmt loca, vbì ferfecmo ipfa rigeba^i 
e fu tal raprcfeiitationc > ncUi anni del Mondo 60 16. di 
Chrifto 820. di Pafquale Papa an. 4. di Ludouico Impe- 
radorean. 7« 

In quefti tempi, morfe Carlo Magno Tmperadorc^ 
fò Ecdiffe del Sole , e dplla Luna più dell ordinario ; ap- 
parfe per fette giorni, vna macchia negra nel Sole • Il 
Porco di Aqai(grana,cafca totalmente. Il gran Ponte di 
Magoni^^a in tre horc refta abbrug^iató , preuedendo 
Carlo la fua morte , diede tattili te fori alli Prelati della 
Chiefa>acciò tì dcdnbuiikro i jpo^eri^e fu il primo Joi- 
peradore de Francefl • 

DEI LUI. TEB^\ETaOTO. 

CMf. LUI. 

TAL Terremoto,fii quando nel tempo di Michele 
Ba Ibo ; erano liberati dalla morte tutti quelli, ch^ 
veniuano alla Fede di Chrifto , e perche molti non voi* 
fero eflere Chriftiani, Imifit eis Deus terramotum ; quicoìt- 
cujjk Ciuitatcm , à quo muri eius diruti funt , Jìcut de Hierico 
l4)^uè acddit Cioiuc 5.e ne fece móftra Iddio di tal auer^ 
timento , nclli an. del Mondo 6026. di Chrifto 827. d" 
JEugenio 2. Papa an. 1. di Ludouico Xmperadore an. 11. 
di Michele Balbo an. 4. &c* 

In quefti tempi tieJla Scena ^apparfc vna Cometa 
affai grande , del che atterrito f Imperadore % diffead 
Egmardo Filofofo , che giudicaffe il fignilicato, fé fuffe 
merce dicendo. Mutationem J^egw,- fnortcmq; Trincipis 
pr^endu;cà il Filofofo per non fpauencarc f imperado- 
re diffe . ^figìns Cdi nolite tìmere ; e f Imperadore repli- 
^ * caudo 
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cando àifk ; «off étnd tìmm delems ^nifiiltum , qui no^ 
firumj&bMUsCreafcrefififderis, fed eius eUmentìam lau-^ 
4are tcnemwr , fui ncflram ineniam j cum peceatores fimus 
talibus admimtre^dipMHr inditijs. £ quando fi vedono 
<l\ittìLi portenti > e fimile monfiruofitd nell' ordine della * 
natura ; fempre douemo ( per qaanto poflbno le noftre 
fòrze ) muure la noftra vita j in meliusi ptt confeguire 
la miferìcordia di Dio; che però fi credei che Tlmpc- 
radore pbicafle Iddio con la mutatione della vita ^ e la 
piaga minacciata > non cadefTe per ciò fopra di lui ; 
ma Copra ritalia fc ne vtnne 5 per la repentina y & 
. Tcfaemcnte incurfione , che ferono in quella li Saraceni 
ncUi8o5. di Chrifto . II Sole secclifsò diece volte , 
e ftetce ofcuro il giorno ^ e la Luna s' ofcurò moltc^ 
^volte parimente in va* anno • In Oriente piouette 
ilangue* e lana • Nell'Italia furono vedute nell aria 
-fauijjé di>iuoco ardentiilime . In Tofcaiia nacque 
tVo ^naoUo con tre mani. Tn Bologna vn altro con 
idac.teftc , e quattro braccia > & vn giorno s ofcu- 
tò il Sole due volte > che pareua che fufle notte» di 
naniera tale > che Tvno non vedeua 1* altro > ed il 
Mare nella Francia^ &^ Inghilterra s'aggiacciò > e fi 
fentiuano rumori grandifiimi. Nelli S^^y. In Roma 
fi vìddero due^' Coiqéte per quindeci giòtni continui j 
vna andaua acanti i\ Soie la mattana 9 e l'altra la 
. fera • £ nella Francia piouette fangue > e cafcorono 
«fattine di fuoco dal Cielo . In Germania pione ttero 
fafli . In Saflonia t il terremoto ruinò molti luoghi . 
In Conftantinopoli la^ pefte leuò della prefente vita 
.pia di trecento milla perfone.E nella Cittd diHor- 
.,chia piouettero faffi , che occifero molti huotnini* & 
«nia#i , e ^acafforono molti luòghi . 
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QTapdo nelt^mpo di Ludouico Jmpendore . gii 
paflato I Inferno „ fi commoflcla terra j «If hor^i 
j " precetto 54. Terremoto ..Hjr«Kttw!r«ff«,«w»f»«k 
*r<igefmAfanai dies eeUBrtremur mtmptfiAtt^e terrMu. 
tus , adeo valide extìtitm ^ificiis cuhSU nànam mkmet». 

^^!f,r if •«"■*; ^*"«0' «e 'iddera . & vdiroo« li 
«jortaU.ncUi a,mi del Mondo 5ojo. di Chrifto 8ji.4» 

Balbaa.?. tif *^**°* ** **^^«^«««o «"• «<f- <« I^fichdc 

luoco deJ Cj«Jq, huomini^cgiamenti co*^c«fai di /bJ- 

gonreiJana-nortù«conUgrandincca&ano ^etredi 

Regno di Francia , venne tanta teSpef^ . cheVcc^ 
molte gent,,&anitnali, & ogni ratMliicerlS^ 



i 



Cap. LV. 



V, quando uotd di Roma toalÌMiitd./if«>*& 



tutti conqu3flratij«4 W <i/em«Mr4 cmtOkvùìepaititr in m-. 

irag^cliairgcnerehiunaiioneilianni<te4<J. di CJiriflo 

^^ i- x**"l^ t ^*P* *•"»• '- <ii Lotario, fenpcradore 
an. 7.^ MKhele j. Imperadore an. 6, P'"°«'« 

Inqucftotempo , Roma hcbbe gran flagello, per- 

chcalcttmperM.(CJir|ftiani.maadofonaS^^^^ 



9^ 

jlSoldtno de Sartceni» sttciòprt^oVtmffe^ t^ìifà 
prefa» e la Chicfa dclli Apoiloli è fatta Italia de Càualli» 
da Lud^uico con Fraocefi , e Lombaìrdi li pene in fuga 

2 icJJa gran gente ; non fenza grandiffima efhifìone de 
ngae ^ Cbriiliani » e neU' iftefib teitnpó la Sicilia , e 
la IPoglia^id ramata 4a Saraceni ì e la Tofcana ridotta in 
iblitttdine • Di niai3^o vengono li Saraceni 1 e pigliano 
Roma i profanano le Chiefe# e lefpoghano» e hel riror^ 
no reftano foniinf rfi nel Mare • La Gallia , quafi tutta 
se^a ruiq^ca da Normandì* e Frifoni » ed altri > abbrug* 
fi'anit^fi nopHfs €itti . Gran cofa lì Franccfi , che per 
jgftifo^ 9 per tutto haueuano trionfato » qui fono ruina* 
tiaeproftratl^percheefficommaadauano nell'Italia » 
nella Spagna » nella Germania > in Saflfonia i & oltre il 
^ùre je poi perdonò il tutto iD«fif((/}0M^fcia* 

ì : . . • ■ 

€ap» LKI, 

- \ • 

< X n \ ' 

QVefio terremoto > fu quando vicino Beneucnto» e 
Aio territorio » fiiit ingens terramotus , per omnem 
Spteumtanam 9^cnemfaSus; Uà 2 ferma àjun^amentisfi^ 
tè ma cqrrmt > mutiujque ibi Tefmlus , & ipJe€orum Turni-' 
ftx €um éisinperimt « fipud McmaJUrium S. VmCtntif terrea 
m&fusidm domoseiéertiti e ne fik fpettatore il Mondo»nel« 
$ anni 6o^. di C hrifto %^j^ di Leone Papa an« 4 di Lo« 
cerio an« 6. di Micheie ;* an« tf« 

In quefto tempo nella Germania » fu gran fame# 
ii^modo che il Padre cercaua magiare il proprio figlio. 
M2gon:(a fu per tre anni in gradiffima amittione ; allM 
timo apparfeynoacheabbruggiatak Caie; efapidaui» 
li Sacerdoti ^ afpergeuanafacqée benedetta > e gfhuo- 
tnioiifiiggeiiano . InRomapiòuette fangue;^ed il Teucre 
crebbe tanto» che danneggiò moko la Città ; iti Brefeia 
fiouette raugae,tte§iorw^otitin«rfi con molto fpa^ 
. /" ->- ui ^ ucnto 



uento di tatti li Cittadini In queft'anno Ì47. (& vnsi grS^ 
careftia. In Fiorenza fiì la pefte»che fece morire moltiV 
In Lingua d*Ocha» ie cauallettejò grilli » dahnc^ggforncr 
tantp le Campagnej che in <]aella Pròuinèià»nàTucce(fé 
gran careft ja • In Napoli^furoito vedati molti fuochi di 
Qobe • In Ancona jia terra fi ali(6'pià dì trebraccia^ pòi 
tornò al Tuo luogo j ma con gran tremore in modo i che 
molti morirpnodi paura^ In Rauenna^ vna donna par- 
torì vna creatura monftruofa • E nelli 849. in Cahtbriz 
cioè in Cose:(a»vna d&e^ partorite fece jwcréatu^ attac 
cate infien^e 9 e catte tre parlaiianòje cSporòfló^Meff^ 
NelU 8$o. In Roma nacquero molti co^pt'hìohftraofi'i^ 
In Napoli vna gìunienta partorì <rn Camallo con dtte te'^ 
R,c» vna di CauallOye Faltra d*Aiino • A Bolognajxafco- 
rono dall'aria nuditi $eq>eati • InTofcana^fù gran care- 
ftiaj e nacque vn fanciullo con due tefte«e furono Teda; 
ti volar pei: faria. mpfci «niuaa/i mooftiruoii • / 

DSL LFtt. rjBJ^i^£MOrO. 



E Fu tal Terremoto, quando nella gran Città ^ 
(lantiaopoli alla gran fcoffa della Terra n^I 



Con- 
Mefé 
d*AgdAo fpaiientorono tutti> Tttmorìbusnki^sCòhflari^ 
tinopqUt:an€€mtas coneutiekatur y & chìH omm dofnus agP^ 
taretur omnes, tinhr mortis occUpaba 9 platnàntés imam ejjè 
kerramoturems caufantf vnumfeccatum, & impiet^^temiqu^ 
adiicrfusTatriarchamsIgnatium exercekatuT^qtiadtaginta ve--^ 
rddiebus^cum^dumff^tten^mopus.j ita eoruìn^/auitiàm ge^ 
freffit ,.ché MicljeJe* e Bat^aPrincipirfecer^ giBtamen* 
to non caJ(ligafe 5 chi riiifdansa dooe ilaua Ignatio^ ed 
Xgnatiò il Santo da fé ileifo fi manìfeficti e tornato liella 
£(ttd'cci$ò il,terremptò «vSi vede quefto fpef tacolò nelli 
*an. del Mondo 5otfa^i Chrifto S6i. di Nicolò Papa am 
4«diXtt4oiucox«Iinpf4afi^« di Michele 3^ Imp.an.^o.. 

'^^ ■" '^^ ìxL 



. « - In- qdenO tempo Papa B&nedenò t* focceiTc ^ 
Papt Giouanai Anglico ; e la Cbièfa fu ingannata i che 
quefto fit donn^; qnale arriuata in Romai tanto fì ap^ 
profittò* jnelJé lettere leggendo> idjfputando» infegnam 
4a# ^4 orando y. die acquiftò' tanta beneuoleni^a > ed 
amicitia > che per le (uè rirtà >fafùbl]inata al Pontifi- 
cato ; poi fu comprefTa da vn Aio familiare 3 e fatta 
grauida > effefidti P^pa r partendo dal Vaticano per 
andare alla ^biefaXatettarieiire ^t Letanie , fri il Co- 
Hfeo j e San Gio: Lacerano > aflaltata da dolori partorì » 
ciati ti|orfe> i& fft fepblta feà2a li detiitf h6nOriO^ per 

3aeflio quello >:clie n elegge ai Papato^ fi (à federe (opra 
*vna Sedia perforata ^ altri vogliono fia Apocrifa là 
fudecta^ Iftoria • Ludouico fècorido Imperadore de 
Galli jcOiaiidò vn £{èccitofldr Italia > da qiièllo SI tutte 
fi d^ua.al.f6rrc^»«d al fuoco» in aiodo che apparfero piA 
Inetto latrocini^ e ladroni^ che foldati d' Imperadore. 
Nella Franciajapparfeminminierabdli lócuile^quali ha^ 
ueuano feipiedii-e fei ali $ Mdinate come £fek'cito» rui^ 
norono quanto in quel Paefe»era di verde «e poi fi but?^ 
torono nel Mare Brittanico» e ributtate dal Mare ia 

terra ceftò f aria appejftata da quel fetore • . ^ 

' ■ • • • '"\ 1 « ' ' • • • • • 

Cap. LFIII. \ • 

T^. V tal concinone dt terra > quando nella Vigilia 
jpjL del/AfceqfionejadhoradiVe^MTy; rm-*^^«J fe^ 
quutus y omnium qui nunquamfkerunt 3 maximus 3 qui totam 
fequentem mSent^duraut ; voxenim , &fifnus inamcuioius 
Sterra , ^iTH^ri^miSebutur^ fii cordtbus hmìnuf^ matmn 
pr hwmem inifeiebat 3 pMjeitm wm tàfitnì Cùluf^na è ff*^ 
mbus c(m€ifa4ecidijja3&.c. e ftì nell anni del Mondo ^o^i 
diChriftoStf». di Nicolò Papa an.f. di Ludouico2<* 
Imeradcm amiQ Settimp V di Michele Imperadore an* 
Bih .' ' ■'^ •^.-■" ^'' ;:^ ■ ' 



I 

I 



H 

In <|nefti tem^^ t'AÉtf Icdit ]pkiiièfangiie>M 

ni continui • Nella SjdTonra i^ Viliai aibrbka m fa 
momento conili faoi habiUcdri^ClMie » Altari >e Ca^ 
Ce «Nella Francia gran peftilenaai okee la piaga delli 
Locufte i firn ile i quella cfégitcò iti modo i cbe rcftd' te 
tcr^a parte deUi huoiaini cAuica « 



Cof, IVUll. 

E Fu > quando la Cruz di ConftanthH^>oG ; €rmf^ 
€mÌHr terr4tmHih&^*non li parja però dei danmM 
cibeiece :> ma mentre dice ^frmi ^tumpotè tttcre fcnza 

Juakhe danno notahìkici fa ncjH anni del Modo 60694 
il Cbtlftolyo. di Adrrano:Papa ».4n» p 4ì Ludouito t 
IiQperadore an. r5«iiìBafilioMace<d»lmper.an.4. 

In quefto tcaipo »^ «r» perfcgoicata ìsl Cfaiefa , & 

Adriano /ecc gran renfien:(a • FU prefa Candia da Sara<» 
ceni; ftaiTaltataanco da quelli ritalia 1 che la ruinoro^ 
ftOteconquaiTorotìo; come ancoilfamofo Monafie* 
rio di Monte Calino > la cariti era eftinta » e non abon«^ 
daua altro » che makieperò Iddìo nundi^fi atroce fla« 
gello • E nelli S^o. di Chrifto In Francia fi vidde vn fan«» 
ciùUo con ÌK qaani di Calne ^rorecch te d' Afifioì e I^o* 
da di Porco • In Ronumcqne vna Creatura con tre t^ 
ile f & vna da CauaUo »& ancora tre piedi. S -intesero i 
Bergamo voci fpauenteuoli » e fiì gran fame i e pefte • 
In Puglia vn fonte fcacorì fangue» e nel Friob fìirono re^ 
dati molti animali manifamofi« In Spoleto li fentirono 
voci iHHrrendi • In vV^cerba madonna partorì m <Satto 
ac ir% molte pard di Tofcasai^iottette JMffk>4 In Af e^ 
xo vn Lupo ammassò più didoxxp€»foii(^f(^^ jp^^è^ 
mai effere offefo con arme^ nedimun'akro%iiodo4 ^^ 
viddero anco per l'Italia gran quaotìtàdifiiocligperPiv» 
ria . In Oriente il terremoto fece gran danno>còifi<w 

anco 



neo m tmnbat^ > hmtip ?tftceiM)cf IfMiuèntemli »e 
fi viddcro cocpi rpgueatofi •.Ini^n€:Ja>ptoiicrotìo gran 
qaaatki di faìfi» iana j et fangiie «^t nacqacradue Vitel- 
li attaccati • In Oeciotta laterra^icanirì fangoe • In Ani* 
cerno {uoucttciaitt dae giorucontinui». In Ronia ci 
fu ?n terreoiocQ »cl)e fece grandiffioio danno • In To- 
scana fi viddero molti fuochi nelfaria» & vna donna 
Eartort ma crcacuraicoft due oeftf # ma ài maidiio j a 
ikra di fèmina*. • 

DSL LX. TEn^f^EtaOTO^ 

Cap. LX. 

FV airhoraj quando Cofiphogrand'irolo ^tremuitt, 
fiec foUim {mei %ftd ter eadtm die perterruit ; fu nelU 
anni del Mondo 6i6j^ di Chrillò 908. di Gfouanni i}» 
Papa am 3» d*Ouoac fmpcraéorc an*;. di Niccfcro Fo* 
caaruj. t 

In ipiefto tempo Tlmperio pafla dalli Franccfì alli 
Germani per le cau (e accennate fopra ; Auaritia» Su« 
perbia>e difpezzo di fudditi • Neil' Italia nafce vna don- 
na con dne capi » e per infinò ali* Vnobiltico tutti li me- 
bri erano dupplicati > quando vna dormiua ^ Y altra ve- 
gliaua j e viuero molto tempo» & alfvltìmo morfero 
.lofieme* Le Chiefe Greche^- erano fatte trìbutari]5 ali* 
^JmperadorediConftantinopoli^ Eptfeepus LekcaàtjfisM 
quqtcamis prò Eedefié debebat Hicephero aureos centum 
perfoluere » e fiì pace * ma finta » Nelli 9 1 1 • di Chrifto in 
Venetia > fi comincia à batter^ moneta' (inargento > m 
tempo di^pEtado Imperadore * Nelli 913. furono vifti j 
te vaiti moki hiaomim i cobbbattere per fai^a; e fti(ichi> 
fi yidderc^ iif HmmAìììì in Alia Minore^ e Natòlia dne 
Ciìtti furono deiolate dal terremoto • In Ciuitanbua » 
m fonxt Maturi fangue « Per tutta Italia &' vdiuano voci 
fjMiienwaaU » il t^aremoco 4efinifie oiolu luoghi • la 

%0 • . -' 



-^ 



Schi^uonia > iiaéqné vìi fìtticnillo èon duelrefté* e calcò 
dalCi^io Aolcofiioco , cs'aperferò due Monti , cdH ' 
Sole per quattro giorni tìk veduto tutto fanguinofo , Io 

Certnaniatl fuoco dal Cielo brugiò due Monailerìj > 'è 
fu veduta vna Cometa per molto tempo. Ed in Candia, 
fu gran-terremoto. E nel ^40. iti Spagna , fi riddetd 
molti monftri* In Roma fi vidde vn Serpente con due 
tefte . In Milano furono gran terremoti • & vna care- 
ftia , che molti morfero di &me , In Pauia vn Cane par- 
lò . In ConftantìnopoH piouè fangue^ed vna m«la par- 
torì . In Arabia fi viddero tre Soli. In Frahcia piouè 
grano ,e pefce per fei hore ..In Germania, pioucrono 
rane . In Armenia nacque vn fanciullo , ed* vna fanciulla 
attaccato inficmc . In Milano nacqueVnCauallòcon 
fei piedi . In Regno vn fanciullo con due tefte , e li pie- 
di d Orlo . In Fioreni^a niCquero due Vitelli attacaifi 

in ueme. In Francia yna dona» partorì vna creatura VA 
va volto da Cane. In Roma nacque vn fanciullo con rw 
mani , In Ancona nacque vn fanciullo con quatrò man? 
In Borgogna fono molti mónftri , &g. ^ ^^^' 

DEL LXl. TEn^S^EMOTO, ' 

■■■.-, Caf. IXl, , ■ . :.i. .A 

- ' '■ » . • '. . »■ * ; " ■ . ; • .'■',■ \ 

ycfto fò, quando nelMefe dì Ot.^br6 principiata 

euffif Cmtmm CoHflatattNfoUtottm iex quo pimi TemU 
.corruermti^ maffù TaupUp^s globi , Jome dice Leone 

Oilienle lib. z. cap. ■%%, e jo. €odem terrmum mìnm in 
moiitm. ^togata ^ t e particolarmente, fik vainiuo il Pac- 
, f(? d^Lacedeja^fli .,£ fi viddc cal&cctacolo ridli ah Mei 

Mondg pi^s-di <*rifto i>8tf. GiouimnM f . ««no >% Ai 

Conftantinofmp.an.ii.&c. ,. ! 'J-'^^^Vw 

«jff .^ - • 



tirislkii$^Ulhpwpéma^fe4di^iMf4^^^^ 984. di 

Chriftojin Italia fi vidde vna gran Cometa , e la fatncji 
f opprefle malamente 1 e la pefte leuò molta gente • la 
Fiandra fi viddc ?n g];an Serpente volar per aria « Jp,i in 
Cenoiia vn Cauallo parlò j e fu in telo benìflimbda 
fnolti f In Fifa furono veduti huonuni>cp Tcifigie di Ca^ 
aè • in Borgogna 1 nacque vn fanciullo con tre teftcjC 
quattro piedi • In Ancona nacquero molti Monftri» fvz 
li qiiali vn fanciullo haneua la tefta > e le mani d'Orfo^ li 
piedi da Serpente>e la coda da Gatto. In Venetia fi patì 
peftCìQ fame • Ed in Spagna piouè rane » lana» e fafit . 

DEL LXIL TtJ^^.EUOTO. 
. C^. LXII. 

QVefto Terremoto fu j quando nella parte Setten*^ 
4TÌoiial6» fi vidde vna Stella j;che il fuo fplendore 
gnardaiia il mt^o giorno*e grande quafi vn paflb. Do- 
po a/cun^ giorni ifi vidde Tiftefia Stella nella parte d'Oc«> 
cideiice » ed il Tuo splendore guardaua l'Oriente > e non 
\z(somo\tK>^chc fiUt urrmnQtHsmagtus ^ quiplures euertit 
domosé Nella Cittd di^eneuento^e di Capua j ed* amaz* 
:(ò molti buomini ..Nella Cittd d' Apriano ruinò molte 
Chiefe • ta Cittd di Frequento apprelTo la Media cafcò. 
La Citti di Córajancp nella Media co il Vefcouo fu fom 
merfa ; e n[iolti habitatori oppreffi • Ronfa Cit^ con li 
fuoi habitatori anco reftò fommerfa. £ Tragedia sì fie- 
ra fi vidde nelli anni del Mondo ótpj. di Cbriiló ^94» 
d' Ottone 3. Imper. an. 3. di Gregorio 5. an. 5. &c. 

In quello tempot fa il duodecimo Scifma^fri Gre** 
gorio 5* e Giouanni 17. la caufa fu la Tirannide di Cre- 
tcèntio» e Tambitione di Gio: In quefio tempo » furono 
ordinatigli Elettori dell* Imperio da Gregorio» ^ Ot« 
tone terzo^» e per la deputatione delli Elettori > fiì ch2 
difle • UquUa multasfwias amipt > &: in fine totalner w 

N DEt. 



* i>EL tXìlU - ri JtJl8M©T«« " 

CAf. txii u ^ 

t 

». * ' 

O Vetta concafione di terra * fi» quando nélfà pi la- 
dìcione di Gentiaro , nella Cicti dfk:onftantino=- 
jKrfi ; fuit maxi^ b wrribtUs perr£moius,&concUffa fiià ter^ 
ra yjque ad nmam Mamj 7aefifii'4iemi qua citcitetiécimim 
dm horamfiiit amcufjìù adeo hombiUrx & mùtui ud(^ bbr^ 
rendus ; & in fregia f^rbe , ^ m agtis , vt teciderin^ Jjphere 
Templi SmSorum quadraginta. ; & SanScmm omnium; qms 
JmferatoT fianm ii^auYmit ib^u fi^ificdbant nibx in Udii 
juturam Seditionem ; occòrle quclta raprcfentatione, nel- 
liannidelMoado5iioydiGhrifto tot i. dì Sergio 4. 
Papaann. }• d'Henrico Itnpc r.>occidenc. an. ip. di Ba* 
filio > e Conftantioo ànn* %6^ ^ ; ^ 

In quefto tempo la Lu»a ù coniiètcé iù fangue <$ u 
£2 Terremoto A vnafalcola accefa, ec vti folgore ton 
gran fplendorcjcafca dal Cielo rfegud^raafttneilri Lb-* 
teringia vn fonticello d'acqua ficoakerte in f angue i^ 
snortalitd vniuerfale 9 che nanaxdifdohaiì viiil;di fepèl^ 
lire li morti ; per efiferli venuto iti faftidia. Óieirufàlem^ 
me è prefa da Turchi » il Sepolcro di Chrifto è po0edu- 
to da Inlideli ^i Li Giudei in molti luoghi per i! gran ti* 
more; (i battezzano. Le Chiefe del Monte Sionr» e Be'* 
thleheoi furono fporcàte con la legge di Kfahòmetto ; e 
r Imparadore diConflanti^iopoli » ordinò fi rifaceffe iil 
Sepolcro di Chrifto > per la ricomandatione fatta dà 
leone Papa > nelli 1005. di Chrifto. Nelfltalia^fù vedu-» 
to vn gran fuocOjdal quale n vfci vn terribile Serpente; e 
nel Fidojfù veduca vna figura fimile ad* vn Dragone tue* 

S infocato) ed il terremoto ruinò molti* Cittài e fi vi d^ 
roaeiraria molti animali monftruofi. In' Milano 
n|(cque vn fanciullo con due téfte. Nel looy. In Italiat 
fuynagraacareftiaiepeftef e vi pi^uèfanguè» ed il 
Mare vfci fuora del (ko letto ordinario » tanto > che an* 

negò 
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«f gò molte Citti.Iti Lorena vn fonte il'acqòa j^tiriffima 
^cpnuprtiin (àngue «In Confiaritkopoli piouè fangue. 
la Milano vna Saetta ruinò molte care • In Spoleto nac^ 
que VII fanciullo con fei dentice con Ja barba • Nel i o i o 
In Conilancinopoli fxioueronò moki fafli i e fiirono vé^ 
dUiti volar per f aria molti animali monfiruofi • In Fio* 
jren^a cade dal Cielo.vna gran fiamma di fuoco « In Po- 
lonia pjouè fangue t e fi vidderp due Soli • In Boemia à 
lorono vedute ombre con Tefiigie butnane volar per IV 
ria • In Milano » nacque vn fanctullo eoa due tede > e li 
grilli 3 ò cauaUette guaftorono la ricolta . In Lodi>furo- 
no vdite molte voci fpauenteuoli di notte • In Francia ^ 
piouette fangue • In Viterbo , nacc^ue vn fahciullo con 
4tte tefte. In Tofcana f furono moltii che morirono per 
la fame ; e tutta l'£ttropa patì grandiiCma carefiia > e fi 
ridderò rieir Italia due gran comete • In Gerìxiania j li 
l4y>i denotarono vn Caualliero ^ mentre era alla tauola 
con rimperadore ; e fi viddèro gran fijochi neiraria. 
In Conftantinop(rii i nacque vn fanciulloi con li piedi di 
Capra^iSc VII occhio in fironte. Nelli lòii. la Lunafii 
veduta di color di fangue» e fi fentirono gran terremoti» 
e cafcò d^( Cielo vna'gran fiamma di fiioco fimilé ad* 
vna torre > & il Mare vui dal fuo letto j & annegò molte 
Citti . In Italia fu gran careftia^e quafi per tutto il Md» 
do j e poi fiì tanta pefte yche hi Italia leuò la vita à più 
d^Ua meti de viuenti » e la Cittd Santa di Gierufalémet 
fu minata da Turchi » e disfattaci ma doppo 34. anni li 
CbriiiM^mlar^^igliorono.é * « . . 






Cap. LXIIII . 

FV tal Tereemoto » cpiando nella gran Citti di Co» 
ftantinopoH b per tre Mefi fa trauajÉliata • Trthu 
Tdenfibus laboratum efi. ummùtu ^ ^ affiiiM fime affU^ 
^i^S^7<fwAMi^ftf«0o gMMUfio^o terriM^tr/paueco 

N ^ di 
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di tutti j& occoffc nelli an. del Mondo Si ff* ii Chfill# 
.103 S. di Benedetto 9. Papaan. 5» di Corrado Imperad» 
an. 1 2. di Michele Imper. an. 5. neda S. tnditiorìe • 
; In quefiò:tempo»rù il decimo tcn(p Scifnta,fra Bene** 
4étto 8. & vn'aitro che fu intrufo «* preualfe Benedet. o > 
e ritornò al Papato» fcacciato quell altro. Soccefle poi il 
Scifma 14, fra Benedetto 9. ed altri » e la caufa fu la vita 
(^attiua di BenedettOi ò pcu'e Teflere cntratòjiel Papato 
con fraude > e qui fi nota che ; fafius Summovn Tontìpcum 
habuit femper malum eximmti^ /kit occi^, & eaafa multa* 
rumfcijmatum ; Benedetto 9. fcacciato dalla Sedia» i cui 
fuccede Silueftro» e ritornato Benedetto nella Sedia 
inorfe»ed apparre ad vna tal perfona in forma móftruo* 
fa ; Caputfó' Cauda erant ^finind^reliquum corpus ficut Vf^ 
fu \ e li dice i noli expaucfcerc [cito me hommemfidjfe > ficuf 
pi es ifedjic me reprefcnto % ftcut olim exifiens infèlix Tapm 
beftialùervixhcque&o SciTmaftì molto fc^ndalofo^pet^ 

che quefio fiì fcacciato» e poi reAituito^e di nuouo fcac 
ciaroidimandato iperche apparfe così horrendo difle « 
^ia in vita fine lege rosone vixi > ideo volente Deo, ^ Beato^ 
Tetro ^poftolocuius Sedem omnibus frobris fa » imago me€ 
plus fermatisi. & befttalitatis babet ^liam hummtatts . 

Cip. LXy. 

EFiì quello tal moto di terra ; quando non wa vol- 
ta (ola ffi concofla la terra ; ma aflldue erano le co- 
cuifioni» hoc tempore<tiamfreipienterterremf^$faBifimPi 
C^^. e fu nelli an. del Mondo 52 3 8. diChrifto 'ojp. di 
BenedettQp* Papa an. 6. di Còàradòlmpeìr. san. 13. di. 

Michele an. tf. - 

In qiiefti tempi» cominciò ad etfeminarfi il Mondq» é 
precifamente nelU anni mille di ChriftOf cominciò d 
declinare daUavera ofTeruan^a s^d in molte parti non 

fiofleraaiui» » ne^^acnmciitij ti» siti fici^efiafiici^ 

ma 






mn fi ttteodena a<I «ugorijie tnaleficir >.é^ ^4» Sacerdos , 

ficut, & Tofulas ; i^reualcua Tambitione, e fiiperbia xiellr 
Prclati,e la simoma,cd'a Pontificato arriuò tanto auàtl> 
la maJitia humanaiche qui gius larsimne,& anéitìcUeva^ 
lereeisrantunmodogradum obtìmr^t , e quéftò eoa doni >r 
arriuò al Papato ; ma pcrchei«a»/w Q/ii2 inomle intrawì^ 
ideo > vtfkr, , c^ latro merito pulfus efi 5 come fi è detto , e d 
^li io nudò dpppo la fuamoffe; dd cxemplumalio^ 
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DEL LXrh T£Al^E2tf.0TO* 

. ■ • •' * . . V . 

QVcfto Terremoto i fià quando nella morte d Ar- 
nolfo yefcouo ; s intefe gran tremore,e concuflìo- 
<ii terra ; che tutti reftorono foauentati, lentcndo tanta 
fftàiì cofnm0tionc di terra , firia fexta fub mSis imedìp \ - 
Celiai y m ép$a iac^bat tmAbili tremore, & bombili 
porpore > itertio amuS^ efi 3 ita vt à fhndamenM 
euertt videretkif ; e ti Monaci » e li altri » che gii afltfteua- 
no j fpauentati volfcro fijggire $ ma il Santo li diffe, noa* 
d !>itatc,non fiiggite i,fappiate che nel tal tempo io de* 
^Q mCM-ire ; apparecchiate* quanto è neceffario al fiino^ 
rale; perche /«Spfw^ quaffationeMvenit ad.me.*Ve$rmJtp<h- 
flolHs ;fignifieans mihi peccata remijfa ,& iamam C»lip4te^ 
te t & adetat Beatorum firequens c^tus laudes diurnas cantafi^ 
US . Sub altera qnc^atione , cum muUìis^ngelicis Spiritibtis 
SanUus Michael me inwfit , pollicens fé duci me ad oeajtam 
vifam ingrejjumn^ ; Snb tejttia adfuit Domina nofiro' vers wti^ 
fcricordia Mater multis ftipata San9arum Firgimém agmini^ 
bus beniffii§ma'tHi€e me^ertioremefficiens de anima ìnea in» 
^ a0$mptionis eiits gau^ìa 3 &e. &fiì{quefto fpettacolo 
fanto grande nelli anni del Mondo 6%%/^ ai Chrifto 
1087. iv Vittorc^apa j di H^nnco j« Imperad» an. ^ ^* 

la 
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la ^leAatempa , la Chie& pzé molto ^peieSdt 
fxtto Ance Papa GelitMnto > contra Gregorio j* «coacré 
dei qaale»fiu:e gun ^cofe i perche queftoGilibeitoJciear 
to iti Gerflftania » fi chiama Clemeiire j viene in Roma ^' 
profana le Bafiliche di S^PiecrOf e di Sé Paolo: nffc^ 
^uefto Antipapa molto tempo f e iuoipoderceleratij 
refidendo gran tepo in Alba Cicui de Marfi; ^Sitbtrtm 
nmUmm omnium capftt j mone fubitìuie^ correptas fcetauM 
fuommpMds luit i &c. e moki Prencipi cercaaano vftit^ 
pareli beni Ecclefiaftici per forila i e dalTlmperadorefi 
dauano yefcouati % e b'eneficij EcClefiafticf .Simoniaca- 
mente ^ & auercito diqaefto j e riprelo da Gregorio ; 
per dispato fece Antipapa Giliberto ^ con tanu gran 
xttina della Chiefa > e dell'anime • 

DEL LXVIU TEWMMOTO.' . ' 

cdp. Lxrij. t ; J ' 

FV tal Terremoto , ^uaado nella Cictd di Siriieci/k Jfl 
Sicilia 9 in giorno di Domenica « cafcò la Chielkj e* 
ammalò tutti <]aelli > cHe iiauano di^ntro s eccetto 
qiuttrojmiracoloiamente Csiìui jSiràcufaCmtasmagnw^ 
t^mntitum fiéfftimiti& Tdaior £cclefia4:eciditDomimca die^ 
fnmbusopfreffis quatupr^cM^tìffnir^ulod, e fò tidh anni' 
ddMoodo'queilaTragediaCfttta in Chiefa 6t7$.' t^ 
Chrifto i074*dilienrico3. Imperat4ani $• di Grego-' 
rio7*an.,io» • • 

In quello tempo ; da Sorci j e Topi « vie ne afTalta*^ 
ta vna perloaa potente^in vnConuiliiOse. totalmente là!* 
circondano jichenon ii poterono fcàcciares (in che noni 
iiaa^CbfiO^enQratOjguelEiccoaei il iimik auenne a<f 
iràPrencipe di Polonia nella Germania* - 

€ap. LXrjli. -- '' 

E Fu tal ccmcuflione di terra » quando netfAngln 
.Terremoto, fi fece gran daniio^v7^m«i?^fiorii#)f^ 

/•. * tJoo. 
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y^3^4^m^4^ndùiàde(^^ti e fticcefletarralthaintidii 
an«4^1MQn:da^2Sj.di Chrifio 1084. idi Vrbdno a. an. 
IO. dì Henrico I^per. ah. ao. 
^ , ^ , Ip*q.li^<Mf^<npP « fono innudl tieni di acqte 1 con 

ilijic^& gniu^me^ e daJLiuoco detto facro ^ chiama' 
i^.^9C0 di $^iA(it0nio/i^óao molti aiTalcati ,' e. tDcrfe* 
XQi$ d^ quali diucniuanp le carni 3 come carboni i &l gt% 
famedi e colpi di folgori fuor idi modo; & vn (onte di 
fiìngae fcatiiriper. cjuio4cci giórni * & il Dianolo j>arla 
^illi^atneiife alU Knominb già che apparfe Tìfibrlmen- 
x^ in vn cerco Villaggio * E feguica loicifma fra Grego- 
fiQ {emmo> e T Ar^^iuqfcouo diRaueiitid « caufatà dalia 
Sfiraanide delf.Ijn^peradcAe» e per fàdiiTentìone d'al- 
cuni Vercoui 1 e dura per infin attempo dei fopradetco 
Vrbanot4fxr* 

Cap. J.KIK. 

QVcfto Terremoto,, fii dice Pietro Diacono libè4. 
cap. 54. nelf Italia 2 quando intefe grandiifime 

Mret inter amit(mi^ % qj^A tunc acadiffè . Si nota quelloscbe 
4ice Rogerio nelli Annali dell' Anglia * ^/ffud Lombardia 
magno tertAmotufaCta y^rtPeSa^ftint yqjàvenermt , qua^ 
draffnta dierumjfatiù durante , plmma dotnpmm adificia 
icoirruerunt > & qn^d visà ,. &4iSu.conftat mirabile . Filh 
quadam pragrandis ^ mota^fl repente defiatuprgprJo^ Jamq; 
ab omnibus infama tonge remoto confiftere cefrùtur » e quello^ 
che apporta più ftupore» e terrore : P^tri Tdediolani Ta* 
irida dignstatis: Dum de BjspuhlicatraSantesfùh vna réfi' 
fferent T imi* auibus omnium vox foris infonuit > ìmum ex 
ilUs nomine v$€am $ fStJkfiinato exire rogans , quo. tardante 
ferfona fiodam fppanut iqu^vocMum iufimn^ vt egrèdere- 
turptM^obtmidi > txeimteillo Turris repente f ecidi t, 

wms mi ibidem eram Mfi^ mJerabUi oppre^ .- c^/^^^ 
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mente fimjle i qiieUo di Loth Oni« i9i>i^|èfrft nì^l^ 
im^^ Vn* altro Autore grade fcriue iti quefti tempi % t 
dice • CiTCA héic tempora de-Menfe UfrUis In f^eneiia, Lj^f^ 
ria , u€miUa , atque flamminia Italia Trai^»ci/s'; in ' GalUa 
quoque Tranfalpina nmkùrum domus contfuis hémmihtiyflu^ 
ra adif^i^tmUti ^ Ecdefia ingenti terremùtii eonc/iff^ cìzct^ 
derunt . Si fiero fpettacolo vidde l'ItaHa>6eIli anni del 
Mondo 6ioj. di Chrifto k 104» di Pafquàle 2. Papà antWy 
x8. di Henrico 4. an. 7. di Alefio COmmenf an.37. 

In quefto tempo» è il decimo fettimo Scifma » fri 
Pafqùale i e tre Prelati > Alberto 9 Arnolfo i t Teodora 
co 9 quali R foUeuorono eoo fauo|!^ deU' f m{>eradùret 
ma morfero malamente » e Pafquale agiurato da Di0^ 
trionfò di tutti • Apparfero due Solù vna ScelIaiblgc^Ò 
tutto vn giorno • In Italiaj piouè Huigue • In Antiochia 
la terra afTorbifce molti edificij* Vn Porco nafce colcar 
pò fiumano. Vn palio nafce- con quattro piedi . Vn* 
Ddhna> auanti come hnoTìo , e 'dietro 'faccia di cane ^ 
con l'altre membra. Pafquale Papa,cWceraco dalllm- 
peradore con li Cardinali per due Mefi ; perche rinipc- 
radore venne neiritalia $ e co» le guerre ruinò molti 
Chiefe ; arriua in Roma , ed è riceuuto con grand' ap^ 
plaufo 1 ma con fraude prefe tutti li Prelati ; e le loro 
ricchezze le diede in pr^da à fuoi foldati > per il che f& 
fcacciato da Roma» ed' il Popolo Romano non fi quie- 
tò * fin che non reftituiflfe il Papa > e li Cardinali ^ e dal 
Pap4 poi fu coronato l'ifteiTo Imper. 

DEL LXX. TE^^^EMOTO. 

Cap. LXX. y . ' ' 

QVefto Terremoto fa, come dice Pietro Diacono 
lib. 4* cap. Sj. 8 5.; 87. & 88. quando ^ii Papa ^ là 
trasferito da Roma à Beneuento; Die vndécima ni^nfis 
OSùbrisyehemensterramotusfiijSHS eft per dies quindecim 
fcrfeiierans ^mide idem Tùnttfexpr^eiktuitad^BafilickniSS^ 
^ ^<wtò 9^ &, ten^ Jtems ^ofifnmur 9 dp» ^^ram altare 
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Sékmffht^im^efkoMémléief^ %fihum mìganttbus in 

jfHKOtis» &c. e tornato in Romai tmdis pedibus magnai fu-^ 
fefb^éd Dium Uurimas , & pruces effudit -. Tanto fi regi- 
Al» aelli Annali de} Mondo j t nellì anni (^3 2 5. di Chr j* 
Sto. iiztìkdà Hooorio %. Papa an. 2. di Henrico 4. Imp. 
an# t $t di GJouanni Còmnino Imp. an. 7. &c. 

Im qaefto ceinpOyHenrico carcera Tuo Padre 9 e fi 
anoltc cofe cotro li Pontefici Romani ; quali voleuano « 
che refignafle U Vefcouati > e benefici) Ecdefiaftici. So- 
no nelf Italia gi^an turbolenze. Li Tartari per Diuina 
fxCf miffionci eicono fuora d^ loro Paefi j doue erano in 
^panmiferiesefameperefleriflai moltiplicata gente 
ivileffterile »:& abiettatdébellorono tutto il Mondoj co- 
4/M àiccìAosè.Ingme finita irritato tUos; Gran cofa^cho 
quelliiche erano in gran fertritiì>e rigorofai non gii con 
arme>ma con pellicdeie baftoni » ruinorono il tutto > e 
dominaùoJVniuerfo ; e ouefti veramete fono li Giudi- 
€1) di Dio :così per tlpaflato; gli Affirij j Medi » e Perfi ; 
<3^ecÌ9e Ronuni ; Gothi>Himni>e Vandalii Saraceni^ 8c . 
Arabi>Bulgarì , Africanii France(i> Alemanij Turchi sC 
.Spagnoli • Flagella iracundiét tuafuerunti quilitet expeni in 
4emfpr^fiio « ecf qmi bwnonolkerit obedire tibi , dicendo » 
.^cientiam yiamm tmmtm nètamus • 

DEL LXXi. TE^^EiEMOTO. 

Capè LXXI. 

TAL concuflione di terra 9 fiì quando'» in Bu)gfmiia 3 
faSus gft terrémotHS magnus^decimoqùintò Kakndas 
TAanif^ aito vtterin noffe fifttuitatis SanSla Trifca Firgims 
fentiretur aMd CluniaeMm, & quaddam CafteUum ; quoderat; 
. defertimi baudprocut i Clumacofitum abfonum ìret in abiff 
fimx ^fpatium in quo CafidUmfkerdt tmpteret afds inafii^ 
wubilisprofitndifotis ; ne «ìdde il Mondo di quef^a con* 
cupone la ftragge $ nelli an. 5^48. di Chrifto 1 ^ p. di 
Eugenio 3. Papa an. 6. di Conrado Ré de Romani aii» 
tz. di £mannele Imper» an. & 

O In 
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In quefloi temiiai in HoiaaifiniMiMibtt MiÀ^ 
ni ; Li Geaouelì, »raioroao.eeatotfèfiìuU3trrlegnr,i;8^ 
era de Turchi , e SaracenU Cof ndòiKtìiUltaini -«CiSit 
Bernardo vnito con LuditnicT-IU: * FranciaVcottUtì^- 
fon^o Rè di Spugna, con HeiiricaKèd'An»lia>«Mali 
Prehcipi.fccerovngroflbErercitofegnatacoilltCc». 
CI .quale arrivato in. ConilanmopvIi.queU'E'B^o Tm- 
pcradore , fece mettere il geffij ., e- calce con la farina >. 
dciia quale fi (kceua il Pane , per rHercito Chiftiano Je 
ne motfe la maggior pjrtc ^ e qoofloittin.ra Caficlto 
detto Iconio.Ladonico il Pio,tó dìEcanciailègnaiiw^ 
la Croce da S. BcrnardopalTa oltre il Mare ..è carctMcy 
e patifce gran danno . Da Ruggiero Rè di Sicilia , fon» 
rumati h Greci . per inlìno à Conilantjnopolii e & i» 
domco Re di Franciaèliberatpdjlle carceri. ,■ ' f' 

Dii ixxii, TsunsMÒfray 

■_, . Cap. J.XXIJ. , ■;,■„, 

lavello Terremoto èqifliJlQ.del quale dici Hire»iie- 
KJ Falcado , che ^quando fi racmarò fegiio deftiih 
di Dio in quello modo, »«(«»,«». 4. dkfcfrmhi mft- 
jiiM S«iff« agatbt circt tmuminmKhm, iIìhI-k*^ 
mmitmanotunmtaSKiliMifiniil^tnlmt», w i»<r«. 

Ibaniifmm ofulmti$iM Cwitas , vffie idcofuiHcrhtlI , M 
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jfcinmyéfM é^fimtk ^ #« éthtt ftfj^ùiim dieta vnius, 

USifÌ0nim99pvtethfi^ Wr*^» ' ^emnes intoks , uut combuffit » ^ 

h0^im ìmtf^ìm/méMà ^^m t<AnbÌJ^Htmemi& cibum ignis; j 

e|r^c^^Mn0^ai|piW>i^^ ér« Sfdfhur, ^ffnrkus procellarum^ 
' p^rìf^c^r/miMrMiciirfet} Vé&ouò <N Cat^néa>non fu canoni-* 
caoicnee detca; Saiific^ca fmnttìtate intrauitiCum abo^ 
j0ÌiiMfì?»a«^ -3 intmmt de Càio Domìnus ; & 

e^ternwamfitStuse^ ; Jingchittnim uomini ^ perenti ens 

JlfiJkffnév$^imi'^P^^'»&^^*''^^^^ ChntatefiiJkumk.Tsimo 
r(ferì(bB<Piet]x>Sk««nfòj«'tant>Dnddeil Mondo di e^ 

f^etminioifiella Sicilrn ,e^fà ntìH anni dei Mondo 6367. 
àiCìmQxx nifi, a iUeiTandro 3; Papa an. m. di Fc da- 
mo: poiiiia an* 1^5^ àiW^totteìclmptr. an* 27. ^ 
- ; Ii>qudèotfliapo>llft>Chi^ra pàti gran per(ecutioneji 
e Federico Impcraàife ealnfìctttc trauaglio T Italia, che 
dcftruffe moke CitcJ » fece tré AntipapiiContra Alefsà- 
droi che^ttfld MioStiii tempo nàreoito ndU Città di Ve- . 
netia > e conofciuto*dal Senato > fiVhònorato , defefo > e 
protetto > e nella Chiefa di S. Marco^benedifle il Pren* • 
cilp^ tic anxiftiuio (!>tt<Mie figlio deH' Ini[)eradore9 pec 
f i|^|fr^4Ì Po»t3efee#e fapefaco > s' ottenne la pace»» e 
i]|Kii|NtfifU» fDQkot^mpo'Pddeti<!ò^ 
à-yeil/ti:ia:àina;^ il gi<^iK> i mmcdiàfte alia Pace fatta , 
piTQoiHe.diiTiticuihiiqèaÀtòlla^eua prefo'all^ ^i^^^ . 
d4|ii^QÌ hfiQÌ>fiil'iitiPàpalb|^portaua,periinidè di Dio 
il patito . AlelTandro alla Porta di San Marco ,_ allìtpre- 
f<;fi^ddlBòpaijor»e cbcuttifgPàltri nobili ^Tecé buttiate. 
in.jt(^!m Jji^pepùlDre ; te^ àitìé ponendp ij piedq. 
fo^iftiiliiioaoidl Cefarr , dì gi^tò fcritro ijuf^^fptdém j 
€^ ^IffcHm ttm hd uiUs^ ^ €cncifkabi5 ìieofttm j e^' hra^ 

for^tfm^t; t cósr fiì Atta^a pace . f^chit ^ 57- di ^ hri- 
Ito Jn',MiUno»f litania neue» che (tette la Ottici, mal 
partito j e l'Italia fletta otio mc^^enza pioggia . E iù 
: vé O a cflre- 
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eftretno caldo nefla Lombardia^ fi feocòrono tutti H 
frutti» le viti» e grani^di modojche focccfle poi gran ca« 
reftia $ e poi gran peftileazat e fi viddero dur Solij e foi^ 
roQo anco vedati attorno a| Sole due cerchile dae Lune 
furono parimente vedute.£d*in Sicilia>ed m Soriajfi vid 
dero tre Lune»e tutte le fonti fiieccorono • Nelli i ^60. 
Roma prefa da Gothi>e faccheggiata^e gran parte arfiu 
Nelli u6%. jn Milano neuigò tanto > che morfero quat- 
tro cento millia perfone» e fi feccorono le viti $ e %VzU 
beri de Milanefi.Nelli 1 1^5. la Città di Fior£^a>fu ciuafi 
tutta arfa da due gran fuochi • In Conftantinopoli vna 
Statua parlò • In Mciliaivn fiumeitornòin m.ln Fiandra 
vna donna partorì molti Serpenti. In Ban(elona>fiirono 
vdite voci ipauenteuoli>e fi vidde per molti giorni il So« 
]e ofcurato. In Milano vna donnaparcorì molti Serpi Gr 
milmente > e piouettero molti ùtm» 

m 

DEL LxxiiL rsi^i^iMoro. 

C^. LXXlll. M 

QVefto TerremotOifò quando dalle concufiiom del^ 
la terra»fi ruiaorono molte Prouintie» e la Siria j e 
la Cilitìa ; doue fi mu^prono molte Città » & qiuutam ch ^ 
maffM TopulorHfnfiragge, corruenmt. E fi vidde tal flagel- 
lò nelli anni del Mondo Si'jx. di Chrifio 117;» di F^te* 
rico priifto an« iq» di AleiTandro Papa an« « » d*Alefio fr* ^ 
glio dell' Inu>en de Greci ^ &c# 

In quefto tempo» li coftumif erano per le fiàttionii 
è Scifine deìli Imp. e Papi jtalmente^c6quadati»e defor- 
mati>che Alefiandro celebrò il Concilio LateranenfcE 
nelli 1 175. di Chrifto » nel Mefe di Settembre » fìirotio 
vedute tre Lune » e tre iSoli • £c in Sicilia » fiì gran teiT&- 
moto jtche molte Città fi ruinorono in fin* dalli fiinda^ 
menti «InSoria» fu vn terremota j che parimente dis<» 
fece dodeci Cicti gccuuc à terra • 
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T-^ìLìrSoioASindo te concuffióm della terra 
E s Wero per tutti; M w ^«ioctó», O" rrtffs>^ 

S Sfti. in tadcm SiciUa Infuh centra «f«^ «^ 

poli,&Dmafcocecidmmt} ^mi}uapnta mdUa fc««mwM 

h^JJ^Trat^cfentò rira di Dio al genere humancoclli 
Sei M?ndo%?8i. ^i Chrifto i i8z. Regnante Fe- 
derico primo , e Lucio Pipa. SC«»»tw 
In QUefti t6pi,s'ofenrò il Sote: Regnaua gra faffle,ap- 
parifc2no3 S; in mez^o vn fcgno di Croce;fi vedono 
ffsXe poiilSoIc sofcura di uouo daSefta^no a^^^^^ 
à ài Nona.SÌ piglia Gierufai. <»* Saracemjed rf gk^K^O 

Spolcro di Cfirifto, e U «|» per U peccati de Chriftiam. 
rparócolarm.per la Luffuria>e Crappla re aon era huo- 

mo r?ro nelli Monafterij . e piùraro nel fecolo , che dal 
Sorbo deUa Luflurià , non foffe infermato . m^^ tou 
nnaforde(cebatfacinortbui,ìidcofme<:jt Dons Toj»*^/*-» 
«'«rimò l'Efcrcito da Clcm. J. e Federico Imp. prcfc la 
^i mol i Précrpi c6 lui.£f /«5«* efi cpcur^maff^us; m» 
Jccro poco, pcKefolo Tolomaida prefero,Pnncipia li 
Regno^e Ta5ari,crefce grandemérc; e figra piaga nel 
Mondo. La Fede di Chrifto per il paffato »«??«§«*" g 
Precipi,da Filofofi,da Heretici, e da huomini di gra co- 
fideritione; horadahuomiai idioti, & 'g°<J«';"'* 
plebei-Cafcano «fai Cielo pietre quatragjikri aU* q««"w 
Kl dell' Oua. Da folgori,fi abbruggiano moke vilte ._Da 
Comi col roftro fi portano Carboni accefi,abbruggiad^ 
Cafe,c Villc^ da folgori molti fono »maa*ati.E nel pra 

S«f tcmpo.dal tei?emoto. fò r«in«* t'tS^o^iir^ 
Haje nella pwfit di GieruCU. era capo il Soldano,c prete 
i«r« i^sori* . net cafiifio de Chnftjam. ««* 
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€ap. Lxxr. ; 

FV qiieflo Tèrrcmotav quando ^ fece ftra^^e s? ffer 
-ri f che /» VlèHiibm fdup ni quinijue'himtMifn fnilh4^ 
perifffif^icanitii/^ • i^d ìmmp Thr^a gifgiq a mrìnis fluEUbus 
fénètotaJiAuìsrfa eft,>èt ad centiffnmiliia'h^in»ni defì^cr^ 
farèfèrtimur. Ed ridde unto flagella impenfato. dalU 
naouraSicrtnana > ndli anni del Monda 5417. di Chriùo 
1228. Regnante Federico 1. & Gregorio 5^. 

IfliqueAo tencipo, federico i.Impérad.fifÈrcfrifitO 
contra deìlPàpa ^ e lo fii aiìedfare inltom^. Il P;a^a fi 
la Proceflione con le tefte delH ApoftoM , conaoca /^' 
Romani i prénidere la Crocfe $ e ramjc có/ltraf Imperi' 
per il che fdegnato^ tì, gran male al Patrìqfionia oeJJa 
Chiefa>duraneHacotumaciai&^ pernenuco dàlia mor- 
te 3 muore fen^^a SacramentÌ3|foftocaro dal fìglio .. J2 ijii-^ 
ieramenre come li akri>ertecnrorf della C^iièfa /C^afcs^ 
in vtt Mtì«afteria di San Micilèle , vhà pietra grande ,' 
cut era vna Croc^ > e rimagine di Chnftpefpréfla'^tc 
fopraftaoafcrittOii lettere icporo . lefns ì^azarenus l(ex 
Hdemm . La Prifia viene quafituctafommerfa daftirc- 
ti Marini * e fi moiono pia di ccntomillia huomiiii»per 
t irriuerenc^a fatta al Santiflìmo ^acr^mento j dà ^noi^ 
4fhat:oiiibatreua alii pagrìfttipubHco^^irvfanza antica >^ 
come poi FÙielò Maria Véhgirie 3 e Fii/artà la Chiièla iti; 
quelluogOidouetafcaronoiHoflie cónfecratc i'e cefsà;. 
la commiotione della terra .L'Imperio vacò , che'Fede- 
rico morfe >e più anni di quelli i che lui regnò fé gli à-^ 
fcriuono ; perche noti fii dì gii fubiro eletto il.Succeffo- ' 
re . lÀ Tartari ^^^rone M M<?nti Rifc^j th^ diuid^^iio 
IP.Afìamaggioi^ drfH*f uròpa, cÌtriiior<W ttftra fVu^^^^ 
garia ,eJa*PaJoftia ^nort perdiìmJwdQ, nfe^^èfl^^'^fi^ 
ad' età. Eine«»€hriftianiji^^<f fTgrati ttjtòit .• M'ellai^ 
Borgog^ia Itftperiakvn gran nronte corre per molte, 
Qugha>6f«ff(>ca€iiiquetojliia huominii & airvltimò 
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jf^cotiò sdii :dtn monti i^nm e; nel 

i , gj. di Chri^ò itti Franciail gran caldo fece fe<:carcj 
^^^1d:^^.UP^^^^^ ftccjiio rolfe }a vita d più 4iceii* 

*tò,miJiia pèrfoncl la I^Qmbardiajfi vicldfiro tr^ui di fup- 
^cavoXarperl aria ^^ Wfìjtf. Croci; exi il Po fiurnc/fiag- 
,^^cjo , eh? ]:(^arrjLandauaMO fepra ieeutn UnuBai pa^ 
ftrnentg $ aggiac,(;LQronQ >lc Viti * e 1 Òliue fi pcrfero la 

Crecitifloriellan^... |j,Terracooco rmno gran parte cu 
^^S'Ì'^.9^1'^^^^ molto Der il 




^an^o^MrtacQjjcQrpòj di Santa Lucia io, ytnctia, ooc 

àdRt^j^^ Jquo la vitM 

pm di trecento milltaperfone •. J&qet jia^;. nell* Italigi 

^Itre lifiuiiaiag^^pattjf je Jc viti'Ve^ per il 

ci>tc^n^lèttQ ^Fu^o^^^^^^ gr^odiflìnjij. €f pefte 

liQrripilq a* cfi^ Je\itìi j^ v^ta à diece nxillia perfone •. Iti 
BpjogaajViHnQte fi jTpiccò dalli altri>che?ainmaz:;ò>piii 
* Ai (fip.ce miliià perfone - In Frigjla crel^be tanto il M^rej 




* iijièzqjò^g^^^ biCp^nò f^ccend€yre \i lunii per Mede- 

lire .'Nd Crenionerè cafcò tanta tempefìat che jiiBfna:^^ 
;aw (Ja vet^i millia perfone •. ! 

JC '/dCfirAqW'*»*^oacuffe talmente ja terra^fchfe du- 
rò tal concufiione trppita giorni <^)tiniii<i. e Airone t»r 
p gagliardi a chci^miU coacufilo^^oa erano in ricor;: 

dauonc 



JrfiJionedcIlihaomini. fin'i quel tèmpo aoentóV^ 
scendo ogw giorno con maggior ▼ehemenn» per la 
qu^i rwiiotono inciti edificg ; ed erano le gènti riiiot. 
te mgran timore , che non ar<liuano habitart nclii hià» 
«hi murati, ma fc né /laaanoneHe Campagne, e aeùc 
piazze ,e diffidati tatti di proaifione humana ; fì ncoè- 
*e alia nufcficordia di Dio , con orationi , e digiuni'i e 
furono Dochi , che non ritornaffero i penitenza, e con- 
f^'^^^.^Jofopeccid, nonveniflèro fenza mezraniMt 
-d «Ieri i iare pace coti li loro nemici'; ffi fatto , vn voti» 
«enerate dal PooOlo » d'edificare vna Cliieft , in ftonore 
\r.aL: **"*1^.^f '.°'*'^«®<»''« del quale hauetfe Iddi© 
ì I r*? •* V»*" « ^^^ influenzai e qoantuiiàuefòf- 
ft te rodisfiitione per molto tempo differita; pure fa 
efegmta , e £ib^icata laChiefa ; e qucflo fU , nèfli antii 
^el Mondo^j 14. di Chrifto i j . j. Regnante tudoùicó 
8auaro,eGio:33.&c/ ■{ 

In quello tempo pretiairero mólto f ilerettè, "e ' te 
Seditioni/rigr£ccfelìaft/cij eff fratto tanto Raél,^.? 
^amcnte , la queftionc de Chmifanpertàte . £ Lòdluicó 
Ba«aro regnate per alfhora, a dichiarato rubélle dél- 
laChiefa, e Scifmatico. E neUiaàni di Chrifto ti6u 
In Soria, fa veduta vna Luna infocau, che percuote L 
terra di S. Croce, elà;gettò in tetri, ihfihòalli fón^a'. . 
SS?.;.* l ^ Cma di Fioreriza , fa tutta quali fommerfa 

^^fVZ t^'r^"" ^5"''? ^PP»^^^^ W ftupcndiffiiiik 
cometa , tre Mefi contfimn . Nelli 1*8?. fa cran oèftfc 

nell Europa , e nell'Inghilterra piouè fangue. In Mjano 

vnghi. d Orfo ; e fi vidde vnagran cometa, m Prouen- 
Xa , nacque vn fanciullo con dtfe téfte . la, Germania, 
^ficqne vn fonciullo con quatta' bwèiira , e diieéeftè [ 
nel Regno di Napolfi nacque vn^alW É»nciultócon« 
^à,,^ mani tf Oifò ; e hi pjefo vri gran monftrS»- 

«mo^ ohe fé vajfomighaua ad vn Leo^e , il qual^ ti wtè 
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tìiat deirAqaikiiCominciò i piangetele grìdare>e parlò 
còme fé fofie ftato httoniq 9 1 fubito f& portato al Papa» 
€;hc fttua in Oruieco • E nelli 1185. ia Venetia » fa gran 
terremoto. In Magoni^a»yna fanciulla ticttc j.anni fcn- 
V^ cibboiil foòco^ed il terremotOifece gran danno nella 
Cittd di Milano» Ndla Lombardia>nacquero molti mo- 
ùiut fa veduto per faria vn gran traue di fuoco , e Fio* 
renia > fa quafi deftrurta dal fuoco » e dall' acque • E nel 
1^16. In Milanoj/ì viddero molte fiatue per faria vola- 
tele fì ientirono voci fpauenteuoIe.E nelfltalia^fi vidde 
fran fi)0C0 per faria i fomiglianza dVna GaleraJn Co- 
^antinopoliyfurono vidutc 3. Lune» e j« comete 3. Mefi 
continai i e la farnese pefte fecero gran danno in molti 
PaefL fi nel 1 3 » I • in Leuanteifi viddero nel Cielo i. gra 
Croci rofieje bianche»& anco molte Comete ; ed vna di 
efle parena vn fanciullo* £d* in Venetia il Terremoto 3 

fece gran danno > e f anno feguente la fommerfe quafi 

tutta:* 

DEI LXXf^It. TE^,\E1dOTO. 

<af. LXXFII. 

FV queUò terremoto $ quando nella Spagna » furono 
tante le concudionf jche s*intefero> che la maggior 
parte delli edifici) di Siuiglia 1 e di Corduba cafcorono» 
c^fà quefto iiellf anni del Mondo 6^$^ di Chrifio 1 3 j5. 
Kegnante Carlo 4* Imp. ed Innòc«' tf. 

In quefto tempo : li Giudei furono coihbatcùti^ed 
abbrugiati per tutta la Germania» perche attoflicorono 
le Fontij e li Poz:(iiCome cpnfeflforono li propri; figliìftì* 
rono innondationi d' acque^nò caufati da pioggie» ma 
daH'acque^chefcaturiuano dalle vene della Terrà; daliip 
quaU fi cauforono infiniti mali per tutto' il Mondo 1 fu 
tal guerra fri Filippo Rè di Francia , & Eduardo'Rè a 
Anglia con.tanta mortaliti»cbe il Mare di Fiàiidfa >pec 
ak4im giorni era tinto di fangue.La peflilehj^aj fu tanto 
gradcjche à peua li yiui bafiauano per fepelhr H morti • 
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Molte Ville re||orono.dQ(crt£;$matji^UGJ^^ ^ml 

iti 50. anni . Nei Cielo fi vede il ^locp » ckfi da WitoSoA^ 
fi'chiama cadela rotonda.]; e s^infticiil Ynskùtt$^idiifS3^ 
flagellatóri deHa Croce » neli^ Afen^uignu $ììptmQaXà:3^^ 
pana neirinferiore i^e fituIniente.neUc p^^CiiliicitoQe; 
e quefta Setta era di>IobiIi j & ignobili ji4à4occÌji ed ja^ 
dòtti le n flageilauano da C^ ftefli eoa fi«plU nodofi ^^ 
accpmmodàti con Aghi pugaenti^mi » a fé dal Papa > 
no foITero (lati impesti naurebbero cauTati moki oeiaii. * 
£ li PreJati talmente erano alienati dalla refidenza^ che 
il Pajpa 3 fub ^nathematis p4ma onmbiu EfifcofU %, ^ atì/s 

eflere li coftam; vitiati > e li tumiiki grandi > fi deputo* 
ronòTette Refbrmatóri >che haueano poteftd de Sena- 
tori. E fri Gehoue(i>eVénetiani> furono fatte le paci» 
&c. e nel 1 3 jS. di Cbrifto • In Leuante cadettero graa. 
auantiti d animali dal Cielo > e fuetto mprjfCtnicH per .ili 
ietore> chebuttauano» fi corruppe talniente tari^M. 
che ne (egui vna g^^ P^^ * c^a^ dorò anni tre «Ja quale 
fi fparfà per niòlté parti del Mondo $ in modo tale j che 
d'ogni mille 1 non fcapporono diece ; e dop^ Mita 

5 arce Settentrionale » fi vidde vna^an Cooictare quii?» 
o apparfe ih quelle parti > apparterò venti tjipto ^aldi»^ 
£he teuoron(5 la vita a molt(^ viuentj ^ In Spagna coiii^^ 
parfe vii craue di Fuòco • Scgiiir9porpQÌ «e):rei3giOU^prjUr 
deli j che fecero daniui grandinimi;* . \ 

Ù£L LXXriIt. TEKK^MOTO* . 
* * Cap. LXXFlin 

^ V qaefto Terremoto > qiundo in diuet^e, par(ì 4^1 
S.'; Mondo , furono molt^ concuifioni 4i terra^,,!^ 
tboldo » Che B^ilea ma qkcid^ftm wtltìs cafinisM cirei^ 
tó,'&c.*fi'vi4deaà»nefii anni del Mondo $5Si* <ÌÀ 
<ihhftbì 3 55. Regnante Carlo 4Ì Impcwdore > ed Vr» 

bàlio ^. Papa »^^ 

■■''"' ^ - la 
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Inrqiiedo tempo s gii hnòminf habitauknoi come. 
VeiBe nelle, SelM i ne ardivano entrare nella Cìtti; gra 
giieree> faoiei e peftilenze.; la terra in lìiolti luoghi hux- 
tò aci|àa biantìi i e fetente > che nioltì Cafielli ^ e luoghi 
fortidiédeis^raiflà; tempi peffimì per l'Herefìe; pejle 
iràisìe fette > e per Irfuperbia ^ e tanto preualfe 1* iniqui- 
tà ; cheirel prima libro delle Reuelationi di S. Brigida 
cap* 45« fi dice ^secundum rigónm iuditìa T^undus merita 
deberet ferire ; quiapeius e fi ,quam tempore dUuuij ^fedfre* 
€Aus SanBorum parcit ei Deus • 

DEL LXXIX. TE^H^EiaOTO. 
Cap. LXXIX. 

- ' • '^* ■ ' ' • • . 

TA L Icòmmotione di terra j (à qaando nella Cittsl 
deJf Aquila > ne) tempo di pefte , per la quale H fe- 
cero nìòici voci 9 con emendationc della vita ftórrextii 
fiiggendofi ipiù potere li vitijj & abbracciandòfi le 
¥irtà 9 conil darfi i Dio; cefTato dunque quefto atroce 
fiagelio > ritornando quali tutti alla vita paflata , e foli- 
tSLySc aflfai molto peggio di prima >penfando taluol* 
ca»che Dionon hauefle altri fìapelh per flagellare li 
Peccatori ; & affìigereil Mondo ; foprauenne all'impeti 
fata vn terremoto così grande 9 e fpauenteuolé 9 che no 
mai forfè s' intefe (imile nei Mondo ; già che ruinò gran 
parte delle muri della Città > e tanti edifici) de Torri, 9c 
accafamentt y che per lo fpauento del terremorpie pol^ 
uere eleuata dalla mina era rimaio ciafcuno sbigottito» 
fi troiiorono morte ottocento pedone d' ogni forte fe« 
t>olci 1 e fracalTate dalle roine 1 con danno innumerabili 
de Ckcadini adequali pochi erano j che non lacrimaf- 
fero del danno dt morti j delle Cafe 3 e della robba » e 
poche Chiefe rimafero in piedi, fi chiamorono li Con- 
tadiftijper nettare le firade delli Cim^tij e ruine ; hor- 
ribilcofaà vedere j è fu tanto la paura delle genti , che 
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di nuoiKi rieorretMlo i Dìo» fitnifera ad hablriré nelle 
Capagne^Venctia fead per i $^ giorni horribilifs. terrea 
motifChe per il Terrore«cutte le donne della iCjttjUfecei^ 
ro abortoJn Alemagriaifi rprofondò yna^cstaPhiama^ 
ta Vilacco ; fece nel? Vngaria infiniti dannij ed anco jii 
molti luoghi dltalia>quefÌo nelfanni » deue eflere pofta 
auanti del precedente cerremoto; gii che fft neliianni 
del Mondo 5$48. di Chrifto li^. Sdegnante Ludouic0 
Bauan e Clem. 6. 

In quefto tempo»lagiuftitia non haueua il (ho luogo» 
preualeuano le partialitd per longo tempo; ninno pare« 
uà foflfe iicaro dalli Secarij^e gente ragagonbe f«e quefto 
^ nella Città dell* Aquila. L'Italia tumultuaua tutta i per la 
depofitione di Ludouico Bauaro>e fu Scifma (rdGio;iv 
€ Pietrodel Coniati delfOrdine de Minorile <jtiefto<per 
lagrantirannide di Ludouico; che voleua diuidere ia 

Sfte dlChrifto,d^c.Nciii >}ó6. in Francia nella Cini di 
iftellojTna donna partorì vn fanciullo cop le mani dt 
Orio • In Are:(t^o,nacque vn fanciullo con le tette piene 
di latte 9 e cinque denti • La Lombardia fu trauagliata 
da farnese pefte.Nelli i^S^Sà trouata l'Iouentione dell' 
artigliaria » e la prima voltafu adoprata da Venetiani 
nella guerra contro de Genouefi • 

DEL LXXX^ TE\n,EMOTO. 

Cap. LXXX. 

NE fenti il rigore il Mondo di queftoterfemoto». 
quando la concuffione della terra i fi fece fentirc 
per tutto > ma più horribilmente nel Regno di Napoli ; 
eodem anno Nonis Decembris exonus efi terrsmoms maximui 
vbi 1 e^ maxime in I{eff^ ìieafoUtano , ex quo muUa TipU 
plurìmaque damus,cum magna hominem peccatornm interim 
fùrmerunt • Etfrafertim Neapoli ; Capua , Gaef^ ». ^nerf^ 
ceterifquevtteris Campania ^rbibus » e fià nelli anni del 
Mondo 5$$<li. di Chrifto i4$7/Regnate Federico. Terzo. 
cCaliftoa.Paj^aj &c.. 
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In qoefto tetnpò è yeflafa grandemente da Turchi » e 
iti in perìcolo di pcrclet fi la liberti d'Italia •«ConDant> 
nóppli 9 fi piglia ca Turchi ; tradira laCittddavo Gè* 
tioucfe j quale per rre giorni fi fece Rè dal Turco s con- 
£>rmc alla promefia j e nel a. giorno fju decollato .^Mol- 
Ci Chrifiiani > furono cruccidatij ed òccifi > & innuoiera- 
bili fatti fchiaui ; Il Corpadeirimperadore morto 4 fu 
decapitato • La Fede fra Greci quafi totalmente fi per- 
le . Le Vergini ftuprate j li Tempij profanati ; Tlmagini 
difprèzc^atci^ed il gran tempio di S. Sofia fporcato» con 
cflere dichiarato f^ofchea^e Turchi > e. fece portare il 
Crocifilfo nel Campo del Turco ,e li fece tirare con faf- 
fi » ed'anco difprez:(andolo con li fputi i &c. NeJli '408. 
fiacque vn fanciullo con due tefie j li piedi di Cerno jc 
la coda^d'Afino > e poi fiì la pefte>, che percofie molti co 
gran rnortaIiti.Nelli '434* in Roma il Tenere ?fcì ftiora 
delktto 9 e ne fegui la pefte ; perche l'acqua condufie co 
fé malti animali > quali corrupero , ed* infettorono Ta- 
xia 9 e morirono molte migUara d* huomìni • 

DEL LXXXlé TEH,\EMOTO. 
Caf. LXXXI. 

QVefto terremoto » fu nel Mefe di Decemb. quando* 
il giorpo di S. Barbara nella Città dell'Aquilane p 
tutto il Regno cominciorono d ientirfi horFibilifs, con- 
cufiioni di terra» che contmuorono per tutto il Mefe j e 
nel penultimo giorno del detto Mele: fé n intefe vno 
così grande j che vn fimile» non ehe maggiore 3 fu vdito 
giVJ mai in memoria delle genti 1 è ftupore gt;ande » ve- 
dere la ruina delli Palazt^i^ e delli altri edifici;>deHa Cit- 
ta.Le Colónne della Tribuna di San Bernardino fi fpei^- 
!(prono tutte , e nel rifarle fu mutato defegno i e fatte 
quelle ch'ai prefente fi vedono . Similmente la Tribuna 
i^aggìore della Chiefa di Còlle Ma^io > venne in 
«una * ed eiTt^ndo nelT Altare di cfla conferuato il 
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Sanciffitn^ Sacrtffientd» t fb bcrié K jt^ie^o 'fAItare 9 f 
Taberiucolo » doue ci^a riferaatò^ m npnditQéno ^ro» 
^latoilleftyìl Satncìffimd Sacra^hento miracolòl^tnerncc 
faccefi dalla riiina riparo da alcune pietre qua4ratje; le 
Caihpafie ddla Giofticiai e delf Horologio furono fcodr 
fé j ««cafcorono dalla Torre del Palàzi^o ; ruinorono iti 
^ran parte le Chicfc ài S. Mafllmo > di S. Giufta » di S. 
Agoftino , di S. Donjénico , di S. Maria di Pagaoicaj ed 
alcrepurea(raiinelPaIa2!(3> del Capicanio» furono op- 
preffe moke genti > le ftrade public he, perii Cimpnti ru-^ 
inane > non póteuBnò pratticarH* I^ordinè del Vefcouo» 
& fece ftì AkìEirein piede alla Pìa:^a » nel ^ale fu col- 
locato il Santfifimo Sacramento ritrouato in Colici 
Maggio t ed* in e^o 3 fi celebrauanò le Meife ^ ed jl Po- 
polo ftama à ibntirie sa la Piazza > non fì confidando di 
ftare fotro li ter tijfiirono trouace da ott2ta pcrfone op- 

preflfe da quefèi gran terremoti » oltre h Poueri,'chc-f 

morfero tìeìì'tìófpidsLle ài S, Pietro ài Saflo , e di S.Gia- 
comò alla Porta di Paganica > che perirono > ed* anco 
le Terre del Contado dalli detti terremoti receuerono 
grandiflimo danno ^ e fiì quefto fpetracolo ^ nelli anni 
del Mondo 6551. di Chrifto 1452. Regnante Federico 
* j. e Nicolò 5. Papa. ' 

Jn qaefti tempi y fij molto trauagliatà la Chriftiar 
nitd dal Gran Turco > e s'hèbbè quella fegnalata Vitto- 
ria* nella quale il Beato fra Gio; da Capiftrano perfuafe 
ai Popolo» che hauea grandiflimo timorcj à nò fpauen- 
^ tarfi di perfeguitare gf Infedeli ; e fuggendo li Turchi > 

fi vedeuàno perfeguitati dà innumerabili Efferciti » che 
erano gi* Angeli Santi fcHiérati d fon;a d'pratione* in 
fauore della Chriftianiti contro de! n^ro Trace nèml- 
CJ dellaFede di Chrifto . E nelli HJ \* là pefte > fu .co$| 
grande per tcirra Tltalia > che ne morirono da cento no- 
uatica milìa, e per faria fi viddero molti fixochiiche cò« 
bacteuano infieme 9 e s* vdirono molte vóci {pauehce- 

noli. 
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nolì.NeU'iftefloanaoinRpoMi, (ÙPM^.ùngOffj nella 
Rìuiera di Salò ifl vidderò tre Soli i Ìì viuMuliPino- 
rì (cfeceThCau^no) etf ;[i GenQUjt pìouettcFo molti 
peizidl^canié • £ nella Marca , tiac^up vn faqciiillo con 
tei àeiiii ì k Con il volto dj Sitgu • £diin Vcrq^i^^nacquo 
f na faàc^lia con le. mébr^ Vf)jc)> feipìaini p p maffolini • 
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Ma'gglo * con tanca efTulìoae di Ouiguf de CliriAìanì 
preZceonffantinopolj. ^,, ,!,,.,,;;>;%■;', .i s 

QVei ^fcia > inté/e tanto 

fot ^ .^^Ff? * f tic lì»'* 

uentò mi ^ gi"^" F^mpeiìa «. 

che non I i ma viccife oiolcà 

hooinjid [ni j die palTaua- 

noi'qaiaJ [iii47i. delliaoni 

dìGfinfto^ ' t 

In SP^fti canopi . U Twco prefe Negroponc* per 
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forzai con dannò grandwmo dk Chriftiani «In Brelcit 
vna donna partorì vna gacta > qual campo Mefi feì • In 
Nauarra > nacque tti fancHiIIo con tre teAe^cd' vna ma*-» 
ao buòna > è laltra era Vh' Piede di Porco , e Jà ,tcfta di 
Cane > e li piedi di Cauallo i córa veramentg^^uicntc-. 
uole^Endfi 1474; tir Verona» nacque vna tanciuUa co 
due tefte » con quattri braccia » quapci^o gambe» ^ ogni 
Tuo membro doppio . Nel medemò;^annoirtctrcmot<> 
in Milanoi fece gran danno gii che fece cafcare pm di 
mille cafe • In Paui> ym donna Parcori yna^g^tu» chf 
baueua il vólto hamano* è |>^ò doppo lu Jà^^e^eiti 
ia<riti liiòg^ i fi vidde anco vna Cbnìeìfa \ e dpppò jnc^oK 
ci fiutm vfcitonb (noti del tao letto ^ daHneg^ianclo 
m^ti ntlleCampagne « e lagnando anco certi animali 9 
quali corruppero f atra^» e nef .{ucceflfé vna gran pefte * 
NelH 1 482. dal CiMo òffcò yiia pietra i» che pe$ò quali 
IhÌHe libre * ^Tdii* i^^^^perVitÀìU» (à tanto grande U, 

Sloggia « che aone^pia di quaranta miliiji perfone , e 
eftruffe molte Vifie . f4cl 14$ 5. Carlo 8, Rè di Franciajt 
leuò per fors^a àl'Rè Ferdinando d'Aragona il Regno di 
Kapcrii • Nel 1498. in Milano » fi viddero tre Soli > è fu- 
rono veduti di notte niòlci'huomini ^Càualio fcorrere 
per r aria • Si viddero anco molte Statue andare à tor-^ 
no 9 e combattereji]i^£ieine 9 <;<xme fé ^fl(erQ^(U{^ SoU 
dati . E^ ì^a dònna t^^Orì d4e Creature^ cioè vn mac- 
chio 1 & vna femiftaatòiccatf infiemè i che ciafcuno di 
e(fi haueuaqo quattro gambe j e quattro biascia. Iq 
Germania % nacque vaTanciuIIo con due telle 9 quattro 
mani» e fei orecchie jedVtia donna > eiìendo ftaradie* 

op- 
tino >ìkdoiioVccfàti iÀoki^4'iidmmi ^ 
combàttere frimai aèil arUVe^Hmilmentc riélta,CitUÌ)d|, 

liila in icalia a fHrono vedute mpltoil;acHej aLcl' 

- ' " ■ ■ ' '. *" . 
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Qf Veib^ concttffione s'inttfe nel Mondot.e fece gran. 
^Hiamì04€ viene notato >doppo eflerfi veduta vna 
gran Cometain Parigi $ la quale era in forma di rpada< 
quale durò dal primo d' Agoilo per infino alla metà di 
Settemb. e rà nelli 15 30. nel tempo» che fiì incoronato 
«Carlo V. Imperad* nella Citti di Bologna» e nelli 1 5 3> 
4fi vidde vn .altr4 Cometa» eli fece fenttre il predetc4> 
«ecretaato • Regoante Carlo V. e Clemente 7« ' 

In quefti tempi» occorfcró cofe marauilgliofe per- 
che nel A 500. Ludouico Rè di Francia» con li Sig. Véne» 
.tiaai»toirero lo Stato al Duca di Milano • Nel 1 5 ou Fer^ 
dìnando Rè d'Aragona»có; 1 aiuta del Rè di Spagna rac<^ 
quiftàilRegnò di Napoli leuatolijda Carlo 8. Rè di 
f rancia « Nel >4y5* Nel i $ou Ludouico Rè di Francia » 
fic il Rè di Spagnaifecero lega infieme ; piglioronò il Rè 
FerdinàdQ.di :Napoli»e fra di loro fifpartirono il Regno 
Kel .1 505» vennero in contefa fri di loro li detti Monar<r 
chi per il Regqo»fecero molti fatti d arme» jielli quali U 
Fracefi furono rottile fra rrna^elalica parte morXèro.dà 
3 1 ooo«per(bne reftldo il Rìsgno in maino di Casa d'Au^ 
Ìlriar.NeUi > 5o5àn Venetiais'abbruggiò TArclmiio delie 
scritture da fé fieflb.Fu gran pefte»e careftia per il Mon- 
do; In Germania»furono vedute diuerfe Croci volar per 
Caria fópra le.vefii dcirhuomini ; e fi viddero tre Soli; Se 
efl'endo il tempo fereno» cafcò dalf aria in Milano gran 
quantità: di fuoccj.Nel 1508* li Veneciani co li Franceii» 
andoronocontraMaflìmito^Jinp» ma vnitófi il detto 
Maflimiano con Fnancefij cAf^n^QtmÙ li Sig» d* Italia» 
fecero lega in^iemedSc andorquo contro delU Venetiant 
alli 14. di Maggio. Nel 1509* li Venetiani hebbero Vna 
roteale fràrvnaparte»eral?ra morfero qi\afi Ì5ooo* per* 
fone • Nel pred^ct' aj^ixQ MaiSSmi^ao Imperadoreàndò 

Q^ col 
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col campo fottaUi Qtttljdi Patf^iki éì t |Dom« perfoné 
con 1 50 .pezzi d*aró|^arii ; cari fu all^ aiTedio tre Me(i ; 
ma fa Repablica rebuctò f Imperaclore » con grandiffi* 
aio danito^; «oifercr poi U fitj^od VÀetniUjmtfifi/caii 
f£ferct(o conti» Eotraca > ma 'fiiroiio mctt » e^peffara 
^nolti legni * Nel li 5 1 1 • appaciè vnz Goineca di cok»r 4i 
fangue » nel Me(e <ii M|inBO« e d'aprile» nd qoale-temp» 
(fii vn gran facto d'arme fri Francefi» e Spagnoli Al gior^ 
no di Paiquafdi Refacretttone » fò^ooohegguta bi'C^ 
€d di Prato in I^oCcaoa da Spagnirii > e k^lWino^d' a<^ 
cordo die|lero la Città di Bre&Malh^l^pfigneltirnePiile^ 
defimo anno Ludonico Sia diJBmncia^ prefe ^Bologna 9 
& alti 3* di Pebraro li Vetietiani^ i viiia£bvi(a prefèirbìa 
Citti di Brefcia » ed entròronoparla^Pòrtìa di iSULa:ia« 
rotrmafubitoeiitròlaCauallaPia delH^fraQcdfi9>ellip^ 
jpè fECercito Veoetiano^ e inotferò frdl !'« vna > «e T àìu» 
parte circa i jooo^enel ? i j« »- ii gjo^n» dì -Vjtfqua^ A 
fece facto d'aj^ii?c 4« Spagaali veiFratic^fi .> il SpagnoH» 
forano rotti ^.einiarirono<laUVna.> e T aitila plurte^da 
iSooo. perfone >«d*ialtt 13% diOtstobre liiPranetfi j die» 
4ero la Qttd diStTefcia^alliSpagnoliperaccordoi^It 
<y;enetiani > vlfiirttiit>rqiiatcroiM efi d tomo » >fi^t mai-^fe^ 
«eroHiientb ;Neki{5 tijpLttdòuic^ 'f^di9t<àh6ia > ^4let>- 
b&vnaiooieta dàl<3R:è^dr^NauMm > e^riorìrotiCo dèlfViMi ite 
•Ifaitrai paroe ^ooo. pttfonq • AOi i^> dHiKttbbre » fiì irtn fat^ 
tod' arme rfri^Veoeciani-i e Spagnoli» e morirohadaÙT 
Tna f e £altra parte 7000. perfone • Nel fiidétto anno > il 
6^.Bienzonyrrfii]iGoiiernatoi?e^de Vénetirani^vna notte 
£Utòfiiori^i Gremona coili*eeritoifànti^etMnyi>e di 
Atoco^ aflaitòrilCampoUeldettò MaffimiMo Impei»* 
4ore., e tsààiehw ahe4ò tfu^^è^tcM la peréit^^i 4000I 
perfone dit^èUeideMhioatii'Mtìalió w < Vki t^ 14. Sclim 
finkan Inipetodore de Turchi catialcò (eilanta giornate 
«dofiò ììSoR 9 con &0000. e^fecefo la giortiata > nella 
quakiìàrottoil Soù^ cocvpcréita'di ^oDf^ perfonc* 
^ Cnelb 



• 1 



$<i^»1^ >%^i ^ << ^^ * ^ ^ 8telian«;.6àkit«itto il fiio 
&^Q:ébte)pi«4e«faQiiQr>-4^Midigiiatio> fu va fatto 
4Vu?aie>]^FÌ^imftQ^B(è.diFrahicM^ contro «kSan;^ 
3(j|e^9ptie'^rviiib Q ddii* «llrra [iartv morirono 1700^» 
|0BÌqfie.:Nj?l4f;^t^«ip4iVc^ Bre« 

kfti^ftMS^aeM^WcirónotTO k Ala- 

i)ardik>ri>etol£Qro f Ahigtiiitìa • Hetìi iyxi. apparfo 
VQa Cometa ini forma dt mezg^al Lonar £ Oenoika fu fac** 
cbfggiSlta/daUi Spigoli» e Rodi Cittd^infieoie con tut^ 
CftfHblakfò <iafli Turchi kn^alU Caoallieri di Malta^ 
Mélli 1 ^44 fu dal Ihirdir préfo Ba^irado in Vngarìa » è 
lft?eite>ifeM gran danna iMiland* Nel i$»5. France<» 
flso^Rc.di Ftancia»Ìf&prefo fiÀco 9aQi»i e fi)i auhma^a* 
Al il A;^ di Scotia # e fi Wddero tre Soi> . Nel dett'annó « 
iKjr^Tiihs^p^òl'Viìgarìa. Nel i$i^tf. II Rè Carlo 
di Spagfila'Mfeceyiigfiao £itto d'arme r prefe Framcefco 
Siitb firaniria j Q loicondnce fn^pagni'. £ nel oiedcxtiO 
aaikO » fi'véiddd Tnai Cometa in torma di Sba^a 9 iqudlCi# 
dotò daìlbi)^ d'Agòfto j|>er ìnfino allr ^ di S^tt^mbrei; 
le eflendo rotto il Rì3 d* Vngaria » volendo fuggire > s af- 
figga déntro dVn fiume paludofo>e li Tarcbi proCeguen^ 
do hebbcto viftoriai» i^efero Budo^ £ Carlo V. fi mari^ 
tàciMi»tnibellad*Aiiftria» focena ^del Rè di Portteallo ; 
Rancefeo Rè di Francia >fftiiber«to dàir littpei^aSore ; 
C'prefe vnaiforelliideiU'iii^ò Imperstdoi^e pcr^moglie • 
Ne>i5»7. nàcque Filfpt>o^ipidilgtio dtCàtìk^y. in 
Caftigtia; Ed* idli/t^^ di Ma^Ìi&> fu lacehèggi^alCiimaii 
dal Duca Barbone ; ma vi lafciè d^tto * Dtita^ le vita » e 
daMoif^ùrditotreccQ^fòfacdifdgiMé'Pauia* if Rèdi 
FrantetiL j e^quelio d'Ingbilterra/écèiM !&ga ptif la' hbte^^ 
%à deLFootefice^ Sususéri» ie^¥M«tiani U iii^diotfòM 
MOÌIS& di Lotnccco in Itiifiai »12^ cori fEkpÀtóàtV' 
lalfega# id<>ppohatier &ttra&ttt«ètH«ò|rèl&^ hil^èiriHbsi^ 
dia > fé ne pafsò net Re|$aa ^P^tt ìm Via del TrMto : ed 
anco r£ferctto imperiale di ledici millia fanti , e diecc 
r: <^ a milita 
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<i^illia Ctntlli • gttilttd dftt Prendpè éònng^,éà 

Marche(edeJVjiflOidaFerraneeG0QEaga» e da Lac« 
cone yfcito di* Roata.; fé ne venne anch'aedo in Regnot 
reducendofi dentra di Napoli « &€. Nelli rpS»- 
Monsà Lotrecco » doppo haoer prefi molti luoghi nel 
Regno alli 29. d Aprile , fi prefentò alle mura di Napo* 
li , con rutto l'Efercito > eh* era di trenta miilia perfone 
contadine t e cinque miilia Caualli » e vi fecero alcu* 
ne fcaratnu^e • Gianfero otto Galere % con il Cons- 
ce Filippino Dona Luoga£enente d'Andrea > Ammira* 
lio di Francia» e M eflefi nel golfo Ài Salerno per impe^ 
ire le vittouagtie >che arriuauano per Mare alti afle^ 
diati 9 e così il fine di quefta guerra fu j che infettato il 
Campo Fraacefet cominciò a disfarfi» e morto che f& 
Monsu Lotrecco alli 1 5. d Agofto • Il Marchefe di Salu:^ 
zo j e molti altri deiji PrencipAÌì » o^J cofa andò in rui« 
pa » e gJ' Imp^isXi in bcetìimmo tem{fc) nccuperorona» 

quanto baueano occupato gli nemici in ma doppOrd* ha^ 
tier tentato d*:o&ndece Andrea fìói^a^ the con le do^ 
deci Calere non potè far nulla > fi diàifero la Venetianà 
. in Leuante>c la Fcancefe per Ponente , ed' il Doria tolfo 
loro alcuni Nauili) carichi diriccbe mercàtieAcNel pre 
dett* anno fiirono ureduti tre Soli in Scòtia-i e fi viddero 
per Taria fchiere d'huomini; fi viddeaùco vna grafi Go^* 
meta ^ £ Pania fu pr e(4 dal Duca d'Vrbino in nome de 
Venetiani. Nel^jij^ftóace fri; Venetiani, ed altri 
Prencipi Chriftiani « £0*11 Turco andò alla Città di 
Verrua con cento cinquanta miilia Turchi » e dateli tre 
battaglie^ finite non la potè nui pigliare » ma fi menò 
/chiaui pili di tre mijlia Chriftiani- Nel 1530. Carlo V» 
I» incoronato Imperadof^ d Bologna da Clementeiet* 
timo ^ In Parigi fiì veduta vna Cometa iaforma di $Pa<* 
4a >^che duco dal primo d^Agofto per infino atta meàt di 
Settembre.! che tucofadi grw ftupore » 

T 
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taf. IXXXF, 
T^/Fù quando nell'anno 15)8* apprrfifoaUi 29. di Set* 
Ili tembre jelTendo prima ftate hor/ibiltflimie concujf- 
iioni di cerraj ii^ modo che fcoppiò la Terra tra Baia jC 
Puzs^ploal lido del Mape>d'oade fi vìdde F^pircj fuoco » 
£umo>ccnerei e piecre>in tanta gran quantità jche iui fé 
ne formò vnà nuoua Moragnai e la cenere giunle in gra 
quacità vicino à Napoli; e durò tal terremoto per infino 
al 7. giorno/u nelli anai J538. Regnante Carlo V. 

Inquefti ccmpj Nel 1534. Il Turco .fu rotto daSofìie 
Carlo V. prefè la Coletta ; & alli 7. di Lug)io,fi cómofTe 
Napoli per TArmata del Turco^ch'cran 8o.Varcelli>gui- 
data da Barbarofiajche all'hora prefe^e faccheggìo S.La 
cidojil CitrarOf ProcidajSpeloncajFundiiTerracina > e 
poi fé ne pafsò io Afi*!» • Nel 1 53 5« V^snn^^ro alli 2. di 
{i^aggio d Napoli 27. Naui> ed vn Galeone; ù dì feguéte 
a'à. Galere col Marchcfe del Vafto » e Virgilio Orfino 
Generale di SL Chif fa % caricorcmfi li detti Vafcelli d'o- 
gni forte di Vettouaglie » s* imbarcorono gli Spagnoli 
tornati da Coroaej e quafi tutta la giouentu di Terra di 
lauorp ; di più s'hauenano fatto il Viceré. Il Prencipe di 
Saierno*Il Prencipe^i BifignanoJl Duca di Caftrouilla- 
reJLPuca di Lucera^èd'il Marchefe della VallCivnaGap 
lera per tuo alle loro fpcfe proprie,7.altre ne fecero del 
Publlco armate de malfattori .Alli i7.partirono la volta 
dìSardegna^oue fopragionfe f Impen col refto delfAr* 
marajal numero di 700. vele »con le quali pafTorono in 
Africa>prefero la Coletta ; e Tumfi efpugnatOjcauatone 
BarbarolTa > ripofero quel Rè nel Regno > e lo terono 
Tributario • Nelli 1 5^7. alii ^o. d'Aprile % fi comincio-^ 
ronoi fare le muraglia di Napoli dalla parte del Mare» 
per la fama dell'Armata Turcnefca>alli 9. di Giugno fo* 
pragiunfero. ventidue Naui cariche di SpagnoS > per 
munirne le frontiere del Regno . Alli i a^fi fece monftra 

delle 
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deìlc Cadl^l^ ttAéék ^uHd^ ^ ^ fi lÈiMèro ta 
guardia della Citti.Tillr i^. capUfd^ il porla coa. *if 
Gafet^e /Mtiilo qtttii'jldteàà^ag^latfeircdH q^jbfle »' ^Ktà 
raii6iid Polito I sTiWitd'per dftne^kffclie diftbfbo air 
Armacà nOnttea* te quale Artààk'tìfft toUtècitittà dk 



TfOiloPi»iall!eUlfotti>àrdtà^dbl'R;è^> e hèhlico ^ét 
Viceré ì s jiccoftì^^li liti'di'PiìefraVVi'éle >t: fàccHe^iÒ 
<raftro>-e poi fé ne tttattò'rdhza fare';deh> per if deft'or&d» 
ehe bebbe dal DoHà-. Etiélli i-f 39. àppai'fè vna Coraé- 
ca del-Mefe dt-Génhàto »e dai!òtnòla giomf» e fò^tiab* 
Vacta^ia nef Mat<e »M Venetiàtii » e Turchi . 



TAL tófieuMbncaiTettasfintéfendla^l^rfdi^ 
rara > e Pérrarcfe , per la'gMi s'fièfcrtó gran i^af 
ócnto,effprecf|>ftoiy>iio molte f^bt^chej eoa dando 
notabile ; tu nc/lrannri di Chfiftò'iy 71; 

In quefto tcmjK) fi fece Ic^e dalli Preticipi Chri«* 
ftiani^ cioè dal Papa > dal Rè Filippo » eVciretiahi con-' 
tra del Turco >che lo rujppcrò,, e fracaflbrono • II Ma- 
rc Oceano fommerfemòléie Ville . Vn Hcbrea part;orf 
vn fanciullo-co due téfléicfiie corpi,4.niànù é 4.pi^di je^ 
vn fòl ventricolo . Nelli 1 54 u Carlo V. andò alla Gitr4^ 
if Aìgieri 1 e per la gran ^rtunas*aflPogorono 70* Naui- 
Kj > ed* il Turco andò in Venetia i ma non fece Nulla ; 
Nelli 42. nella Lombardia» furono tanti grilli^ che qua* 
do fi leuauano > ofcùrauaho li raggi del Sole j andauanp 
¥erfò Lebante , fecero gran mina ncfle Campagne xiè 
moffe il Rè di StoKà . Nefli'4 j. nàcquò frt^otetiihif VK 
fanciullo con due tcfkt . In Kiap<>U t nlaip^tibro^ 4^^/%^ 
raccatì infieme.Furono vedute diàérfò piribrc volar jbfel 
Fatia ; E Barbarofla^prefé Nias^a àìPròuen:^^^ èlarlac* 
cl>égg!ò. Nefii>4» il RédÌTUnifi»cntfaihNa{>bt) it 

con 
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^.^a ^nre40(# fc DCjpaCsp à Xj^iG^, oue ijtf r tradì-- 

Z(ì cflQ|>jei»>oraiqc 4el-%iip » gif wgno giiiiLti gkofccbi 
alli 2a/(IiGiugppi,B,arbarQflas<^ Turc0, 

alT^icQ li^cb^ » je ÌProcida fece^andiffioiadanoo > volfe 
jan^cp a(r^^i^.iizji(Uqìo » m^q^j^ ributtato dal Viceré # 
^cbe vi apdoTcon gran^gentc sfaldò wn la detta Armata 
i^Ia vòlta (j[iyA^^g^al|l»e>di^erQ9^tna ne £u reXpiAte da 
.vna gran tèmpelia > crf dpfi^p.qr^micacoio «di s. Aadrea t 
'danneggiò 9^1à&ria pr^^^ efece da fettemillia 

{àhi^ixi^^if^i^ 24. di Xuglio f s'attac- 

cò fuòco'ajuaCitt^ di Catania qon gcan mina «Nelli 51 
'Cario V..ptigi^ l*À6p\fZ j e fi vidde vn fuoco yclàr pieri* 
aria • Neil/. .$^^« il drao Turco > prefe gran Lparte della 
Tranfìliiani^j)Congrandanno,de]Rè Ferdinando. Ed* 
in Ronia,jpipuè,gran quantità di fàngue «Nel predetto 
^anqOf nel Mefe pi MajrgjOjfu dif^hiaracoa fiion di Trom- 
Ji>a tibello ilPrencijge di Salerno « confìfcatoH lo ftato>c 
^dannato a pena Capitale » e fp quello , che nel Carne** 
^ale Mafcarato portò le Corna su iLdorfo ; col Motto • 

.Porto k Coraa^ 1 che Qgn vn le vede . 
! Altri I^porca, ^chqnon fé lo crede * 
ideili 5 i. il Turco «con l'armata » p quella dMienrieo Rè 
ài Fràcia>andorono in Cor/ica^ e quafi tutta la prefero- 
£ Siena R ribellò d Carlo V.Nelli $&.{à veduta vna gran 
Cometa in forma dVna gran Colonna 9 la quale ii co- 
minciò a vedere il primo di Marzo 1 durò molte fetti- 
ipiane:*;Ndli57./ùg;ifandij]3moidilu^^^ d' acque ^ Nelli 
5S. alli 1 jf. di ^ijugno il, giorno diS. Antonio> l'Armata 
Id Turco» ch'era di cento venti Galere j chiamata dal 

le di Franpìa»e^trò nei Golfo di Napoli > oue oreie j e 
laccherò Mafia , e.Sorrento » menando via più di do- 
deci millia perfone » fra quali fbrono molte Monache > 
M^4o^o f ifiefiG^apaibndoperReggio di Cala^ 



ì 



• ta8 . , ^, 

brta • Nfelli ^o. vria doóha in TSoirema pàrtòrt ^ £iii- 
cìuUo<$ònduetefté; e fu vn terremoto i'aN2U)ol1»*e(r 



\ 



''anCO|>$i' tutto il Regno f che Molct Terre fi dishabìto- 
ronò.Nellitf}. UFriàiauéri25. Galere KkpbJiéancJ 
ben gucmitt^edViilttè con h Soldatf Spagnoli dtt pre- 
fidio del Regno t>artiMtìo guidate da 17. Sàncio di Le- 
na per foccorrcrc la Pia:;^a di Oran in Barbaria Cit^ 
del Rè Cattolico falTediata per Mare ^ e per Terra dal 
' Gouernatore d* Algieri » e da Dragutti > arriuando i'Ar- 
• mata Reggia di più di 40. Galere « gouernata da Doti 
« Francefco di Mendoz:(a fpauentà f inimico^ t leuò l'aP- 
fedio.Nel detto tempo Dragutti incontra f^^Iaùi pat> 
tite di conferua da Napoli appreiTo le bocche di Caprit 
' per andare in Sardegna ; furono 'da la icémbatture » 
preie • Nelli 64. Nel Mefe di Marzo j fi paì-tjrono le Ga- 
lere di Napoli 9 con altre Galere di DonGarzia > il qua* 
le vifitò , e munì flfoU diM^ltz » Ja qu^lc à '8. Idi Mag^ 
già 9 fa aflakata dall'Armata Turche fcatche la combat* 
tè per infino alli 7. di Settembre^ nel qual tempo arriuò 
D. Gar^^ia col foccorfp » e quelli afiediati acquiftomò 
.nome immortale • Nelli 65. il Turco battè Malta 9 ma 
liconuenne partire con gran danno 9' e morfe Draguc 
Kais • Nelli 66. in Francia j nacque vn monftro 9 con Ja 
téfta di SimiayC l'orecchie di Leopardo>le Corna di Mo- 
. tone ; li occhi di Ciuerta > la Coda, di Serpente j ed' il 
corpo humano > ma pelofo 9 e con li Piedi diCauallo • 
In Inghilterra > vna Montagna 9 fi ftaccò dal fuo luogo 9 
ed* andò'à pofarfi in vn'alcra parte • In Spagna 9 vna dó« 
jia 9 ch'ara di |5« anni diuenne mafchio ; Soliman Sultan 
morfe focto la forcez:^a di Zightt ne]ryngaria9 è né] 
predetto 9 anno nel Mefe d'Agofìo rArmata Turchcffca 
guidata da Piali Baisi arriuo nelle fpiaggiè d'Abru^^^ro » 
cprefe, e faccheggiò molti luoghi 9 cioè Francauilìà > 
jOrtona i Ripa di Chicti j S. Vito , il Vafto 9 !4 Serra Ca- 
{U'ioU p Goglionxfij e Tremoli < Nelli ^8/ nella Città di 
.; . . Trabi- 



TrabìfondiWcInS il Màt% Maggióre appàrrerotre S6^ 
If > coti Tti' arco fopra dì loro nella;, hora del giorno» 
nel tempo * cfac l'aria era chiara * e darorono tre bore » 
poi fparuer o vae verfo Leuante ; l'altro vcrfo Ponente » 
ed il terzo fece il Tuo folito giro i fìoo all' hora de termi- 
fiata della fera , il (]ua]e tramontò liei fuo luogo > e non 
pafibrono molti eiorni * che in quelle partì » furono ve- 
-duti molti iplendorif ed'vna Croce infìeme con vna 
Stella grande nella mezza notte. Neló^. iiì gran care- 
ftta ncll' Italia j e fi attaccò fuoco all' Atfenale di VinC- 
tia ; nacquero molti Monfìri ; fu veduta vna gran luce di 
notte ; la quale poi fì conuercì in.gran tep^bre,» e di lì d 
poco tornò la luce , e fì vidde come due colonne di fuo- 
co rirplendente;doppo'panie Ir apriflV il Cielo» ed' in 
mezzo/ apertura fi vidde vna sran Croce rifplendepte • 
Nelli 70.' Il; Gran Turca, ahdo in Cipri cori vn' £fercitt» 
dipmdidìioo. milh'aTnrchi,epreCeNicofia» &c. '' 
■ Nelli 7 1. alti 9i d' Agoflo ginnfe in Napoli Cjon 6^ 
Galere D.Gio; d'Aiiftria fratello naturale del Rè Catto^ 
lieo j detto Generale della lega ) la quale iìcoiìdurealli 
ao. di Maggio , fri il detto Rè, il Papa , Pio V. e li Ve- 
tìetiani , con tro d*l Turco , riceuett^ nella Chiefa di S. 
Chiara 1 lo ftendardo mandatoli dal I 
iò.-^fi parti , fegùito da in finiti gran s 
tfi giunto il) Meflìh'a» ti feceiuìtutti 
nata , con la qtiàle'ani 7. di pttobì'e : 
panto s'hcblJe qìitlla legnalata vittori 
chi » della quale fonò.piene le carri .'t^ 
il primo di Nòuembre, circa le cinque hore di nott^t 
apparfe rna Cometa di sran fplendorfc; e Aìfcoperta 
Verfo Ponente nel fegiio di CaprÌcorno>e durò fette Set- 
timane. Nelli 78. nel Mcfe di Febraro i mezi^o giorno, 
s'oTcurò il Sole , e tre giorni auariti la Luna, la notte ap> 
parfcro guerre per l'aria , e la Stella di Mercurio alU 1 5, 
di Mar^o fi vidde nella meta del Sole» cofì raa macchie ^^ 
' R «era* 



WTÀ ^ Kelli S^u iti Ramtk6ìH'oao.JEÒs2iarioi^^ pioj^c^^ 
^aKìiià voIefTaruiaajre ilManifo ^ Ifi Voìetùind.t'rar 
nicKitaix del Spie % fò vccluto andare jict^ raria> òrfpf ri-^ 
re , iam9ao,>xhLe wtrKèftoronp^c^^^^ 
co (;ir(:ale tre poré.dìnOK^ 

Fai^aguftàCfjti di Cipri % apparfe Yna,coloi>na.di fuo-^ 
co» jcne. copriua >qua(i tacca la Cleti. Nelli Sp. ^ oq^ 
cjTo £nricp Rè di Francia da Clemente Borgognonìé^ 
N?lli Sfo»jCli ?7. d'Agoftò. j tnorfc Sjiftò V. coq^c^a 
grancar^ftia nètT Italia », e morfqro più di d^cjcn^qmU*^ 

u^gcrfbn^^.;;; ;•. . :: /.. ' ;\ 

* 

LA fÉondulHpne ^ac^rrf^^^c^e fòccefleinel Regno» 
\ diISapoÌìVcpaiticoÌaià^9Cc^^ tan-K 

t9^anà^^ch*$?aJcoiie Terre lurono, dei, t^tto di 

1]^ (^db ^cl^c 4>|ji^fia*ncrcfto veftigio ; altre ^reaorui^ 
natè^»^e'\a, Ppircin^u^^habiutai la.Citt i di % Seuerp re- 
^oVv^on r^inata%]^^^ fnaìracafTata > che non so fé 
vi^ìmiirc habità^^ t chienóafofiain qual(;he mahiè^ 

tagiwnesgiat4;A^^ 

qi^jDe. Altre. T&rre »a Citta» ch^ u;r\ttrqno quanto^ ^ue 

cà|ligò^a.di p/oper I^ peccati ^ cotKpi|u>t]ip dèlia Jièrr 
r4 j ctì^if antf ^l5ri: nljar^oò JTcnttò . È^' ^[^c]\x i da 7,rj4?l 
&Iè£e d( Li^j^io 9 Q Giugtio ad hora quaKI dlmez:^p gior-^ 
no jJiel tempo chèio> ^jritrouandòmi Lettore nella Cit- 
ai di «Òhieti tjid ConjùientO; di S. Andrea » ftanno alia. 
Kf enfa j (iì vidde it Refettòrio ondeggiare à.guifà ài Nlr 
ikm meq^Q del jM ^ ^^ ifteffo s' ofleruo-nelia Cititi^ 
dPpueche in Q^Ia ^el.0iu4icc^car<:ò n^^^ cl|é ;.(en£a, 
danno 9' e ìifxohi l ii refèrifcona due càfi infàuiU nell*A« 
piazzo rYhpneUa^Tèrra. di Caramanico > oue &. diuife 
ta^Mi>ata^9a»e féccgrandiffime aperture i.cd il Con;;;- 

' ' """ ucnta ^ 



>• 



MAtó dìS.I^'^ance&o/ttnibeo dal Beat^ fra Gìo: da Ca* 
f|}ftraho 3 catò in <]^aldié p^rte, datf ake^a del proprio 
«co; ed* a)^redlwte^gioni6 (i Tcdóno te calerne fatte da 
tal boncuffio^e* L'ukroCafo^ ^viciìxéh Cittdd- Atri, 
tmc ^Ue falde delle Colline fra la Terra di Montignan^^ 
te^foella^i Slftfiatna vn monte i^^afipeninfola^é dallci 
iconatìSione » fi ftaccòtalmence dalla tetra j che fu af- 
forbito y e foimnerro nel 'Mare > con gf Alberi» & ani- 
mali >e qualche habicatione^/che natii» |ii pm fé ne^ 
neidde.veftifiio • Altee «oncuffioni ]^artiepla;ri fono ftaié» 
mafens^tcfifino^' -' ' n-.i. i 

- Del J.XXXFÌII. TÈ^1{<ÉM0TO. ' 

Cttf. Lxxxrifi} ^ .:...— : 

» ' \ ' L 

* .*... ,11. i-«-»-r.' .• •• 

1 

rf^ Vcfto Terremoto ffl , quando iJ Monte Vtìdnttio 
Vie ' eialò tàlóiente $ e' vO!i>icò fdoco , ac-gua >.bkume;» 
ptctve i e :^^o con tanto cevrore » e ftiamento i non foto 
déttiluogni comiicinì ; e dellaCì«ti umolìffima di Na* 
poti in particolare > che altro non fi gmdicòj fé non che 
foflfe arriuatD il giorao ^1 Giudkio Vnitierfale da farfi 
tielli vtkimitempi » ina anco con terrore vnìuerfftle ^i 
molte Prottìnc4d ; vedendofi ricoperte di cèìtère» 
lenza fapercrdi tal accidente laCaufa ; e fa qèefta ho^ 
tibifeconcuifione alli i^^di De<;£b.del 1 5^<ti, nei iviodò 
snfrafcrictOjdie 2; bere auàtigiorfio cominciò il fumòi- 
re nell'aria » edera tale % che f>areuafche due fc^rtezs^e^ 
rimpettOyfparaflfero canonate auicendaje per il gran ruf- 
moregrudicauanoàlcimii che^olelfe^itìarfiilMòi^ 
do ^^non ricordandofi niano^^ilfimili àctidentf» 'tuonlf 
(paaecMEó£ffimi» boft^^. d'ocdinan^à a g^ilà éi Tamburri^ 
é durò dalle diie hope de) predeièò giorno » perone alle 
due bore di notte « e le Cìctà d^Abrusi^o 9 <x>me-Chi^ct^ 
cLa«lctanOl.€l*▲qlttto>^l^al£re/lbncìttan0 Mrumow 
. R a fcor^a 



Xen^a fapiemeUcaiifk» Laiicitno»fe£e gtAtidiflime prcH 
ceffiont » con fare anco. confeffit>QÌ Generali » ccTanco 
falere Citti fpanencarA andauanò raifegnando fé ftcfle 
.al Sig. pochi giani doppo rennef hiftorja » che tal rur 
,inore>era Stato il Monte di Somma j ciie in Napoii caur 
(zuà continua fConcuiCone [di tei^a j. con tal /pauento 3 
che ciafcuno publicaiìiente confcfiaua li fuoi peccati>ed 
il Monte per molti giorni/empre fi vidde ardete» & ab* 
Jbraggiaref^ per molte miglia d'intorno Taria Tempre 
^ttò cenere i gaifa di neuejche per mezza canna in att- 
enni luoghi fi vidde alzata > vicino la Citt4 d^ Andria ia 
Puglia foflfocò quafi tutti li animali» come fono Pecore» 
Buo(ii:9Caualli>5d* altri j cbe in queUe parti ii tcoua** 
nano % e caf^ionòper le pouere genti gran mina : que* 
fioMonteVefliviio è lontana dalla Girti di NapoU ^ 
miglia : gira tutto detto Monte trenta miglia » il pie 
{tmeno i e frurtifero» che fia nisl Regno di Napoli j titur^ 
ato, 6 cinto d iatomo di Terre > e groifi Cafteiii da 30» 
Jin circa «Net tempo, di Plinio T ifteffo Monte « vomitò 
canto fuoco» fumé, e cenere,<:he foflfocà vna Citte chia*- 
mata Stabia» fituatanelle falde del predetto Monterai-- 
tre volte fono (lati fimili incendi); come anco inPui^ 
auolo; e per eifere il cafooecorfoinoftri tempi» nota 
^tf/iLsdche coia deJli fucce^che portò si grane accidente» 
Su vifto & Gennaro con habito Pontificio ».cbe benedi» 
^ua il Popola; fcatuHrono^ dal Mónte cinque fiumi i^ 
con diuerie acque» la Terra. d'Ocuiano» fk cosi UMla*» 
mente deftrutta^che fola la cima ^vn Catiq^ile fi 
yidde ^cfi naorferamiJk peffone , fi vidde vna coUin4 
iadera postare perran« Il con> molti huomini> ed' ani? 
jaiaJi> e buttarli nel Mare «^ La Terra della Torre del 
<keco dei tutCjKy qua/i dis£ku» Quando didConiienta 
della Noua de Minori Oficruanti^ San Francefcorvfcì 
|a Procefiione con il Corpo del Gloriofiffimo & Giaco» 

^ ^H* '^^ » ^% Y^'^ ^} Monte 9- portata si preg» 

":'-.' ^ giatà 
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sJàtb (M(gQÒl tronan^off fopra di qudlo j vna nuoiiola 
^fcurJÌfima>ch6 minacciaua Ja volta di Napoli; mìraco- 
lofamente tornò iti4 ietto > ed all'hora tutto il Popolo > 
^r idaua mifericordia p la riceuta gratiarla bocca dell'a?- 
pcrtura del Monte dicono alcuni fia di > miglia di va- 
cuo . Qui S, vidde vna fquadra di Meretrice al numer. di 
'^o. con le treccie tagliate conuertìce^e fra di loro radu* 
nate da 1 2. millia ducati>per fabricarfi vn Monafierio > 
doue faranno penitenza de loro pic^cati adefsépio delli 
Poderi «Da Ila Puglia s'hebbe relatione^che in alcuni luo 
ghi vi cafcò tanta cenere per lo fpatio di 4*miglia>ouat^ 
e la ftatura d*vn' huosno • Nelli territori j d'Aadria a pe* 
na fi vedeuano le cime delli alberi; ed in alcuni luoghi • 
oue guardano le due corna del Moote vi cafcò tanta ce* 
iiiereichera 3o.palmi;ed'aIcuniingegjnteri di(&rOichefe 
tntta la cenere vfcita da quel Monte > fi radunafifé in- 
fieme > fi farrebbero più di cinquanta Montagne pia 
^ grande di quella di Somma , la Montagna fi vidde 
sbadata nella cima grandemente > e fempre fi vedea pia 
calare • Le genti > che fuggirono dall' incendio , furo* 
no 1 pure a(ui > e ridotte vicino alla Città > furono con 
ogni carità refbcillate con f elemofine radunate da 
Cittadini per taf effetto • La Torre del Greco > e della 
Nuntiata > refiorono deftructe à fatto^» ed^anco il Bo- 
fco 1 che la perdita di eflfo importa più di fei millioni 
d'oro • Le Terre dunque disBit^e fonoi la Torre del Gre^ 
co • La Torre della Nuntiata «^ Il Bofco>OitaiaQO>Mafla 
di Sommai Somma parte ^ San Sebaftiano > S. Gre- 
gorio; Refina j Portici > parte di Trocbiaj e fi fo- 
no fommer&quindeci millia moggi di terreno* Altri 
dicono» che k Terre (bmnrerfci fieno da trenta • Si 
tikfifce > che quattro miììia perfone > &roao rica- 
liate da vn £ol luogo » ducet^o cinquanta Boni # & 
altri ammali > fi che il danno fatto è ftimato fedic» 
siiUirai • Alami CauaUioi fiaaanó nel Cortile^ 



^d Marchefc di Tom l q^Siin èi loro tidèiianp yp^ 

rà vaa fpiriuta ^ e dtife ^ ridete liora voi , che noi ti^c* 

remo Martedì ; Alcuni Pafiori> cercando Boui fmarritu 

s^abbacteroQO con vna Caror^a tirata da aniiiialf negrit 

e dimaodoFono t ch^è H^ in. quella Carozi^ai tli fu ri/po* 

Ao >aadate ferii fatti roSxi ; e diceuano fri di loro^vo- 

gliatno ancora ]((>tlare »cd rno diflè j atpettiamo la ri{^ 

polla di fiutone • Alli ip. difle vn fpiriutò i S« Seuero ; 

baAa q.ttefio cane ha impedito il noftro difegno con le 

procefioni»baftapurefièhauto f intento «^ Sitrpua^ 

che da dicce altre volte, fieno focceffi iimili! iacendij ; 

vicino la Città di Matera j Scaltri luoghi if ofciìrò il So^ 

le in modo , Chele gènti s* incontrauanoper la flrada j e 

noniiconofceufàno; alcuni Religidii acceferoL il focQ 

con il fucile » pet'iricrouare la Arada ; nel Piano ^'Kola 

Icoi^àcait^acqua ^ che }e genti furono tutte iti pericolo 

4 eiTere avocate ^c furono temurjicc jiìcune Porte^acciO 

lacque^ion tufferò cnttnce dentro . Le Terre disfacte 

coaieaccennate in tutte fbncPortici j Kefina > la Toi> 

IO della Nuntiata, la Torre del Greco? la Cerrà , Sant* 

Anaftafio ; S. Giorgio j MafTa diSooimat la t'erra 4i 

Somma 9 il Bo&o j Ottaìanp i Trochia 9 Lauro > Palmas 

quali furono coperte di cenere fino alli tetti ; Ciuianp 

Terra di CauaUieri di Malta i e la ÌKocca 1 gran idann^ 

hi fattoi Betien«ntOj Forine^ > Auellino 1 ed' altre , lé 

genti ^ che fu^irono dall' incendio^^ furono, quattro 

milUa « Alcune Chiefe reflorono illefe per miracolo » è 

fono j la Madonna delle Gratie^e Cappuccini ; la Chie^ 

fa deirincurabili della Torre del Greco; S. Maria d^A^ 

pugUano;Ia Madonna deirArcojalla qual^ fiinpctoàctf 

ftcqua»fece quafi irna gk'ata d-mòdò ìài rià^t^rizk^^ M^f 

dpnna di CoftantiaopQÌi4èllé Tornr^ld(fe|^tecO;a^4%^^ 

ta il e ricoperta da quella m«ff4 di7iifif^(y^^àle fùJfcai'- 

^atii» partiti alcuni giorni» per dtì'ou^è fa Cufipdi,a 

delSaiitiiUmD Sacramctibla (fatéé (à ritrouaea in tatta j 

cfià 



j» fii tro.ufta vna,Madonna , co,u «n yelo /tftUKi^njo co» 

. t>e^cbd«apò'> con li TSnciulWaelle braccia coperta di 

• ^fté'iWfRà'Wèlìaitfv^' ■ ^ afi;;à.tanta cenere, 

ctó^èèaià aSrpétttìifiifi^ i({?ci\ cT óndes ar- 

■ *ìnèÌiraPaItrà.fiiifia.'Ni Nìfit^ s'abbafsòil 

Mafejperqiialthctpanòtl fcche,^Vcqua-Ncl 

Po^tié'ctf NàpoU i ji'Mafé f ^ di trenta pailiAc. 

d'onde fipuÒ argomentare ] quanto fuQe grande la mi- 

i»>e fòrte i! rimedio pdf riaocare,gUhuomiai alla fìra- 

da della Ter^ penitenza » &e. 

.- 'l/Sg. -Terremòto' fiì) (jiiando nella Calabria fi len- 
éìronò f«ìconcuffioni * che disfece , & atterrò molte 
Càfe , Ville , Terre i e danneggia moke Città con fpa- 
nento grande di quelli Popoli ; e danno molto notabile» 
e fu circa iiJìhe del Mefe di Marzo , e dell'anno, del Sig, 
Mjf. del che nVrcirono molte hiftode > e relationi . 

Il 50, Terremoto , anelli i6ìs/. alli 8. del Mefe d' 
Ottobre 1 nella mez^z notte > circa le fette in otc'hore» 
e diede ftoflè gagliardiflìme » in modo che nella Terra 
ielf Amàtricc diroccò molti Pala^i> e «on qualche da- 
00 graùe * e notabile anco delU Villaggiji della predetta 
Terrai 

Cap. L.XXXXI. 

t^A ' cÒhciiffibrfè., clie fii nella CÌcti dell* Aquila selli 
tS^'. fìì continua di 6 ^.giorni» e di tanto fpaucnto» 
benché, oon BurefTe' danno nella predetta Cittd ; 

K a0due 

. haueua 
a for2*. 

,e»cpe- 

. Niniue; 

conuec- 
titi> 



tita » e dedóti ; non defcrxdd té piirticolarld delle PiiS 
ceffioni 9 che fecero; gli habitichereftirono; te Relip 
quje 9 che portorono ; lepubUche peniceniQe di molcit 
La raffegnatioiie fatta a éio; Le Prediche 4 che irdìra* 
no ; l' efecurioae d* ogai bene j lo sbandimento d* ogni 
male ; La raflcgnatione detti Religiofi ; e la refoiutione 
gagliarda de Secolari j i qo ali tutti abbandonotono le 
proprie Cafe » e fi retirorono nelli Giardini à e campa* 
gtie à dorthire ; che farei troppo proliflb ; dico bensì t, 
che io tengo foflfe miracolo euidente » che le concaffio- 
ni » che farono i66. non diroccorono niun' Palaz:(p »ne 
fecero altro danno notabile jC pure le fabricbe s' agita* 
uano > come io lo veddi ; nella Chiefa di S. Bernardino» 
e Conuento ; i guifa di Nauilij sbattuti dalfondci attti- ^ 
buifcàfi il tatto alla Protettione de Santi Protettori # 8c 
alla niifericordia del benedetto Dio . 

In queftf tempi del Terremoto dèlia Puglia » del 
Monte Vi^uuio , di Calabria) dell* Amatrice > e dell* A-* 
quila > non ferino > come fi viueua $ che non è lecito » 
fìante » che la maggior parte delli Prencipi , che regna- 
uano air bora i regnano anco al prefente » ed io voglio 
iafciare in quello » luogo ali* altri i che affai meglio di 
me potranno » e fapranno defcriuere» e raccontate tutti 
lifucceflì,&c 

MA è pur ^ancofacofiderarè^che ogni voltai ch^ 
li primi RCf e Potentati della Terra;hano tenuto 
aminiftrare del tutto » con la Imo potenza le cofe della 
Terra>e del Mòdo: ò che altri ia nome d*cfli gra Sig* fa*, 
miniftraffe ; per il che hanno (pefTe volte prefe Tarmi p 
contro delli PonteHci , capi della Sanca P/(^fie Cattolica ^ 
decidendo j e determinando > che ad éfli.j come Pirenei* 
pi fupremi fpettaua il Gòuemo del Mondò $5 non aìtp^^ 
mente al Vicario di Chrì&o ;ii è veduto talmente mo^. 
uere il Mondoj che pareli diffolucffe il viHcolOjxhetio-; 
ne il tutto incatenato ;^uafi » che d^f Vniiiorfo fi ftac- 
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Cftffc U cttora^epfwtpittflb^ciittorqid fi fenVeduce Rem 

filiti dlTctra «qui pcftiÌeDi(e »qai Incendi)» qui terre» 

footÀ^qué ogni piitff^ fl^^eUo i dano dcil# mi fera n»»; 

ctpcft huimanH^iqaitporrenu 'mirabiliie prodigi) inaudci • 

S^ubico iodata ia RepubL ChrifiianàsNefone^c^onie 

ìnjmiòpt diDi<h^ delti lHiomiai;eqoifit'eflenzad*ogiii 

f icio;|ÌamazTare Pietrose Paolo; adVnb viene trocaro 

il cap4>>e Taltro è pofto in Croce>cerca eftinguere» e Inet 

fere li Cbriftiani^e.^hc ooi^i (ia neaco il ncfne di C hri^ 

fi^tran^Q gli era odiofo ; e qui dice Tacito. Obmi turhi^ 

lenfifdepopuUta efi^omnesfiinffiine t;édm(s4e Upfofmxm^ 
7aa^cab£>gypt9 tUtmgtnctffit > v magni Lybisy^ eccupMe^ 
Tit $ *ac terr^niotks non forutjùerknt : imendtM. multa erma * 
Veipefìano Impe. atìcor lui cerca eftinguére la Chri^, 
fiiattird del t^lo^ e molti ne fece morire ».conie Apolli* 
fi^re Vefc^di: RauehnaiLcontiojed altri 9 e téptfta cod 
.gra:i^de arriuòairJmperio di TicojCome vuole £uiebio» 
fhcfti aeceificdiito reuocare gl'ordini ,A amazza o LitiB 
ifoauH cr^de.peròlcguitaffe la fìerez:^a séza faputa detf 
Imper. cd^^ccOtdìCeEìxf^hìOji magna i{pm£ Teflfjfuif^ 
w hàminìi dece nMlia quando^vinpngulosdies.abJumeretitr'Z 
^emimptus ht9mhU€^itxtiur€'%t,ytjmuia Mhnt^ tneendium ti 
SeuHm erHpitytamus/ù^usy ^c twsivt iUt tenebris msnia-ff^ 
fuderitinrSicmq: tiffècem è4ìf ÌH€iCbtmdu^Cima$ei^Utr^ 
suÌJUhamii& Tompmsy Te,rrJmììl1are,'atq:acr€ìn'io(um re- 
fUuent,m Ufri^a, & Smami& iLgyfrtkmferueràhmugìtibus 
fimma refqnaritiExemtam G^atìPuper aera fini "PiéeHntur^ 
ita vt homims putauemi cmmno liflundum^ r$imrum : i(pw£ 
n^tìltamataweeridia «Leggafì £ufjubjo,Tacno, e4*altri • 

, PQn:iit|ano Imo. udì anno io. del fuo Imperio; ordì* 
'q«^ la vujna,c la dettruttione delJt Ch iftiantV: fi àmazza 
Cì^m. Papà ; Et tuncper oflfo Tdfi^fes creherrima ^vma fuh 
minafueruntidifiecerintt ille exctaniautrkfmhnt, quem 
kint . Vedali òue ionio » Tacito , e Diomfio . 

S 



»5^ 

tmào »dic4atnnld)>iicaciopD dt^aelUfiiJart detriiiietfttt 
diU* Imperio Romano %c feffCKih ^^ftffi àit$ggt ^^ 
altri 4mn|isCdàfiiiai^fta.it<rAle&nife^^ iE$tìM' 
7ykm$.p^€ii^mnmidt^^iim rmui yimumdmì» ter- 
uànotm gtamàfìef^ VnmmcmfiA^ ' atrox fefiUcntik iffmeìr 
«^ incendia nudta ; hoc cmtna lata Dhnifìus > qmfki^ ali' 
IMS defecifft^jubfcdijfè montestérM^tufcriktiqHi ttfieEUf»^ 
fsh. in^fia^péotìtùn^m Gracta duas f^rbes Me haufits &€• ; 
< s AdifiuiDJnaper. Tonante vfoho atiim^ 
e Telesforo Papi^jeper^cmpia^attìoiittdk^ 6apitòliW 
Twicfdmet%Cimàrianaft€rram9tus, quo ^binHóiimii'iS^ 
é4fi€affHÌa7m^a tùirmrwnt ; \tmìa incendiuM > qmfki^ 
gitttalnfidas ^fmffk Inmmdatio Thyherisi Harbana, ^ 
Uniiochut arfert Ci^^mm fimdim perijt. 
^ . M.&l«Aiisooinaregna9^» Aniceto Papa viene 
Ismmatzzto ^^moìtifilm Chvi&iznii Mt tane nuilà ^ 
^armis dice WktotcJ^lUbi quiesi terr^moti^ mnfine interim 
€iuitatis s immndmowfflmdornm Ims^ i;rebrà x éocufiarum 
f^ies agriinfiS^iitan^t proffe nihiU qu^fummiì cruciattbia 
^micrimùrtdcsfQlm; Jumt > quod nonfmràt , Da Gapito* 
.lino (inora il ciu;to« 

^ CommoikMregnante > con fuo Padre j e foto > fono 
amniax3catiSoteró,edEleitì«rk>Pai^i , e moki altri 
Chriftianiperfeguitati,ied altri ocdfij'fenza che fi fa- 
peffe dal Padre dì CoM6iodo ; iSr tuncfame ^(ma'uexa^ 
ta ifiéhnine Capit^l^ Mibltothcta, rAcinaque 4des concrematÀ. 
flnrima FrbisfaHincendijs non fola é^quata^Vefiis etiam^di- 
J^iffmasvbique/uk: lo rcfmCccEìikbio^ 

Sj^uero Inapetance viene ammazzato Vittore Pa^ 
^pa je perche, perde la Chiefa il Capo . T»nc cadibuh ^ 
npinis, ^oma yltalia , ac totus Orbis, l{fimams d^iaceratusp 
ji^&rptHsi e qaafiridoteo per dar f vkimo vale.. Elioga* 
bi^lo dominante ; viene ammalato Z^eflirino ,, e ne! 
predetto tempo • Ab illofimeribni onmia refkta ; ieggall 

ÌUmprir 



Itiiipridio i MaAmitM reggente i^ecTffhpcravite; A 

aiiunaEzato Amero Papa j ed' altri Chrifiiani • Tcft Té" 
fii^li^^nii^HSpMfmtCajpitoUMa a mUnibusTré^teriants eft 
loMiatufi ; tiu^giut fars Frbis incenjà $ Ctsdiates terr^motu 

^bjprff4^ . *' 

«. r>riP^ci<)Iinper«regtiatite> viene ammanaro Fabia"- 
.Bo 9 & Tuncpeftis per annos decem » totum terrarum Orb efii 
0fi<defafta. 

Valerìanò > e Gallieno Imperad* imperanti > fono 
^oiQia^^ari Liicio ». Stelano > e Siilo Papa . -J^t Tunc ak 
Tìeih^Uh * OHibtHm efi toninua > ntugiente terra , multa adifi-^ 
$Ì£t€Mnt^h^tati0:ibm4euartua ; multi terrore mortui ; mota 
Scorna j mM Lybia ; Mare.multas Frbts octnpautt ; feft^s ta 
Sèma j yp l^oma quinque millia hominum « vm dieperderef: 

Aur&liaoo In>perad« regnante , igiene ammazzato 
JRe^li<;e. Papa • t-^ Tarn d Marco Manis cmnia^afiata > Bar^ 
harit ^Via v'è^t ad fanuxn progredì m ItaUam fiibuertunt ^ 
terciimilUs pollata figfia 9 ^afiatos ab UlisaUate ; atque yt* 
hiim ruinét dmabant ^nam ^fimarrnm pene eli Impcnum f(h 

Diocleriano regnante » viene ammart^ato » Caiov 
t MarceUino > Et Tunc ^omanarum rerum flatus > vbtque 
Murbulenti^mus fiut 9 Tyrus » & Sydon terramotu pipuerf^ • 

Maflèntio regnante nell' Occidente ^ e Nlaflimind 
oelf Oriènte > tengono amonai^ati moJti Chriftiani; 
pretendendo qucfii Imperadcn-ii'vkima ruii.a ddla Re- 
ligione Cattolica? JEtTimc K^omit quidem famm firtund^ 
(onflagrauit • acparuum abfiùt > quin tota Frbs mcenderetur» 
fxmes quamam nmjuerit > m Oriente pe^ilentia > f^rbis inco^ 
bsAgros eoloris VttUiautt • 

Cosidan que per anni 247» che occorfera tante rai« 
«e i e tempere à danni della Republica Cknftiana ; fli« 
rono otto terremoti vniiserlaU> da quali moke Cirri 
minate ; osiolte Caie deftruere s e famiglie • iJUece volte 
itt pcilte generale a none volceidato il ftioco à Roma 1 tre 

S t. volte 
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^olte folgori per motti Mtfi»niitn t parte deirirtif^efid li» 
bcra più di diece*anni dalla pefie» dafla/ameiò dal Tc]> 
remoto ; Alle quali calamita s'aggiaiigeaano diluui>Iiiir 
cendij>ed altre mifcric horribiliffiine^ed'pltte ie^tiaAta 
disgratie gr Imp. craao infeftiflìinù & i quelli rtrfctiOh 
dauauo la detti ceinpii Dio à veracalceifegaìéàaogr 
Heretici • .;.:,; ^. •;• j^ -•< .'• 

Conftantio Imp. Heretico Arrianp , fcaccia di Ro^ 
ma Li^rio Papa ^ e fefilia iti Tracia i e ttauaglia graa- 
dementeg)iCattolicii.e pia nelf Oriente ^che tieU'^àìtre 
partii ed'in quefto tempo dice ArrianolibN^ r2. I^icùme*" 
diaJìiditiaefkeutrfaUKfpamatu vicins CmMes/PS^hh^^éi^^ 
Macedonio ffamter concuffk » & afftitt4ii » if/Uetium Jìécmes 
fnbris pulfis labefaSi&i é, 

Valentioiano nell* Oriente » moue grandi ffim^ ^^P^^ 

;fta contro liCatroJici^rcaccia Mìlctio d'Antiaohia^edim 

fuo laogo Mtituifcc fui^orio A-rriane v e quelli'» che iè« 
guiuanoil Ponte£;.di Roma^li Fece sòmergete nel fiume 
^Oronte ; quello cjbe in talruipa occorfcilo dice AmknO 
fon queffe parole lib. ló^horrendiiremoresper omnesorbi^ 
émbims^i^aiifumfubitihqitdusfucfkbt^^ viridfca na^ 
bis étntiaunates exponutiVaulo enimpoftluistexortu dentate 
framafmguméu:riusviln:at;orutréimefa&a concutimr amni^ 
UrremfiabilUaspondem . M4reque depulfum retro flulUbii^ 
wolutus abjfeffip t xa teteBa TMn'agine frofiindtmém fpesies 
natami i^ùlf^ormet limo cernere h^rcntes ^ F'alUum^va^ 
fiitates$ & Mcntium tt& mox nudtis i^wr nauibm j yeluti 
éoida^humo connexis rtìf lisentia per exiguasvndarHm reli"^ 
miaspdantibusplurimis^ vtpifces manibuscqlUgerent , ^ 
pmUìa . marmi fiuSus velati granati repulfa^ vetfa: yiu 
ionfiirgm > per qua vnda feraentia fnfuUs > e^ continenti^ 
Urréi^atìjiporre8is violen^er dUfi ; imumera qusdam iof 
CimtatibHS%&vbi reperta fmt bifida complanammn$ w ^ 
prende j vt elementorum fitrentc difcordia inuotuta facies 
MitM mitacid0rtm/pccic$ (ficndcbat ^, rcUfja. tnim aqu^ 
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fffm MìigiHd9(Ì0 é- $ilm^mnitèt^eFaretiff' mittt^ multar ne- 
^fouit bpmim^ • £ iti più« ingènte alt^' Naues extrufa 

fri^ c^^tingif,;^ -^^ ad f€€unéMm l^ipidem feri procut à li- 
fiore ^oìOior^f fHntalì^ua ; ytlacMuam pò fé Metho^ 
^neuf^hp trapf^mdo perPexiims; tatto referiice Amiai* 
linoyfimilmente :« Conpantinopolt plunma grando magni-- 
Jfudine. squali lapidibns deeid$ns imumeros occidit : (ed &* 
:ÉtbmiA hiicea fUnditHs enerja^ oc mulMfartes Cerins Vr- 

ibis jfi4i^<mfi ^wdptuni m . , 

^ QuandeipoiGìuftlniano fi parti da^Ra Tua pietà ^ 
Jion volendo. SiJaerio Papa dare raflenfoi acciò An-* 
-thimo Patrìarcfaa Heretico foflfereftituitó nella Sàdia( 
Patriarchale; k) fcacciò dalla Sedia Pontificia > e co^ 
ilitui Vigilio 9 e ' morto quello 9 noit volendo quefto 
dare T affenfo nella reftitutfone d'Anthimo , che fu net 
liannr 536. fu malamente flagellato , e dal Tempio» 
doue era fuggito j tìà eoa grand* ignominia ^ e Vittu^ 
perio cauaroi e portato per mezzo .deira Città 1 è 
pofto nelle Carceri > aflegnandoli per vitto pane > ed* 
acqua ; in poca quantità ; li Chierici , eh' erano con 
lui > ad mctalta damnati , ne lui poi > ne tampoco li 
Chierici furono liberati; fenot> > che nell' anno 944«: 
Tutic mcredibile veràefi , quot % & quanta elades a^xe^ 
rint orpem terrarum ; quot , & quanta prodlgia extiterunt 
ahanno éptingentefimo trigefimo fexto y yfque ad quingenr^ 
ttftmum ipiairagefimim quattUm • Leggafi Paolo Diaco- 
no lib« i^v Procopio iib» 3* de bello Gothico ; ^g^* 
thia (2* 3^ 4» £ttagria lib« 4. cap*^. quali viueuano 
in quelli calamito^ tempi » Nam Teftis fiat , qualem 
Vix memorane r4maitt yUi antiqumm perniata Orbem 
totnm ; dc^ennium durauit 9 ^ tot mortales abfumpfit > 
yt vix dedmus fitperfiierit . Tefiem comitata eftfierilitas j 
<^ fm€$ 9 fié iomfHlià bominci cambm poprijs vefd f, 
i , r^rr#* 
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bitam conféaff(U4t ;d ^MiekBMimmmeràF'rhesi 4twk 
ip\t,m primis Cw^UMmoiféUi ^ ^kuMMues aàttammMmet^ 
f£ : ipiibiés fummrrfafimhamimmmidi4 mMia ; TM^rm^rV 
fklgura. ^fiequetii^aia ; Smentì fu iarrUiUs^ > «fnniV dfffìpìt^ 
runf : i;i4ebàmrq; Orbis tòtuf^ruittirus , TÌH^dm ; Soethiit^ 
oicbaÙL Vrbéiis wulìii tuerfis ^ ^efomaia omnes i Berijtìm 
in Vbeniciadeteta « mdtii fTMtemt anm cMts ^utdem maxi^ 
mus ^a,re ^uximum fic turhubat ^ w nulla hIaHtsmaef- 
fet z nam multa ab iUofummerfa . Qgjtìt fU$ra f lt4lia-^u^ 
iapite trunciito Tontifice , fcilicet Romano in rincula , tam 
Fede coniedo ,c^ atfrocul abOf^d I%ut9t3&'a>tici4èns nul^ 
lumn^mal genufefiprpcffa^FitbisipifaàGòtkis tueffa^ne^ 
f^tMtistfimatisimfoftmsfimti.mifi^itjUtmikiI^ 
d&nque tptbMno,féO Uberxitusin Suilioìk vemt ; Gbrfe/>)»^^ 
fili ex Jtaiia depéjji i^esr^finutitf teffamm^y^ J tot Cladi^ 
his , ^c tantU ^^ìfeiomus vhdecaJstus communio at a fóHfU^ 
te ^pendcAt ynimrfitas rerum^ &c. ^ 

Coiiftans(<) Impen regnai^te ; Martino Pàpairà p» 
forila cauato di Roma > e condotto i j PoìjcH >, un refi 
à Diolo fpirico j e prima della morte , fiì molo inaia- 
mente trattato ; Et tunc innumere 7MÌiitat€s Oriennillata ì 
Saracenis^&2ùn4ifas lik ^^m vita€onflan^fjteflatHrlm^ 
perdute Jpfo , Muhas Imptanf Vrmmias^ terremoti f?us, ae 
venmumprecelUs ^mHltìTq; tedificifs dirutis nffi^Sacas Ino- 

fiafcr^torjmfaàtj vt qudesomninòjìier$nt:,^nmind i^nìh^ 
remus^^c^ . 

leone Ifaurico , ed* il fuo iiglto CottRanrrno Ca- 
pronimo Imperai fi rifolfero di far guerra contro d il* 
Imagi^i Sacre « e fpelTe iroJcefflandotond Soldati, acciò 

pigIiaiter6^èpareaaimaz2ai}etoJGr«otì^l^apa , e li> 
poreaffero in Couftaocinopalj - erf^in taf o^taìfionéam- 
maE!?:,arono tanta gran moitìtàdiite de Cattolici , che 
nittiio altro 4eirimpcradoripaflàti, tanti ne fece morK 
^ rS^oiù ciie lorOd comereicnfcoQO P^Mo diacono g 

Cedre* 



pffmfàm tWW malaemuii^emàmùrietnie^, cuidorninaban^ 

apibus Jifiam iQt^M,mmorem ; Xjssfum 9 Jiyèitn » Mariti^ 

ììico9hiiMm, Nicc4mijue di$itdt , innumere cppre0s luci 
Cjfnfia^mopqU mortdium ter €emum mitlia' abfumpfit itn 
f/nemoSabs mwfpts alias difffttu icmméfustvmunxit i ae 
uiùtd loQa,4bforbHÌ^ » aggiunger ai" predetto > Laniiiiilfo » 
iU^ùmumerQ kowmm mima necató^ ^fiffiatHulMin^ aire ap^ 
ùa^rmp^tùU^pl^^^^i^^. deldpftts ; ^eSlra annumeri 
%n^ifi{bHsw^Hneb^ ; Skcitas maxima foiuesexiccauiu laa-^ 
te t/Egeum a eJf* ^HXimtm > itàefm^iatum efl» vt hominef 
gtadcTfntur fuper. HlMdjJtelU fape rija lunt de cèda cadere , 
0p^4iirf!a:^mài exiftimabant adeffe forbii eonfumpfmem. In 
^UipftQ tempo 1 fu refiicuito ; T Imperio nell' Occidente^ 
jeifLeone ?• ncUi anni 8qi. perche Carlo Magno, fS 
cr^to^ Xoiper^dore dell' Occidente , e coronato nella 
3fAfij.icayaj;ieaaa,&c* ' 

Hcnrico 3. Imper. prefe f arme * contro Cregorid 
SetllVaP tCfece Aatipapla Giberto 1 dicendo a. che à lui 
&ic;ttaua f elettion^GE del Romano Pontefice ; e che ninno 
baueua^^tikn^a di lai ncUi beni fioclefiaftici ,^é dig|nitsi 
«4* altee, cpfe i per U/quaicaufa l 'IR^wniM Canholkùrum 
wUia^^y éirip^t toccidit » Li ovali j che'occorfero d 
popoli > à Terra , e luoghi Soggetti ad Henrico. Imper. 
ctf i quelli da lui fauoriti Furono grandi ;I.eggafi in 
quefto 9 Sigisberto nemico del Pontefice» che dice; 
IgimrMaguma terramf^mprimammium ^ qm^ataefiom^ 
ninà^ in ea fiatammo SeppmoperfaaiofasEpifccpoxTùn^ 
1^^ii0i^i^fi}dptm^fi!mab^ om^ 

«e* hqf$aftSi^ìf.abr^eumin iyluas i vmmfimi > aut pof 
fint end^ant 1 frodif^ mnha, in aeretxtìtermt zpefiikmia^ 
,fàffmjp$meb^t fames prateria mrediJbilk tevrmofns m0^ 
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pgi^um maximis M»torS twftMUu i^ìia mdu i^brnmé 

^nàglolfi , iacuUfOC muUé bmusmodi prod^ affaruerìm^ ■ 
fjtpiuSfftin Stetlé cùmpluru cs4^re iterum diueìfh temporik^- 
écédò^pidebantiir, ardere iltum ^ fUèrune mmenfii ^tmmmet' 
4iU4immgfiùbus multa dipe&a 9 &Jubn(erfà • 

Henrico 4. Imp« per iem^defimc caufe 3 mo(k gùer^ 
n >c préfe Tarme coficra Pafquale 2. Papa 9 éftxoi Aie*»' 
ceflbri. £rnc»r>dice Sigìbcrto^OppiJa fuiiamfidmine 04^ 
lùus$aSo arfere; Terr^matthu, dice N autiere» rKmeorfrnp 
muliaCsHUates eaerfa y nubes eruentd fanpàntos tmbres ]eM^ 
feruta i nìJi tanta aUcubifuit^ut adtfieiayoc filuas iffas fre^^' 
rit ì Luna obfcurata per hòram inttgMm > die quarta deìtima » 
ewitra mmnem fiditi curjus rationem foòguineg eftfitfu Ca : 7^** 
tantotus Orbem totumcencuffit t f^rbes biatibus haufit^ac fiu^ 
mina integra : Tadus altumje extulit i ae diàfufpen/us in aere 
fiupentibus cunSis fletit,acies ignea per aerem decurrebant to^ 
nitruay ac fulmina creberrmd % fualia nunquam 3 meminerant 
vUifi quibus occifi multi mortgìes, pondo decidéns ^dtjicid^ 
plurima ; TurbiuesfimìUters ae trenti t/ehemenr^mJ 4iéfic€e* 
runt;ptfiis'uùiqueJ^tuiebatmlociSM omnia ^^ Imperatori 
fouebant3&c. 

Federico 2. Imp. facendo per le predette caufe guer- 
Ta>€ontra delli Pontefici Romafii; àoiazz^indofi perdale 
occafìoiie moin Cattolici»^ per quacicò tefti^ca Nalic to- 
ro» BoCQot ed alt;ri>óccorfero moite cofe di mtrauiglrà w 
TerrMiOtust^aximì fh$ri9Aa jubnterunt > plurimosouìderuts^ 
mugitasMrrendijtxaudiebantùrMultadìlukia/uerMity'Phri' 
fiaprópe tota eft atfuis fubn^jerfa , ac mortulium millia ccìJtfnt 
perierunhflumina,fòrìtes fuos retorto curfu fetcbmt : tam dira 
felìisextitit 3 yt ta x^ecimus j quifijue fup'rft^rtt : o,s SaI 
obfeuratHSy'muU^fborasitapermanfiti&c*^ 

Ludouico Bauaro^anco tnofTé guerra cointra tiPóié^ 
tetìci Rom. per la^ppedeeca C^fdipigliz Romà^ e fa v^ 
AiKÌpapa^i) quale» (Ufeguicaro da molti j; quello cbe ài 
fUaaa (occe^e ia queiti cea^i # \o diconogl'iliAorici 4 
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perche inmmiatknifMqHanm j ftumìmmf, inanime extite^ 
runt/yemusjklgorséc tonìtruafcfSaJwnh quanta fofi bomini 
menfotiam^tfM ^^iditiml audmit > tpta cmIi meniperk, ì^are 
trans imnes agertsfefe eiccit ; ai^ tuftis cmtiìbus ifripeditnetis 
fntUtpspagos cum omnibus pecuarijs 3 e^ hcnùntbus Jmul ih 
ilandria j Holandia » ZelandiaTbrifiaque àhforpfit ; Cotnttà 
multa emicuerunt ; ignmsp dice NsinclcrOj pejiUentia vis in 
cmni Europa dafeuijt ; nec taiem cmninò hifioriarum monur 
mentis campertàmferunt . Tot Vrbes , tot Tdvnàfleria, tot In-* 
fulas déuaflauit ; f^emm multo mtàoretn fuiffe in Oricue, per 

Suello^che «lice Villando , aggiungendo di più al detto 
lius yafiitates,& Clades paneiucredibiUs , terramotus tam 
magnh& borrtndi fìmmt ^ vt in Bauaria Impcratoris Tatua 
Voriti^^ & camis plurima fuerunt oppida protrata ydisieSli 
JUontes 3 bomimso^reffì^umina late innundarmt James vn^ 
dpfHe atroxfkit ; ignis alicubt è terra emergens multa terrari 
^atiaex amni pàrtesrtfidepopulatus in Oriente prefertimi& e. 
EfetDpre cHe nacquero concrouerfie deJ^a preemi* 
sieau>ea*akez:^a della potcftà;e<i*Iitiperatoria,e Ponti- 
ficiatgia che ogn'vno d eflii per fua parte bebbe Scritto^ 
ri Gininencirs. > quali prò ^ e conerà fcriucuano 3 e doue 
i]uetli affii'maaano>ciie ia dignici Inapen era nel Mòdo 
]a fuprema« ed anantaggiata alla Poaciiìcia 3 quefti eoa 
pili giiifia raggioue dauano la preeminent^a alla dignn 
ti PontificiajC conf raggione perche iVotifex bahetvtruqi 
gladium ; & apicem omnium 4ignitatum\eo quia vtnujqfo* 
teftatis apicem tenet ifcilicet Spiri^tualiS3& Sac$Uaris .^lacht 
così hi def pollo quello» che» efl Sacerdos, & l(ex inatcr^ 
»um fecundum ordinem Melcbifedtcb ; ^^ex ^egutn , & Do^ 
mmus dominantium^cuius poteftas non auferetur^ & Sitgnum 
non€orrupetur • Chi vuole Vtdere le ragioni di queftapo- 
ficionp «che fono pure affai i legga gf Infrafcritci Dot- 
tori come S. Tomafo^Cartuf* in 2. Sent. d. 44. q- 8. 5. 
con quali concorda Aleffandro 1 Bonauen* Pietro Rice, 
ed' altri 9 e dice CartuÌiano# che quefta è oppinione 

t «ora- 



1 



f4^ 

ppni ^(l^llc 4e Sacri Theol<»gt $ cioè , in T^ é^ 0^ 
f «Al Spiri^h M 4C Sd^iAms p$tefiMs } come vuole Ale(^ 
(4ii4ro A^ieor. ia 4» paiv q^ '<>• P^i^* ^* #. 1. ì« ^»rrÌH^ > p» 
d^^^o^a: ed* iti }. p« q. 40, cnemb. 5. Hugone de S. 
yictore lib. ^. par. »« cap» 4» S Bonauen. in 4. dHl. sf. 
JA cfpofit. lice. dtib. 4» lio« de Ecclcfìail^ hierar^ par. %. 
alti quali Ad^ae aggiaigereAquella (i pone neiU Opufc. 
4e ,AJUharh4te 1^Ap4,(Hit (ì^ctiChs^ fifteffa tiene Vberrin» 
di Cafal nouoi e Pietro di Taraatafia; ed oltre di quefti 
Raitierio 9\(zxiO in Stimm.Summar.verh. ionumocap. 
U B. Gio: di Capiftraao»ife aiubor. Tapa part. p. 2. patti 
n. 4* e 5* Gabriel BieL inejpofimu. Canonis ìe&. 2 j . Egidio 
^otxìSin.ìib. mahorip. Ecclcf. cap. 7. AleiTandro de S« EK 
pidio lib. eod. cap. 6. Giacomo di Viterbo» Gugtielinb 
Creinoaefe»S.Bernar. lib.4. Jc confiderai, ud Engen. Ago^ 
ftino Trionfo iib. àc^ po$eft. Ecckf. q*p* art* 8. Aluaro fù^ 
h^iOfde TkutH Kcckf. cap i ^* SilueAro Perferas in^sunr^ 
verb. Papa §• io. & r f . Gioì SelUfadienfc in quadk-iuio 
parcp. Tacaret in 4* d. i8« qae(Ù vnicai e molti aitici 
che per breoità tralafcioje perche gf Imperadori>come 
Supremi Prencipi dell' Vniuerfó » non folò pretendeua« 
90 maggìorant^a» ma cercorono efterminare la vece le« 
gatione di Dio nelli Sacceifori di Pietro >e sbandire del 
tutto la Religione ChriftiaM > ed il nome di Chrifto ; 
per qnefto furono per giufto giuditio di Dio tante cala* 
miti n^l Mondo , oltre gli Tecreti oafcofti ndl' arcani 
della Diuina Sapien^^a ; S^ li predetti defetti fono hosgi 
nel Mondo > chi ha giudicio > e fapere lo può confide» 
rare ; ed* anco defcriuere ^ che d loro ne lafeio la cura $ 
ed" il penfiero g e finifco > In aom^ del Padrcjdel F%lxa«, 
e dello Spirito Santo • Amen • 

Sottoponendo il ciitto alit piedi delia Sanui Chie(a $ & 
fuoi Sacrofanti Tribunali 9 e ceniìirc « 
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Belli Autori Citati lidia pre(cfiteC| 

O/irr fitélUyCbtJimneUi JinnaUidlBdmm 

AKnali delSaliano « I Dìoiufio .. 
Annali de) Sa tonica I: 
Annali del Panigarola • ^ . |[ Egidio di ÉOdia «^ 
Anniii^lmpreffi JfdeirÀ ^ S. Elpidipé 
Annali mano fcnt. )<]uila • [ Eufebio • 
Annali di Cornelio Tacito ^ ' " 
S« Ambrofio • 
SL» Agoilino » 



e 






Aleflfandro de Ales* 
Agoftino Trionfo* 
Aluaro Pelaggio ^ 
Ariftotele « 
Arthapano» 
Agachiai 



Eibia Sacra # 
$fibia Reggia* 
S* Bemarilo • 
Sji BonàucnturiI* 

Carchafiano • 
Caldeo » 
Caecano* 

Conitnbrìcenfif 

Ciepnede% 

CcdrcnOf 



Euagrio 

•l^Afcicolo àè f e*^^^^^ 

S. Geronimo* 
B. Gio: da Capiftrano ^ 
Gio:Seleftadicarc« ' 
Gabriel Bt^U 
Giacondo da Viterbo* 

Guglielmo Cremonefet 
Giofeppe Hebreo • 

Giacomo Filippo da Berf* 
Gilda 9 

Giulio Capitolino ^ 
^ deMagifiria* 



Hugone de S. Vittore» 
Hugonc Faicado • 
1 

fLampridio • n 
Leone Oflenfe* 
Martirologio Romanica 
T a Mono» 
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Monológio de Greci; 
Marceiluict.i ■ ' 

Nccefbro., 
Niuclcro.' 

Or^'e ■. " 

Pietro Diacono.' 
Pietro Blecenfe. 
Pie tro di Taranufia ì 
PUnio. ^ 

Paolo Dìacooo.' 
PIucuco. 



lUccardd; 
Raiuerio. 

Seneca. 
Saetonio^ 

SilueftroPerìeru» ,. 
S. TotnaOb. 
Tatareto.' 
Teofane . 
Teodoro. 

VbeninodiOJàle; 
VìHando. 

ZoiiAras. 



Molti altri Aacorì Te laiciMo perbreui^, cooie UÀ 
fie meno ieng ciuci oeU'Qpcca. 
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DeUiTerremod* «he fi cranaao 
mlprcrcBte Libro. 

MOtmielF Jtutore, x. il modo tome fi cauf* tot m»' 
mnediterra. s. Iddh nel j. giorno alta terra da fi' 
ne prefcritto . ;. Il Mare TKtedìtemmea occupa Falli ; ma pia 
rOeeaito. 4. £actpK ^comunicano tutte imnilu6^.%. Del 
Terremoto parlalo molti Dottori. 6, Taefi-pii'foggetti i 
quelli, i. Specie dclli Terrer^oti. g. lì pnmot quando Id^ 
dio feparàtacqua dalla terra t non nota. IO. Ilprimo notoi 
rioi; quando Iddio diede laiche, io. ^ Faraone abufa la 
tnifericordia di Ùio. 11. i^ Li Filiflei perfeguitano gUlfrae- 
liti. 14. ^ Iddio flflgeUaGierufólemme ti leuavn Monte 
àalfuo luogo. '6. s- Sifia^Uano SptrtaiK,e laecdemoni.iS 
6. Telopoae/tcontrav4S.20. J.ì^fimani contro Mot chiam. 
%l,%. Bimani riJlrettifrÀ Monti, àfivnted'^niballe. arf. 
9: H<mM non può fare le co/i neeeff^ie* 27. io. Sifiagella . 
^amacoatneendio. 29. i i.Sifpriìfi>ndanonelC.Afia.>2.Cit~ 
ti,jo. li. £aCiiideaèflagelCàa.,i6.. i^. Dal Tempio fì 
vedevfctrtyna Colomba, yj. 1^ putdifea refia defolata.$^ 
t'K.'^'mminopèrfe^ita là Chiefa.}gt. ,i6^.Jtìolte Cittàrefiano 
t^orìtift dalla tètra. 4 1,<, 1 7* jintio^a i^rumata. 43. 1 g'. 
Soiiàperfe'guitattliChrifiiam.^,, tg, inOriente. renano dis- 
^àméteCittà. 44. io. Mot^ icft Rtìroiajtnots eft & Ly- 
l)ia.4f. 3t Nella Città di "Ponto entri>m> due Soldati. 41$. 
aa. Sì turba mtiò rórìente, 47. 2 3.i^«m«jio mròf i^eg^wM* 
'oticodel Tempio ^o^ 2^. Si coquaf^ 
i.'5i. 2^. Xd fini di niuavitne , 
; ;d metà detlmadelClmperadoredi 
Sueeedelammte di S. Taglino, $3.1 
_, _ ,_ , ijittUamiUp 'Marche ivro,^^ 30. 
C«(/^a<wojp. ^ gbnfiftàfi fi^elttm».yi- ■■y,U>itiwbia- 

refia 



rejkdisfatta.ff. $t.Tht-MjlsntÌwfruinin«ChÌefe, eCi^ 
tfo. ii.LaS^^ione "Carnea patiUre molto jfr: j^.-fritMT' 
damaunano.1^ C^/leUi .-Ai. j %.^ntiochianii^a ndlaf/o^ 
tcOcciÌeM*k, 6i.- j^é.'fbeùàofioCenohimo predice rUin* 
nelCOrteme.6^ j-^jtHtiKUttdinoM&pàtifce.óó. -jZ-Md- 
.teC'màrwiawHel JUoado.ó8. 39. In^iocbiaviiwó^ 
fp^fan-uaayerffnr. tf». 4Ò. Comaarinop. ^'y.^iarni'^ient 
tbattut*.fo, 4fi.Ccnjtaminop.eradet tutto data atte dctùittf 
71. ^i.Sitoffi^tHobpeeeatidiConJiaiamop.y . 4}-^f- . 
tdia refia miito affitta 71. 44 , // A Colombino va da jr»- 
mchilie.j^ 45. LaCbùfamottotrauagtiati- 75. ^.Con' 
Jlaiuùup.ifii^eìUta^o. 47. Cofiantiaop. viene percoJfaSj* 
4S Li Monti s'yn^OMomfievK.St^ 49. Nell'Oriente tenebre 
per molti ffomi.'S:^ ^<y. neirxtrimte ,fimonJiraTtra di Dio* 
Ss. S.taTaleJbita,eSÌriitrem>^s''^^^^tnm.'S8, -^x-li 
ChriJÌiaùp.Uifetmoperfe^iinom.SS. . J». Sljtmao fittberan» 
dalUmmrie^ieltiichej^ianoh Fede de Cbrifto,ÌÌ. ^a.S£ 
IfitoM le lamine dalle Chic/e, 90. ; ;. Js ^onia li Elemeiàt 
foret che ftanti confiamoti pò. j ó. fremo Smeuenta > e rcr- 
rìtorioftfÀpan male, p ' . 57. Confiafftiiiop. refi'a ^aùerstatiu 
pi. $8. Nella f^i^addr^feentione.'^^. ^a.ConJt^nth 
ii«p.concucitur. 94. -óo.Cvri^ IJoiahàffonjpaittnto, 9%^ 
6i.ConJiaiuittop.a0itt4,<etafcatto:TeTap^ ^S, Si. /1 ^4^ 
piM 1 r Betuuetaommono-ilfolreperfme. 97^ S^.Còn/i^nfinA» 
polipatifieiaoUofSi ói^Catfiantinop.'tre Tiféfi viene co/p*' 
cuffa.99. 6^.fim)nomolteiÌ!ra(JidMconcu0où^ joo- <f^« 
Ì/ri/«iB(Mte,rf'^nn)4^TOi. 6y. La CitfÀ di Siraaì/a patì/ce 
ioa. (S8. i'-/«gi/tf^Kn»/wtr«*«gh«fa.ian. tfj». l'Italia 
viene afflitta, loj. 70. llTapa è tras^ritoda '^ma à Sene- 
tUftOiO-^ J\MeHaJtormffi 
ftagfMaUsictha^io& f^s 
tJtreVnmftie 08. f^StJ 
wr^itmaata.^^ix^ yó. l 
ivu .-jj.SASpafftéJtnte^. 
ixt^ fatti AÌMm4»* 1 14. 
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poh i!5» Su La Città deìtjlquila j ne /ente gran danno, j 17* 
8^. Nrfiìfi^^ Napoli pffrdJànM receuto • up. Sj. Btefcia 
nejente la pena, m.' 84. // Mondo fcftde de tanti gu4* \ 2 u 
8 J. Baia, i è Tutolo fona veffati « 1 5. 85. Ferrara , e Merra^ 
refe pOitifconò mojfo i a6L 87. // ì^^^wo rf/ N4po/^ patifctA 30 
ZZ. Del Monte FefjuuioA^u 89. Calabria tfauagliata. 135. 
pò. fumatrici pati/ce .135.. , pi. Z^ Of/i dèlC aquila Iqngo 
temfO'Viene ciìncuffa^ \7;^. j^ando li Sec!o{ari hanno psrfe- 
guitata laCh^f^ gf^^ malu « jiJ» Nerone fdjfifqrire S* 'Pietro 
eS.T^lo-^3J- f^efpefianOi^Qleieuareilnomedi Chrtfitani . 
137* DomitMHO ordina la mima de Chriflianf, '37. Troiano 
volc^ngucré li Chrifliani • "i 3^8* Adriano J^ ammaz:^re H 
Tfmtepci « < ^ 8. jtnic^to ^apa è ammazzata regnarne jin-- 
tànìno . .138. .Commodo-fd ammazzare i Tapi .138. Seuero 
fi dmma^p^ojrle Fittore Tapa. 1 3 8. Deciofà tnorire Fabiano^ 
j 3p. Faleriàno , e Callifnojanno morire Uicio i Stejkno a e 
Siflo Vapa. MS 9' •Aureliano fd ammazT^re Felice Tap. f 3p. 
Diocletiano fi morire Caio 3 e Marcelli^. ,3p. Majfentio nelF 
Qccid. e Majjimino nelCOne.fi fanno gran Martiri» » 3p. Sem^^ 
pre mali ne W Imperio per 247. anni^ che fi periegutta la Chie^ 
fa.^ip. Conftantio Heretico efiliailVapa. 140* P^alenti^ 
niano mone fficrra à CattoLì^cGiuftiniano lafcia lafuapietàm 
14 1 • Martino Tapa fi caua di B^oma regnante Conftanzo. 1 4^» 
Ciàerra contro delie Imagini deUi Santi regnate Leone IfaurOm 
x/^^ Henricoi,pigUa Carme contro la Chic fa. ]43« Henri^ 
co 4* mone guerra al Tapa • 144. Federico 2. fa guerra con^ 
tro delli Tontefici • 144. Ludouico Bauarofà CUntipapa^ 144 
Quanto fitffe controuertita ^eminenza della dignità Eccltfia^ 
Jiica . 145. EFlmperialf^laTontificia, hebbelifuoi Jii^ 
tori.i^é 
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prela 
credendo 

Geanìno 

afliUtabaca terra* 

vigcs 

ficuc 

muletaq^ 

Joata 

Imierajorc^ 

Ilolo 

mule ìp Irta ta 

AquiLu 
Icge 



frtttfSoilè» 
Ja 

ffcla 
\idendo 
Ibndatione .di Roma 
Gemino 
perca! effetto 
terra ornata 
iuges 
-fic 

tDuIuqac 
iufta 

Imperadorc 
Jiala ,, ^^ • 
' molcipricati 
vtexpreffiu» 
'Aqua- 
^a 
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